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AL CORTESE LETTORE. 


J.L compilatore della presente Biblio- 
grafia apepa in animo dì estendere il suo 
lavoro a tutte le opere romanzesche di 
cavalleria scritte negli idiomi delle più 
colte nazioni d‘ Europa ; ma nel descrivere 
la serie delle sole italiane incontrò tante 
difficoltà che si vide costretto ad abban- 
donare il suo pensiero. Se per le molte 
collezioni di libri onde va ricca Milano^ 
delle quali per la gentilezza dei possessori 
egli ha avuto V opportunità di giovarsi, 
e se per le notizie ancora che colle estese 
sue relazioni ha potuto procurarsi dalle 
altre città delV Italia , il suo lavoro non 
sarà scevro di quelle mende le quali a così 
dire non vanno mai disgiunte da tal genere 
<i’ imprese ; che sarebbe accaduto qualora 
per le opere in lingue straniere avesse dovuto 



VI 

attenersi alla mal sicura guida de’ cata- 
loghi senza aver sott’ occhio gli esemplari 
che nelle oltramontane Biblioteche si con- 
servano? Oltre di che le principali edizioni 
dei Romanzi Provenzali^ Francesi e Spa- 
gnuoli già furono ricordate dall’Autore 
della Storia ed Analisi eco. Ed ecco il 
perchè la presente Bibliografia è stata ri- 
stretta ai Romanzi ed ai Poemi Roman- 
zeschi d’ Italia de’ quali poemi la peni- 
solanostra certamente abbonda più d’ogni 
altro paese. 

Ma forse alcuni diranno che la sola 
quantità non constituisce verun pregio, e 
che anzi molte di quelle opere meriterebbero 
di stare nell’ oscurità a cui il tempo le ha 
condannate. A costoro vuoisi rispondere che 
un Pulci, un Bojardo , un Ariosto , i due 
Tassi, un Alamanni, un Berni, un Forte- 
guerri possono diradare col loro splen- 
dore le tenebre degli altri meno pregevoli 
autori ne’ quali nondimeno traluce spesse 
volte qualche raggio di buona poesia. 

E qui si trova in dovere il compilatore di 
farpubblicala sua riconoscenza ai chiaris- 
cimi signori Marchese G. Giacomo Trivul- 
zio, Avv. deir Acqua, Consigliere Robu- 
stiano Gironi primo Bibliotecario di Brera, 
al signor Zardetti Aggiunto presso l’imp. 
R. Gabinetto Numismatico e compilatore 
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del catalogo della Libreria Rei na , all’ in- 
signe Bibliografo e Direttore della R. Bi- 
blioteca di Parigi signor Va n-Praet, al ce- 
lebre Orientalista e Bibliotecario di quella 
dell’Arsenale della medesima Metropoli si- 
gnor di Saint-Martin ed alle molte altre 
persone che per sirigolare cortesia o gli 
hanno dato agio di esaminare gli esem- 
plari^ o fomite gli hanno notizie sopra i 
medesimi. 

Era quasi compiuta la stampa di que- 
sta Bibliografia^ allorché il compilato- 
re della medesima ricevette da Londra 
il catalogo Hibbert dovizioso principal- 
mente di Romanzi d^ antica cavalleria^ 
e nello stesso tempo gli cadde sottoc- 
chio anche un libretto MSS. posseduto^ 
già dal Professore Ottavio Morali , in 
cui si contiene V indice delle edizioni del 
Furioso esistenti nella Pubb. Biblioteca 
di Ferrara. Quindi egli ha creduto bene 
V aggiugnere un^appendice con cui rendere 
compiuta per quanto poteva V operetta 
medesima , la quale se verrà ben accolta 
vedrà nuovamente la luce rifusa ed accre- 
sciuta coir aggiunta delle edizioni degli 
altri Poemi Italiani d' ogni genere. Per sif- 
fatto modo avrassi unita in un solo corpo 
la Bibliografia dì questa classe che è forse 
la più doviziosa nella nostra letteratura. 
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ARTICOLO I. 

I 

ROMANZI E POEMI ROMANZESCHI 

CHE HANNO PER ARGOMENTO 
LE ORIGINI E LE IMPRESE DE' FRANCHI. 


REALI DI FRANCIA. 

Reali di Pranza, (divisi in sei libri) 1491 
Ovvero la historia e Reali di Pranza en la 
quale si tracta de Piovo e di Rieteri , pri- 
mi Paladini di Pranza .... In fine : 

Impressum Mutine anno salutis. M. CCCC. 

LXXXXL pridie Idus Octobris pernobilem 
MagistrumPetrumMauferGallicum Opera 
et Impensa Praestantis viri Magistri Pauli 
Mundatoris mutinensis, divo Hercule e- 
stensi regnante in fog.° 

Pwiter, e Brooel. 

Prima e rara edizione, di cui possediamo un 
esemplare imperfetto. Precedono il testo sette ‘ 

fogli dopo i quali comincia il testo còti quat- <• 

lordici linee e mezza impresse in rosso. Avanti 
la sottoscrizione evvi il registro de’ quaderni. 

— Gli stessi. Piorenza 1496 i” fog.° «496 
Troviamo nelle nostre schede fatto cenno di 
questa edizione, ma non ci ricordiamo dove 
l’abbiamo veduta. 

— Gli stessi, comenzando da Costane 1499 

Bibliografia de' Rom. e de’ Poenù Rom. i 
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2 Bibliografia de’ Romanzi 

tino Imperatore secondo molto legende che 
io ho atrovate e raccolte insieme. In fine : 
Opera impressa in Venezia per Cristoforo 
de Pencis de Mandello nel anno del no- 
' stro Signore MCCCCLXXXXVIIIL Adi 
XXVIL de Marzo in V 

La Valliere , e Panzer. 4 

,5,1 — stessi, con figuere novamente 

stampato in Venetia del MCCCCCXL a 
di primo de Octobrio in f.° 

Mailt. Ind. II. p. at5. 

— Gli stessi. Venezia i 5 i 5 in 8.° 
i53a — Gli stessi. Libro chiamato Reali di 

Fraza : Nel quale si cotiene la genera- 
tione de tutti li Re : Duchi : Principi : et 

Baroni de Fraza : et de li Paladini : co 
le battaglie da loro fatte. Nuouamente 
hy storiato et con somma diligentia corretto. 
Seguono sette fog. contenenti la tavola: 
indi il testo che nel rovescio del fog. 
numerato i3i termina cosi: 

Stampato in Venetia a Santo Moyse: 

al segno de Langolo Raphael: per Fra- 
cesco diAlesandro Bindoni^^ Mapheo Pasini 

copagni. Nelli anni del Signore MDXXXIL 
Adi 14 decemhre in 4.“ fig.“ _ 

V Presso, di noi. 

i53y — Gli stessi , sei libri de li Reali di 
Pranza ne li quali se contiene la genera- 
zione delli imperatori Re., Duchi ^ Prinr 
dpi., Baroni e Paladini di Pranza y con 
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E Poemi Romanzeschi d’ Italia. 3 
Zi gran fatti e battaglie da loro fatte etc. 
— Venezia^ Francesco Bindoni, 
in 8.“ 

Cat. Gningniné. 

— Gli stessi, ivi i55i, in 8.° fig.° 

— Gli stessi, ivi iSgo, in 8.° 

— Gli stessi, nd’ quali si contiene la 
Generatione de gV Imperatori , Rè, Du- 
chi, Prencipi, Baroni, e Paladini di 
Francia. Con V Imprese grandi, et Batta- 
glie da loro fatte, cominciando da Co- 
stantino Imperatore sino ad Orlando Conte 
<T Anglante. In questa nuova Impressione 
purgati diligentemente da infiniti errori 
sì della stampa , della lingua , e ridotti 
alla vera lettione, et intelligenza de’ tem- 
pi. In Venetia, M. DC XC IV. appresso 
li Prodotti, in 8.° 

Edizione cattiva assai, colla tavola de’ sei li- 
bri , e de’ capitoli nel principio , e con figure 
ad ogni principio di libro. 

Ptitoni Tom. IV. pag. 139. 

— Gli stessi. 

Molte altre volte quivi, ed altrove furono im- 
pressi tanto nel sec. XVI. quanto posterior- 
mente alla suriferita edizione. 

— Gli stessi. Reali di Francia nei quali 
si contiene la generazione degli Impero- 
dori, Re, Principi, Baroni, e Paladini 
con la bellissima istoria di Buovo di Anto- 
na. Venezia, tip. di Alvisopoli, rw8ì2i,ìn 8.“ 
Sonovi esemp. in car. distinta. , 
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Edizione eseguita dall’editore signor B. Gam- 
ba sopra due vecchie stampe , e la migliore 
delle finora pubblicate. Benché siamo persuasi 
da quanto leggesi sopra il frontispizio essere 
la medesima purgata da infiniti errori dovrassi 
ciononostante convenire , che senza l’ ajuto di 
MSS. non potrà aversi alle stampe un testo 
veramente corretto dì questo romanzo chiamato 
da Gelso Cittadini Opera antichissima e della 
prima lingua della Toscana favella. 


CRISTOFORO FIORENTINO 
DETTO L’ALTISSIMO, 


Pose in ottava rima il primo libro de’ i?eah‘ di 
Francia , il quale comparve per la prima volta 
col seguente titolo circondato da un fregio. 

Il primo libro de Reali (canti LXXXVIII.) 
de M. Cristoforo Fiorentino detto Altissimo 
Poeta Lavreato : Cantato da Lvì alV im~ 
proviso : nvovamente venvto in Ivce. In fine 
leggesi ; Stampato in Villeggia per Gio- 
uanni Antonio de Nicolini de Sabio Nel 
Anno del Signore MDXXXIIJI: Segue 
un foglio bianco, indi la tavola delle 
cose notabili, in 4-° 

Il Mazzuchelli Tom. I. Par. I. p. 538 registra 
del libro medesimo anche le seguenti edizioni. 

— Gli stessi , col titolo di Opere del- 
V Altissimo Poeta Fiorentino. Firenze. Sen- 
za nome di stanip. in 8.“ 
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E Poemi Romanzeschi d’ Italu. o 
— Gli stessi , di nuovo : Ivi, incontro 
a S. Apollinare. Senz’anno in 8.“ 

— Gli stessi, ifi, iSq»), in 8.“ i3yg 

Troviamo pure nel catalogo de La-Vallière 
Torn. II. pag. 53;i in una miscellanea di poe- 
sie un’operetta di analogo argomento intito- 
lata La sc-atUi de.’ Reali di Francia et dei 
Nerbonesi del sangue di Chìuraiuoiite et di Mon- 
grana , in 4 ° della quale operetta esiste anche 
presso il Marchese G. G. Trivulzio una ri- 
stampa di Firenze coll’anno iSSy egualmente 
in formato di 4*° È dessa composta di quattro 
fogli contenenti ottantotto ottave 

BUOVO D’ANTONA. 

(Canti XXII. in ottava rima.) 

Precede un’antiporta istoriata. Nel fo".'’ ijS; 
scg. A. Il , comincia il testo che termina 
nella prima colonna del fog.° corrispon- 
dente alla scg. g. iiJi. Segue il registro, 
indi la data. Qui finisse Ihistoria del no- 
bile caualiero Buono datoria ipresso i Fe- 
Tietia per Ilanibale Fojcio da Parma del 

MCCCC\LXXXFIl. odi XXVIIL de Zc- 
«aro, in a due colonne caratteie tondo, 
con le segnature. 

Questa prima , c rarissima edizione ò appena 
accennala dal Panzer con queste parole Cl. 

Morelli vidil. Sta nella Biblioteca Trivulzio. 

BUOVO D A JVTOjX A l’antiporta.) >is<) 

Principia il testo nel dritto del secondo 
foglio senza altro titola : termina il libro 
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6 Dmuoc.iuFiA de' Romanzi 

così: Finisce Baovo (V Antona impresso in 
Venezia per Bernardino di Chori da Cre- 
mona adi XXFIIJ. Ansio M. CCCC. 
LXXXIX. , in 4 -° 'T colonne carattere 
tondo con le segnature ed il registro. 
Sconosciuta al Panzer e da noi parimerUe ve- 
duta nella Biblioteca Trivulzio. Secondo il 
Quadrio è la migliore, e deve trovarsi alla fine 
della medesima: Il pianto de'Paladini e il pianto 
di Polisena , storielle Romanzesche, come pure 
la Sala di Malagigi. (Vedi il suddetto alla 
pag. 541 e 5G7 del Tom. VI ) 

— Lo siEsso, Buoi'o Dantona in ot- 
tava rima. Venetiis per Maximum de 
Butricis (de Papia) i 49 ^-' 4 -” 

Catalogo di Adolfo Ccsaro. 

— Lo STESSO, Milano, i497 > 4-” 

piccolo, carattere semigotico con figure. 
Dalle nostre schede consta la sua esistenza , 
benché ignota ai molti bibliografi da noi 
consultati. 

— Lo STESSO , Buovo dantona historia- 
to : et del suo inamoramento con Dm- 
siana : co molle sue adversitade : et del 
combattere chel fece con Pelicano: et 
de la vendela che lui fece per la morte 
de suo padre fata per mano de sua ma- 
ire a tradirneto con Dado de Magaza 
^o molte altre cose = In fine = Impresso 
in Vcnctia, per Gidicìwn da Monfera del 
31. D. XVIIL adi XXVII. di Blarzó , 
in 4. fig. 
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E 'Poemi Romanzeschi d’Italia. 7 
Edizione, fli cui non troviamo parimente fatto al- 
cun cenno dai bibliogra6,e che sta fra’noslri libri» 

— Lo STESSO , Milano , Rocho , e fra- 
tello da Valle, i5ao, in 4*° 

Biblioteca dell’ Arsenale in Parigi» 

— Lo STESSO, ivi, per Alessandro di 
Viano, i56a, in 4-° 

— Lo STESSO, ivi, per Vincenzo de 
Viani, 1576, in 8.° 

Pretto di coi» 

— Lo STESSO ; aggiuntovi ancora a li 
suoi canti le sue dichiarazioni, con le sue 
figure. Vinegia, Donato, i58o, in 8.“ fig.° 

Biblioteca R. di Parigi, 

— Lo STESSO, in Milano apresso Vor 
lerio Meda, i584, in 4*° 

Contiene soli canti XX. secondo Haym. 

— Lo STESSO, Venetia appresso Mie- 
colò Zioppini, 1S87, in 8.° a due colonne 
fig. in legno. 

— Lo stesso: con le sue dichiarazio- 
ni. Piacenza per Giovanni Bazacchi, 1699, 
in ia.° 

Dicesi scorrettissima dal Quadrio. 

— Lo STESSO, (canti XXII.) Venetia, 
i6i5 , in 8.“ ' 

Rammentala nel catalogo Capponi. 

— Lo STESSO, ivi, 1617, in 8.“ ' 

Vi ha ancora la morie di Buovo óHAntona con 
la vendetta di Sinibaldo , e Guidone suoi fi- 
gliuoli, È un picchi Romanzo, e poema in 
oUava rima, che ordinariamente Va impresso 
dietro al predetto Buovo d’ Antona : e separa- 


iSao 

rSSa 

1576 

cSSo 

tS84 

<S87 

*599 

t6tS 

1617 
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S Bibliografia de Romanzi 

tàmente fu stampalo in Bologna per Vittorio 
Benacci ^ e ristampato in Orvieto senza altm 
data in 4.° Così il Quadrio : alle quali due edi- 
zioni da lui registrale aggiungeremo de due 
seguenti^ che conservatisi nella Biblioteca Tri- 
Vulzio = LA MORTE DI BUOVO D AN- 
TON A CON LA VENDETTA DI SIN/- 
BALDO ED GUIDONE SUOI FIGLIUOLI 
FACE A PER LUL 
Comincia : 

O buon Jesu che in croce confortato 
Termina : 

Mongrana a dio Gente pellegrine 

Di quest* historia hormai pigliate il fine. 

IL FINE 

in 4 *° 8 seg. A. Il II, cd una 

stampa al principio. Sec. XVI. 

- La stessa, MORTE DI BVOVO 

ANTON A etc. Stampata in Firenze 
il di 17 Nouemhre VAnno MDLFÌIÌ. ^ 
in 4‘° ortrattere tondo. 

ISTORIA DI CARLO MARTELLO. 


(in oliava rima.) 

Incomincia uria- famosa ed- antica hi- 
storia chiamata Carlo Martello e molli, 
altri gran Signori come uederiti aperta- 
mente in questo libro — Comincia il testo: 
O SACRO Santo y o spirito beato 
O alma Sancta piena di fortezze 


f 
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E Poemi RoMA^ZE.scHl d’ Italia; 

Che consenti de essere lapidato 
Con tanta crudeltà e co asprezze etc. 
In fine = Impresso in Venezia per Mar- 
chio Sessa ; nel ano del nostro Signore 

MCCCCCVL Adi del mese de Zu- 

« 

gno. Impresa dello stampatore, iu 4-° colle 
seg, A. a, H. 4> lìg'” ■' ‘ 

Dall’ ultima oliava , che leggesi nel poema in- 
titolato Ajolfo 'del Barbicone scopresi essere 
dello stesso autore anche il presente poema^> 
Di questa rarissima e forse unica edizione del 
medesimo non ne potemmo vedere che un solo 
esemplare disgraziatamente imperfetto presso 
r egregio signor Avvocato dell’Àcqua. 
o- fi- 

oINNAMOUAMENTO 
DI CARLO MAGNO. 


scguen te ; 




q' 


Il primo foglio e biauco : .nel diritto del 

Jncomenza el primo libr 
o del in urnoramento de 
Carlo mano Imperatore 
de Boma e delli sui Paludi 
ni Orlando e Rinaldo 
Libro primo. ^ 

JNcl rovescio del. penultimo = 

^ FINIS. 4 

Zorzo UUalch delemagna 
del MCCCCLXXXI. Adi XX.' de Luio. 
N?1 diritto dell’ ultii^ il registro coà'Iìe 


:ì . . 
oJJei 

l 
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seg, impresso a due colonne ^ carattere 

tondo, in foglio. 

Prima e rara edizione j la ^uale bencliè man- 
cante del luogo deirimpressioue , fu certamente 
eseguila in Venezia ) sapendosi cRe in questa 
città esercitò Giorgio UUalch o piuttosto Walch 
r arte di stampatore dal i479 ^ 

nosciuta al Panzer. . . 

. Sia fra* nostri libri. 

— Lo STESSO,. incoTnincìa el primo li- 
bro de lo inamorameto di Carlo mano 
ìperatore di Roma: et de li suoi Paladini 

Orlado e RI A tergo dell’ ultimo foglio = 

FINIS. 

Finite le hataglie de lo inamo- 
mento de Carlo Impresso 
in Venexia per Mi Dio 
nysio Bertocho 
nel M, CCCC 
xcj a di ul 
timo de 
Luio 

Laus Deo, 

Registro : Tutti sono terni excepto. A. *7, 
V. che sono quaderni, A tre colonne ca- 
rattere semigotico in foglio. . 

Questa edizione , di cui non troviamo notizia 
ne’ bibliografi , ha nel margine superiore nu- 
merati i canti che sono LXXVII. Sembraci 
più. corretta della sopraccennata del ® 

quindi più leggibile. . 

È parimenle da noi possedaia. 
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E Poemi Romanzeschi d’ Italia. i i 

— Lo stesso: incomincia el primo li- *5*4 
bro del Re Carlo Magno Imperadore de 
Roma, e de li suoi Paladini Orlando e 
Rinaldo : Venezia per Alexandro de Bin- 
donù i5i4 <^di ao di Li/yo, in 4 -° carat. 
gotico. 

Quadrio. 

— Lo STESSO : Stampato a le spese de 
li nobili merendanti ■ de Legnano nella 
enclita cipta de Milano, nel 1 5 19 , in 4>° 
con figure in legno. 

— Lo STESSO, Venezia i5a3 ai 4 di *Sa3 
Novembre, in car. tondo. 

— Lo STESSO, col seguente frontespizio : «553 

Libro de lo Innamoramento del Rè Car- 
lo, nel quale si contiene varie e diverse 
Battaglie d Arme e d* Amore, di Orlando, 
Rinaldo, e tutti gli Paladini di Fran- 
cia, novamente stampato', et aggiuntovi 
le sue dichiarazioni a li suoi Canti, et 
con le sue Figure per ordine et di nuovo 
con somma diligenza stampato, et ricor- 
retto = Stampato in la irwlyta Città di 
Venetia per Alessandro di Pian Vene- 
zian. Anno domini i553 regnante V In- 
clito Principe Misser Francesco Donato, 
in 4 *° carat. tondo a due colonne: 
con il registro. 

Bib. R. di Parigi ed I. di Brera. 

— Lo STESSO, con il medesimo titolo: >556 

In Venetia M. D. LVL In fine: Stam- 
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13 Bibliografia de’ Romanzi 

paio in Venetia per BarthoLomeo detto 
rimperatore e Francesco suo genero M. 
D. LVI. in 8.“ fig.° rultimo fog.° bianco. 
Il Quadrio ed altri bibliografi ci fanno sapere, 
che questo poema è composto di canti LXXII. 
madie nell’edizione del 1481, se ne leggono set- 
tantaquattro : noi abbiamo verificato che tanto 
la sud. ediz. del i48i quanto quella del 1491 
ne contiene invece settaiitasette e che l’ultima 
da noi riferita impressa nel i556 è divisa in 
settantaquattro, la quale dovrebbe essere proba- 
bilmente copia delle antecedenti del scc. XVI. 

LIBRO DEL DANESE. 

Libro del Danese, (in ottava rima). 
Impresso in Venetia del M. CCCCC. XI. 
odi mi. de Luio in 4*° fig-° con le scg. 
carat. tondo a due colonne, senza nome 
di stamp. 

Precede una stampa in legno rappresentante 
il Danese liguri. Questa è la più antica edi- 
zione a noi cognita. 

Sta fra’ nostri libri. 

— Lo STESSO libro delle batagUe del 
cavaliero Ogiero el danese, in ottava rima. 
Milano, joh. Ang. Scìnzenzeler i5i5, 
in 4 . fìg. 

Cat. Gaignat. 

— Lo STESSO, Danese Ugieri, Opera 
bella e piacevole darmi e damore nona- 
mente ristampata e corretta con la -morte 


I 
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E Poemi Romanzeschi d’Italia. i3 
del gigante Mariotto la quale nelli altri 
non se ritrouaua. Con una stampa rap- 
presentante il Danese. In fine : Registro, 
poi Impresso in Venetia per Bernardino di 
Bendoni M. D. XLIIIL Adi a3 Febraro 
in 4>° 3 colonne fig.° carat. tondo 
con le seg. 

Bibl. Reale di Parigi. 

— Lo STESSO , col sopraccennato titolo. 
In fine : Impresso in Venetia per gli He- 
redi di Gioanne Paduano MDLIII. in 4-° 
carat. tondo col registro. 

11 testo è preceduto da una antiporta istoriata , 
e dopo la sottoscrizione devesi trovare un fo- 
glio contenente l’ impresa degli stampatori. 

Rac, dell’Aeqna. 

— Lo STESSO, col titolo: Opera bella 
e piacevole d’ armi , e d’ amore, composta 
da Girolamo Tromba da Nocera, e no- 
vamente ristampata , e corretta colla morte 
del Gigante Mariotto , in Venezia appresso 
Agostin Zoppini e Nepoti iSgg, in 8.° 

— Lo STESSO, Venezia presso Gherardi 
Imberti i6n e i638, in 8.° 

Queste tre edizioni sono riportate dal Quadrio, 
che soggiunge = Bisogna avvertire che dove 
nelt edizione degli Zoppini sono cinquanladite 
canti in ottava rima\ in quella dell! Imberti non 
sono che quarantasei. Costui volle far più pic- 
colo il libro per far più grande il guadagno =. 
Anche le prime tre edizioni da noi registrate , 
ed incognite al suddetto Quadrio contengono 
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cinquantadue canti. Non Icggesi nelle medesime 
però il nome di Girolamo Tromba che da 
alcuni dicesi autore di questo poema chiamato 
dal Varchi scempiato, ed a ragione. 

LA. MORTE DEL DANESE. 

i52i La morte del Danese di Casio da Nomi. 
Ferrara, Laurentio di Russi da Vanelza 
(Valenza) iSai, in 4*° 

Biblioteca dell’.Arsenale in Parigi. V. anche Qnadrio. 

Nelle note al Crescimbeni tom. V. p. 97 si 
dice che in principio di questa prima edizione 
sonovi quattro stanze le quali non si leggono 
in quelle del i534- 

iSaa — La STESSA , Morte de Danese de Cas- 
sio da Narne nanamente stampata: ne 
la quale se tratta de molte bataglie ma- 
rauigliose : zoe del Danese Orlando e Ri- 
naldo e de molti altri gran baroni et an- 
cora li trouarai molte faceze per lautore 
inserite : con capitoli, egloghe et molte al- 
. tre belle cosse, li trouerai anchora una 
. questione dignissima a Rinaldo del Sexo 
rnasculino e feminino il qual più incale- 
sce ne latto uénereo co la resolutione di- 
gnusima e molte cose a lettore delettebile. 
Sonetto di epso Auttore al suo libro etc-. 
Questa sie una bella opera nona che non 
fu moie piu stampata se non adesso. 

A tergo del primo fog. privilegio di Gi- 
rolamo Morene Conte di Lecco, c Go- 




Digitized by Google 



E Poemi Romanzeschi d’Italu- i5 
vernatore tU Milano a Girolamo cfe Ahia- 
te calographo — A ii. Comincia il testo. 
In fine : Finisse el terzo libro de la morte del 
Danese dove se trata de molte bataglie de 
Orlando f Rinaldo et de figlioli de Rinaldo 
e de molti altri ... . Impresso in Mi- 
lano per Augustino de Vimercato nel 

MCCCCCXXIL (i 5 aa) Adi V. de Mazo. 
Registro, con i titoli de’ libri e de’canti 
superiormente e coi numeri romani alle 
pagine che sono CLXXVI. car. tondo, 
a due colonne in 4-° 

— La stessa, sopra l’antiporta in 
mezzo ad un contorno in legno. 

LA MORTE DEL DANESE DE CA- 
SIO DA NARNE. Nouamente stampata: 
nella quale se tratta di molte battaglie 
maravigliose del Dalnese Orlado e Ri- 
naldo de molti altri gran baroni: Ed 

anchora 

MDXXXIIIL 

Sonetto di epso Auttore al suo libro. 

A II. incomincia il testo stampato in car. 
tondo a due col. Termina nella seconda 
colonna del diritto del foglio numerato 
CLXXIX. (179). Viene la sottoscrizione: 
Finisse il terzo libro de la morte del Dar- 
ncse dove se tratta de molte battaglie de 
Orlando Rinaldo et de figlioli de Ri- 
naldo et de molti altri : e ritroverai an- 



«colo XV. 


-colo XVI. 
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chora molte faceze da ridere notabile : inr 
sciite per lautore zoe meser Cassio da 
Narnii in questa opera zoe soneti capi- 
toli et egloghe et perche Iha lassato Or- 
lando ne la Balena te promette in laltra 
opera de canario. Impresso in Venetia per 
Alvise Torto MDXXXIJIl nel mese diMag- 
gio .... Registro quaderni nove in 4 -* 

* Biblioteca Beale di Parigi. 

È diviso questo romanzo in tre libri , il primo 
de quali contiene canti IX. , il secondo canti 
XVI. il terzo canti VII. 

ISTORIA DEL RE DI GRANATA. 
Comincia : 

( ) Glorioso Dio alto factore 
^za comiciameto seza fine etc. 
Termina: 

FINIS. 

LA ISTORIA DE 



GRANNATA 

Con le seg. A. 1 1 1, e corrispondenti in 4.” 
car. tondo. Su la fine del sec. XV. 

La stessa, Historia granata. In 

carat. semig. Principia: 

O Glorioso' Jdio alto faotore etc. 
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In fine: 

Co Ulto quanto il regno paganesmo 
Crescha la sanata fede del baptesmo 
FINIS 
LA US DEO. 

in 4.° 

Poem'etto spettante ad imprese di Paladini. È 
composto di 75 ottave , e diverso d' altro 
veramente isterico col medesimo titolo , che ' 
tratta della presa di Granata fatta da Ferdi- 
nando ed Isabella nel i49i> 

STORIA DEL RE CARLOMAGNO 
E DE’SARACINI. 

In 4 -° senza alcuna nota , car. semig. Sono 
104 ottave contenute in quattro carte. 
Comincia senza titolo: 

Correano gli ani di nro Signore ottceto S"®*® 
otto sio ho ben a merefe.. Finisce : 

Si parlino con Fede e con Speranza 
Chi va al Sepulchro e chi toma in Franza 
Finis. 

LA REGINA ANCROJA. 

Libro della Regina ANcaojA.(cantiXXX. » 4 » 

in ottava rima) Ven. per Filippo di Piero 
1479, in r 

Bellissima edizione, la prima di questo poe- ^ . 
ma , in caratteri gotici , a due colonne , e non 
citata da alcun bibliografo., 

Cai. Molini 1807 p. IV. 

Bibliografia de’ Rom. e Poemi Rom. a 
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,;s5 — La STESSA, primo foglio bianco: nel 

dritto della seg. A. a, in lettere uiaju- 
scole. Libro de lancroia Ckmto I. La pri- 
ma lettera è zilografica. 

rEgina madre de 
lo eterno Dio 
Che su la croce 
per noi fu chiavato etc. 

Alla fine nel corrispondente delfog.' y i. 
Finisse el libro chiamato lancroia im- 
preso nella cita de Venesia nelli anni del 
nostro Signore MCCCCLXXXV. al ultimo 
zomo de agosto. Imperante lo Illustrissimo 
Joanne Mozenigo felicissimo duce. Segue 
il registro. A tre colonne sopra ogni pag. 
car. semig. con le seg. A. a, y 3, in fog.° 
Edizione sconosciuta ai molti bibliografi da noi 
consultati , ebe sta nella ricca collezione di 
libri del Marchese G. G. Trivulzio. 

>'i'j 9 — Lo STESSO, in Venezia per Gìovan 

Battista Sessa i^QQ olii 8 di Settembre 

• p o 

in log. 

Quadrio t. VI. p. S46 

i5iG — Lo STESSO, col titolo: 

Libro de la Regina Ancroja, che narra 

li mirandi facti d’ Arme de li Paladini di 

Pranza , et maxiniamente contra Baldo 

di Fiore Imperadore di tutta Pagania al 

Castello dell’Oro. = InVenezia per Lorenzo 

de Lofio di Portes adì i3 Marzo i5i6, 
» >0 
in 4- 

Quadrio I. c. 
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— Lo STESSO , ivi. Per Benedetto Bin- 
doni nel anno M. D. XXXIII, in Col 
frontespizo istoriato ed il registro. 

Biblioteca Trivolzio. 

— Lo STESSO , Noìiamente ristampato 
et con somma dìligentia reuisto et corret- 
to. Con la figura deU’Eroina in legno. In 
fine registro, poi: Venetia, per Giouanni 
Andrea Vaussore detto Guadagnino. Nelli 
Anni del Signore M. D. XXXXVI. Segue 
impresa dello stamp. in 8.° car. semig. fig.“ 
Non citata finora da alcun bibliografo^ e cbe 
sta nella nostra collezione. 

— Lo STESSO, novamente stampato e 
con somma diligenza revisto et corretto 
— Venezia per Bartolomeo detto Vlmpe- 
rador,e Francesco suo Genero i 55 i,in 8.“ 
— Lo STESSO, aggiuntovi al principio 
de’ canti le sue dichiarazioni , e adornato 
di bellissime figure , ivi , per Pietro de 
Franceschi iS^'S, in 8.° 

— Lo STESSO, ivi. Per Fabio, et Ago- 
stino Zoppini 1889, in 8.“ 

Le prime edizioni di questo romanzo sono ri- 
cercate e rarissime. 

ANTEO GIGANTE 
DI M. FRANCESCO LODOVICI 
VENEZIANO. 

UAntheo Gigante di Francesco de Lo- 


i533 


i5i6 


tS5i 


i$75 


iSSg 
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dovici da Venezia nommente per lui com- 
posto ad istantia della Magnifica Ma- 
donna Lucrecia etCetera Signora sua. In 
fine: Fine delV Antheo Gigante di Fran- 
cesco de Lodovici , Cittadino Vinitiano , 
per lui composto P anno del nostro Signo- 
re 3L D. XXIII. et ‘stampato in Vinegìa 
per Francesco Bindoni , et Maphes Pa- 
sini Compagni nell' anno 1 5^4 adì g del 
Mese di Luglio ad istantia della magnifica 
Madonna Lucrecia M. B. in 4-° 

Sono canti XXX. in ottava rima : e trattano 
delle prime imprese di Carlo Magno, che fu- 
rono contro il detto Gigante Antheo. 

Qnadrio. 

I TRIONFI DI CARLO MAGNO 

P . , DELLO STESSO. 

•535 Vinegìa Pasini e Bindoni i535, in 4*° 
car. Italico starnp. sopra due col, con le 
seg. cd i unni, ai fogli. 

Due sorte di esemplari esistono di questo li- 
bro, di cui noi daremo le singole descrizioni 
sopra il confronto di due diverse copie da noi 
possedute. Nel margine superiore d’una di esse 
dove vedesi il Lodovici che presenta il suo libro 
al Grilti Doge di Venezia si legge: 

TIUOMPHI DI CARLO DI MESSER 
Francesco d’ i Lodovici Vinitiano. drit- 
to del fog.° seguente un avviso o piut- 
tosto una prefazione dell’autore ai lettori, 
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che occupa tre fog. Segue il testo che ter- 
mina a tergo del fog.° numerato 214 . Indi: 
H fine della seconda parte et di tutto esso 
libro, intitolato: 1 TRIOMPHI DI CAR- 
LO di messer Francesco di Lodouicì Vi- 
nitiano, stampato in Vinegia per Maphei, 
Pasini et Francesco Bindoni copagni al 
segno delV Angiolo Raphaello apresso San 
Moisè ranno della nostra salute MD. 
XXXI^. del mese di settembre col privi- 
legio etc. 

NelPoltima pagina numerata ai5 dopo un’av- 
viso delt impressore alti lettori trovasi un’errata 
corrige. 

Nell' altra copia il ti tolo dell’ opera è circon- 
dato da un fregio, ed è cosi concepito. 

TRIOMPHI DI CARLO DI 3IESSER 
FRANCESCO DT LODOVICI Libro 
nouo di romanzo intitolato i triomphi di 
Carlo a modo nouo di tutti gli altri di- 
uerso , nouamente coposto etc. come nella 
seguente tavola se contiene. 

MDXXXVI. 

A tergo : Tavola delle cose contenute nel 
presente libro. Eccetto il solo primo fog.” 
cangiato, l’edizione è la medesima soprac- 
cennata , ed ha in fine parimente la data 
del i535, seguita dall’ errata corrige. 

Il presente poema scritto in terza rima è di- 
viso in due parti di cento canti per ciascuno. 
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ALTOBELLO E RE TROIANO. 

Altohello e Re Troiano sua fratello hi- 
storia^ nella quale si leze li gran Poeti 
di Carlo Magno, e di Orlando suo Ni- 
pote. Nel dritto del penultimo foglio; 
Pin della historia de Àltobelo et di Re 
Troiano suo fratello: su la quale se leze 
li gran fati di Carlo Magno : et di Or- 
lando suo nipote et similmente de Rinaldo 
et de li altri Paladini li quali fezeno 
gran guere cotrala bestiale secta di Ma- 
cometo : et de li altri infedeli per exal- 
tare la integra et perfeta fede de la re- 
publica Christiana: La utilità de la quale 
conosciuta il prudente huomo Antonio 
Pasqualino da San Germano di campa- 
pagna di Roma: subito ha facLa impri- 
mere ne la zitta di P'iniezia regnate XJen- 
dramino. Nel i47^ odi ao di novembre 
in fog.° A tergo del medesimo penultimo 
fog.° il registro del libro, che occupa 
anche il dritto del seguente foglio. Quindi 
Laus immortali Deo 
car. tondo, stamp. a due colon, con le 
seg. 

Prima e rarissima edizione da noi veduta nella 
Reale Biblioteca di Parigi. 

— Lo STESSO. Nel resto del primo fog.° 
scg. A. j , in car. rosso evvi il seguente 
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titolo : 

JESUS. ' 

Incomesa il libro delle battaglie delli 
Baroni di Francia sotto il nome de lar- 
dito et gagliardo giouene Altobello, nelle 
quale molte belle et degne cosse soglie 
può uedere. Al verso del fog."^, leggesi 
la sottoscrizione : Fin della historia de 
Altobello di Re Troiano suo fratello. In 
la quale se lege li gra fatti di Carlo Ma- 
gno, e di Orlando suo nepote, e simil- 
mente e di li altri Paladini li quali /e* 
ceno gran guerre contro la bestiale secta 
di Macometo, e de li altri infdeli per 
exaltare la integra e perfetta fede de la 
republica christiana. La utilità de la 
quale conosciuta il prudete homo Maestro 
Paulo Suardo subito ha fatto diligente- 
mente iprimere ne la famosa cita di Mi- 
lano. Nel anno MCCCCLXXX. a di X. 
de nouembre. Il registro occupa il se- 
guente e rultimo foglio. A due col. colle 
seg. in fog.“ 

, Cat. Spenoer voi. VII. pag. i. 

- Lo STESSO. Nel diritto delTantiporta, 
il di cui rovescio è bianco 

ALTOBELI.O 

fog.“ seguente. Incomincia el libro delle 
battaglie de li Baroni di Pranza sotto il 
nome di lardilo et galardo giovene Al- 
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tohello ne le quale molte belle et digne 
cose se gli può vedere. In fine : FINIS , 
indi. Fin della historia de Altobello e di 

Orlado suo nipote e similmete etc 

Impressa in Vicenza per maestro Simone 
de Gabis dito Bivilaqua de Pavia. M. 
CCCC. IXI. odi vinti de novembrio. Se- 
gue il registro starap. sopra due col. in 
car. got. un poco tondo , con le seg. a-t. 
ogni quaderno di io fog. in fog.“ 

' Edizione rara esistente nella Magliabecchia- 
na, che il Fossi (p. 5 i 5 ) crede venuta alla 
luce prohabilmente nel i 49 i j potendosi con- 
getturare che l’ultima delle tre cifre romane 
IXI. si debba correggere in un C. cioè IXG. 
mentre costa che Simone detto Bevilaqua stam- 
pava in Vicenza fra il 1488 al 1493. 

*493 — Lo STESSO, col titolo dì Libro delle 

battaglie de li Baroni di Pranza sotto il 
nome di ardito et gaiardo giovene Alto- 
bello. In fine : Impresso in Venezia per 
Toanne Alouìxi da Varexi (Varese) Mi- 
lanexe nel M. CCCCLXXXXIX. adì V. 
di Nóvembre , in 4-° Comincia il libro 
con una stampa in legno, che rappre- 
senta l’Eroe del poema. 

i5ii — Lo STESSO. Historia nella quale se 
leze li gran facti di Carlo Magno , e di 
Orlando suo Nipote. Milano 1 5 1 1 , in 

Hajm p. 3 o5. 

i5S4 — Lo STESSO. Ven. Bindoni i534 adi X. 
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yÉprile , in 4-° Clol frontespizio istoriato. 

Biblioteca TrÌToUio, 

— Lo STESSO, Venetia, 1647 •> iw 4 - 
catalogo Pinelll Tom. IV. Dum. iS3o. 

- Lo STESSO, col titolo Libro di bat- 
taglia de li Baroni di Francia sotto il 
nome de lo ardito e gagliardo giovine 
Altobello nel qual molte battaglie, et 
degne cose si possono vedere ora di nuovo 
corretto. In Venezia per Giovanne Pado- 
vano nelVan io i553, in 8.° Nel diritto 
dell’ultimo foglio evvi l’ impresa dello 
stampatore. 

Biblioteca delTAtsenale di Bangi. 

— Lo STESSO, ivi, per Bartolommeo 
detto V Imperador, i556, in 8.° 

— Lo STESSO , novamente revisto et ora 
con molta diligenza corretto. In V enezia ap- 
presso gli eredi del Guadagnino (scm^ anno 
ma circa la metà del secolo XVI.) in 8. 

— Lo STESSO , Vinegia , P. Falcon , 
1578 , in 8.° / 

— Lo STESSO, ivi, di nuovo per Fabio, 
e Agostini Zoppini, i585ei5g8, in 8. 

Quadrio Tom. VI 547-548. 

— Lo STESSO, in Venetia appresso Do- 
menico Imberti M. DC. XI. , in 8. 

Presso di noi. 

— Lo STESSO, ivi, appresso Filippo 
Imberti, iGai , in 8.° 

Quadrio soggiunge, che sono canti XXXV . in 
ottava rima , ed è libro assai raro non ostante 
e edizioni qui dette. 


•547 

(553 


i5S6 

a. a. 

1S78 

i585 

1698 

1611 

1631 
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LIBRO DETTO LA SPAGNA. 

Incomincia il libro uul{^are decto la Spa- 
gna in quaranta cantare diviso dove se 
tracia le hataglic de Carlo Magno in la 
prouincia de Spagna = In fine — Finito 
il libro chiamato la Spagna Impresso in 
Venesia per Bartholomio de Zani de por- 
tisio dellano dela natiuita del nostro Si- 
gnore Jesu Cristo MCCCCLXXXFIII. 
odi III. del mese di settembrio deo gratias. 
liegislro de questa opera ,abcdefgh 
i k l m n , tutti ci sono quaderni , ìu 
Rarissima, e finora sconosciuta edizione, che 
è la prima di questo poema in ottava rima. 

i'» parte de* nostri libri. 

— Lo STESSO , Libro f^ulgare dicto la 
Spagna in quaranta cantare diviso : dove 
se tracia le hataglie che fece Carlo pia- 
gno in la Provìncia de Spagna = In Mi- 
lano , per Joannc Angelo Scinzinzelcr ^ 
ad instancia de fratelli de Legnano, i5ia, 
in fig.° Nell’ antiporta superiormente 
ad una stampa in legno leggesi. Questa 
si è la Spagna historiata. Nel diritto del 
seguente foglio comincia il testo. Nel- 
l’ultimo foglio trovasi la sottoscrizione, 
il registro e l’ impresa dello stampatore. 
Assai rara è pure questa edizione : il che può 
dirsi quasi medesimamente della seguente. 
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— Lo STESSO. Questa si è la Spagna ‘**9 
Historiata, Incomincia il libro Volgare 
dicto la Spagna in quaranta cantare di- 
vìso , dove se tracia le Battaglie , che 
fece Carlo Magno in la Provincia de 
Spagna. In fine. Impresso ne la inclita 
cittade de Milano in Libraria Minutiana 
A instantia di Joanne Jacobo , et fra- 
telli de Legnano nelM. CCCCC. XVIIII. 
odi li del mese de Marzo. Registro cd 
impresa de’ fratelli da Legnano, in 4*° 
rozze fig. in legno car. semigotico. 

Qoadrio 1. c. e Bibl. TrÌTahio; 

Nella Reale Biblioteca ili Parigi abbiamo ve- 
duta un’edizione della Spagna con l'antiporta 
istoriata, con fig. e con le seg. A. ri. N. III. 
eseguita in car. tondo , ed in fine della quale 
leggesi: Questo sie Gano Traditore. 

Essendo la medesima mancante dell’ ultimo 
foglio dove forse trovavasi la data possiamo solo 
soggiungere ch^ ci sembra per indizj tipografici 
venula alla luce circa il torno delle due soprac- 
cennate edizioni, cioè non più tardi del iSao. 

-- Lo STESSO. Libro volgare intitolato **^4 
la Spagna. Nel quale se tratta gli gran 
fatti, et le mirabil battaglie qual fece il 
magnanimo Re Carlo mano nella pro- 
vincia della Spagna. Nanamente stampato: 
hystoriato et con diligentia corretto = Fi- 
nito il libro chiamato la Spagna. Stam- 
pata in Vinegia per Alvise de Tortìs. Nel 
anno del Signore M. D. XXXIIII. adì 


Digitized by Google 



a8 BiBLtocnAFiA de’ Romanzi 

Vini. Decembrio. Segue il registro, in 8.° 
car. tondo a due colonne fig.“ 

R* BÌM> di Parigi. 

— Lo STESSO. Venezia per il Viano ^ 
«568 ^ • / o 

i568, in 4- 

, 58 o — Lo STESSO, ivi, appresso i58o, in 8.“ 

Avvocato dell’Acqua. 

,6,0 — Lo STESSO, col titolo di jLiòro c/iia- 

mato la Spagna qual tratta li gran Fatti, 
e le mirabil Battaglie, che fece il ma- 
gnanimo Re Carlo Magno nelle parti della 
Spagna. Venezia per Domenico Imberti 
. i6io, in 8.° 

i 6 i 5 — STESSO. Fen. presso Lucio Spi- 
neda i6i5, in 8.“ 

-- Lo STESSO , quivi ed altrove ma 
principalmente in Venezia. 

L’ autore del libro è Sostegno di Zenobi da 
Fiorenza, il che si rileva dall’ ultima ottava 
del poema. Viveva nel sec. XIV. secondo il 
Quadrio. 

FIORETTO E VANTO DETAL ADINI, 
PADIGLIONE DI CARLO MAGNO 
E SALA DI MALAGISE. 

, 5,4 Fioretto, e Fanto de’ Paladini. Siena 
ad istanza di G. [Giovanni) Cartolaro 
i5i4, in 4'° fig-° 

Dalle nostre schede. 

.Haym fa menzione ancora d’ altra edizione di 
Siena senz’anno. Anche nel Cat. de La Val- 
lière (p. 53a T. II.) notasi in una miscellanea 
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un opuscoletto in rima intitolato: Fioriti (così) 
di Pailadini di Francia, che potrebbe essere 
P edizione seguente da noi veduta nella Bi- 
blioteca Trivulzlo = 

Fioretti et vanto de Paladini. Preceduto 
da una stampa in legno comincia il te- 
sto = Al nome sia di Dio padre et Si- 
gnore di tutte quante le cose create etc. 

Nel diritto del foglio ottavo (che è l’ul- 
timo) INCOMINCIA IL VANTO DE 
PALADINI. 

Io son Re Carlo Mano Imperadore etc. 
in carattere tondo a due colonne. 

— Lo STESSO, Vanto delti Paladini, i5g4 
e del Padiglione di Carlo M. con due 
Barzellette bellissime. Venezia, per Gio. 
Battista Bonfadino , in 4-° 

Catalogo della Biblioteca Capponi pag. 3a6. 

♦ Il Quadrio assegna per autore del primo poe- 
metto un Giovanni de’Cinardi^ e registra del 
secondo (che porta anche il titolo di Descri- 
zione delle figure del Padiglione di Carlo Ma- 
gno) una ristampa in 4-° colla data di Venezia 
per Marco Classeri i5g8. Arroge che ambedue 
queste operette furono insieme di nuovo impresse 
due volte nel medesimo formato di 4 ** 
in Firenze all’insegna della Stella cìtcb. la metà 
del secolo XVII. ed in Venezia e Bassano per 
Antonio Remondini, alla, fine del secolo medesimo. 

SALA DI MALAGISE, E VANTO DEI *5»o 
PALADINI. Senza alcuna nota fog. 6 in 
4 .° cara!. <\\ Platone de’ Benedetti con la sua 
impresa in fine. (Bologna circa il i5oo.) 



iSoi 
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— IiA STESSA , Sala di Malaghe — Fi- 
nita la Sala di Malagisi , in fog. 4 
carattere semigolico con una stampa in 
legno al principio. 

Edizione venuta alla luce o negli ultimi anni 
del secolo XV. o ne’ primi del XVI. 

— La stessa, questa si e la istoria di 
Lucretia e Malaghe. Impressum Medio- 
lani per Antonium Parrnensem Anno Do- 
mini M. CCCCC. I. die IL mensìs Junii , 
in 4 '° r impresa di Giovanni Le- 

gnano; fogli quattro. 

— La stessa, impressa ad instanza di 
maestro Francesco di Giouani Benuenuto. 
Con l’impresa rappresentante un Drago, 
c con le iniziali A. A. (Firenze per An- 
tonio Tubini, ed Andrea da Pistoja nel 
primo decennio del sec. XVI.) in 4 *° ca- 
rattere tondo a due colonne. 

In tutte le sopraccenate edizioni la prima 
ottava di questo poemetto comincia = 
Splendor superno , e sommo fattore 
Chel tuo verbo si è in trinitade etc. 

— La stessa, stampata in Firenze ap- 
presso Giovanni Baleni^ i 585 , in 4 -° fog. 
6 con la seg. A. III. 

— La stessa , di nuovo ricoretta. In 
Siena, alla Loggia del Papa, 1606, in 4 *° 
Fu ripetuta, ivi, nel 1614? parimente 
alla Loggia del Papa , in 4.° 
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Quadrio , pag. SGy Tom. V. , riporta in oltre 
un’altra edizione della Sala di Malagigi,’\a 4 -° 
senz‘ altro y e soggiunge: è opera antica', ed è 
per avventura di Francesco Cieco Fiorentino 
colla cui descrizione delle Giostre fatte in Bo- 
logna nel 1470 fu impressa. Nel catalogo Cap- 
poni però registrasi bensì un esemplare della 
suddetta Giostra , ma non si fa alcun cenno , 
che siavi alla medesima unita anche la Sala 
di Malagigi : per cui si potrebbe credere quasi, 
che l’edizione di questa, veduta forse senza 
molta attenzione dal Quadrio, sia di diversa 
stampa, e quindi probabilmente forse d'una 
delle prime edizioni senz’anno di sopra ri- 
portate. 

— La 8TESSA. Firenze alle scale della 
Badia 1616 per V erede di Francesco Tosi, 
in 4*° 

È da avvertire, che queste due edizioni del 1606 
e 1616 diconsi ricorrette, ed hanno le prime 
tre ottave cangiate: cominciano: 

Lettor gentile e giovinette belle. 

INr^AMORAMENTO DI MILONE 
D’ANGLANTE. 

Innamoramento di Milone d'AnglarUe et 
de Berta sorèlla del Re Carlo Magno. 
Ancora il Nascimento d' Orlando , et le 
Descese (cioò la Genealogia) de Paladini 
de Pranza di nuovo rivisto,' et con dili- 
genza corretto. Impresso ne V inclita Città 
di Milano per Jo. Antonio da Borgo, 
in 8.° sec. XVI. 


1616 


Sec. XVL 

t. a. 
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È un giusto volume in ottava rima ma senza 
aperta divisione di canti (Quadrio). Dall’espres- 
sion di nuovo rivisto puossi arguire che siavi 
un’ antériore edizione , forse sconosciuta se pure 
non è la seguente. 

— Jjo stesso, con il medesimo titolo. 
In Milano per Valerio et Hieronymo fra- 
telli da Meda, senz’anno, scc. XVI. con 
le seg. A. Il K. iiii, in 8.“ 

Bibl. TriTuhio. 

Comincia il testo nelle due sopraccennate 
edizioni. O Padre et Figlio e Spirito Santo 

= O immensa Trinità o uno Dio etc 

' e termina Santo Padre, il Pater noster 
• scrisse = Dio il fece et poi lo benedisse. 
Nelle susseguenti ristampe questo poemetto ol- 
tre essere il medesimo diminuito di mole e 
mutilato, ha varie ottave cangiate. 

— Lo STESSO, col titolo, d^ Innamora- 
mento di Milone, e Berta , Marito , e Mo- 
glie, e come nacque Orlando, et de la 
sua Puerizia, in 4-° senz’anno c luogo, e 
tip. carat. got. 

Anche nel cat. de la Vallière registrasi un’e- 
dizione di questo poemetto con l’ eguale inti- 
tolazione , ma non possiamo assicurare se sia 
la medesima. , 

s. anno luogo. __ Lo STESSO, col titolo, d’ Ilistoria 
del nascimento di Orlando , dove si con- 
tiene lo innamoramento di Mdone suo 
padre, con Berta sorella di Carlo Magno, 
et come furono banditi dì corte , et delle 
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loro disgratie , e della puerizia <T Orlan- 
do, e sue prodezze. Sopra la medesima 
pagina, una stampa in legno; nel rove- 
scio ; Omnipotente padre i Dio eterno etc. 
In fine a tergo del foglio sesto: 

Virtù non uuol col uizio pace o tregua 
Et finalmente huomo in altro lieua 
IL FINE. 

in sec. XVI. 

— Lo STESSO, col titolo, d* Historia de 
Milone e Berta Marito e Moglie. Et del 
nascimento di Orlando suo figliuolo. Nuo- 
vamente ristampato. In Piacenza appresso 
Giovanni Bazachi i6oa, in 8.° 

— Lo STESSO. Nuovamente ristampato, 
e ricorretto. In Firenze , appresso Ago- 
stino Baberi i6ia, in 4-° 

Bibl. Tmaliio. 

— Lo STESSO. Di nuovo postovi le sue 
figure , che nelV altri non vi sono. Mi- 
lano, Malatesta, senz’ anno (ma sa la 
fine del sec. XVII.), in 8.“ fig.° 

ORLANDINO DI TEOFILO 
FOLENGO 

SOTTO IL NOME 

DI LIMERNO PITOCCO. 

Orlandino per Limémo Pitocco da Man- 
tova composto (diviso in Vili, canti, 
ossiano capitoli). In Vinegia per Gio- 
Bibliograjia de' Rom, e Poemi Rom. 3 
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vanni Antonio (Nicolini) e fratelli da 
Sabbio i5a6 Chaos del tri per uno. Ivi 
per gli stessi stamp. odi primo zener M. 
D. XXVII. ^ in 8." fig.'' in legno. 

Sembra che quest’ altra operetta dello stesso 
Folengo , non debba nella presente edizione 
andare disgiunta dall' Orlandino , leggendosi io 
fine di questo: Segue il Chaos del medemo authore. 

— Lo STESSO. Ivi , per Gregorio de" Gre- 
gorj i5a6, in 8." 

Molto rara si ritiene in Inghilterra quest’ al- 
tra edizione se un bell’esemp. della medesima 
leg. in mar. bl. fu acquistato nella vendita 
Blandford per i85 fr. 

»5i 7 — Lo STESSO. Arimino per Jeronimo 

Soncino iSa^, in 8.“ 

Edizione mutilata, poiché vi mancano alcune 
stanze in fine del capitolo VII. e quasi tutto 
il capitolo Vm. ; cioè tutto il racconto che 
fa il poeta di quel finto Abate Griffarosso dato 
più alla crapula che al breviario: (Zeno note 
al Fontunini). 

i53o — Lo STESSO. In Vinegiaper Melchiorre 
Sessa i53o del mese di decembrio , in 8.“ 
— Lo STESSO. Ivi, pF medesimi i539, 
in 8.” 

i55o — Lo STESSO. Venezia^Agostino de’ Din- 
doni i55o, in 8.° 

Edizione preferita generalmente alle antece- 
denti , la quale fu perù riprodotta sotto la 
medesima data. La contraffazione, che è scor- 
retta, si distingue dall’altra perle tre lettere 
Z. A. V'. (Zoanne Andrea Valuassori) che si 
leggono ropra il frontespizio. 
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— Lo STESSO, nuovamente stampate)^ *7j8 
diligentemente corretto ed arricchito di 
annotazioni. Londra, Parigi, Molini 1778, 

• o 

in lA. 

Trovansi esemplari in carta d' Olanda impressi 
in forma di 8.°, alcuni de’ quali anche in perg. 

Un avviso ai lettori in cui si danno brevi no- 
tizie sopra r autore , precede il testo. 

LE PRIME IMPRESE DEL CONTE 
ORLANDO DI LODOVICO DOLCE. 

Le prime imprese del Conte Orlando di 
M. Lodovico Dolce , da lui composte in 
ottava rima , con argomenti , et allegorìe. 

AlV llliistriss. et Eccellentiss. Signor Fran- 
cesco Maria della Rovere Prencipe d’ Ur- 
bino. Vinegia, appresso Gabriel Giolito 
de' Ferrari. MDLXXII. , in 4*° ^g*” col 
ritratto del Dolce d’anni 61. 

È diviso questo poema in XXV. canti ed è 
chiamato dal Quadrio curioso in uno, e poco 
comune. 

LIBRO CHIAMATO ASPRAMONTE. 

Sopra il primo foglio che ha una stampa > 5<4 
rappresentante ìlRe Almonte. Àspramonte 
di nuovo racconcio in lingua Toschana 
et storiato tutto. A tergo. Incomincia el 
libro chiamato Aspramote nuouamete ri- 
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ueduto et racconcio le sue rime et ridoctole 
al uolgar Fiorentino etc. In fine. Finite 
le bactaglie dAspramonte di nuouo r> 
*5o4 correpte in lingua Toschana. Impresso in 
Firenze a petitione di Ser Pier Pacini 
i5o4, in 

Rarissima edizione che sta nella libreria Trivul- 
zio. Le parole di nuovo riueduto et racconcio 
le sue rime ci fanno quasi sospettare che siavi 
qualche anteriore edizione finora ignota a’ bi- 
bliografi. 

i5o8 — Lo STESSO. Incomincùl el libro chia- 
mato Aspromonte etc. Venetia i5o8, in 
4 .° con fig. in legno carat. tondo a due 
colonne. 

Cosi in una nota di libri appartenenti un 
tempo al Prof. Venturi di Reggio. 
i5i6 — Lo STESSO, novamente impresso nel 
qual si contiene molte battaglie, massi- 
mamente de lo advenimento d’ Orlando , 
et de molti altri Reali di Francia etc. = 
Jmpressum Mediolani per Joannem de Ca- 
stiglione anno i5i6 die io Julii, in 4-” 

BibU di Brera. 

— Lo STESSO. Dopo il registro leggesi: 
Impresso in Milano per Gotardo da ponte 
ad Instantiade D. Jo.Jacobo de Legnano, 
per fratelli. Anno Dni M. CCCCC. XVI. 
die XXIII. de octobre. Laus 4 * Deo. 
Segue l’Impresa dello stamp. in 8.“ fig.“ 
sopra due colonne carat. semigotìco. 

Esiile presto di noi. 
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“ Lo STESSO , col sopraccennato titolo 
(come nella Milanese del Castiglione) 
sopra l’antiporta istoriata. In fine. Stam- 
pato in Venetia per Oulielmo de Fon- 
taneto de Montfera del M. D. a 3 adi 16 
decembrio. L’ultimo fog.° bianco, in 4 -° 
fig.“ stamp. sopra due colonne in car. 
tondo, con le seg. 

Edizione riportata dal Quadrio e da noi anche 
veduta presso l’egregio Avvocato dell’Acqua. 

— Lo STESSO, p^enetiat per Agostino « 5^1 
Zoppino, e Nepoti i 594 > in 8.° 

— Lo STESSO , in cui si contiene la iSis 
guerra de' Re Guarnieri ed Agolante con- 
tro Romeo e Carlo Magno , e di altre 
guerre e battaglie .massime dello avveni- 
mento d' Orlando e di molti altri Reali 
di Francia. In Venetia MDCXV. appresso 
Lucio Spineda, in 8.° 

Bibl. TrÌTnliio; 

— Lo STESSO. Ivi , GiuZiarei i6ao,in8.° 

Le prime edizioni di questo poema che con- 
siste in canti XXIII. in ottava rima distesi , e 
che ha entro , secondo il Qnadrio , dello spi- 
rito, e del buono, sono assai rare. 

ASPRAMONTE DI GIOVANNI 
MARIO VERDIZOTTI. 

DélV Aspromonte Poema di Gio. Mario 
p^erdizotti, canto primo. Venezia, appresso 
i Gioliti 1591, in 8.” 
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Libretto rarissimo, che mal conoscendosi diede 
forse occasione ad alcuno d’attribuire l’altro 
poema dell’ Aspramente in XXIII. canti (lavoro 
assai diverso) a Mario Verdizotti: per il che 
deve correggersi anche il Quadrio. Sta fra no* 
stri libri , ed in quelli del Marchese Trivulzio 
colla sola diversità che alla fine d'una copia, 

L ultimo foglio è bianco , mentre nell' altro 
leggasi un avviso, in cui si dice avere l’ autore 
composto questo primo cauto intorno a i5 o 
i6 anni d’età, e d’avere già il medesimo pre- 
parato il seguito del poema diviso in trenta 
canti. 

ORONTE GIGANTE DI ANTONINO 
LENIO SALENTINO. 

Orante Gigante de lesimio poeta Antonio 
Jjenio Salentino , contenente le battaglie 
del Re de Persia^ e del Re de Scyrthia fatte 
per amor de la Figliola del Re de Troia. 
Capitani de Perse Rinaldo , et de Seythe 
Orlando cose belle et None. Con adit- 
tione de le battaglie fatte per Amor 
de la figlia del Re. Pancreto in Na~ 
bathea et certe Epigrame Amorose. Sopra 
il frontispizio istoriato. In fine. Finisse \ 
il tertio et ultimo libro del Gigate Orante. 
Composto per lo Eximio poeta Antonino 
Lenio Salentino. Nouamete stampato in 
Lynclita Citta di Virvegia. In casa di Au- 
relio Pincio Veneto, ad instatiade Chri- 
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stoforo dito Stampon libraro, e copagni- 
Ne li ani del Signor i53i del mese di 


nouebrio. Registro. Seguono due fog. con- 
tenenti alcuni epigrammi Latini dell’au- 
tore ed un altro bianco, in 4-° 

11 primo libro coatiene sedici canti in ottava 
rima: il secondo ne contiene dodici, ed il 
terzo sei. 


FALCONETO, E SUA MORTE. 


Falconeto de le bataje (che) luì fece con 
li Paladini in Pranza et de la sua morte. 
Impressum Venetiis per Jo. Bapt. Sessa 
anno Dni M. D- die XXPII. Nturtii car* 
rom. con le seg. fog. ao, in 4*'’ 

Panter Tom. IX. p. 399. 

Deve essere edizione assai rara , come pure la 
seguente. 

— Lo STESSO, con il sopra indicato ti- 
tolo = Venetia per Marchion Sessa iS li, 
in 4-° ® 

Già posseduta dal Profess. G. B. Venturi di Reggia. 

Qui ìncominza le battagli de Falconeto. 
Sotto una stampa in legno che rappre- 
senta il protagonista del poema. In fine. 
Impresso in Milano per Angustino de vi- 
comercato. A le spese de Jeanne Jacobo 
et fratelli de Legnano. Nel anno della 
natluita del nostro Signore Jesu Christo 
M. D. XXI. adi V. de Aprile. Segue in- 
segna dei fratelli di Legnano, in 4-° 



15^6 




iSoS 


i5ia 


4o Bibliogbafia de’ Romanzi 
Esiste questa finora sconosciuta edizione nella 
Biblioteca Ambrosiana. 

— Lo STESSO. Stampato in Bressa per 
Damiano Turlini il mese di Marzo del- 
Vanno M. D. XLVl, in 8.° fig.“ 

— Lo stesso: Libro chiamato Falco- 
neto de le battaglie che lui fece con gli 
Paladini de Pranza, e de la sua morte. 
In Milano per Valerio et Hieronimo fra- 
telli da Meda. M. D. LXXII. in 

8.° p. fig.° car. tondo. 

Bibl. di Brera. 

— Lo STESSO , nel quale si contiene le 
grandissime prodezze fatte contro li Pa- 
ladini di Francia , et del successo della 
sua morte. In Venetia M. DC. V. ap- 
presso Domenico Imberti, in 8.“ 

Sono canti IV. in ottava rima. Veggasi il 
Quadrio, che dà l’estratto di ciò che con- 
tengono. 

LIBRO DE’ MIRANDI FATTI 
DE’ PALADINI. 

Intitolato, Vendetta di Falchoneto (in 
ottava rima). A. ii. Incomenza la ven- 
deta de Falconeto historiata nouamente 
stampata. In fine. Impresso ne la cita 
de Milano per lo excelentissimo Magistro 
Johanne de Castelono nel anno del Si- 
gnore. M. cecca XII. adirli, de Zu- 
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gaio , in 4*° seraig. a due colon. Col 
registro nel rovescio dell’ultimo fog.“ 

Sconosciuta ai bibliograB. 

Sta presso di noi. 

— Lo STESSO. Qui finisse il libro chior *5** 
maio la f^endeta di Falchoneto. Stam- 
pata in Venetia nel M. D. XIII. odi 
XXP^III. de octobrio. Registro, in 4-° 

È poema assai voluminoso , e diverso da quello 
superiormente indicato, che porta per titolo, 
Falconeto, delle battaglie., che fece con 
li Paladini Francia , e della sua morte. 

LIBRO CHIAMATO ANTIFIOR 
DI BAROSIA. 

El qual tratta delle gran Battaglie <T Or- i535 
landò, et di Rinaldo et come Orlando 
prese Re Carlo et tutti li Paladini. Ve- 
netia per Marchio Sessa i535, in 4*° a 
due colonne con fig. in legno e titolo 
istoriato. 

Edizione molto rara e sconosciuta , che esi- 
steva fra’ libri del Profess. Venturi di Reggio. 

— Lo STESSO , nouamente stampato con i583 
alcune dichiarazioni a li suoi canti. In 
Venezia appresso Fabio , ed Agostino Zop- 
pini i583, in 8.° fig.° 

— Lo STESSO. Ivi , Lucio Spineda 1 6 1 5, iCiS 
in 8.° 

— Lo STESSO. In Venetia, et in Pa- s«c. xvn. 
dopa per il Sardi senz* anno. (Sec. XVII.) 
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in 8.“ fig.° car. tondo. Sono canti XLII. 
in ottava rima. 

Il Quadrio riporta che alla fine del presente 
poema leggesi la seguente ottava: 

Ancor ringraziar la Santa Madre 
Di Gesù Christo Vergine Maria 
E Santo Andrea, che è nostro Padre, 
E San Niccola, che laudato sia 
Che rrCha donato tanta sanitade 
Che tutto V haggio scritto de man mia 
Negli an mil cinquecerh- sessantasete 
Al vostro onor, se stampar lo vorrete. 
Non potendo essere certamente impressa la so- 
praccennata ottava neiredizioue deli 535 (ignota 
a quel bibliografo) deve credersi che fu un sem- 
plice amanuense chi copiò 1’ opera nell’anno 
i56'j, e che il vero autore non la compose in 
quel torno. 

ORLANDO INNAMORATO 
DEL CONTE MATTEO MARIA 
BOIARDO. 

El libro primo: de Orlando iamorato: e 
nel qualle se contiene le diverse aventure 
e le cagione di esso inamoramento: Tra- 
dutto da la verace chronica de Tarpi- 
no Arcivescovo riemense per il magnifico 
Conte mattheo maria Boiardo: Conte de 
Scandiano. A lo illustrissimo signor Her- 
cule Duca de ferrerà. Alla fine si legge: 
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Matthaeus posuit facili me carmine proles 
Quem Bojarda tulit nomen et astra ferens. 
Flagrantes cunctis per me ut ferrei amores 
Rolandi, nec non inclyta gesta viri. 
Quis mores et multa dedit quae prectore 

curas 

Expelluntmaestas: omnia quippe nitent. 
Qui finisse linamoramento de Orlando : 
Impresso in Venetia per Piero de Piasi 
Chremoese ditto Veronese. Adi XIX. de 
Febraro MCCCCLXXXVI. Regnante An- 
gustino Barbarigo Duce de Venetia. Se- 
gue il registro; in 4-°a due colonne car. 
semig. con le seg. 

Prima edizione rarissima , che è nota a po- 
chissimi bibliografi, e che contiene i soli due 
primi libri. Forse l’unico esemp. che della 
medesima si conosce sta appresso di noi , ed 
è quello stesso già posseduto dal signor Bar- 
tolorameo Marchini, e rammentato dal Cavalier 
Venturi. [Poesìe del Bojardo Sezione V. pag. 284.) 

— Lo STESSO, aggiuntovi il terzo libro 
in nove canti. Scandiano per Pellegrino 
de Pasquali circa il 149^ , in 4-° piccolo. 
Edizione parimenti rarissima e più compita 
essendovi stato aggiunto il terzo libro. Precede 
una lettera di Antonio Caraffi Reggiano del 16 
maggio 1495 diretta al Conte Camillo giovine 
figlio di Matteo Maria , nella quale lettera si 
rallegra con lui , perchè fa stampare gli amori 
d’ Orlando del suo piissimo Genitore ecn. Se- 
guono quindi varj componimenti d^alcuni Scan- 
dianesi ad elogio dell’autore defunto. 
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Nel fine del poema leggonsi i seguenti 
versi pure del Caraffi: 

Ante situ et fedo tectus squalore jaceharn 
TamquamCaucaseusSarmatiasqueforem. 
Ast uhi me cecinit Bojardi lingua diserti 
Rholandus tato clarus in orbe feror 
Editus ante fui (i.) verum imperfectus: 

ad unguem 

Hic scrìptam histoinam gestaque nostra vides 
Tertia Bojardus vix lustra Camillus agebat 
Scandiani impressa haec monumenta mea. 
(i.) Allude alla sopraccennata edizione del i486. 

Veaturi I. c. Tirabosehi e Panzer, 

, 5 o 6 — Lo STESSO , cioè Tutti i libri del- 

V Orlando innamorato. In Venezia, per 
Giorgio de* Rusconi i5o6, in 4*° 

In questa edizione dopo finito il terzo e ultimo 
libro delBojardo, sta impresso il libro quarto, 
cioè il primo di Nicolò degli Agostini , senza 
però che vi si osservi, nè avanti nè dopo il 
nome di lui , e dopo tutti vi sono oltre al- 

V Epigramma del Caraffi, tre sonetti (come nel- 
t edizione di Scandiano) in lode del poeta, due di 
Antonio {Vinci) da Fistoja, e l’altro di Tom- 
maso Mattacoda. (Zeno note al Fontaninì T. I. 
pag. 369). 

*5ii — Lo STESSO, ivi i5n,in 4-° 

Tirabosehi Scrittori Modenesi Tom. I. pag. 3oo 
e Mazzucchelli Scritt. d’Italia. 

i5i3 — Lo STESSO : Impressum Mediolai apud 
Leonardu Uegium. Anno Dni M. cocce* 
xiij. die xxiii mensis Februarii. in A.° 
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Edizione eseguila in caralteie gotico minuto a 
due colonne con nove ottave*per pagina. Leg- 
gasi sopra l’antiporta in lettere inajuscolc: 
J'iUti li libri de Orlando inamorato del Conte 
de Scandiano Malheo Maria Bojardo tratti fi- 
delmente dal emendatissimo exemplare nuova- 
mente stampato. Ciun grada et privilegio. Sotto: 
una figura in legno con Orlando a cavallo ar- 
mato ma senza elmo, il quale elmo insieme 
con lo scudo sono attaccati a un ramo d’albero. 
A tergo dell’antiporta suddetta parimente in 
lettere majuscole: = Incomincia el libro primo 
de Orlando inamorato composto per Matheo Maria 
Boiardo Conte de Scandiano tratta da la historia 
de Tarpino Ai'civescovo remense et dicalo a lo illu- 
strissimo signore Hercole EstenseDuca di Ferrara. 
Nel diritto del fog. A. ii. comincia subito il 
poema, che termina al foglio ^ iii recto. A 
tergo del medesimo comincia il libro IV. del- 
l’Agostini che principia con nuovo registro A-E. 
Il foglio E. è duerno e all’ ultimo foglietto al 
recto finisce il detto libro IV. ; dopo del quale 
trovasi 1’ epigramma latino d’Antonio Caraffa, 
il sonetto consolatorio del Pistoja, il sonetto lau- 
datorio dello stesso, ed il sonetto di Tommaso 
Mattacoda: indi il registro, e la sottoscrizione 
superiormente riportata. Il settimo canto del 
quarto libro dell’Agostini non è mutilato come 
si trova più o meno nelle varie edizioni del Bo- 
jardo rifatto dal Domenichi. Dobbiamo questa 
descrizione alla gentilezza del signor Giuseppe 
Molini Bibliotecario di S. A. I. il Gran Duca 
di Toscana, che la tras.se da un esemplare 
esistente nella Magliabccchiana. 

— Lo STESSO, Milano., i5i8, in 

Museo BcilanDÌco Tom. l. 


• 
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— Lo STESSO, in Venezia^ per Vincenzio 
Paviani e Bernardino fratelli in 4 -'’ 

Matsuccbelli e Tiraboschi. 

— Lo STESSO , Grido Inamorato di Mat- 
theo Boiardo Cote di Scandiano : tratto 
dal suo emendatissimo esemplare. Noua- 
mente ristampato., et corretto. MDXXVll. 
A tergo epitàffio del Bojardo composto 
da Gio. Batt. da Fano. In fine: Qui 
finisse il terzo libro di Orlando inamo- 
rato di Mattheo Maria Boiardo Conte di 
Scandiano nuouamente corretto et a la 
sua perfectione ridutto. Stampato nelVin- 
clita citta di Vinegia per Francesco di 
Alessandro Dindoni et Mapheo Pasini 
compagni. Con l’autorità del Priuilegiato. 
Nell’anno 15:17 adì XX. di settembre. 
Nel diritto del fog.° seguente il suddetto 
privilegio in data XIll. di Maggio M. D. 
XXVII., in 8.“ fig.“ 

A questa pregevole edizione che sta nella Bibl. 
di Brera abbiamo veduto unito un secondo vo- 
lume contenente i tre libri dell’Agostini eseguiti 
collo stesso carattere italico , ma coi titoli dei 
libri al margine superiore d’ ogni pagina in 
carat. majuscolo, mentre i titoli dei libri del Bo- 
jardo sono della stampa simile al testo. Ogni libro 
dell’Agostini ba il suo frontespizio ed una sot- 
toscrizione in fine colla data di Venezia del 
i53o per gli stessi stampatori Bindoni e Pasini. 

— Lo STESSO, cioè i tre libri de Or- 
lando inamorato . . . Tratti dal suo fe- 
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delissimo esemplare. Nouamente con som- 
ma diligentia reuisti et castigati M. D, 
XXVIIT. (Sopra l’antiporta istoriata). A 
tergo lettera ed epigrammi del Caraffi o 
Caraffa. Indi nel seguente foglio sonetto 
del Pistoja, e del Mattacoda, una stampa 
col titolo in rosso di Battaglia del primo 
libro del Conte Mattheo Maria Boiardo, 
Nel dritto del foglio AA. iii. comincia 
il testo che termina così : Qui finisse li 
tre libri de Orlando inamorato fatti per 
el Conte Matteo Maria Boiardo tratti dal 
suo fedelissimo esemplare. Impresso i Ve- 
netia per Nicolo de Aristotile di Ferrara 
detto Zoppino Regnante lo inclito Prin- 
cipe messer Andrea Giitii del anno M. 
D. XXVIII. del mese di Novebre. Inse- 
scgna dello Zoppino, in fig.° 

Bella edizione eseguila in carattere tondo che 
abbiamo esaminata nella Biblioteca Trivulzio. 
Stanno uniti alleseraplare della medesima i tre 
libri dell’Agostini impressi dallo stesso Zop- 
pino in anni diversi , cioè il primo con data 
del ig marzo iSaS, il secondo del 27 marzo 
1626 ed il terzo del i decembre i 524 - Nel ca- 
talogo de’libri Italiani del Balio Farsetti notasi 
un’ edizione di Venezia del iSaS-iSaS per Ni- 
colò d’dristotile del Bojardoco'tre libri dell’Ago- 
stini. È probabile che sia stata per regolarità 
dal compilatore del catalogo suddetto crono- 
logicamente anteposta la data , e che quindi 
i tre libri del Bojardo fossero, come nell’ esem- 
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piare Trivulziano testò noiuiuato, del 1628 e 
quelli deU’Agostini del i 5 a(ì; altrimenti con- 
verrebbe anniiettcre anche resistenza d’altra 
edizione del poema del Bojardo , venuta alla 
luce nel suddetto anno i 5 a 6 . 

— Lo STESSO, con i tre libri aggiunti 
di Nicolo degli Agostini. Vinegia, per 
Nicolò d Aristotile detto Zoppino^ 
in 4‘° fis- iti legno. 

Il primo libro aggiunto daU'Agoslini (che è il 
quarto del poema) portava neU’ esemplare esi- 
stente presso il Crevenna in (ine la data del 
i 53 i : il secondo (che è il quinto) del 27 marzo 
1626 ; il terzo (che è il sesto) del 26 Icbbrajo 
iSap. Queste tre diverse date hanno forse fatto 
credere a qualche bibliografo l’esistenza di tre 
altre edizioni anche di tutta l’ ojiera del Bo 
jardo fatte cioè dal Zuppino nei sopraccennati 
anni iSaS-iSng-iSSi , le quali probabilmente 
sono apocrife: del solo primo libro dell’Ago- 
stino vedemmo presso il chiarissimo Avvocato 
dell’Acqua una rarissima edizione in 4 *° con 
fig. alla fine di cui dopo il registro leggesi = 
Impresso i Milano i casa de Gotardo da Ponte 
M. CCCCYIl. a di UH Jnnii. 

Trovandosi avanti la riportata sottoscrizione 
le solite poesie in lode del Conte Malt o Maria 
evvi a dubitare che per essere 1’ esemplare 
completo debbano star uniti anche i tre pre- 
cedenti libri deir Orlando innamorato come 
nell’ edizione Veneta del Rusconi di sopra ac- 
cennata della quale la Milanese sarebbe ri- 
stampa. Noi aggiungeremo in proposito di que- 
sto primo libro dell’Agostini , clie il Zeno, e 
con esso altri bibliografi sono caduti in errore 
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asserendo che il medesimo è dedicato a Fran- 
cesco li. Sforza Duca di Milano, il quale avera 
invitato il poeta a continuare il lavoro del 
Rujardo, mentre questo Principe nato nel i493, 
esule e ramingo dalla patria signoreggiata in 

3 uel tempo da’Francesi non era giunto che al 
odicesimo anno di sua età quando fu dato 
alla stampa per la prima volta cioè nel i5o6 
la sopraccenata continuazione , e non divenne 
Duca di Milano se non nel iSaS. L’Agostini 
compose dojio dieci anni il secondo libro, ed 
in appresso il terzo, i quali libri tanto unita- 
mente , quanto separatamente dal primo furono 
pubblicati in diverse epoche dalloZoppino come 
abbiamo già notato alle pagine antecedenti. 

■f — Gli stessi , libri cT Orlando inamo- 
rato del Conte de Scandiano Mattheo 
Maria Bojardo al vero senso ridutti. Et 
ultimamente stampati. MDXXXII. In line 
= Il fine de tutti li libri de Orlando ina- 
morato stampati in Venetia per Aurelio 
Pincio Venetiano. Nel anno MDXXXII. 
Il mese di Settembre., in 8.° con fig. in- 
cise in legno premesse a ciascun libro. 
Edizione, (inora ignota ai bibliografi. Siamo 
debitori di questa notizia alla gentilezza del 
signor Zardetli aggiunto alla direzione dell’I. B. 
Gabinetto Numismatico di Brera il quale ce ne 
comunicò la descrizione sojira un esemplare della 
doviziosa Bibl. del fu signor Francesco Reina, 
di cui il soprallodato signor Zardetti sta con 
molta cura tessendo il ragionato catalogo. È 
e.seguita in carattere tondo senza numero alle 
pagine con il registro ai quaderni, ed è stam- 
pata a due colonne.il frontespizio ba un fre- 
Jì iblio^vufta delìom. e Poemi tiom. 4 
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gio , che lo contorna , ed in calce vedesi la 
cifra dello stampatore ; dopo il frontespizio in- 
comincia subito il poema che va fino alla pe- 
nultima carta, a tergo della quale<avvi la sot- 
toscrizione indicata. Il fine di tutti i libri eco. 
L’ultima carta è bianca. Seguono quindi senza 
distinzione, come fossero dello stesso autore,! 
tre libri aggiunti al Bojardo coll’intestazione 
di libri 4-° 5.° e 6.° 1 libri 4 ° e 5.“ sono i me- 
desimi deirAgostini che leggonsi già impressi 
nelle anteriori edizioni : non cosi il 6.° la di 
cui intestazione è cosi stampala: Il sesto libro 
de lo innamoramento di Orlando dove si narra 
del figliol di Bugierò et Bradamonte excelse 
prone et di tutti li Paladini di Mar fisa, di Grif- 
fone et de Aguilanle asprissime battaglie, bagordi : 
torniamenti et amorose historie Fabule et con vaga 
et elegante rima nouamente stampato et hìsioriato. 
Questo sesto libro in sedici canti , e non in 
sette come quello dell’Agostini è il medesimo 
che sotto il titolo di Bugino viene male a pro- 
posito attribuito dal Quadrio a certo Conte Scan- 
dio di cui parleremo più abbasso a suo luogo. 
Forse per dare maggiore novità alla propria edi^ 
zione avrà lo stampatore Pinci© anteposto il 
Bugino al terzo libro deU’Agoslini già impres- 
so, se pure qualche privilegio accordato allo 
Zoppino per il terzo libro , non ancora sca- 
duto , ne avesse impedita la ristampa, 

— Lo STESSO , Orlando innamorato, ivi, 
per Nicolò Zopino, nelVanno MDXXXIIL 
del mese di Marzo, in 4-° fig-° carat. tondo. 

Collesionc dcirÀcqua* Zeoo uole al FootauiDÌje Cat. Blandford« 

— Lo STESSO, Orlando innamorato (li- 
bri III.) tratti dal suo fedelissimo esem- 
plare con molte stanze aggiunle dal pro- 
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prio autore^ insieme con gli altri tre li- 
bri compiti^ i 535 . Ma alla fine' del libro 
terzo del Bojardo, per Nicolini da Sab- 
bio si. D. XXXIIII . . del mese di No-^ 
vember^ in tondo. 

Sta nella Bibl. Capponi, ora Vaticana , e nella 
Libreria Palatina di Firenze. Dopo i tre libri del 
Bojardo seguono gli altri tre deU’Agostini, cioè 
il 5.° e 6.° deirOrlando innamorato. Il quinto 

ha la data di Febrcdo i535 , e similmente il 
sesto. Precedono il testo la lettera di Antonio 
Caraffì con data del i8 maggio ^ 1^ 

poesie del Pistoja e del Mattacoda. 

. — Lo STESSO, con il seguente titolo = ,g3g 
Li primi tre libri del Conte Orlando ina- 

morato coposti pel Cote Matteo Maria 
Boiardo Conte di Scandiano Poeta pie- 
clarissimo , con V aggiunta del quarto , 
quinto ^e sesto libro composto da Nicolò de- 
gli Agostini. — Impressa nella inclita Città 
di Venetia per Angustino di Bendoni nel 
anrw del Sigmre. MDXXXVIIL, in 8.° 
fig.'" car. semig. 

Presso di noi. 

— Lo STESSO, con gli altri libri ag- ,53^^ 
giunti da Nic. degli Agostini. Venezia 
Nicol, da Sabbio, iSSg, in 

— Lo STESSO. Milano iSSg, in 4*° 

Gat. BUndford. 

Edizione, che stimasi ancora più rara del- 
Vantecedente. 

— Lo STESSO, cioè^ I tre libri dello inna- is'ji 
moramento di Orlando diMaUheo Slarìa 
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Boiardo , Conte di Scandiano, tratti dal 
suo fedelissimo esemplare,nuovamente con 
somma diligenza revisti e castigati, con 
molte stanze aggiunte dal proprio, quali 
negli altri mancavano; insieme con gli 
altri tre libri compidi. Vinegia, Nicolini 
da Sabio , 4° 

Edizione, che, se è vero quanto dicesi nel 
frontespizio, dovrebbe essere Ja migliore. Dopo 
la medesima noi non ne conosciamo altra po- 
steriore , in cui possiamo affel’raare con cer- 
tezza, si contengano i tre libri originali del 
Conte Bojardo, È probabile altronde , die es- 
sendo nell’anno seguente i545, venuti alla 
luce quelli rifatti dal Domenichi siasi preferito 
di ristampare questi , come allora più in voga. 

ORLANDO INNAMORATO RIFATTO 
DA LODOVICO DOMENICHI. 

— Lo STESSO, Orlando innamorato del 
signor Matteo Maria Bojardo Conte di 
Scandiano, insieme coi tre libri di Ni- 
colo degli Agostini , nuovamente riformato, 
per messer Lodovico Domenichi, con gli 
argomenti, le figure accomodate al prin- 
cipio d’ ogni canto, e la tavola di ciò 
che neir opra si contiene. Vinegia , ap- 
presso Girolamo Scotto, i545, in 
Da una lettera del Domenico a Giberto Pio 
Signor di Sassuolo, data da Venezia U 4 di 
Marzo dello stesso anno i545, che precede il 
testo, si può con fondamento argomentare, che 
questa sia la prima edizione del poema da luì 
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riformato. In fine del poema trovasi un’ altra 
lettera dello stesso al Reveretido M. Bernardino 
Argentino, data pure da Venezia ma senza nota 
di tempo. Prop. Poggiali Memorie T. I. pag. 285. 

— Lo STESSO, insieme coi tre libri di ,5,', e 

Nicolò degli Agostini nuovamente rifar- 
moto per M. Domenichi con gli argo- 
menti , e le figure. Vinegia Gir. Scotto , 

1546 , voi. a in 8.° fig.° car. tondo. 

Edizione rara, che non troviamo riportata, e 
che sta fra nostri libri. Tanto questa quanto ' 
molte delle seguenti ristampe che abbiamo 
avute sott’ occhio sono mancanti della lettera 
del Domenichi a Giberto Pio. 

— Lo STESSO , riformato dal Domeni- i5',8 
chi., con i tre libri delV Agostini, ivi, ap- 
presso il medesimo Scotto, 1548 , in 4-°fig.'’ 

— Lo STESSO, come sopra , ivi , /?er5ar- iSSo 
tolommeo detto V Imperador, i55o, in 8.° 
grande. 

Cai. Capponi e Pinelli. ‘ 

— Lo STESSO , come sopra, ivi di nuovo, *553 
appresso Girolamo Scotto, i553, in 4-° 

— Lo STESSO , come sopra , ivi , per 
Cornino da Trino, i553, in 4 .” fig.° 

~ Lo STESSO, come sopra, ivi, per il 
medesimo Comin da Trino di Monfer- 
rato, i55p, in 4 ° i 

Edizione stimata secondo il catalogo Floncel. 

I libri aggiunti dall’ Agostini portano la data 
del i56o , il che forse ha indotto l’estensore 
del catalogo Saliceti a riportare altra edizione 
del Bojardo riformato del Domenichi sotto 
il detto anno i56o. 
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— Lo 8TE8S0, come sopra, ivi di nuo- 
vo, per Comin da- Trino i 565 , in 4*° 

— Lo STESSO , come sopra , ivi , per 
Fine. Viano , e Bernardino fratelli 157-1, 

. ,0 

in 4* 

Presso di noi. 

Dall'Haym riportasi altra edizione degli stessi 
fratelli Viani coll’ anno antecedente 1671 che 
probabilmente è la stessa col solo frontespizio 
cangiato. 

— Lo STESSO , con le Allegorie. Vene" 
tia 1674 j in 8.° 

CaL Floacel , e Molio! s8ao 

-- Lo STESSO , come sopra. In Venezia 
per Michel Bonello 1576, in 4 -° 

Secondo THaym questa edizione è scorrètta. 
— Lo STESSO, ivi, i 58 o, in 4 *° 

Mosco Brib 

— Lo STESSO, ivi, appresso Zuane Al- 
berti, 1S88, in 4*° 

— Lo STESSO, Orlando innamorato con 
i libri di M. Nicolo degli Agostini. Ve- 
nezia , appresso Domenico Imberti, 1 6oa, 
in 4- «S* ' 

Bibl. di Brera; 

— Lo STESSO , nuovamente ristampato 
e ricorretto con nuovi argomenti , allego- 
rie, e bellissime figure ad ogni canto. 
In Venezia, 1608, appresso Domenico 
Imberti, in 4 -° 

Non ignoriamo l’ esistenza di qualche altra edi- 
zione posteriore, ma che noi però non ripor- 
teremo perchè di nessun pregio 
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ORLANDO INNAMORATO RIFATTO 
DA FRANCESCO BERNE 

Nella prima carta in car* rosso e nero: 
Orlando innamorato nuovamente com- 
posto da M. Francesco Berni Fiorentino. 
Stampato in Venezia per gli heredi di 
Lucantonio Giunta. Con privilegio del 
Senato Veneto per anni X. 

MDXXXXI. 

Nella seconda carta : Sonetto dell’ Albi- 
cante in lode del Bernì. Segnatura A. 

Libro primo d’ Orlando innamorato com- 
posti già dal S. Matteo Maria Boiardo 
Conte di Scandiano et rifatto tutto nuovo 
da M. Francesco Bernì. Nel rovescio dcl- 
r ultimo foglio. Finiscono li tre libri de 
Orlando Innamorato composto da M. 
Francesco Bemi. Stampati nouamente in 
Venetia per gli heredi di Lucantonio 
Giunta neWanno del Signore. MDXLI. 

1541 9 mese di Ottobre. Registro, fog. 
siGst num. da una sola parte, in 
Prima edizione assai bella e rara. È citata da- 
gli Accademici della Crusca, e per recenti con- 
fronti fatti è da anteporsi alle due seguenti. 

— Lo STÈSSO, Orlando innamorato com~ * 54 a 
posto già dal Signor Matteo Maria Boiardo 
Conte di Scandiano^ et rifatto tutto di nuo- 
vo da M, Francesco Berni (let. maj.J Cum 


• » 
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Prìuilegy di sua Santità^ del Imperator, et 
de la S/"* di Fenetia. Stampato in Mi- 
lano nelle case di Andrea Caluo. M. D. 
XXXXIL in 4.“ 

Lettera del Calvo a Guglielmo Sellaio di Langè 
in data di Milano calen. jannariiM. D. XXXXH. 
Sonetto dell’Albicaute in lode del suddetto 
Belalo di Langè : altro sonetto come sópra del 
medesimo Albicante in lode del Berui. Se- 
gue il testo cbe termina similmente nel 
rovescio del fog.“ 262 , quindi il registro. 
Questa edizione quasi dell’eguale rarità della 
precedente ne è anche copia, però meno cor- 
retta. Il signor G. Molini nel suo Derni (p. X.) 
ritenendo che l’edizione del Calvo sia fatta so- 
pra la Giuntina , e venuta alla luce due mesi 
subito dopo questa, si sforza di combinare con 
sagaci induzioni, il modo come siasi potuto 
ciò eseguire in cosi breve spazio di tempo; 
ma se avesse riflettuto che l' anno, prima del 
Calendario Gregoriano, incominciava in Marzo 
avrebbe veduto, che essendovi dall’Ottobre 
i 54 t al Gennajo 1842 un lapso di quattordici 
mesi (tempo piu che succiente per la suddetta 
ristampa) cadeva ogni difhcoltà. 

,545 — Lo STESSO, Orlando innamorato com- 

posto già dal S, Matteo Bojardo Conte 
di Scandiano, et hora rifatto tutto di 
nuovo da M. Francesco Semi , Intitolato 
al Magnifico S. M. Domenico Sauli. Ag- 
giunte in questa seconda editione (inten- 
desi Giuntina) molte stanze del autore, 
che nel altra mancavano. Insegna dei 
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Giunti Con privilegio delV Uustriss. Se- 
nato Veneto per anni X. 

M. D. XLV. 

Alla fine. Finiscono li tre libri de Or- 
lando innamorato composto da M. Fran- 
cesco Berni. Stampati nouamente in Ve- 
netia per li heredi di Lucantonio Giunta 
ne Vanno del Signore. MDXLV. Nel 
mese di Giugnio. Segue il registro, in 4 .° 
Edizione citata ancor essa dagli Accademici 
della Crusca, ma inferiore alla prima del i54i 
nella nitidezza dei caratteri, nella qualità della 
carta, e nella correzione tipografica. Le sedici 
pagine comprese nella segnatura N. con imper- 
donabile mostruosità, hanno sole nove stanze 
per ciascuna , mentre tutte le rimanenti ne 
contengono dieci. Non ostante t asserzione delle 
molte stanze aggiunte dall’ autore , alU'a diver- 
sità non trovasi fra questa e la precedente 
edizione del i54i che quella consistente nelle 
prime 8a stanze del poema , le quali sono in 
questa affatto diverse ed assai più belle delle 
80 , che corrispondono alle medesime nelt altra. 
Così il Molini (1. c.) al quale facciamo eco, 
come pure alla erudita nota in proposito delle 
sopraccennate stanze cangiate. 

Dopo il presente anno i545 per quasi due se- 
coli , non si stampò più l'Orlando innamorato 
rifatto dal Berni. Forse la maniera troppo li- 
bera con cui è scritto, e per cui fu anche dan- 
nato dalla chiesa, e Tessersi pubblicato nello 
stesso anno quello riformato dal Domeniebi che 
dalle moltiplici stampe sembra fosse in quel 
tempo preferito (non a ragione però, perchè 
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certamente inferiore all’ originale del Bojardo^ 
ed a questo del Berni) saranno le cagioni , 
che nessuno stampatore intraprese a pubbli- 
carlo di nuovo. 

— Lo STESSO, Orlando innamorato ec. 
Firenze (ma Napoli) senza nome di stamp. 
17^5, in 4 -°' 

Edizione parimenti citata della Crusca. È ese- 
guita in car. corsivo poco elegante e poco ni- 
tido, e ne fu editore Lorenzo Ciccarelli , che 
si nascose col finto nome di Cellenio Zacclori. 
A torto si ritenne finora per la migliore. Se- 
condo il Poggiali (serie de' testi di lingua) 
esistono esemp. in car. gr. 

— Lo STESSO, Orlando innamorato ec. 
Parigi, appresso Molini, 1768, voi. 4 in 
ia.° col ritratto del Berni. 

Edizione comoda, ed elegante. Fu eseguita 
sopra l’indicata del 1725 . Sonovi esemplari in 
carta d'Olanda. 

— Lo STESSO, Orlando innamorato ec. 
Londra (ma Livorno) presso G. Tom. 
Masi e C. 1781, voi. 4 in ia.° 

Anche questa edizione non manca d’ eleganza. 
Fa parte del Parnaso Italiano colà pubblicato 
in 5o volumi, ed è la prima in cui i canti 
vanno progressivamente fino al sessagesimo 
nono , senza la divisione io tre libri , come 
nelle precedenti. 

— Lo STESSO, Orlando innamorato ec. 
Venezia, appresso Antonio Zatta e figli 
1785, in 8.° p. fig. 

Sta nel Parnaso Italiano in 56 voi. di cui fu 
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editore l'Abale Rabbi. Correggendo il testo prese 
il medesimo delle libertà non lodabili. 

— Lo STESSO, Orlando innamorato ec. 
Milano dalla società tipografica de^Clas- 
sici Italiani i 8 o 6 , voi. 4 in 8 *° col ri- 
tratto. 

Edizione che va unita alla raccolta de’ Classici 
Italiani. Secondo gli editori furono collezionate 
quelle di Venezia i54i e di Napoli i5z5. Il 
sopraccitato signor Molini (p. XVII.) gli sfida 
però a citare un sol passo, nel quale abbiano 
consultato V ottima edizione del 1 54 1 ; e rettificata 
sopra di essa la loro, ed aggiunge, alV opposto: io 
posso con tutta certezza asserire, dì essi altro non 
hanno fatto che ristampare parola per parola la 
veneta edizione dell’Abate Rubbi , ricopiandone 
le stesse maniere viziose d ortografia , e fino gli 
errori tipografici. Lasceremo a chi tocca il ri- 
spondere a questa accusa. 

- Lo STESSO, Orlando innamorato ec. 
con la vita e ritratto. Pisa 1817-19 voi. 
6 in 18.“" 

Occupa il tomo sedicesimo al ventunesimo 
della colleùone de’ poeti classici pubblicala 
dal Nistri. 

— Lo STESSO, Orlando innamorato con 
T analisi di Ginguenè e gli argomenti 
(d’im’anonimo). Milano tip. di cornmercio 
i 8 a 5 , voi. 3 in ia.° 

— Lo STESSO, Orlando innamorato Poe- 
ma di Francesco Perni. Firenze , Molini 
i8a7-a8, voi. a in ia.“ con una vignetta 
sopra il frontespizio incisa in rame. 
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Assai elegante, ed assai pregevole edizione 
coliazionata colle tre del i54t , i545 e 1725 
e colle varianti delle medesime. Furono ag- 
giunti ad ogni canto gli argomenti composti 
espressamente dal signor Domenico Valeriani. 

i8a8 — Lo STESSO, (con la vita scritta dal 
Conte Corniani). ilfiZano Società dé" Clas- 
sici^ i8a8, voi. 5 in 3a.““ car. vel. col 
ritratto. 

Nella raccolta de’ Classici antichi e moderni. 

ORLANDO FURIOSO DI LODOVICO 
ARIOSTO. 

x5i6 Orlando Furioso de Lodovico Ariosto da 
Ferrara (lett. maj.) Impresa dello stam- 
patore j. M. (joanne invece di) Giovanni 
Mazocco', sotto, con gratta e privilegio. 
Nel dritto del secondo fog.° privilegio di 
Papa Leone X. in data del aq Marzo 
1 5 1 6 , ìndi r altro che segue : Similemete 
il Christianissimo Re di Francia, et la 
Illustrissima Signoria de Venetìani et 
alcune altre potentie prohibiscono che ne 
le lor terre a nessuno sia licito stampare , 
ne far stampare , ne uedere, ne far uen- 
dere questa opera senza expressa licen- 
tia del suo authore, sotto le grandissime 
pene che ne li ampli lor privilegi si con- 
tengono. A tergo un alveare con il motto: 
prò hono malum. Al foglio terzo comin- 
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eia il testo impresso in car. tondo a due 
colonne, e numerato da una sola parte 
il quale testo termina nel rovescio del 
foglio 2.62,. Dopo vengono altri due fogli 
contenenti l’errato, il registro e la sot- 
toscrizione, cosi concepita: Impresso in 
Ferrara per Maestro Giouani Mazocco 
dal Bondeno adì XXII. de Aprile M. D. 
Jtr/., in 4.'’ 

Prima edizione di estrema rarità in cui il poe- 
ma è diviso in 4<> canti. Secondo il Baruflaldi 
{Fifa dell’Ariosto) copiato poi dal Brunet sem- 
brerebbe, che la medesima dovesse avere anche 
un privilegio della repubblica Veneta in data 
del i5 ottobre dell’ anno avanti i5i5; ma se 
si eccettua quello complessivo di Francesco 
Primo, della Signoria de’ Veneziani, e dalcime 
altre potenze superiormente riportate , non si 
trova in nessuno esemplare venuto a no- 
stra cognizione cioè nello Spenceriano, nel 
Reale di Parigi , nel nostro , ed in altro ven- 
duto testé in Inghilterra. Probabilmente il 
dotto autore della vita dell’Ariosto avrà fissato 
la data del privilegio della repubblica Veneta 
appoggiato all’ edizione del i53a, in cui di fatto 
dandosene al poeta un nuovo dal Doge Grilli 
si fa menzione d’un antecedente del otto- 
bre i5i5: il quale privilegio deve essere cer- 
tamente quello concesso per la presente edi- 
zione del i5i6 e dall’ Ariosto poi citato senza 
data unitamente agli altri privilegi ottenuti da 
diversi Principi. Tale circostanza forse non 
abbastanza ponderata da varj bibliografi fece 
loro credere erroneamente che esistessero due 
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edizioni del poema l’una del i5i 5, e l’altra del 
i5i6. Alla libreria del Re di Francia (la quale 
possiede l’esemplare inviato in dono a France- 
sco I.) fuolTerta nel 1819 una copia della pVima 
edizione di questo ‘poema impressa in perga- 
mena. Siccome poi da quel distinto bibliote- 
cario signor Van-Praet non fu veduta , cosi 
abbiamo ragione di sospettare, che invece fosse 
un esemplare dell’edizione del i53a il quale, 
fino da quel tempo, cioè dal 1819 , era in 
vendita, e che, essendo la sopraindicata edizione 
la prima completa secondo la mente del poeta, 
pud essere stata facilmente confusa con quella 
del i5i6. 

— Lo STESSO, Orlando furioso di Lu- 
duvicb Ariosto, nobile ferrarese ristam- 
pato et con molta diligentia da lui cor- 
retto et quasi tutto formato di nuovo et 
ampliato. Con gratie et privilegii. Questo 
titolo eseguito con lettere majuscole in 
rosso è circondato da un fregio, ne’ quattro 
angoli del quale leggonsi divise le parole 
Pro-Bono-Ma-lum. Dietro trova nsi il breve 
di Leone X. e la menzione degli altri 
privilegj. Nel diritto del secondo foglio: 
Orlando Furioso di Ludovico Ariosto allo 
fllustrissimo e Reverendissimo Cardinale 
Donno Hippolito da Este suo Signore. 
Canto I. Segue il testo. Nell’antipenul- 
tima pagina trovasi la sottoscrizione : Le- 
nisse Orlando Furioso de Lodovico A- 
riosto : stampato in Ferrara per Giouanni 
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Battista de la Pigna Milanese. A di XII. 
di Fehruaro M.D.XXI.Yìene quindi nelld 
pagina penultima l’errato con un avver- 
timento, e coll’alfabeto di registro com- 
posto di 33 lettere: Tutti sono quaderni 
eccetto I. che duerno. Nell’ultima pa- 
gina sta l’impresa in legno col medesi- 
mo contorno , che vedesi nel frontespizio, 
e col medesimo motto ; in P* La nu- 
merazione della CCVIIII. carta è sbagliata 
essendo scritta per CCXV. : cosi pure il 
titolo del Canto XXXIII. è per errore 
tipografico segnato XXXI. 

Abbiamo fatto trarre la presente descrizione 
dall’esemplare esistente nell’Angelica di Ro- 
ma , giacché in nessun catalogo potemmo rin- 
venirne un’esatta ed ampia, forse per la gran- 
de rarità dell’edizione che in ciò supera la prima 
e che offre inoltre varj cambiamenti fatti dal 
poeta. A questa del ibzt e non a quella del 
i5i6 (come malamente confuse qualche biblio- 
grafo) si deve riferire l’ instrumento riportato 
dal Baruffaldi , dal quale instrumento consta 
la vendita fatta da Messer Ludovico di cento 
esemplari della medesima per il prezzo di ses- 
santa lire Marchesane (sono lire i5i it. circa) 
con il patto espresso, che il librajo non possa 
vendere ciascuna copia piò di i6 soldi Mar- 
cliesani (a lir. it. circa). Qual differenza! Si 
crederebbe assai fortunato qualche bibliofilo 
de’ nostri giorni se ne acquistasse una copia 
contro il valore di cento d’ allora , benché 
quella già posseduta da Grevenna non sia stata 
venduta nel 17 ^, che solo 5a lire italiane. 
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iSa'j — Lq stesso, Orlando furioso di Lu- 
dovico Ariosto nobile Ferrarese ristampato 
e con molta diligentia da lui corretto et 
quasi tutto formalo di nuovo et ampliato. 
In fine: Stampato in Milano, per Au- 
gustino di yimercato alle spexe de jo. 
jacobo et fratelli de Leggano nel i5a4 
a di aa di aprile, in 4-° 

Edizione assai rara. L’ esemplare già posseduto 
dal signor Paris fu venduto a Londra sette lire 
sterline, ossiano fr. circa. Un altro sta 
nella Bibl. Reina. 

— Lo STESSO, in fine. Finisse Orlando 
Furioso de Ludovico Ariosto: Stampato 
in linclita Cita di J^enetia , per Nicolo 
Zopino e Fincentio compagno. Nel M. 
cecca XXIITI. odi XX de Agosto. Re- 
gnante linclito Principe Messer Andrea 
Qritti. Con licentia del ditto Auttore , in 
4 .' a due colonne f. numerati CCVIII. 
Edizione di grande rarità. Trovasi notizia della 
medesima nel Magaz. Encyclop. i8i5 p. SaS. 
Noi abbiamo esaminato inoltre l’ esemplare 
della Trivulziana. Ambedue queste ristampe, 
come pure la seguente furono incognite al 
BaruSaldi. 

i5a5 — Lo STESSO, Orlando furioso di Im- 
dovico Ariosto Nobile ferrarese. Nova- 
mente ristampato et con molta diligetia 
ricorretto et quasi tutto riformato. Con 
gratie et privilegi]. M. D. XXF. Nel ro- 
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vescio un sonetto di Gio. Batt. Dracon- 
cino da Fano, allo eccellente messer A- 
rio'sto da Ferrara. Nel diritto dell’ ultimo 
foglio = Finisse Orlando Furioso di mes- 
ser Ludouico Ariosto da Ferrara 

Stampato nella ìnclita citta di Vinegia: 
apresso Santo Moyse nelle case nuove 
justiniane: per Francesco di Alessandro 
Bindoni et Mapheo Pasini compagni . Nelli 
anni del Signore i5a5 del mese di Set- 
tembre: Regnante il serenissimo Principe 
messer Andrea Gritti. Segue il registro: 
nel rovescio un alveare col solito motto 
prò bone malwn, in 8.° fog.aSS num. da' 
una sola parte , car. semìg. col frontespi- 
zio rosso e nero. 

Edizione di grande rarità , di cui noi posse- 
diamo un esemplare. Non è mentovata da nes- 
suno bibliografo di nostra cognizione; del re- 
sto è copia della Ferrarese del iSai. 

— Lo STESSO, nel frontespìzio. Orlando 
Furioso de Ludovico Ariosto Nobile Fer- 
rarese, con l’alveare. Nef diritto del fo- 
glio CGVII. segnato per isbaglio CVIII. = 
Finisse Orlando Furioso de Ludovico Ario- 
sto da Ferrara Impressa ne la Inclita Cita 
de Milano per m/essere jo. Angelo Scinzen- 
zéler, nel anno del Signore M. D. XXFI. 
Adi XXV. di Mazo (così). Segue il registro 
e l’insegna dello stampatore, in 4>° picc. 
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a due colonne car. tondo alquanto rozzo. 
Di questa rara edizione eseguita sopra il testo 
della Ferrarese del i5i6, e for^ copia del- 
r altra di Milano del i5a4 (colla quale non 
potemmo fare confronti) trovasi un esem- 
plare nella R. I. Bibl. di Brera , ed è il me- 
desimo che esisteva in quella d’Augusta ram- 
mentato nel catalogo Orìandini , e che fu do- 
nato dal defunto Re di Baviera Massimiliano 
alla suddetta Biblioteca di Brera. Egli lo cavò 
colle proprie mani da uno scaffale della libreria 
d’Augusta, e lo consegnò al Cavaliere Lamberti 
uno de’ deputati del regno d’ Italia per com- 
plimentare quel Re all’ occasione delle nozze 
della sua figlia Principessa Amalia col Principe 
Eugenio di Bouarnais. 

Dirèmo per l’ultima volta, che tutte queste 
edizioni avanti il i53a sono rarissime , e sem- 
pre in 4<> cauti. 

— Jjo stesso, sopra il frontespizio in 
car. rosso c nero. Orlando Furioso di 
Lodovico Ariosto nobile Ferrarese ristam- 
pato : et quasi tutto formato di novo et 
ampliato A tergo l’alveare contornato 
da varj aruesi rusticali. A. ii. comincia 
il testo che termina. Finisse Orlando Fw- 
rioso di Lodouico Ariosto nobile Ferra- 
rese. Stapato in V inclita Citta di Finegia 
ad istanza del Provido huomo Sisto lib- 
braro al Libbro. Nell'anno M. D. XXVI. 
A di ultimo Agosto. Regnante V inclito 
Prence Andrea Griti. Segue il registro. 
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A tergo* della penultima carta è ripetuto 
r alveare : V ultima è bianca ; in 8." car. 
semigotico senza num. alle pag. 

Esiste parimente nella 'Bibl. di Brera, ed in 
quella di Modena. Segue il testo delF edizione 
del iSai. 

— Lo STESSO, Venezia^ per Francesco 
di Alessandro Bindoni^ e Maffeo Pasini 
Compagni^ nel mese di Settembre 
m 4- 

Riportata dal Baruffaldi. 

— Lo STESSO , ristampato , et con molta 
diligentia da lui corretto et quasi tutto 
formato di nuovo. et ampliato, Cum graL 
et priv,’ V^enetia in 4 *^ H fronte- 

spizio è rinchiuso in un fregio col solito 
motto prò borio rrialum^ e nel rovescio 
del medesimo evvi l’alveare. Comincia il 
testo al recto del seguente fog.** numerato 
II. e termina al foglio num. CGVIII. dopo 
cui leggesi la seguente sottoscrizione in 
sette linee = Finisse Orlando Furioso de 
Ludovico Ariosto : stampato in lincUta 
Citta di Venetia per Madonna Helisabetta 
de Bustoni. Nel M, D. XXFILAdi XXFIL 
de Zu^o. Regnante linclito Principe An- 
drea G ritti. Con licentia del ditto. Viene 
il registro, e quindi a tergo del foglio 
stesso nuovamente l’alve 3 re che vedesi 
nel rovescio del frontespizio. 

Dibdin i£des Aliborpianae T. L p. 157. 
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11 suddetto bibliografo asserisce essere questa 
edizione nominata dal Mazzuccbelli , ma noi 
non troviamo sotto il i5a7 fatto cenno dallo 
stesso, che di quella dei fratelli da Sabbio, 
in 8* , la quale registriamo qui appresso : 

— Lo STESSO, Veneziaper Gìo. Antordo 
e fratelli da Sabbio ad istanza dì Nicolò 
Gavanto , e Francesco Compagni librari 
al Delfino iSa.’j , in 8.° 

Eiulcva fra lilrri d«l IVofesiore Morali.- 

— Lo STESSO, Orlando Furioso di Lo- 
dovico Ariosto Nobile Ferrarese ristam- 
pato et con molta diligentia da lui cor- 
retto et quasi tato (sic) formato di nuovo 
et ampliato. Cum graiie et privilegii M. 
D. XXVIII. In fine: Finisse Orlando 
Furioso de Ludovico Ariosto da Ferrara., 
novamente impresso nella inclita Città 
di Firenze nel M. D. XXFIII. Adi XXF. 
del mese di Luio. Registro A. B. . . . Z, 
AA, BB, CC,in 4-" Sono carte CCVIII. 
ossìano facciate incomincia la nu- 

merazione sottintesa nel frontespizio. 

11 testo è a due colonne di cinque stanze per 
colonna, continuandosi in una stessa colonna 
i canti senza alcun intermedio spazio in bianco, 
ma la prima faccia ha sole otto stanze , pre- 
cedute dall’ intitolazione : Orlando Furioso di 
Ludovico Ariosto allo Illustrissimo suo Signore. 
Canto Primo. L’ ultima faccia è di stanze sei, 
sottopostavi r iscrizione surriferita. La faccia 
a tergo del frontispizio contiene il sonetto di 
Giovanni Battista Dragonzino da Fano a lo ec- 
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celiente messer Lodovico Ariosio da Ferrara. 

Il carattere è sempre tondo ; talvolta eòa ma- 
iuscole, e le maiuscole del froatìspizio sono in 
rosso , e su la faccia è un riquadro d’incisioiie 
in legno, con in ciascuno de' quattro lati l’ in- 
trecciato stemma di serpe, martello e scure, 
e ne’ quattro angoli alcune majuscole in rosso; 
la somma delle quali compone il Pro bona 
malum. Delle grafie, e privilegj accennati nel 
frontespizio non se ne legge alcuno , tuttoché 
non manchi pagina alcuna. 

Questa esatta descrizione cavata dall’esemplare, 
l’unico Bnora conosciuto , di cui è in possesso 
l’Abate Filippo Perazxolo di Padova ci fu com- 
manicata gentilmente dal chiarissimo Professore 
D. Daniele Francesconi Bibliotecario della Pub. 
libreria di Padova. Il medesimo ci fece inoltre sa- 
pere, che l’Abate Morali {Prefaz. alla sua edizione 
delt Ariosto) s’ingannò a dire che dal i5ai al 
i53a l’Ariosto non pose mano ad alcuna altra 
edizione , giacché dal confronto fatto coll’ edi- 
zione Milanese de’ Classici (dove trovansi le 
varianti delle tre edizioni i5i6, i5ai e iSSn 
le quali finora furono credute le sole fatte sotto 
gli occhi del poeta) si venne a scoprire , che 
in questa dell'Abate Perazzolo la stanza ultima 
del primo canto è diversa in una rima (di tre 
versi) tanto dalla i5i6> quanto dalla i5ai , 
anticipando la identica del iSSa. Altre tali 
dilTerenze ci saranno forse , ma la collazione 
non fu proseguita col sovra indicato' elenco , 
ed anco invece dell’elenco Milanese sarebbe 
convenuto avere l’edizione intiera del i5at. 

— Lo stesso. Orlando Furioso di Lo- 
dovico Ariosto , con molta diligentia da 
lui corretto. Ferrara, i5a8, ia 
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Un esemplare della presente edizione cosi senza 
altra descrizione viene riportato nel catalogo 
del Col.® Stanley {London i5i5) e lo stesso 
esemplare di nuovo nel Catalogo Blandford 
(London i5i6). Se non puossi dubitare dell’esi- 
stenza di tale edizione, ci sembra poter però con 
qualche fondamento dubitare che la nota, che 
leggesi in ambedue i cataloghi non sìa esatta od 
almeno assai confusa. Secondo la suddetta nota, 
questa edizione riprodurrebbe fedelmente il testo 
del i5i6; giacché le posteriori non esclusa 
quella del i5ai furono impresse con molta 
negligenza e si attacca molta importanza a 

3 uanto vien detto nel frontespizio con molta 
iligentia da lui (Ariosto) corretto. Ma noi fa- 
remo riflettere che tale espressione trovasi 'in 
tutte le edizioni anteriori alla presente comin- 
ciando dalla Ferrarese del i5ai, e che difH- 
cilmente avrà lo stampatore di questa del i5a8 
anteposto di copiare il testo del i5if>, all'altro 
del iSai, dove il poema fu ritoccato e. mi- 
gliorato dall’ autore. Sémbra che 1' estensore 
della nota ignori l’esistenza di due diversi 
testi , e che poco conosca la nostra letteratura 
se fa consistere la differenza delle due edizioni 
del i5i6, e iSai solo nella negligente ese- 
cuzione della seconda. Ciononostante si dee 
conchiudere, che senza nn esame oculare del- 
l’edizione sopra annunziata del 1628 è im- 
possibile darne un esatto giudizio. 
i63o — Lo STESSO, in fine: stampato in 
t inclita Citta di Venetia per Marchio 
Sessa nel MDXXX. a di XII. Septem- 
brio , (così) regnante V inclito Principe 
Andrea Gtitti, in 4*° 

Panier T. Vili. p. 5i5i 
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— Lo STESSO, Orlando Furioso di Lo- 
dovico Ariosto Nobile Ferrarese con som- 
ma diligenza tratto dal suo fedelissimo 
esemplare, historiato, corretto et nuova- 
mente stampato. Tale è il frontespizio in 
rosso e nero. Esso è circondato da un 
. , , , PR BO 

contorno su CUI stanno le parole q 

MAL^, e la data M. D. XXX. in rosso. 

Sotto alle riportate parole del frontespi- 
zio, vedesi un ritratto, che non somiglia 
a nessuno di quei dell* Ariosto , e non si 
crederebbe il suo , se non avesse sopra 
le parole L. A. A tergo trovasi l’avviso 
di Nicolò d’Aristotile Ferrarese detto 
Zoppino a Lettori nel quale dice che 
non ha risparmiato cure nè spese perchè 
la sua edizione del Furioso che fino al- 
lora era stato , con tanti e vari modi di 
fogli forme e lettere stampato anzi per 
meglio dire più che lazzerato riuscisse in 
miglior modo , e grata alP Autore ec. Se- 
gue alla carta A ii. il testo, che co- 
mincia al solito delle edizioni che pre- 
cedono quella del i5Ba col verso 
Di donne e cavallier li antiqui amori. 
In fine leggesì. Stampato in Vinegia per 
Nicolò d* Aristotile di Ferrara detto Zop- 
pino del mese di Nouebrio M. D. XXX. 
La sua botega si è sul campo della BJa- 
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donna di San Fantino. 11 volmne ha 
CCX. carte numerate. Seguono due carte 
una bianca l’altra con a tergo lo stesso 
contorno del frontispizio e il motto Pro 
Bono Malum e nel mezzo 1* emblema del- 
r alveare, sotto del quale è ripetuto 
l’anno MDXXX. 

L’ edizione è bella , in carattere tondo , ed ba 
IO ottave per pagina. Al principio d'ogni canto 
sono piccole fìgure in legno, che occupano il 
posto d’un ottava: i canti sono 4<> ; ma ter- 
minano al solito con la morte di Rodomonte. 
Questa descrizione ci fu gentilmente comuni- 
cata dal Marchese G. G. Trivulzio la quale 
fu tratta da un esemplare a lui offerto. Nel 
presente anno trovavasi l’Ariosto in Venezia 
per cui evvi qualche ragione da credere , che 
possa avere il medesimo assistito ad una di 
queste due edizioni del i53o. 
iS3a — Lo STESSO, Sopra il frontispizio con- 
tornjito da un fregio militare leggesi in 
carattere rosso, ed in let. maj. Orlando Fu- 
rioso di Messer Lodovico Ariosto Nobile 
Ferrarese nvovamenie da Lei proprio cor- 
retto e d'altri canti nvovi ampliato con 
Gratie e privilegii. A tergo privilegio di 
Clemente VII. da Roma. Die vltima ja- 
nvarii M.D. XXXII. ed altro di Carlo V. 
da Brusella. Die XVII. mensis Octobris 
Anno Domini. M. D. XXXI. Nel foglio 
seguente (A. ii.) dopo = ORLANDO 
FURIOSO DI MESSER LODOVICO 
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ARIOSTO ALLO ILLUSTRISSIMO E 
REVERENDISSIMO CARDINALE. 
DONNO HIPPOLYTO DA ESTESUO 
SIGNORE, comincia il. testo, chfe termina 
col foglio corrispondente della seg. hh. II. 
Nelle altre due carte, che compiscono il 
quaderno della medesima segnatura, trovasi 
nella prima faccia il ritratto dell’ Ariosto 
circondato dallo stesso fregio del fronte- 
spizio sopraccennato ,. il qual ritratto di- 
cesi disegnato da Tiziano. Nel rovescio 
evvi ìL privilegio del Doge Gritti del 14 
Gennajo iSay e quello di Francesco Se-’ 
condo Sforza da Como ao Luglio i53i 
e finalmente neU’urtima carta la data = 
Impresso in Ferrara per Maestro France- 
sco Rosso da Valenza a di- primo d Ottobre 
M.D. XXXII. , quindi il registro el’impre- 
sa delio stampatore, in 4 *° carattere tondo. 
Il poema in questa rarissima e pregevolissima 
edizione è diviso per la prima Volta in 4^ 
canti, ed è l’ultima pubblicata dall’Ariosto. 
Al canto undecitno cominciano ad incontrarsi 
le mutazioni più nptabilie le aggiunte qua e là 
inserite in ogni canto. I sei nuovi canti aggiunti 
poi sono il xxxm. xxxvm. XXXIX. XLII. 
XLIV. e XLV. Benché assistila dall’ autore, 
nemmeno la presente edizione corrispose alle 
mire dello stesso , e ap- oe)là correzione della 
stampa non avesse egli contratto Tinfermità 
che il condusse a morte (per quanto assicura 
il Giraldi) ne avrebbe fatta una nuova. Fare- 
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mo osservare che avendo il Profess. Morali 
avuto óccasione di confrontare due esemplari 
della sopraccennata edizione potò rilevare alcuni 
fogli più correUi l’ uno che l’ altro , forse 
perchè fatti correggere da Messer Lodovico nel 
momento in torchio. Quattro copie si cono- 
scono impresse in poco aggradevoli- pergamene; 
la prima sta nella. Barberina di Roma fregiato 
delle armi Estensi, la seconda uella pubblica 
Libreria di Vicenza, la terza esisteva presso 
il signor Giuseppe Valetta di Napoli , e la 
quarta che era posseduta dal Conte Garimberti 
di Parma ,. passò in Inghilterra per iP prezzo 
di quattro mille franchi. Un altro esemplare 
cartaceo che fu un tempo di Pietro Aretino 
della di cui mano eranvi alcune postille MSS. 
stava fra libri d’Apostolo Zeno. Questi apprez- 
zava la 'presente edizione sopra ogni altra': il 
parere d' uomo cosi celebre in bella letteratura 
servi forse di stimolo alla ristampa fattane dal 
Professore Morali, e da altri in seguito. 

— ■ Lo STESSO, Venezia^ i533, in 8.° 
Cosi nel catalogò Floncel (p. aaa n.“ 3ooo) 
forse per errore tipografico invece di i535: 
òel qual caso potrebbe essere l’edizione sotto 
riferita in 8.° dell’anno seguente. 11 nostro 
sospetto nasce d’ essere il suddetto catalogo 
pieno zeppo di simili negligenze. 

— Lo STESSO , Nuovamente da lui prò- 
priarhente corretto et d altri canti novi 
ampliato; novamente stampato. In fine 
le^^tsì: ' Stampato in Vinegia per Alvise 
Torti , nelli anni del Signore MDXXXF. 
odi ai del mese di marzo in 4*° car. 
tondo. 


Dìgitized by Google 



E Poemi Romanzeschi d’Italia. 75 
Questa rara edizione è simile alla precedente, 
cioè a quella del i53a, ed ha sopra il fron- 
tespizio il ritratto, del poeta inciso in legno. 

— Lo STESSO, con la giunta novissìr 
inamente stampato^ e corretto. Con una 
Apologia di M. Lodouico Dolcio contro 
ai dettrattori delV Autore , ed un modo 
hreuissifno di trouar le cose aggiunte : e 
TAVOLA di tutto, quello ^ eh’ è contenuto 
nel libro. Aggiuntovi una breve ; esposi- 
zione dei luoghi difficili. Appresso Ma- 
pheo Pasini MDXXXV., in 8.“ Il testo 
termina nel diritto della carta numera- 
ta 2,44- Segue quanto viene annunziato 
nel frontespizio: dopo, altre dieci carte 
nel diritto della carta undecima. Impresso 
in Vinegìa appresso dì Mapheo Pasini e 
Francesco di Alessandro Dindoni compa- 
gni. Negli anni del Signore M. D. XXXV. 
Registro, impresa degli stampatori: a 
tergo il ritratto del poeta; quindi l’ul- 
.tima carta bianca. 

Questa edizione quasi ignota è dedicata dal 
Dolcio Al Magnifico , et eccellente Gasparo Spi- 
nelli Cancelliere del Degno di Cipri suo Cu- 
gino. li esemplare della medesima .da noi pos- 
seduto sopra il quale diamo la présente de- 
scrizioue è lo stesso rammentato dal Profes. 
Morali nella Prefazione al suo Ariosto pàg. IV. 
nota 6, il quale fece conoscere per la prima 
volta la suddetta edizione. 

— Lo STESSO, alla fine: Finisse il li- 
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hro Chiamato Orlando Furioso Stampato 
in Turino per Martino Crauoto et Fran- 
cesco Robi de Sauiliano^ compagni, cui 
instatia del Nobile messèr joane giolito ah 
(alias) de Ferraris de Trino. Nelli anni 
del nostro Signore M. D. XXXFL odi 
XX. di Zenaro, in 4 .“ picc. 

Edizione assai rara , che copia 1’ antecedente 
di MafFco Pasini, mentre trovansi in fine l’a- 
pologia del Dolce dedicata a Pier Giustiniani, 
e le altre aggiunte, come in quella. 

— Lo STESSO, Venezia per Nicolò d’A- 
ristotile detto Zoppino odi a i Marzo, 
i536, in 4’° 

Con le annotazioni di Marco Guazzo. Nota che 
Nicolò Rossi figlio d‘ Aristotile , detto per sopra 
nome Zoppino, stampatore Ferrarese fu il 
primo, che adornò con alcune Tavole figurate Vi 
stampa dell Orlando Furioso, al principio ddcanii. 

' ; , . ■ . , Biroffaldi tìi« deirAriutto. 

Nella serie de’ testi di lingua già posseduti dal 
signor Gaetano Poggiali di Livorno (ora passati 
nella Bibl. Palatina di Firenze) (Tom. I. p. 36) 
fassi menzione d’ una edizione di Venezia in 4*° 
sotto quest’ anno : probabilmente sarà la surri- 
ferita , se pure non è altra parimenti in 
forma di 4 •“ di cui ci fu esibito l’ acquisto 
d’ un esemplare; Venne a noi scritto che légge - 
Tasi alla fine del medesiiho. Stampato in Vine- 
gia per Angustino di Bindorù netti anni del 
Signora MDXXXVI. 

1537 — Lo STESSO, di nuovo ristampato et 

historiato : con ogni dilì^etia dal suo orì- 
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ginale tolto, con le notationi di tutti gli 
luoghi doue per lui e stato ampliato co- • 
me nel Fine def opera chiaro si uctZe. Alla 
fine dopo il registro. In Vinegìa per Be- 
nedetto de Bendonis de V Isella del Lago 
maggiore MDXXXVIl. a di primo Marzo 
Regnante V inclito Principe Messer’ An- 
drea Gritti, in 4-° con l’insegna dello 
stampatore, car. tondo. 

Sopra il frontespizio contornato da un' fregio 
ovvi il ritratto del poeta. Le annotazioni sono 
di M. Guazzo. Sembra ristampa della surrife- 
rita di Nicolò d’ Aristotile detto Zoppino , ed 
è edizione egualmente rara. 

— Lo STESSO, f^inegia, iSSq, in 8 .* 
In fine si trova: Apologia di Lodovico 
Dolcio contro ai detrattori dell’ Ariosto 
agli studiosi della volgar Poesia. 

Cat. Floosel. pag. vta. 

— Lo stesso > in Venezia per Dome- 
nico Zio eie., iSSq e i54o,in 4*° fig*° 
Sopra il frontespizio il ritratto dell’A- 
riosto. Il testo finisce al verso del foglio 
246 con una sottoscrizione indicante, 
che r edizione fu stampata da Pietro di 
Nìcolini da Sabbio nel i54o. Seguono 
altri due fogli , il primo de’ quali con- 
tiene le notationi etc. e l’ ultimo l’ altra 
sottoscrizione colla data del iSSq per 
Domenego Zio et fratelli Veneti, con l’in- 
segna di questi stampatori composta delle 
lettere V. D. Z. F. 


lEdet Altorpiaoai T. I. iSg. 
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Il Baruffaldi di questa edizione oe ha fatto due, 
ingannato forse dalle due diverse date, che 
la medesima porta. È curiosa per qualche nuova 
lezione. Veggasi in ptopositò di ciò \di Prefazione 
all’ Ariosto di Firenze per il Molini in 5 voi. in 8.® 
— Lo STESSO, Milano , Scinzenzeler , 

iSSg, in 

In quaranta canti fatta sopra la Ferrarese del 
i 52 i, 

Dibdin tbe libraiy compaoioa p. 757. 

15 4 0 — Lo STESSO, Venetia , Pasini e Sin- 
doni, 1540, in 8 .° carat. semig. a due 
colonne. 

È copia deir edizione procurata dal Dolce, ed 
impressa nel 1 535 dai medesimi stampatori Pa- 
sini e Bindoni la quale venne menzionata supe- 
riormente. Sta nelle collezioni Trìvulzio e Reina. 

1 54 1 — Lo STESSO, ivi, 1541 j senza nome 
di stampatore, in 4 -° 

Citata dal Baruffaldi sulla fede AxtVÌ Indice Ar- 
gellad , 1706. 

— Lo STESSO , per Zuàii*Ant. de’ Vol- 
pini, 1541, in 8 .° 

Cai. del Museo Brilauoico T« I. 

i84a — Lo STESSO : novissimamente alla sua 
integrità ridotto , e ornato di varie figure 
elegantemente miniate ; con una breve 
esposizione deHuoghi diffieili, ed una breve 
dimostrazione dì molte Comparazioni e 
Sentenze dell’ Ariosto in diversi Autori 
imitate, raecolte da M. Lodovico Dolce. 
Venezia, per Gabriel Giolito, i 54 a, in 

4 000* • 

• fig- 
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Prima edizione fatta dal. Giolito. Quella del 
MDXXXVIL riportata dal Ruscelli ne’ tre di- 
scorsi contro il Dolce stampati da Plinio Pie- 
traéapta nel i 55 a oltre il non. trovarsi registrala 
la medesima in nessun catalogo sembra apo- 
crifa, .come ben riflette T autore del catalogo . 
che va. unito all’ edizione dell’ Orlandini, per- 
chè sarà. stato forse isbagHo del compositoVe, 
che avrà pigliato un V. in cambio d’ un X. 

•Un esemplare impresso in pergamena coRe* ar- 
mi del Delfino di Francia, a cui il libro è 
dedicato stava fra libri del signor Smith, Con** 
sole Inglese a Venezia. Passò poi in Inghil- 
terra con tutta la di lui collezione per acqui- . 
sto fattone; da. Giorgio IIL Cr quindi nel Museo 
Britannico al qiiale furono donati dal regnante 
Giorgio^ìV.. 

— Lo STESSO , ivi, per il Bindoni, 1 54 ®» 

in 4.° ’ ' . ■ 

Edizione 'riferita dal .Baròtd nelle Annotazioni 
, alia Vita delV Ariosto pubblicata colle opere dal 
ZaUa, 

Batuffaldi. 

— Lo STESSO y ivi , per Nicolò Zoppino^ 
iSAa-, in S.** fig.° ' 

Cat. Floncel. 

-Lo STESSO, Roma ^ per Antonio Biado, 1543 

1643, in 4 *° ' 

Edizione rarissima , registrata nel Cat. Pinelli 
(T. IV. p. 368 n.° i 835 ). Il motivò delta ra- 
rità è perchè il Governo di Roma ne fece dir 
sperdere gli esemplari. Ha la dedicataria di Ga- > ‘ 
briel Giolito dd Ferrari al Delfino di.Francia in 
data del 1842 » ed in fine vi sono le compara^- 
zioiii del Dolce. 

Daruffaldi pag. opp. 
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Nel catalogo di Lord Spencer (/Edes AUorpia- 
n(B 2'. I. p. i6o) registrasi un’ edizione pari- 
mente di Roma coiranno i543, senza nome però 
di stampatore. L'estensore del suddetto catal. Si- 
gnor Dindin dubita che la data di Roma sia falsa, 
e che sia piuttosto eseguiUPinVenezia, perchè 
molto simile anohe per le figure all’ edizione del 
Giolito di questo medesimo anno i543. Ma il 
cenno come qui sotto si riferirà , fatto dal 
Baruffaldi della somiglianza della Giolitina con . 
quella di Biado ci farebbe piuttòsto sospettare, 
che Teseinplare Spenseriano sia veramente del- 
r edizione di Biado con qualche differenza al- 
meno, se non mancante , giacché nulla di po- 
sitivo possiamo assicurare, non sapendo di certo 
se nella Romana il nome dello stampatore 
Biado trovasi alla fine, e se sia la medesima 
adorna di figure: circostanze non notate dal 
Baruffaldi suddetto. 

— to STESSO, ivi. Giolito de' Ferrari, 
1543 , in 4*° fig*° 

Ha grandissima somiglianza colla edizione Ro^ 
mona antecedente: soltanto la Jorma del libro è 
in 4-* più fmcolo (Baruffaldi 1. c.). Dobbiamo 
rammentare per sempre che in tutte le edizioni 
date alla luce dal Giolito evvi la solita dedica 
in data del i54a al Delfino di Francia, come 
pure t esposizione di tutti i vocaboli et luoghi 
diffìcili etc. che ha un frontespizio a se. Un 
esemplare in carta grande della presente edi- 
zione fu veduto da persona nostra conoscente. 

^ Lo STESSO, ivi , per il medesimo Gio- 
lito, i 544» in 4*° 

Nel frontespizio posto all’ Espositione etc. leg- 
gasi Terza edizione , la qual cosa prova sem- 
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pre più che l'edizione Giolitina citata dalAa- 
scelli coll’anno 1637 non esiste, mentre que- 
sta sarebbe la quarta. Osserva però 1 ’ estensore 
del catalogo unito alI’Ariosto dell’ Orlandini 
di sopra citato, che non solo in questa elione 
segnata coiranno i 544 > anche nella segnata 
coiranno precedente, alt Esposizione de'vocaboU si 
premette una lettera del Dolce al Giolito eh’ è 
in data del primo di Marzo del M, D. XLIIIL : 
il che fa comprendere che tanno posto nel fron- 
tespizio principale delV edizioni suddette si debba 
pigiare dalt Incarnazione , ovvero dal primo di 
Marzo conforme T uso t& F’enezia. 

— Lo STESSO, con molte Espositioni 
illustrato. AMa fine Dell’ultimo foglio =In 
Firenze M. D. XLIIIL, in 4*° fig° 
Edizione della più grande rarità, delia .quale 
il Dibdin ci fa conoscere per la prima volta 
un esemplare neWdEdes Altorpianm p, 161 , 
e della quale possediamo noi pure una copia 
mancante però del frontespizio. È dedicata da 
Pietro Ulivi (da Scarperia) a Mes. Benedetto 
Varchi, con lettera di Firenze il dì terzo di 
Genaio M. D. XLIIIL Dopo questa segue t e- 
pilogo delle materie de lo innamoramento d Or- 
lando, poi la tavola di tutte le cose nel- 
l’opera contenute , ed altra tavola delle conti- 
nuatforà delle historie : quindi a tergo della seg. 
A. Il il ritratto del poeta , ed il sonetto di 
Lodovico Dolce in lode dello stesso. Spirito 
divino ne le cui dotte carte. A. iii. Comincia 
il testo, che termina alla pag. numerata a6o. 
P^el verso della medesima trovasi di nuovo 
il ritratto di Mes. Lodovico seguito da altro 
sonetto dell’editore Pietro Ulivi da Scarperia 

Bibliografia de’ Eom. e Poenù Bom, h 
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in lode del poeta. Indi viene con frontespizio 
a parte = Dimoslratione delle comparationi et al- 
tre annotationi nvovamente Jggitmte con le ci- 
iationi de luoghi da t Autore imitali. Dicìùaralionì 
d Allegorie' d’ ff istorie , di favole, di pam>le con 
Iti defensione delle calunnie dell'Autore. Nel fine 
gli epiteti, et alcune elocutioni: le quali danno 
la cognitione delle materie. Insegna de’ Giunti, 
finalmente: In Fiorenza appresso Benedetto 
Giunta M. D. XLJJII. 11 tutto in 32 fog. nel 
diritto dell’ ultimo de’ quali Breve modo di tro- 
vare le nuove aggiunte del Furioso , il registro, 
e di nuovo la data come sopra: a tergo l’im> 
presa dello stampatore. Dopo ciò nell’ esem- 
plare Spenceriano di sopra mentovato si tro- 
vano Cinque canti di un Nuovo libro di M. Lu- 
dovico Ariosto, i quali seguono la materia del 
Furioso, di nuovo mandati in luce — 1 546 . Non 
ci si dice però se sono stampati dallo stesso 
Giunta. 

— Lo STESSO, ORLANDO Furioso di 
Messer Lodovico Ariosto , et di piv ag- 
givntovi in finepiv di cingvecento stanze 
del medesimo Avtore, non piv vedvte = 
In Venetia, in casa de figlivoli d'Aldo. 
M. D. XLV., in 4.” 

Buona , ed una delle più rare fra le edizioni 
Aldine. È senza figure, 0 tavole incise, ed è 
dedicata da Antonio Manuzio al Capitano Gio- 
van Battista Olivo da Goito amico di luì, e 
del fratello Paolo. Si compone di 247 fogli 
numerati da una sola parte oltre d’uno fre- 
giato* del ritratto dell’ autore nel rovescio , e 
d’ altri 25 contenenti le cinquecento stanze 
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ossiaDO i cinque canti con un frontespizio se- 
parato. Questi cinque canti sono pubblicati per 
la prima volta, mancanti di alcune stanze nel 
secondo e terzo canto inserite poi nelle sus- 
seguenti edizioni , alle quali si tolse però la 
prima stanza, che comincia == itfa prima ^ 
che di questo altro vi dica eto. 

— Lo STESSO, ivi, 1545, in 8 .’ 

Bib. Heiasiana P. 11. p. aiS n. 35t. 

È forse la seguente edizione. 

— Lo STESSO , ivi, per Gabriel Giolito^ 

1545, in 8 .° lig." 

Cat. Pigiali Tom. 1. pag 36. 

— Lo STESSO , ivi , per Gabriel Giolito, ** 4 « 

1546, in 4 *° fig*° 

G>n r esposizione del Dolce , e con 54 stanze 
aggiunte , e non più pubblicate , le quali se~ 
gtùiando al canto trentesimo secondo la materia 
del Furioso si descrive la ruina di Roma e <f/- 
talia dal tempo di Costantino per insinoaUa no- 
stra età. Nel catalogo de La-Vallière , ed in 
quello di Thierry registrasi un’edizione in 8.” 
parimente del Giolito di questo medesimo anno, 
da noi anche veduta nella R. Bib. di Parigi. 

~ Lo STESSO, ivi, per il medesimo t^^ 
Giolito, i 547 » 4 *° 

Simile all’antecedente. È citata dal Baruffaldi 
su la fede del Mazzucchelli , che non s' ingannò 
perchè esistente appresso di noi. 

— Lo STESSO , ivi , per Francesco Ram~ i 54 s 
pozzetto, 1548, in 8 “ 

In carattere senùgotìco. Conservasi nella pubblica 
Biblioteca di Ferrara, ma dubito che la data sia 
faUìficata. 

' Baraffatdi. 


I 
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— Lo STESSO, ornato dì varie figure 
con alcune stanze , e cinque canti d' un 
nuovo libro del medesimo nuovamente 
aggiunti f e ricorretti con alcune ale gorìe^ 
e nel fine una breve tavola di tutto quello 
che nell’opera si contiene. In Vinegia^ 
appresso Gabriel Giolito de’ Ferrari, M. 
D. XLFUL, in 4 .“ fig.° 

Prima edizioae Giolitina co’cinque canti, i 
quali hanno frontespizio a parte, ed a’quali fu- 
rono aggiunte, e poste ai suoi luoghi nuovamente 
alcune stanze, che mancavano antecedentemente, 
come si rileva dal frontespizio medesimo. Ad 
alcuni esemplari impressi l’anno precedente 
si trovano uniti i suddetti cinque canti , ma 
sempre colla data del i548. 

— Lo STESSO , di nuovo ristampato con 
nuova giunta di cinque canti del mede- 
simo autore non più veduti ; e con altre 
cose , che nelle altre nostre impressioni 
si contengono. Venezia, Giolito, i549> 
in 4-° fig*° anche in 8.“ 

Cai, de La-Valliire. 

Nel frontespizio a\Y esposizione de vocaboli fatta 
dal Dolce leggesi VI. impressione; il che prova 
l’esistenza di sole altre cinque edizioni del 
Giolito cronologicamente di sopra citate, e che 
se crescono in apparenza di numero, o hanno 
soltanto il fronte.‘«pizio cangiato, o furono mal 
riportate da alcuni bibliografi. 

— Lo STESSO , ornato di varie figure con 
alcune stanze: con un nuovo canto ag- 
giunto per M. Nicolò Eugenico, seguir- 


Digitized by Googl 



E Poemi Romanzeschi d’Italia. 85 
tando la materia delV Ariosto \ e nel fine 
una breve esposizione^ e tavola di tutto 
quello che nelV òpera si^ contiene. In Fe- 
netia appresso Gio. Andrea Valvassori^ 
detto Guadagriino , 1 649 , in 4*° ^ 8 *° 

Con dedica dell’ Eugenico a Messere Gabriele' 
Trifone in data efi Venezia 22 agosto i54q; 
dove si dice che il detto Trifone fu amicissimo 
dell’Ariosto. Sotto quest’anno si fa cenno in . 
qualche catalogo d’ una edizione di Firenze 
in 8.“ ma a ragione forse il Baruffaldi non 
crede resistenza di questa, perchè probabilmen- 
te fu confusa coll’ esposizione del Furioso fatta 
dal Fornari, e che venne pubblicata in Firenze 
colle stampe del Torrentino per l’ appunto 
nel suddetto anno i549. 

— Lo STESSO, ivi ^ per il G/oZifo, i5So, iWo 
in 4»° anche in 8.° nelFanno medesimo. 

Baruffaldi. 

— Lo STESSO , co’ cinque canti' ag- iSSi 
giunti,^ e con V esposizione del Dolce ^ ivi, 
per il medesimo stampatore, i55i ,in 4 »^ ' 
fig.° carat. corsivo. • 

In questa edizione in 4 ° ^ esposizione porta la 
data delFanno antecedente i55o , per cui è 
probabile, che sia una sola edizione ^ doppia- 
mente citata. 

— Lo STESSO , medesimamente come 
sopra co* cinque canti aggiunti e corretti; 
e con V esposizione del Dolce , ivi , per 
il medesimo starnp. Giolito, i55i, in 8.° 
grande fig.° carat. tondo. 

La più bella, la più rara , e la più stimala 
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ristampa del Furioso messa in luce dal Gio- 
lito. È falso però quanto asserisce il Bravetti 
elle in questa furono pubblicati per la prima 
volta i cinque canti accresciuti , venendo di- 
mostrato il contrario colle antecedenti edizioni. 

— Lo STESSO, ivi, i55i , in 8. 

Cosi l’ha notata Los Rios (Bib. instrMiwe) 
crede il Baruffaldi che sia la stessa che la pre- 
cedente , omesso nel citarla il nome dello 
stampatore. 

— Lo STESSO, con V aggiunta de* cin- 
que canti etc., ivi , appresso Gabriel 
Giolito de* Ferrari, e fratelli, i55a, in 

I cinque canti hanno frontespizio separato al 
solito, ma coll’anno i55i in nnm. romani. 
L’ esposizione poi , porta la data del i55a in 
cifre arabiche. 

Biblioteca Reina . 

Troviamo la medesima edizione riportata an- 
che in un catalogo Molini, dove invece di Ga- 
briel Giolito de’ Ferrari, e fratelli, leggesi forse 
per errore Giolito dd Ferrari e compagni. 

— Lo STESSO , Venetia , i553, in 8. 

fig-“ 

Vendila Molini i8t3. 

Lo STESSO , ìtì , per il medesimo 
Giolito, i554« in 4*°» 8.° ed in la.** 

Queste tre edizioni in tre diverse forme ven- 
gono registrate nel cat. Orlandini , e dal Ba- 
ralTaldi. Nulla possiamo assicurare riguardo 
all’ esistenza di quella in i a.“ non avendola 
mai potuta vedere. Conosciamo pero (perchè 
esistenti fra nostri libri) due diverse edizioni 
del Giolito , in 8.“ di questo stesso anno i554 
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l’una in 8“ «'rande car. corsivo, e l’altra in 
8.“ pili piccolo car. tondo. Potrebbe nascere il 
dubbio che qualche meno esperto avesse presa 
la seconda cioè quella in formato più pic- 
colo , come in 12." 

Uo eseùiplare impresso in carta azzurra trova- 
yasi nella raccolta Pinelliana. 


— Lo STESSO., Orlando Fvrioso di M. 
Lodovico Ariosto , ornato di nvove figvre 
et allegorie in ciascvn canto. Aggiuntovi 
V espositione de luoghi difficili. Et emenr 
dato secondo V originale del proprio Av- 
tore. fri Venetia per Gio. Andrea Val- 
vassori detto Guadagnino. MDLIIII. ^ in 
4 .° fig.° in legno. Precede una px’eHizione 
di Clemente Valvassori Giureconsulto su 
V Orlando Furioso a chi legge, in data 
di Vinetia, i553. A tergo dell’ultimo 
fog.° dove termina il poema evvi il ri- 
tratto di M, Lodovico, sotto cui il so- 
netto di Pietro Olivi in lode dello stesso. 
L’esposizione ha un frontespizio a parte: 
dopo la tavola trovasi ripetuta la data. 
In Venetia appresso Giouan Andrea Val- 
uassori detto Guadagnino MDLIIII. 
Edizione non rammentata pe’ molti cataloghi 


da noi consultati che sta nelPI. R. Biblioteca 
di Brera. ’ 

— Lo STESSO , ivi , per il medesimo 
Giolito, i555, in 4'° 

Edizione simile alle altre del medesimo formato. 


— Lo STESSO , in questo tomo fu stamr 



issc 
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paio in Venezia da Bindoni, ove sono 
alcune annotazioni senza nome delV au- 
tore , ma per certo mostrano cT esser di 
persona dotta e di bel giudicio ; come 
afferma il Ruscelli nelle annotazioni al 
con. XXXVIII. nell edizione del Valgrisi 
delVanno susseguente ; e confermollo nel- 
V altre che dipoi si fecero per lo stesso. 

Cat. Otlandini. 

— Lo STESSO, tutto ricorretto, e di 
nuove figure adornato; al quale di nuovo 
sono aggiunte le annotazioni, gli avver- 
timenti e le dichiarazioni dì Girolamo 
Ruscelli; la vita delV Autore descritta dal 
signor Giovambattista Pigna', gli Scontri 
de’ luoghi mutati dair autore dopo la sua 
prima impressione', la dichiarazione di 
tutte le favole , il Vocabolario di tutte le 
parole oscure, et altre cose utili, e ne- 
cessarie, Venetia, appresso Vicenzo Val- 
grisi, i556, in 4° grande carat. cors. a 
due colonne, col frontespizio istoriato (il 
quale contiene anche il ritratto dell’au- 
tore in medaglia) e con belle figure in- 
cise in legno che diconsi disegnate da 
Dosso Dossi pittore Ferrarese. 

Senza i cinque canti. Prima edizione Valgri- 
siana, superiore ad ogni altra eseguita nella 
stessa tipografia. È dedicata a D. Alfonso d’Este 
allora Principe, poi Duca di Ferrara. Per più 
ampie notizie sopra la medesima consultisi il 
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floprallodàto catalogo Orlaudini. Se poi abbia 
il Ruscelli pubblicato il Furioso secondo l’ul- 
tima mente del poeta come viene asserito nella 
sua lettera di dedica , o se invece abbiavi in- 
trodotto lezioni a suo capriccio, veggasi la Pre- 
fazione del Profess. Morali alla sua edizione 
dell’Ariosto per doversi appigliare a q^uesto se- 
condo parere. Avvertesi , che dopo 1’ avviso 
dello stampatore a’iettori 1 ’ errata e l' impresa 
del Valgrisi, debbono trovarsi altre 16 carte 
contenenti la Tavola de principj di tutte le 
stanze del Furioso raccolte da Messer Giovan 
Battista Rota Padovano. 

— Lo STESSO, ivi, per il medesimo 
Valgrisi, i556, io 8 .° fig.° à due colonne. 
Con le stesse figure, ma più stanche di quelle 
che adornano l'antecedente, e senza il fre- 
gio che le circonda. Benché mancante della 
Tavola di Giovan Battista Rota , sembra da 
preferirsi alia sopra riferita per rapporto alla 
correzione , se si riflette che in questa furono 
corretti gli errori tipografici notati nell’ errata. 
In quanto alla lezione è dessa però più viziata 
secondo il Morali. Nel diritto dell’ ultimo fo- 
glio leggesi un sonetto in lode dell’Ariosto di 
Fabricio Saraceno Ferrarese , e nel rovescio 
vedesi l’ impresa Valgrisiana. 

~ Lo STESSO , ornato dì carie figure , 
con cinque canti, d’uà nuovo libro ed al- 
tre stanze del medesimo , nuovamente ag- 
giunti: con belle Allegorìe, e nel fine 
una breve esposizione degli oscuri voca- 
boli: Con la tavola di tutto quello che 
nelV opera si contiene. Jn Lione appresso 
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Bastiano di Bartholomeo Honoratì M. D. 
JjVI. Infine: Stampato in Lione per Ja^ 
cobo Fabrotti, in 4*° fig-” con l’antiporta 
istoriata; carat. corsivo, stampato à due 
colonne. 

È dedicata dall’ Onorati al signor Giuseppe 
Regniaiilt Cavalier Jerosolimitano. L’ esposizione 
del Dolce ha frontespizio a se , su cui leggesi 
nuovamente. In Lione appresso Bastiano di 
Bartholomeo Honoratì. M. D. LFI. Un esem- 
plare arricchito con note MSS. di Jacopo Cor- 
binelli è rammentato nel cat. Floncel. Secondo 
il Poggiali (V. suo catalogo) benché questa 
edizione sia alquanto guasta , fu però adope- 
rata dagli Accademici della Crusca. 

— Lo STESSO, ivi, per il medesimo 
Honoratì y M. D. Lyi., in 8.° grande 
con fig. in carattere tondo. 

Questa rara edizione , in 8.°, sconosciuta al 
Baruffaldi viene rammentata nei cataloghiSmilh, 
Saliceti e Floncel ; nè può dubitarsi essere 
Stata la medesima confusa con quella in 4*° 
perché nel secondo e terzo catalogo registransi 
ambedue. 

• Lo STESSO , con V esposizione in fine 
de* luoghi diffìcili, la difesa delle ca- 
lunnie contro V autore, ed altre annota- 
zioni. Venezia, per Gianandrea Valvas- 
sori detto Guadagnino , i556, in fig-"* 

Baruffaldi. 

— Lo STESSO , diviso in due parti. Lio- 
ne, Rovilio, i556, in i6.“ 

La prima parte contiene XXX. canti, la se- 
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coDda gli XVI. ultimi , la giunta de’ cinque 
canti , le stanze del Gonzaga, il sonetto del 
Dolce in lode del poeta, l’esposi zio.ne de^ vocà- 
boli e luoghi difhcili*, e la tavola, delle cose 
nell’ opera contenute. Si rileva dalla dedicato- 
ria che il Rovilio fu confortato' a pubblicare 
là presente edizione da Gabriele Simeoni. 

— Lo STESSO , ivi , per lo stesso Ro* 

^ uìlio , 1557, voi. a, ìn'3a.“ 

Edizione rara posseduta dà un viaggiatore In- 
glese , il quale volle confrontare alcune stanze 
sull* originale MSS» nella Biblioteca Ferrarese. 

Baruffaldi. ' 

— Lo STESSO , tutto ricorretto e di nuove 
figure adornato. Con i nuovi discorsi di 
Girolamo Ruscelli nel principio de^canti. 
In Venetia^ appresso Vincenzo Valgrìsi 
MDLVIL, in a4.° fig." 

Biblioteca Triyulzio. 

— Lo STESSO, aggiuntovi in questa se- 
conda impressione (cioè delle fatte dal 
Valgrisi in 4»°) dichiarazione di tut- 
te le istorie y e favole toccate nel pre- 
sente libro fatto da M. Nicolò Eugenico.' 
In Venetiay appresso Vincenzo Valgrìsio, 
nella bottega d^ Erasmo y i558, in 4*° 
Colle annotazioni del Ruscelli, e senza i cin- 
que canti. 

— Lo STESSO , et i cinque canti df un 
nuovo libro del medesimo nuovamente 
aggiunti. In' Vìnegia^ Gabriel Giolito 
de" Ferrari , ^ 1 558 , in , 8.° fig.° 

Dal catalogo de La-Vai li ère , dove è segnato 
l’esemplare come imperfetto. 
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iSSg — Lo STESSO, con V aggiunta de' cinque 
canti d' un nuovo libro del medesimo , or- 
nato di figure , con tutte le cose che nelle 
altre nostre impressioni si leggono, ove 
sono 5oo , e più vocaboli emendati se- 
condo V originale del proprio autore. In 
Vinegia, appresso Gabriel Giolito de' Fer- 
rari. MDLIX., in 4«° figr° 

Nella lettera a lettori, dice il Giolito, che ha 
ridotto il Furioso alla propria correttione del- 
t esemplare del suo autore come sempre ha 
fatto , e soggiunge che sperava anco fra pochi 
giorni di darlo con nuove annolationi , e com- 
menti et etiandio in foglio. Se poi abbia lo stam- 
patore eseguita questa promessa noi non lo 
affermeremo, non avendolo mai veduto nè 
trovato in molti cataloghi da noi esamina- 
ti, se pure non merita fede Francesco Doni 
il quale in un suo libro inedito , che ap- 
partenne a Jacopo Soranzo parla d una edi- 
zione in foglio del Furioso tirata a poco nu- 
mero di copie. Ma a chi non è noto, che 
ne’ libri da lui riferiti, ovvero nelle edizioni 
de' medesimi non di rado viene tenuto il Doni 
per un favoleggiatore , e per un visionario ? 

V. il catalogo Orlandini. 

xS6o — Lo STESSO, ivi, per il medesimo Gio- 
lito, i56o, in 4-° 

MaatocchelU e BarufTaldi. 

— Lo STESSO , et cinque canti d’ un 
nuovo libro del medesimo nuovamente ag- 
giunti e ricorretti-, con alcune allegorìe, 
e nel fine una breve espositione e tavola 
di tutto quello, che nell'opera si con- 
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tiene^ In Fine già, appresso Gabriel Gio- 
lito de’ Ferrari, MDLX,, in 8.“ fig.° ca- 
rattere tondo. 

Questa rara edizione ignota ai compilatori dei 
cataloghi delle edizioni deU’Ariosto, sta fra'nostri 
libri, e ritiene la sopraccennata lettera del Gio- 
lito che leggesi in quella del iSSg. Il credito in 
cui fu allora, ed in seguito questo poema, e lo 
spaccio incredibile degli esemplari , che in quel 
secolo se ne fece, è provato da un Indice co- 
pioso e particolare di tutti i libri stampati dalli 
Gioliti in Venetia fino alt anno i5ga, dove si 
ba un distinto catalogo di que’ libri, che ave- 
vano in quel tempo venali i Gioliti , nel quale 
non trovasi nemmeno una delle tante edizioni 
del Furioso fatte da' medesimi Gioliti. 

— Lo STESSO , colle annotazioni del 
Ruscelli, e di Nic. Eugenico, ivi, per 
Vincenzo Valgrisi, i56o, in 4 .° 

Deve essere ristampa dell’ antecedente edizione 
Valgrisiana del i558. 

— Lo STESSO , colle correzioni di Gi- 
rolamo Ruscelli. Lione, Rovilio, i56i, 
voi. a, in i6.° 

Catalogo Caillard. 

1 cataloghi Orlandini e Mazzucchelli la dicono 
simile aU’allra del 1 556 impressa dal medesimo 
Rovilio, nella quale però è probabile , che non 
sieuo le correzioni del Ruscelli, perchè essendo 
state queste per la prima volta impresse in 
Venezia nello stesso anno i556, ci sembra 
troppo breve il tempo per riprodurle quasi 
contemporaneamente in Lione. 

— Lo STESSO, Venezia, per il Valvas- 
sore , detto Guadagnino, i56i, in 8.° 

Baniffaldi. 
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È forse la stessa citata nel catalogo Floncel 
pag. 333 n.“ 7089 come in formato di 13.® 
Senza nome di stampatore aggiuntovi alcune 
allegorie. Giova avvertire, che in quel catalogo 
i libri in 8.® piccolo del secolo XVI. sono per 
lo più delle volte segnati per en'ore in 13.® 
Nel presente anno si trovano impressi con questo 
titolo i Cinque canti di un nuovo libro di M, Lo- 
dovico Ariosto y i quali seguono la materia del 
Furioso , di nuovo con somma diligentia ristam- 
pati, et corretti ddll’ originale di mano delf au- 
tore; et alcune altre stanze del medesimo , che 
negli altri mancano, nuovamente aggiunte, et 
fìoste a i suoi luoghi. In Pesaro , per gli Heredi 
di Bartolomeo Cesano , et Quid Ubaldo Bicille 
da Urbino compagni t anno MDLXI , in 4 * 
Ad ogni canto si premette una breve allegoria 
in prosa; nel fine leggonsi le stanze del Gon- 
zaga all’autore. Siccome nell’edizione de’me- 
desimi cinque canti si va tessendo il registro 
de’ fogli da lettere raddoppiate dell’alfabeto, 
AA. BB. etc. , così nasce il dubbio che debba 
precedere prima altro registro tessuto da let- 
tere semplici A. B. etc. il quale in tal caso 
racchiuderebbe il principale poema : ma questa 
è una pura induzione , giacché in nessun ca- 
talogo abbiamo finora potuto vedere annunziati 
se non i cinque canti, e non mai l’opera intiera. 

— Lo STESSO , con nuove figure ed al- 
legorie in ciascuno canto : aggiuntavi in 
fine V esposizione de luoghi difficili , emen- 
dati etc. Venezia, Valvassori, i$6a,ia^.° 

Bib. Firmiana T> V. p. loi. 

~ Lo STESSO , in Venetia, appresso Vin- 
cenzo Valgrisi, i56a, in 4'° fig-* 
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Simile' pure come 1’ antecedente del i56o, a 
quella del i558. 

— Lo STESSO , tutto di nuovo con fi- 
gure adornato , e riveduto con ogni dili- 
genza: con nuova aggiunta di annota- 
zioni a ciascun canto, con gli argomenti 
in stanze di M. Livio Coraldo, e con 
i cinque canti , che negli altri non erano, 
ÌYi , per Francesco Rampazetto , in 4*° fig»° 
Si considera per assai rara. 

— Lo STESSO , con gli argomenti di M. 
Gio. Jndrea delV Anguillara , e con le 
allegorìe di Giov. Giuseppe Horologgio. 
In Fenetia, per Gio. Fariseo e compa- 
gni, i563, in 4-° Dopo la tavola devono 
trovarsi i cinque canti aggiunti. 

In questa edizione si osservano per la prima 
volta’ impressi gli argomenti dell’Anguillara, e 
le allegorie dell’ Orologi. , 

— Lo STESSO , alla sua integrità ridot- 
to, ed ornato di varie figure, ivi, per 
Alessandro de Fiano , i563, in 8.“ fig.° 
Con dedica di Nicolò Eugenio o Eugenico a 
Trifon Gabriello in data dell’ ultimo aprile 
i549* dedica del aa d’agosto del me- 

desimo Eugenico, ed al medesimo Trifone in- 
dirizzata femmo già menzione riportando l’e- 
dizione del i549 del Valvassore. Questa varietà 
di mese fa nascere quasi il sospetto, che ci 
possa essere altra edizione di quell' anno non 
ancora conosciuta , della quale la presente 
sia copia. 

— Lo STESSO , tutto ricorretto, e di nuo- 
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ve figure adomato , con i nuoi?i discorsi 
di jeronimo Ruscelli nel principio d'ogni 
canto. Venetia^ per il Valgrisi, i563, 
voi. a, in 2 ,^° fig.° 

Così registrata nel catalogo Floncel: deve essere 
molto rara. Nel catalogo del Museo Britannico 
troviamo anche un' edizione pure di Venezia 
i563 , in i6.° che forse è la stessa segnata 
diversamente in quanto al formato. 

— Lo STESSO, ivi, per Francesco Ram* 

pazetto^ i564r in 4*^ fig.° 

Simile a quella del medesimo stampatore data 
alla luce nell’anno i56a. 

— Lo STESSO, ivi, per Gio. Fariseo, 

i 5649 in 4‘° ^ 

È probabilmente la stessa dell’anno antece- 
dente col solo frontespìzio cangiato. 

Su fra* nostri libri., 


— Lo STESSO, di nuovo aggiunti li 
cinque canti del medesimo autore et una 
tavola de principìi di tutte le stanze , con 
altre cose utili, e necessarie. In Fenetia 
appresso Vincenzo Falgrisi\ i565,in4-° 

fig/ 

Prima edizione Valgrisiana co’ cinque canti, 
con i discorsi , e con le brevi, annotazioni di 
M. Luigi Grò to da Adria. Nel restante è. copia, 
delle antecedenti Valgrisìane. 

— Lo STESSO, come sopra, ivi , appresso 
il medesimo Valgrisi MDLXVI. in S."* 
fig.“ car. tondo. 

Edizione, per quanto è a noi noto, finora 
sconosciuta, che esiste nella nostra raccolta 
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Del resto è copia della superiormente annun- 
ziata , con la sola differenza , che furono le- 
vati' i contorni alle stampe per ridurle in di- 
mensione confacente al formato di ottavo. 

— Lo STESSO, corretto, e dichiarato da 
M. Lodovico Dolce , con gli argomenti^ 
di Giov. Andrea delVAnguillara. In Fe- 
netia^ per Giov. Varisco , e compagni, 
i566, in 

— * Lo STESSO , con cinque nuoi^i canti : 
ornato di Figure , con queste dggiuntioni 
= Vita dell Autore scrìtta per M. Simon 
Fornari, Allegorie in ciascun canto di 
M. Clemente Valvassori Giurecons, Ar-- 
gementi ad ogni canto di M, G, Maria 
Verdezzotti, Annotationi, Imitatione, et 
auertimenti sopra i luoghi difficili di M. 
Lodovico Dolce , et altri. Pareri in duello 
d^incerto autore, Dichiaratione d^historie, 
e di favole di M. Tomaso Porcacchi, Ri^ 
colta di tutte le comparatìoni usate dal- 
V autore. Vocabolario di parole oscure 
con r espositione. Rimario con tutte le 
cadentle usate dal! Ariosto di M, Gio, 
Giacomo Parata, Con Prwilegìo, In Ve- 
nella, per Gio. Andrea Valvassori, detto 
Guadagnino Mi D. LXVI. , in 4 *° 
Edizione rara e stimala,, della quale alcuni 
esemplari portano anche la data del i56j, I 
Pareri sopra il duello solo nella (presente si 
leggono. Per questo motivo al tempo del Mar- 
tiìbliografia de' Rom, e Poemi Rom. 7 
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chese Scipione Maffei era la medesima acqui- 
stata pazzamente ad un esorbitante prezzo. 

1567 — Lo STESSO, ivi, per il medesimo 

stamp. s 1567, in 4 -° con figure. 

Come abbiamo detto è la superiore edizione 
colla data cangiata. Nel catalogo Firraian si 
accenna un esemplare di questo libro in for- 
mato di foglio. Se ciò fosse non potrebbe du- 
bitarsi che esistessero esemplari in car. grande. 

— - Lo STESSO, con cinque canti d un 
nuovo libro del medesimo nuovamente ag- 
giunti, e ricorretti. Venetia appresso Ora- 
tioso Perchocino , 1567, in 4 - 

Cat. Roscboe pag. laS n.® iiiS il di cui esemplare fa teadalo 
70 franchi circa. 

Sotto questo medesimo anno i567 troviamo 
nella Bib. Parisina registrata un’ edizione del 
Giolito in 12 .": temiamo però che siavi qualche 
errore di stampa nel riferirla. 

,558 — Lo STESSO, ìvì , per il Fariseo, è 

compagni, i 568 , in 4 -° fig*° 

Simile all’edizione del i566. 

— Lo STESSO, nuovamente ricorretto, 
con nuovi argomenti di M. Lodovico DoU^ 
ce, e con nuove allegorie di M. Thornaso 
Porcacchi a ciascun canto, in fine: Fe- 
netia appresso Domenico, e do. Batti- 
sta Guerra fratelli, i 568 , in 4 -° 

Con la vita deU’autore scritta dal Tornasi e con 
le fatiche del Dolce, del quale sì leggono per la 
prima volta anche gli argomenti iu ottava rima. 

~ Lo STESSO, ivi, per i medesimi stampar 
tori, 1 5 68 , in 8 .“ fig.° ed anche in ia.“ fig.° 

Catalogo Imperiali. iEtles Aliorpiansa T. I. pag. iti 3 . Catalogo 
Dijonval i8aa. 


Digitized byjGoogle 



E Poemi Romaiizeschi d'Italia. 99 
Probabilmente è una sola edizione riportata 
sotto diverso formato. 

— Lo STESSO , resisto , et ristampato iSSg 
sopra le corretioni di Jeronimo Ruscelli:' 
con V aggiunta de" cinque canti nuovi : 
insieme colle Allegorie, et espositione de 
i vocàboli difficili, et una Tavola gene- 
rale di tutte le materie principali conte- 
nute nel libro. Lione, appresso Gugliel. 
Rovinio, 1569, in ia.°- fig.° 

Catalogo del Pìt. Gioseppe Boaai a di QaTÌ«f. 

Vi si premette un ristretto della vita dell'au- 
tore , ed una tavola di tutte le istorie e favole 
del presente libro. 

— Lo STESSO , revisto et ristampato etc. «s?» 
come sopra , ivi , per il medesimo Rovilr 
Ito, 1570, in ia.“ 

Simile alla precedente, se pure non è la stessa 
coll’anno cangiato dell’impressione; la qual 
cosa non ci è stato possibile di verificare col 
confronto dell’ una , e dell’ altra. S’ inganna 
il Baruffaldi nell’ asserire, che nella presente 
colla data del 1570 manchi la vita del poeta, 
c la tavola, perchè tanto quella quanto questa 
esistono nell’esemplare da noi posseduto. 

— Lo STESSO, con le annotationi di 
Jeronimo Ruscelli etc. In Venetia, ap- 
presso gli Heredi di Vincenzo Valgrisi 
M. D. LXX., in 4.“ fìg.° 

Co’ cinque canti aggiunti. Copia dell' edizione 
del i 565 . 

Sta in Brera. 

— Lo STESSO, con gli argomenti in ot- 
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tnva rima di M. Lodovico Dolce et con 
le allegorie, et annotatìoni a ciascuno 
canto dì Thomaso Porcacchi da Casti- 
glione Aretino. In f^enetia, appresso Do- 
menico., e Gio. Battista Guerra fratelli, 
1570, in 8 .° ed in i 6 .° (secondo il Ba- 
rutfaldi). 

Il Porcacchi intitola quest’edizione il Mag. 
et Honor. M. Pietro Martire Sandrini, ia data 
di Venetia dell’ ultimo di Settembre 1669. In 
line vi è la dichiarazione delle comparazioni 
e sentenze imitate dall’Ariosto raccolte dal 
Dolce ; ed in ultimo luogo la tavola delle cose 
nell’ opera contenute. 

Catalogo OrIan<)ÌDÌ. 

— Lo STESSO, riveduto da Al. Livio 
Coraldo. Venetia, iS^o, in 4 *° con fig. 
in legno. 

Catalogo ClaTÌer. 

— Lo STESSO, con gli argomenti di Gi- 
rolamo Ruscelli. Venezia, per Vincenzo 
Valgrisi, iSyo, in ia.“ fig.° 

Bibl. Smith p. XXII. 

i 57 t ' — Lo STESSO , Venezia , appresso Fran- 

cesco de* Franceschi, iSyi, in 8 .° 

Pref. del Morali al ano Arìoato pag. XVI. nota (h). 

iSja — Lo STESSO, ìvì , per Vincenzo Val- 
grisi, iS’ja, in 4*° 

Bibl. R. di Parigi. 

iSjS — Lo STESSO , ivi , per il medesimo 
Valgrisi, iSyS, in 4 -” fig*° 

Si può forse credere che sia 1 ’ antecedente edi- 
zione colla data soltanto cangiata sopra il fron- 
tespizio. È ristampa delle altre Valgrisiane, le 
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S ruali portano sempre seco la infezione del 
onte impuro da cui scaturirono. 

— Lo STESSO , con gli argomenti in ot~ 
lava rima di M. Lodovico Dolce e con 
le allegorie a ciascun canto di Tomaso 
Porcacchi da Castiglione Aretino. In Fe- 
netia,presso Pietro Deuchino, 15 ^ 4 ^ in la." 

— Lo STESSO, con gli argomenti in ot- *5j6 
tova rima di M. Lodovico Dolce, la vita 
delV autore scritta da Simon Pomari; il 
vocabolario delle voci più oscure , le imi- 
tatìoni cavate dal Dolce ^ con le nuove 
allegorìe et annotationi di Tomaso Por- 
cacchi. In Venetia , appresso Giacomo 
Gid'ini, 1575, in 4*° 

— Lo STESSO, in Venezia, appresso 
Domenico , e Gio. Battista Guerra, 

• y O • 

in 4. 

Questa edizione è simile alt antecedente (Maz- 
zucchelli). Non sappiamo se ciò debba riferirsi 
a quella del Gidini, o piuttosto all’ altra del 
Guerra medesimo impressa nel i5C8. 

— Lo STESSO, Ven. pel Valgrisi, 1576, 
in 4.* fig.° 

Bib. A. di Parigi. 

— Lo STESSO, come sopra, secondo Ve' *577 
ditione del 157.5. In Venetia, appresso 
Jacomo Gidini, 1577 , in 4-° o g*"- in 8.° 

Nella Biblioteca Reina esiste un 'esemplare 
della presente edizione , che dicesi postillalo 
in margine di mano di Alessandro Tassoni. 

— Lo STESSO, tutto ricorretto, e di 
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rauope figure adornato-, aggiuntovi per cia- 
scuno canto alcune bellissime allegorie i 
et di nuovo postovi i cinque Canti del 
medesimo autore. In J^enetia, appresso gli 
heredi di Pietro Deuchino , 1577, in 24.° 
fig.“ (o piuttosto in 12,." secondo il Pro- 
fessore Morali). 

1879 — Lo STESSO, in Lione, appresso il 

Rovinio, 1579, in ia.° flg.° 

Il MazzucckelH la dice simile a quella del 
1569. (V. superiormente}. 

— Lo STESSO, Ven. pel Valgrisi, 1579, 
in 4. fig. 

Simile alle aniecedend del medesimo stampatore. 
Viene riferita nella BultelUana pag. 428 e nella 
Cordesiana pag. 461 c 4 ^ 3 . 

Calai. Orlandiai. 

»58o — Lo STESSO , come sopra, in Fenetia, 

appresso gli Heredi di Vincenzo Valgrisi 
M. D. LXXX., in 4.“ fig.“ 

Nel catalogo Floncel pag. 3 s 3 e 224 lassi pure 
menzione d’una edizione in 12.“ (forse in 8.°) 
degli stessi eredi Valgrisi , la quale ha le me- 
desime illustrazioni della sopraccennata in 4.° 
— Lo STESSO, ivi, per Domenico Farri, 
i 58 o, in 4 *° 

Nella Libreria Foi di Beggio. (BaniRaldi). 

i 58 a — Lo STESSO, tutto ricoiTetto , e di 
nuove figure adornato; aggiuntovi per cia- 
scuno canto alcune bellissime allegorìe, 
et di nuovo postovi i cinque Canti del 
medesimo autore. In Venetia, appresso 
Paulo Zanfretti, i 58 a, in 24.° 
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— Lo STESSO, nuovamente ricorretto con 
nuovi argomenti di M. Ludovico Dolce : 
e con altre illustrationi etc. In P^enetia, 
appresso Domenico, e Gio. Batt. Guerra 
fratelli, i58ia, in 4*'’ 

Edizione non ispregevole. 

~ Lo STESSO , in Venezia , appresso 
Girolamo Polo, i583, in 8.° 

— Lo STESSO , nuovamente adomato di 
figure di Rame da Girolamo Porro Pa- 
douano; et di altre cose che saranno no- 
tate nella seguente facciata, cioè: An- 
notazioni, avvertimenti e dichiarazioni, 
di Girolamo Ruscelli. La vita dell’autore 
descritta dal signor Giovan Battista Pi- 
gna. Scontri de’ luoghi mutati daH’autorc 
dopo la prima impressione ; dichiarazione 
di tutte le istorie e favole toccate nel 
presente libro di M. Nicolò Eugenico. 
Tavola de’ principj di tutte le stanze. 
Aggiuntovi dinuovo. L* osservazioni sopra 
tutto l’Ariosto, del signor Alberto La- 
vezuola. La vita dell’ Ariosto descritta 
da M. Giacomo Garofolo. Una allegoria 
universale sopra tutta l’opera dell’Ariosto 
fatta da Giuseppe Bononome. Gli epiteti, 
o aggiunti usati dairÀ.rìosto raccolti, e 
disposti per ordine d’alfabeto da Camillo 
Camini. In V'enetia MDLXXXIV. ap- 
presso Francesco de’ Franceschi Senese , 
e compagni, in 4 ° g**' fig° 


( 
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Dopo ao fogli preliminari compreso il 
frontespizio inciso in rame , comincia il 
testo, che termina, nel rovescio del foglio 
numerato 53a. Proseguendo la medesima 
numerazione fino al foglio numerato 65o, 
vengono quindi i cinque canti che seguono 
la materia del Furioso , con nuovo fron- 
tespizio parimente inciso in rame, dove 
leggesi Giacomo Franco fecit^ la qual 
cosa fa credere, che pure questo valente 
artista abbia avuto parte nei rami, che 
adornano il presente libro. Dopo la ta- 
vola ed un foglio bianco preceduto da altro 
frontespizio si trovano le osservazioni del 
Lavezuola , che hanno nuove segnature, 
ed una nuova numerazione alle pagine. 
Questa edizione è di sommo pregio , ed assai 
rara. La celebrità delle figure , la copia delle 
illustrazioni inseritevi , la bellezza della stam- 
pa l’hanno resa ricercatissima sopra ogni al- 
tra precedente , e massime se la tavola tren- 
taquattro sia di legittima impressione. Nei 
diversi esemplari da noi , e da qualche nostro 
conoscente esaminati si vede emendato lo 
sbaglio dello stampatore, o coll’aver incollata 
la stampa del canto trentesimoquarto, rappre- 
sentante Astolfo, ch’esce dalla bocca infernale 
col suo Ippogrifo , sopra quella del canto tren- 
tesimo terzo impressa duplicata in fallo, ov- 
vero riparando allo sbaglio medesimo coll’opera 
a penna di qualche amanuense perito, che 
alla pagina 38i , cioè dietro alla stampa origi- 
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naie, scrisse il rimanente delle annotazioni colle 
quali terinlna il sopraccennato canto trentesi- 
moterzo, e che dovrebbero esservi stampate. Noi 
incliniamo dunque a credere coll’opinione pure 
di rispettabili bibliografi, che non esiste esem- 
plare veruno il quale non abbia avuto bisogno 
, di essere in qualche modo rappezzato per ren- 
derlo perfetto. 

Esiste nella doviziosa libreria Trivulzio un 
esemplare in carta grande di questa edizione, 
in cui la stampa in questione è imitata mi- 
rabilmente a penna da un Amadeo Mazoli da 
Panna nel Friuli. 

Nel passato secolo si fece una contrafazione della 
suddetta stampa, la quale unitamente all’ori- 
ginale adorna il nostro esemplare. Vedemmo 
pre.sso del signor Renuard (erudito e diligente 
estensore degli Annali Aldini) i disegni origi- 
nali che servirono per la presente edizione. 
Abbiamo inoltre potuto verificare, che nessuno 
esemplare della medesima impresso in perga- 
mena trovasi nella Barberina di Roma, come 
qualche bibliografo ba asserito. 

— Lo STESSO , con la vita di G. Pigna, 
e la dichiarazione delle Istorie di N. Eu- 
genico. In P’enetia G. Angelieri, i585, 
in 4 .° fig.“ 

Edizione simile alle ultime Valgrisiane. 

— Lo STESSO, con gli argomenti in ottava 
rima di M. Lodovico Dolce, et con allego- 
rie a ciascun canto di Thomaso Porcac- 
chi da Castiglione Aretino. Ven., i586, 
in 8.° 

C«t. del Mnieo Briuniiico T> I. 


i585 


i586 
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1587 — Lo STESSO, in p'enetia, presso Fe- 
lice F'algrisi, iSBy, in 4-° fig*° 

Costui lavorò queste e altre sue impressioni so- 
vra le precedenti fatte da Vincenzo Valgrìsi suo 
padre, ancorché non vi si osservi tutta la con- 
sueta pulitezza. A piè del frontespizio de’ cinque 
canti si legge : in Venetia appresso V alerio Bo- 
nelli iSSy, della cui stamperia si valse forse 
il Yalgrisi per la sua edizione. 

Catalogo Ortandini. 

Nel catalogo Smith annunziasi un esemplare 
di questo libro in car. gr. ed altro nella Bibl. 
Solger T, II. 

— Lo STESSO, ivi, per gli heredi di 
Pietro Deuchino i 1587, in 
Come l’altra del iSyy impressa da’ medesimi. 

1588 — Lo STESSO, Venetia^ i 588 , in 8.° 
carattere minutissimo. 

Catalogo Holini 1807. 

1S90 — Lo STESSO, nuovamente ristampato 

e ricorretto con nuovi argomenti di M. 
Lodovico Dolce; con la vita dell’ autore 
di M. Simone Fomari, il vocabolario delle 
voci oscure^ le imìtationi cavate dal Dolce’, 
le nuove allegorie, et le annotationi di 
M. Tomaso Porcacchi. In Venetia, ap- 
presso Gio. Domenico Imherti, i 5 go, in 4 .* 

*595 ' — Lo STESSO, ivi ... . iSgS, in 8." 

Catalogo Erosa. (Bamffaldi)* 

1896 — Lo STESSO, con gli argomenti in ot- 

tava rima di M. Ludovico Dolce ; e con 
le allegorie a ciascuno canto di Tomaso 
Porcacchi ; e diligentemente corretto , e di 
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nuove figure adomato. In V enetia ap- 
presso Nicolò Misseriniy iSgó, in 
(oppure iu 12.“ secondo il Prof. Morali). 

Calalogo della Libreria di Mona. SeraroU. 

— Lo STESSO, ivi, iSgó, in 8.° 

Catalogo del Museo Briiauoico. 

— Lo STESSO , Venezia^ appresso Gior- 
gio Varisco, iSgS, in 8.“ 

Prefaiione del Profeaaore Morali all’Ariosto. 

Non vogliamo terminare di tessere T elenco 
delle edizioni dell’ Orlando Furioso fatte nel 
secolo XVI. senza far menzione d’ un rarissimo 
libretto in forma di tratto dal canto ven- 
tesimo ottavo del poema , che contiene la no- 
vella di Giocondo , perchè sembraci stampato 
in quel torno. Furono al medesimo cangiate 
le prime ed ultime ottave ; la sua intitolazione 
è cosi concepita : 

Historia del Re di Pavia il quale havendo 
ritrovata la Regina in adulterio se di- 
spose insieme con vno compagno di cer- 
care più paesi, et far con le f emine d’al- 
trui quel che le loro haueuno ad am- 
bedue (fatto) = Dopo una stampa in 
legno comincia il testo = dgli miei car- 
mi non invoco Ideo etc. In fine a tergo 
del foglio quarto leggesi = 

Ma ognuno tolse la sua per moda e netto 
Copredo i comi sotto a la beretta. 

— Lo STESSO , come sopra , Venezia , 
Misserini, 1600, in i6.° 

Museo Brilaunico e Biblioteca Beale di Parigi. 
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— Lo STESSO, in yenetia^ appresso Paur 

10 Ugolino, e compagni, i6oa, in 4*° 
Edizione simile alla menzionata delt Imberti (^i5qo') 
e ad altre ancora. 

CiUlogo Orlaodiaù 

— Lo STESSO, con gli argomenti del 
Dolce, le allegorie del Porcacchi, ed i 
cinque canti aggiunti che seguono la mal- 
teria del Furioso. Pen. Fioravanti Prati, 
i6o3, in 8." 

Biblioteca Reale di Parigi. 

— Lo STESSO, Venezia, i6o3, in 8.“ 

Biblioteca Heiosiana Pars Poslerior pag. ai6 num. 35a. 

È forse r antecedente riportata senza nome di 
stampatore. 

— Lo STESSO, in Venezia, appresso Fe- 
lice Valgrisi, i6o3, in 4-° con fig. in legno. 
Edizione ricercata perchè di essa si fece oso 
nell’ ultima impressione del Vocabolario dagli 
Accademici della Crusca : il che non dovrebbe 
accadere nella compilazione del nuovo, essendo 
riconosciuta piena zeppa d’errori. È ristampa 
delle ultime Valgrisiane della stessa forma, ed 
ha la solita dedica del Ruscelli in data XII. 
aprile M. D. LVI. A piè del frontespizio dei 
cinque canti leggesi il nome di Nicolò Moretti, 

11 quale fu forse lo stampatore a cui diede il 
Valgrisi ad imprimere il libro. 

— Lo STESSO , con gli argomenti in ot- 
tava rima di Messer Lodovico Dolce, e 
con le allegorìe a ciascun canto di To- 
maso Porcacchi da Castiglione Aretino. 
In Venetui, appresso Nicolò Misserini , 

1604 ) in 2>4-° 

CaUtlogo Ginguené. 
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— Lo STESSO, ivi, per Nicolò Morettif 
i6o8, in 4-° 

È da ritenersi per semplice copia dell’edizione 
Valgrisiana del i6o3 di sopra menzionata. 

— Lo STESSO, con gli argomenti del 
Dolce, e le allegorìe del Porcacchia ivi, 
per Nicolò Misserini, 1609, in 2,4.° op- 
pure in ia.° (secondo il Prof. Morali). 
— Lo STESSO, ivi, per il Sessa, i 6 og, 

in 4* 

— Lo STESSO, ivi, per Domenico Im~ 
berti, i6ia, in 4-’ 

— Lo STESSO, con gli argomenti del 
Dolce , e le allegorie del Porcacchi. Ve- 
nezia , 161 3 , in 8.° 

Caulogo del Lihrajo Silreatri. Milano, t 8 !i 4 > pag* 

— Lo STESSO, ivi, per Nicolo Misse- 
rini, 1617, in 24.° 

— Lo STESSO, ivi, per Domenico Im- 
berti, 1617, in 4*° 

Biblioteca Krou. (Cosi il Bataffaldi). 

— Lo STESSO, ivi, per Giov. Antonio 
Giuliani, 1619, in 8.° 

— Lo STESSO, ivi, per Pietro Farri, 
1619, in 4-° 

Questa edizione è simile a quella deU' Imberti 
i5go. 

ntassDccbelli. 

— Lo STESSO , ivi , per Marco Ginami 
alla Speranza, 1620, in 4 -° 

— Lo STESSO, ivi, per Gherardo ed 
Iseppo Jmberti, 1626, in 4 *° 


1608 

1809 

x6i9 

tSi3 

1617 

1819 

i6ao 

iSaS 
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Edizione parimente simile a quella del 1590, 
e più scorretta delle altre fatte dall’ Imberti : 
in tutte i cinque canti hanno particolare fron- 
tespizio. 

— Lo STESSO, di nuovo j ivi, presso 
Pietro Farri, 1629, in 4 -° 

Simile a quella del 1619. 

Matxacchelli. 

— Lo STESSO , ivi , Misserini , 1 6^19 , 

in 4- 

— Lo STESSO, ivi, per il medesimo 
Misserini, i 63 o, in ia.° 

Il Baruffaldi registra, sotto quest’ anno e l’ an- 
tecedente, due edizioni del Farri l’iina in a 4 -° 
€ l’altra in 12.“ Temiamo che siavi errore per- 
chè forse confuse colle due rammentate del 
Misserini de' medesimi due anni , e de’ mede- 
simi due formati corrispondenti. 

— Lo STESSO, Fenetia, in8.°fig.“ 

VcoJiU MoKai iSi3. 

— Lo STESSO, Venezia, appresso li 

Giunti, 1641, in ^4.° 

Secondo il Mazzuccbelli questa edizione non cor- 
risponde alla fama de’Giunti. Fu omessa dal Ban- 
dini nella sua TI POGRAFIA. 

— Lo STESSO, Fenetia, i 653 , in 

Vendita Molini i8i3, 

— Lo STESSO, ivi, appresso Giovanni 
Battista Briglia, i 656 , in 8.° fig.° 

Morali Prefazione pag. XXI. 

~ Lo STESSO , ivi , per il medesimo 
stamp. Briglia, 1664, in 8.° fig.° 

— Lo STESSO, cogli argomenti di Lod. 
Dolce. Fen., i 665 , in 8.” 

, Catalogo Rosclioe. 
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- Lo STESSO, ivi, -per Carlo Conzattì, 
IÓ68, voi. a in 24.° 

Matincchellù 

Edizione di poco conto. Il BarnfTaldi la ri- 
porta come in formato di 4° crediamo, 
che siavi errore. Noi ne possediamo bensì una 
dello stesso anno e stampatore in formato di 
ottavo , afTatto intonsa. 

Seguendo poi 1 ' avviso del Mazzucchelli e del 
Baruffaldi, ometteremo per brevità tutte le al- 
tre edizioni del secolo XVII. perchè di nessun 
pregio , come in generale lo sono anche le già 
riportate del secolo medesimo. 

— Lo STESSO, in f^enezia. per Dome- 
nico Lovìsa , 1718, in a 4 -° ed in 8.“ 

È la stessa edizione ridotta in due forme. 

Mauucchclli. 

In un catalogo del i Sai di libri vendibili presso 
il librajo Carlo Brizzolara di Milano, trovasi 
segnata pure coll’anno 1718 altra edizione di 
Venezia, in 4 ° piccolo. 

— Lo STESSO, ivi ... . 1725 senz’altra 
nota = Indice de' libri del Verzeichus. 

BarufTaldi. 

— Lo STESSO, ivi, per il medesimo 
Lovisa^ 1780, voi. 4 ili 3 a.° fig.° 

Citasi in qualche catalogo sotto quest’ anno 
un' edizione parimente del Lovisa in 8.° ma la 
sua esistenza non è sicura. 

— Lò STESSO, con le opere. In Vene- 
zia, nella stamperia di Stefano Orlandi- 
ni, 1780, voi. a in fog." con figure, e 
col ritratto del poeta. 

Alcuni esemplari portano il seguente ti- 
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tolo : Opere di M. Lodovico Ariosto con 
somma diligenza raccoltele divise in due 
tomi. In Este M.DCCXL, Presso Stefano 
Ot landini stamp. della Magn. Comunità. 
11 poema è io un tomo, ornato di molti ra- 
mi, stampato con nobiltà, e corredato di 
molte illustrazioni. Vien seguito da un tomo 
secondo che contiene le altre opere dell’ Ario- 
sto e spezialmente una raccolta la più copiosa, 
che si fosse lino a quel tempo veduta delle 
rime e delle poesie latine, oltre alle molte 
illustrazioni , che non ebbero luogo nel primo 
tomo. Al secondo volume succeder pur doveva 
il terzo già promesso nel manifesto allor pub- 
blicato, ed in esso contener si doveva V espo- 
sizione del Fornari , ed un rimario novissimo 
compilato dal Dottor Nicolò Bellani medico 
Ferrarese. Ebbero cura dell'edizione il P. Rai- 
mondo Missori Minor Conventuale, ed il si- 
gnor Giovanni Francesco Pivati : anche il P. 
D. Catterino Zeno diede notizie per tessere il 
catalogo delle edizioni che ad essa sta unito, 
come ci assicura suo fratello Apostolo nelle 
note al Fontanini. 

*73;) — Lo STESSO, P^eìiezia^ per Giuseppe 

Bortoli, 1739, tona. 3 iu 8 .° pie. 

Due volumi contengono il Furioso, il terzo le 
altre opere. 

174» — Lo STESSO , con le opere in versi, e 

in prosa Italiane, e Latine. Venezia, ap- 
presso Francesco Pitteri, voi. 4 

in ia.° col ritratto. 

La vita del poeta e le dichiarazioni del poe- 
ma , 1 ’ una e r altre opere del Dottor Giovan 
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Andrea Barotti Ferrarese fanno parte di que- 
sta edizione. È fregiata inoltre la medesima 
d’un ritratto dell’Ariosto copiato da quello 
che vedovasi nell’ atrio de’ Monaci di S. Bene- 
detto in Ferrara, dipinto da Dosso Dossi, vi- 
vente Messer Lodovico. 

— Lo STESSO, come sopra, ivi, per il 
medesimo stampatore Pitteri , i ? voi. 4 
in ia.° col ritratto. 

Baniffaldi. 

— Lo STESSO, (riveduto dall’Abate Con- 1,46 
ti). Parigi, Prault, 1746, voi. 4 ima.' 

— Lo STESSO. Venezia, Remondini, ,,53 
1753, voi. 4 in 

Con tutte le opere: può quasi dirsi una ri- 
stampa dell’ edizione del Pitteri. 

~ Lo STESSO, con le opere, ivi, per Giu- 
seppe Bortoli, 1755, voi. 3 in 8 .° pie. 

Simile a quella del 1739. 

— Lo STESSO , Orlando Furioso di Mes- 
ser Lodovico Ariosto tradotto in versi Lot- 
tini dal Marchese Torquato Barbolani. 

In Arezzo, per Michele Bellotti, 1756, 
voi. a in 4 -° col ritratto dell’Ariosto, e 
del traduttore. 

Essendo traduzione d’un Italiano ed avendo a 
fronte il testo non abbiamo voluto tralasciare 
di porre nel presente elenco anche questa 
edizione. 

— Lo STESSO, ivi, Remondini, 1760, 
voi. 4 in ia.° 

Come 1’ altra del 1763. 

— Lo STESSO , colle opere Latine ed >7®® 

Bibliografia ile’ Rom. e Poemi Rorn. 8 
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Italiane^ ivi, per Francesco Pitteri, 1766, 
voi. 6 in ia.“ 

Non contento gran fatto il Barotti della edi- 
zione del 1741 e della ristampa del 1745 per 
nlcnni .sbagli die prese, e di cui s’accorse 
rileggendola, diede alla luce la presente accre- 
sciuta e migliorata sopra gli originali stessi 
del poeta , la quale cosa non aveva potuto 
eseguire prima a motivo delle moltiplici sue 
occupazioni. Egli rese cosi il testo della più 
sicura lezione che si fosse fino a quell’ anno 
veduta. I primi due tomi contengono il Fu- 
rioso , e gli altri quattro il resto dell’ opere. 

— Lo STESSO, (con la vita scritta dal 
Pomari). Parigi, per il Prault, 1768, 
voi. 4 in ia.° col ritratto. 

— - Lo STESSO. Passano, a spese del Re- 
mondini, 1771, voi. 4 in ia.° 

Con tutte t opere in verso e prosa , e due let- 
tere Latine di Bartolomeo Ricci Ferrarese. 

Baruffaldi. 

— Lo STESSO, Venezia , presso Antonio 
Zatta , 1772-78, voi. 4 in 4-° 

Trovausi esemplari in formato di foglio divisi 
in otto parti , e circondati da un fregio inciso 
in rame sopra ogni faccia , alcuni de’ quali 
sono impressi io carta azzurra. Un esemplare 
membranaceo che credesi unico , conservasi 
nella Biblioteca del Marchese di Bute. 

Fu eseguita que.-la edizione, che contiene il 
solo Furioso, sopra l’ultima del Pitleri, ed è 
corredata d’annotazioni con tavole rappresen- 
tanti la casa, 1’ arme, la seggiola , il calamajo , 
il mausoleo, ed un saggio di carattere tratto 
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dai MSS. di Lodovico Ariosto. Havvi anche alla 
fine un catalogo delle edizioni del Furioso 
come nelP edizione dell’ Orlandini il quale è 
in questa accresciuto. 

' -- Lo STESSO, (con la vita del poeta 
scritta da Giov. Andrea Barotti). Birmin- 
gham dai torchi del Baskerville , 1773, 
voi. 4 in 8.“ gr. ed in con fig. di F. 
Bartolozzi e d’altri. 

Splendida edizione, di cui soltanto 100 copie 
furono tirate in 4-° e di queste non poche ri- 
masero difettose. Alcuni amatori antepongono 
l’ edizione in 8.” perchè si pretende , che le 
prove delle figure siano di prima impressione. 

- Lo STESSO, (per cura dell’Abate 
Pezzana). Parigi, Delalain, 1777, 4 
in 12,.'’ 

^ _ Catalogo Gioguen^. 

Dal Brunet citasi pure di quest’ anno anche 
un’edizione di Prault che noi propendiamo a 
credere la medesima , sapendosi che molte edi- 
zioni di Prault sono impresse a spese di De- 
lalain. 

Nell’ anno antecedente 1776, erano già state 
pubblicate in Parigi (voi. 3 , 12.°) da Michele 
Lambert le opere varie del poeta per cura 
egualmente del soprallodato Pezzana, delle quali 
si fece anche una ristampa io quella città dal 
Merigot nel 1784. Nel primo dei tre volumi 
leggonsi i cinque canti , che seguono la ma- 
teria del Furioso. 

— Lo STESSO. Venezia, per il Remon- 
dini, 1780, voi. a in ia.° 

— Lo STESSO. Ijondra (ma Pescia), 1781, 
voi. 4 


1777 


«;8o 

1781 
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Nella raccolta de'poeti Italiani colà pubblicata 
in 5o volumi per quanto asserisce il Poggiali. 

— Lo STESSO. Londra, 1783, voi. 4 
in i6.“ 

Catalogo Lam/. 

— Lo STESSO , colle opere in versi e 
in prosa Italiane e Latine. Ven., 1788, 
voi. 6 in ia.“ 

— Lo STESSO. Orleans y 1788, voi. 3 
in 8.“ 

— Lo STESSO, con la vita tratta in 
compendio dai romanzi di G. Bat. Pi- 
gna, e con il discorso e le dichiarazioni di 
Lod. Dolce. In Nizza, presso la Società 
Tipografica, 1786, voi. 5 in ia.° 

— Lo STESSO. Venezia, per il Zatta, 
1786, voi. 5 in 8.“ piccolo. 

Nel Parnaso pubblicato dall’Abate Rubbi. 

— Lo STESSO. Parigi, per il Cazin, 
1786, voi. 5 in a4-° 

Edizione, cbe dicesi dal Baruffaldi, corretta e 
più dogai altra conforme all’originale. 

— Lo STESSO. Nuova edizione corretta 
e ricorretta. Parigi M. DCC. LXXXVIII. 
a spese di Giov. CI. Molini librajo. In 
Orléans da’torchi di Gio. Matt. liouzeau- 
Montaut, voi. 5 in ia.° col ritratto del» 
l’Ariosto. 

Edizione corretta e bene eseguita. Sonovi 4q 
esemplari in formato di quarto impressi so- 
pra carta d' Olanda , e noi ne abbiamo uno 
magnifico perchè adorno di gran numero di 


Digitized by Google 



E Poemi Romanzeschi d'Italia. 117 
figure all'acqua forte, ed avanti lettera, incise 
da Cochin e da Bartolozzi. 11 Conte di Mac- 
Charty era po.ssessore dell'unico membranaceo 
arricchito di 53 disegni miniati , che fu ven- 
duto 3001 franchi. 

— Lo STESSO, pubblicato per cura di 1,89 
Agostino Isola. Cambridge^ *7^9» voi. 4 
in 8.° 

Calai, of thè Boyal innùuiiiyn London iSii. 

— Lo STESSO. Roma alla Noi>e, 1794» *79'» 

5 voi. in ia.“ 

Probabilmente mutilata. 

Catalogo del Pittore Gioseppe Bossi; 

— Lo STESSO, Parigi, Plassan, 1795, 1795 

4 voi. gr. in 8.° fig.° Colle figure del- 
r edizione di Baskerville. 

È poco corretta. Esistono esemplari impressi 
sopra carta velina io forma di quarto. 

— Lo STESSO. Livorno , per Tommaso 1797 
Masi e Comp., 1797» torn. 4 1» col 
ritratto e con figure. 

Con la vita dell’autore scritta dal Barotti. Io 
alcuni esemplari scelti leggesi alla testa della 
prefazione il nome dell'editore Gaetano Pog- 
giali impresso distesamente, laddove negli al- 
tri è accennato colle semplici lettere G. P. 
Esistono due copie impresse in car. azzurra. 

Le figure di mediocre esecuzione furono incise 
dai Lapi e copiate da quelle di Baskerville. 

Si ripetè quest' edizione colle medesime figure 
di nuovo in Livorno nel 1816 . 

— Lo STESSO. Bassano, 1798, voi. 4 *798 

• o 

in 12. 
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— Lo STESSO. Venezia^ Valle ^ *790 5 
voi. 5 ili ia.“ lig.° 

Nella ristampa del Parnaso. 

— Lo STESSO, con illustrazioni e note, 
di Leonardo Nardini. Londra, Dulau, 
1801, voi. 4 car. vcl. 

— Lo STESSO, Parigi, Fantin, i 8 o 3 , 
voi. 4 in 8 .° fig.° 

Colle figure come nell’ edizione di Plassan. 
Trovansi pure esemplari in formato di 4 *° 

— Lo STESSO, riveduto e corretto col 
confronto delle migliori edizioni da C. L. 
Femow. Jena, Fromman, i 8 o 5 , voi. 5 
in 8.° 

Con annotazioni e varianti alla fine d’ ogni 
volume. Formano parte questi cinque volumi 
d’una raccolta di classici Italiani colà pub- 
blicata. Sonovi esemplari in carta velina con 
colla. 

— Lo STESSO, Roma, 1807, voi. 5 in 8.° 
Abbiamo qualche ragione di credere mutilata 
questa ristampa del Furioso, ciò che non 
abbiamo potuto verificare con certezza. 

— Lo STESSO, Pisa, dalla tipografia 
della Società Letteraria, 1809, voi. 5 in 
fog.“ con il ritratto del poeta inciso da 
Rafaclle Morghen. 

Libro di troppo lusso , e di non corrispon- 
dente utilità per sostenersi al prezzo primitivo 
dell’associazione. Sonovi alcuni pochi esemplari 
in carta velina, e pochissimi in carta azzurra , 
ed uno magnifico impresso in pergamena. Nello 
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stesso anno si pubblicarono pure colà le satire 
dell’Ariosto. 

— Lo STESSO, formato sopra i testi più i8n 
antichi , e priwApalmente sopra quello di 
p^algrisi del i556. Venezia, Vittarelli , 

1811, voi. 6 in i6.° col ritratto. 

— Lo STESSO. Bassano, i 8 ii, voi. 4 
in ia.“ 

— Lo STESSO, Milano, dalla Società tSi» 
de' Classici Italiani, 18 la, e seg. voi. 5 
in 8.“ con due diversi ritratti del poeta. 

Sonovi esemplari in carta velina e quattro in 
carta azzurra , che il diligente editore si- 
gnor Avvocato Reina distribuì in dono ad al- 
cuni suoi amici. 

In questa edizione sì seguì il testo del t533 , 
con quelle mutazioni però che diconsi gìh indi- 
cate dallo stesso Ariosto, e che il Ruscelli af- 
ferma d aver veduto presso Galasso fratello di 
Lodovico in un F urioso degli ultimi stampato in 
Ferrara notato e postillato di mano dell’Au- 
tore. Alla fine di ciascun canto vi furono aggiunte 
per la prima volta le varie lezioni secondo le 
edizioni originali del i5i6 e i5ai fatte sotto gli 
occhi de It Ariosto. 

Bibliografìa de’ Clasiici llaliani p. i6. 

— Lo STESSO. Piacenza, i 8 ra-i 3 , voi. 

6 in i6.° 

— Lo STESSO. Venezia, Bernardi, 18 1 3 , *8i3 

voi. 6 in i6.“ 

Edizione scorretta , che fa parte d’ una rac- 
colta di poeti che non fu proseguita. Elsistono 
esemplari in carta soprafline. 
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- Lo stesso , con note e dilucidazioni 
grammaticali di Bomualdo Zotti. Lon- 
dra, 1814, voi. 4 in ia.° Col ritratto co- 
piato dali’edizione del iSSa. 

— Lo STESSO. Pisa, Nistri, i 8 i 5 , 
voi. 6 in 16.° col ritratto. 

Esistono esemplari in carta velina. 

- Lo STESSO, pubblicato da G. B. Bo- 
scini. Londra, i 8 i 5 , voi. 6 in 3 a.° 

- Lo STESSO, con annotazioni di Je- 
Tonimo Ruscelli. Prato, 1816, voi. 5 
m 13 . fìg. 

Furono tirati esemplari in carta velina. 

— Lo STESSO, con argomenti, dichia- 
razioni ad ogni canto , ed indice decitomi 
propjj e delle materie. Avignone, Seguin, 
1816, voi. 8 in i8.° 

- Lo STESSO. Firenze, 1818, voi. 6 in 
33.° carta velina col ritratto. 

- Lo STESSO. Parigi, a spese di G. P. 
Aillaud, costipi Crapelet, 1818, voi. 8 
in i8. 

Colle riflessioni del Rubbi. 

— Lo STESSO , secondo V edizione del 
MDXXXII. per cura di Ottano Morali. 
Milano, appresso Giovanni Pirotta, 1818, 
in 4-° grande, a due colonne, col ritratto 
deir Ariosto inciso a bulino da G. Gara- 
vaglia. Sonovi cinquanta esemplari im- 
pressi in formato di foglio. 

Mentre è degno di grandissima lode l’editore 
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Professore Morali d’ avere per la prima volta 
dato secondo la mente del poeta il genuino 
testo del. Furioso, pure essendo stata dallo 
stesso troppo ciecamente seguita l’ edizione del 
i 532 (non mancante di varj errori tipogra- 
fici, come abbiamo fatto osservare a suo luogo) 
viene esso editore incolpato d' averne ripro- 
dotti alcuni. L’Accademia della Crusca ascrisse 
il Morali nell’ elenco de’ suoi socj per questo 
suo lavoro. 

— Lo STESSO, edizione formata sopra 
quella del i 53 ìì, Milano^ Silvestri^ 
voi, 3 in i6.“ col ritratto. Furono im- 
pressi cinque esemplari in carta colorata. 

— Lo STESSO, con gli argomenti di 
Scipione Ammirato, e con annotazioni. 
Si aggiungono le rime e le satire. Fi- 
renze , Molini , voi. 5 in 8.° col 

ritratto dell’ autore. Sonovi esemplari in 
diverse carte distinte. 

Assai pregevole edizione specialmente, perchè 
in quanto alP aggiunte, è la più copiosa. 

— Lo STESSO, ornato di cinquecento 
tavole in rame inventate, disegnate ed in- 
cise da Filippo Pisirucci. Milano, Bet- 
toni, i8ai, voi. 6 in 8."* fig.*" Sonovi 
esemplari in carta velina. 

— • Lo STESSO. Firenze, 1812.1, in 8.® 
Nel Parnaso Italiano insieme a Dante j Pe- 
trarca, Poliziano e Tasso. 

— Lo STESSO. Prato, i8aa, voi. 6 in 
i8.° fig.° 
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~ Lo STESSO. Milano, Bettoni, i8aa- 
a3, voi. 5 in i 8 .“ 

NelU Biblioteca portatile Italiana e Francese. 

— Lo STESSO. Firenze, Ciardetti, i 8 aa- 
a3, voi. 8 in 8 .° gr. con tutte le opere. 

Gamba serie pag. iti. 

— Lo STESSO. Firenze, Molini, i8a3- 
a4 voi. 3 in i 6 .° col ritratto. Sono vi. 
esemplari in carta distinta. 

Elegante edizione, la quale nel tomo terzo, 
contenente le opere varie, offre il migliore 
testo delle satire, essendo state corrette sopra 
l’autografo del poeta. 

i8i4 — Lo STESSO. Lucca, i8a4^ voi. 3 
in i 8 .° 

— Lo STESSO, secondo V edizione del 
i53a, Cremona, dF Micheli e Bellini, i8a4, 
voi. 4 in i 6 .° Adizione stereotipa. 

i 8 a 5 — Ijo %’T'e.sso , Firenze, Ciardetti, i8a5, 
voi. la in i 6 .° con tutte le opere. 

— Lo STESSO, Milano, Società de’ Clas- 
sici Italiani, i8a5, voi. 7 in 3a.“ col 
ritratto. 

Con la vita scritta dal Barotti senza note , con 
gli argomenti del Dolce e del Grotta. Fa parte 
della raccolta de' poeti antichi e moderni, della 
quale furono impressi esemplari in carta fine 
ed in carta velina. 

,817 — Lo STESSO, con le satire, Parigi, 

presso Lefevre , co* torchi di Didot mag- 
giore, iSaj , voi. 8 in 3a.° col ritratto. 
Nella Biblioteca pubblicata da A. Buttura. 
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— Lo STESSO. Padova, tip. della 
nerva , in 4* oblongo. 

Nel Parnaso Italiano de’ quattro poeti pubbli- 
cato per cura di Angelo Sicca. 

Prima di dar compimento aU’articolo risguar- 
dante il Furioso crediamo di dovere accenna- 
re una parafrasi , che fece Laura TerracUia 
sopra il principio di lutti i canti del medesimo, 
e che l’autrice intitolò d/^corjo. Desso è diviso 
parimente come l’originale jioema in XLVI. 
canti formati di sette sianze ciascuno , l’ultimo 
verso delle quali è folto dall Ariosto , eccetto 
la settima stanza che ne comprende due. Ecco 
le diverse edizioni a noi cognite. 

Venezia, per il Giolito, i55o-i55i-i554" 

1557-1559 fig." in 8.° = con le rime, ivi, 
per lo stesso stampatore, i565,in ia.“ = 
Ivi, pel Valvassori, i5Ó7, in 8.“ 
Quest’ultima ristampa è divisa in due parli, le 
quali costituiscono le seconde e terze rime della 
Terracina , avvertendo che tutte le rime di 
questa poetessa furono pubblicate separatamente 
in sei parti. Del discorso troviamo pure due 
edizioni di Venezia fatte negli anni 1606 c 
i6i5, in 8 .° 

CONTINUAZIONE 
DELL’ ORLANDO FURIOSO 

COMPOSTO 

DA SIGIS M/ONDO PAULUCCIO. 

Continuatione di Orlando Furioso con la 
morte di Ruggiero: Autore il Nobile Si- 
gismondo Pauluccio Philogenio , Cavai- 
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Uero e Conte Palatino — Con grazie c 
privile^ MDXLIII. Alla fine dopo il re- 
gistro = In Vinegia per Gioann' Antonio 
e Piero fratelli , di Nicolini da Sabio: 
ad instantia di M. Nicolo d Aristotile 
detto Zoppino. NeV anno del Signore 
MDXLIII. Nel rovescio dell’ ultimo fo- 
glio r impresa virius in virtute^ Iwor in 
livore y in 4*° 

Sono canti LXIII. Precedono il testo due de- 
dicatorie a Francesco Gonzaga , Marchese di 
Monferrato e Duca di Mantova , ambedue iu 
data di Venezia, il primo aprile i543 ; la pri- 
ma dell’ autore , la seconda di Pietro Aretino, 
del di cui ritratto in legno é anche fregiato 
il frontespizio. Vedemmo presso il Marchese 
G. G. Trivulzio, un esemplare di questo libro 
in car. gr. e forte. 

ORLANDO BANDITO. 

Questo è un altro piccolo poema che trovasi 
impresso in 4-*’ e che dal Quadrio fu giudicato 
di poco valore. 

ORLANDINO 

DI PIETRO ARETINO. 

s«c. 3tvi. I due primi canti di Orlandino di P. A. 
(Pietro Aretino). In fine: Stampato ne 
la stampa, pel Maestro della stampa 
dentro de la Città, in casa, e non di 
fuora, nel mille, vallo cerca, in 8." 
Intenzione dell Aretino in questo (rarissimo) poe^ 
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ma, di cui non si ha qui se non il principio 
cioè 46 stanze del canto primo , e 6 del secondo, 
fu di far comparv'e Orlando un vile, e piccolo 
Orlando, e perciò lo intitolò Orlandino, met- 
tendolo in beffa con Einaldo , Astolfo, e con 
altri Paladini rappresentati qui da lui per una 
truppa di gaglioffi e poltroni (Mazzucchclli scrit- 
tori d’Italia; reggasi aoche la vita deU’AretiQO 
scritta dallo stesso, Brescia 1763). 

L’ ORLANDO 

DEL SIGNOR PREVOSTO OLDOINO. 

L’ Orlando del signor Precosto Don Er- *5g8 
cole Oldoino, dedicato a Filippo terzo 
Principe di Spagna, aggiunti a ciascun 
canto gli argomenti d’incerto autore = 

In Venetia, appresso Frane, de’ France- 
schi Senese, 1698, in 4 -° 

Sodo XXL canti in ottava rima i quali trat- 
tano delle prime prodezze del Conte Orlando , 
cioè della morte data dallo stesso ad Almon- 
te , Agolante e Trojano. 

LIBRI TRE DELL’IRA D’ORLANDO 

COMPOSTI 

DA FEDERICO ASINARI. 

Dell’ ira cT Orlando libri tre composti da 1795 
Federico Asinari Conte di Canterano (in 
ottava rima) Torino, presso Francesco 
Prato, MDCCXCV., in Sonovi e- 
scmplari in carta con colla. 

Stanno nel secondo volume delle rime del me- 
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tlesimo pubblicate in 3 volumi colà nel sud- 
detto anno 1795. È poema non compito. Ri- 
guardo all’autore veggasi il tom. XXII. p. 121 
degli Atti dell’Accademia di Torino dove si 
dà la vita dello stes.so col suo ritratto io me- 
daglia. 

VITA E MORTE D’ORLANDO SANTO 

CANTI Vili. 

DI GIULIO CORNELIO GRAZIANO. 

^597 Di Orlando Santo , Vita , et Morte con 
venti mila Christiani uccisi in Roncis- 
valle , cavata dal Catalogo de" Santi , di 
Giulio Cornelio Gratiano libri otto (cioè 
canti Vili. in ottava rima) novamente 
stampati con gli argomenti a ciascun li- 
bro d’ incerto autore. In Trevigi, appresso 
Evangelista Deuchino., *'^97i 
napg — Lo STESSO. In Venetia, MDCIX. 
in ia.° 

^639 — Lo STESSO. Venezia per Gherardo 

Imberti, lùZg, in ia,° 

Questo poema fu impresso tre anni dopo la 
morie del suo autore (Quadrio). 

LA ROTTA DI RONCISVALLE. 

s«c. XVI. Lu rotta di Roncisvalle, dove morì Or- 
lando con tutti li Paladini. Nuovamente 
stampata et ricorretta. Dopo una stampa 
in legno; 
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Benigno padre a questa volta sia etc. 

In fine: 

Prese la terra come gli fu detto 
Et V anima spirò del casto petto 
IL FINE: in 4 *°, XVI. con le seg. 
A. C. Il, carat. tondo fig.° 

Biblioteca TrÌToliio. 

È il canto ventesimo sesto, e parte del ven- 
tesimosetlimo (Ino alla stanza i53 inclusive 
del Morgante Maggiore di Luigi Pulci , che 
recitavasi dai cantambanchi in piazza ne’secoli 
passati. S’ inganna perciò il Quadrio di credere 
questo poemetto opera d’ignoto autore. 

La parola ricorretta potrebbe far sospettare es- 
servi edizione più antica di queste stanze se- 
parate del Morgante; se pure non si ebbero in 
vista le anteriori edizioni dell’intero poema 
da cui furono originalmente tratte le suddette 
stanze. 

— La stessa, in Vervetìaf presso Gio. 
Battista Bonfadino , in 8.° senza num. alle 
pag. car. tondo. 

L’esemplare da noi veduto è mancante del 
frontespizio quindi non possiamo dire se abbia 
la data. 

— La stessa, in Trevìgi M. DC. LIJ. 
appresso Girol. Righettimi in 8.° fig.° 

— La stessa, divisa in due canti, di 
nuovo ristampata e con somma diligenza 
corretta. In Bologna, per Costantino Pi- 
sarri, 1706, in ia.° 


i65a 

1706 
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LA GRAN BATTAGLIA 
DEL GIGANTE MALOSSA. 

Sec. XVI Gran battaglia del Gigante Malossa 
fatta con Orlando ^ et come Orlando con^ 
quisto lui con dieci suoi fratelli tutti Gi- 
ganti. Et feceli fare Christiani et fu fatto 
Signore del lor castello. Et come il Re 
Carlo gli venne a campo et Orlando stra- 
uestito co tra lor combattette ^ et prese tutti 
i Paladini 9 et anche Carlo con loro. 
Comincia = 

Inclita Imperatrice alta Regina 
Maria Madre del figliuol di Dio etc. 
Termina = 

Ancor se ce qui alcun che si dilettp 
Saper la fin che fecion que Giganti 
In poco tempo di voglia perfetta 
Sarà stampata che nulla vi manchi 
Hor che finita fu la bella operetta 
Iddio priego con tutti e suoi Santi 
Che in questo mondo pace co viteria 
Vi doni^ et poi nelV altro eternai gloria. 

IL FINE. 

in 4*° con una stampa in legno in mezzo 
al primo foglio dopo il titolo, e con la 
seg. A. III. car. tondo a due colonne. 
Sec. XVI. 

Poemetto composto di sessantotto ottave, di 
cui non fa menzione il Quadrio. 
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— La stessa, come sopra. Stampata 
in Firenze nell* Anno MDLXVIL , in 4-* 
car. tondo a due colonne. 

— La stessa, come sopra, Stampata 
in Firenze VAnno MDLXXV. , in 4*° car. 
tondo più minuto a due colonne. 

Queste tre edizioni da noi esaminate nella 
più volte lodata libreria Trivulzio , come pure 
la seguente, hanno tutte il primo foglio ornato 
da una stampa in legno. 

— La stessa, col titolo di , Libro nouo «.a. 
de le battaglie del Conte Orlando le quale 
bactaglie fece contra il Gigante Mcilossa. 

Per Giovarmi Andrea Valvassore, in 4*° 
car. tondo a due colonne. 

Edizione eseguita in Venezia verso la seconda 
metà del secolo XVI. , alla quale fu tolta l’ ul- 
tima ottava^ terminando co’ due versi delia 
penultima = 

E se qua entro trovate qualche errore 
Date la colpa sol al corretore. 

Fa d’uopo avvertire die questi due versi offrono 
nell’ antecedenti edizioni diversità di lezione, 
essendo invece cosi impressi = 

E se dentro saravvi alcuno errore 
Darete la cagione all’ inventore. 

LA DRAGA D’ ORLANDO 

DI FRANCESCX) TROMBA. 

Incomincia el secondo libro della Draga 
de Orlando doue tracia de molte aspere 
battaglie et corno Orlando passo li monti 
Bibliografia de’ Rom. e Poemi Boni. 9 
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caspi et atuJo a una Cita de Giudei chia- 
mata Burbanzaet felli couertire alla fede 
Christiana nouamete historiato. -tf* = Sotto 
nna stampa in legno. A tergo Lettera 
di Francesco Tromba autore del poema 
alla Gnsa et III. Casa Bagliona : poi so" 
netto del medesimo. Nel foglio seguen- 
te (numerato II.) comincia il poema. lu 
line (fog.“ numerato CCII.) == Finito 
el secondo libro della Draga-, composto 
per Francesco Tromba da Gualdo de 
Nugea (Nocera) ; traslactato delle ultime 
croniche de lo I storiografo Sigimbertho, 
e correcto per mano del Vescovo Tarpi- 
no = Segue impresa dello stampatore, 
indi = Stampato inPerosa per Cosmo da 
Verona dicto Bianchirlo del Leone : nel 
Anno del Signore M. CCCCC. XXVII. 
Begnante el N. S. P. Clemente VII. Adi 
XXVI. del mese di Maggio. Deo gratias. 
A tergo = Privilegio in data delMDXXV. 
in 4-° tf’ndo co’ num. rom. alle png. 
e con beile fìg. in legno. 

Dalla prima e dairultinia ottava che noi non 
trascriviamo per brevità, cliiarameatc rilevasi 
che avanti questo secondo libro aveva Fautore 
composto il primo, e che doveva il suddetto 
secondo libro essere seguito anche da uu terzo; 
ma nè dell’uno nè dell’altro troviamo notizie 
nei molti bibliografi da noi consultati , i quali 
ignorano del pari l’esistenza della presente 
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edizione. Veggasi neW Analisi voi. III. pag. 167 
r estratto di questo rarissimo poema, che con- 
servasi fra preziosi libri del Marchese G. G. 
Trivulzio. 

IL BELISARDO 

DI MARCO GUAZZO. 

Belisardo fratello del Conte Orlando del 
Strenuo Milite Marco di Guazzi Manto- 
vano (in carat. rosso sopra l’antiporta 
istoriata con contorno). A tergo privile- 
gio papale allo stampatore in data del 5 
Giugno i5ai = In fine = Impresso in 
Venetìa per Nicolo de Aristotile de Fer- 
rara detto Zoppino regnante linclito Prin- 
cipe Misser Andrea Griti MDXXV. Adi 
XVIII. Agosto , in fìue colonne car. 
tondo co’ rlum. rom. alle pagine e con 
le seg. 

È diviso in tre libri composti di canti XXIX> 
in ottava rima, ed è diretto dall'aatore a Fe- 
derico Gonzaga di tal nome secondo , quinto 
Marchese di Mantova, e Generale Capitano 
della Romana Chiesa e della Signoria de’Fio- 
rentini. 

Catalogo Capponi e Biblioteca R. di Parigi* 

— Lo STESSO. MDXXXAlil. In fine 
= Stampato in Venetia per Alouixius de 
Tortis Venetiano , Regnante linclito Prin- 
cipe Misser Andrea Griti M DXXXIIf. 
Adi XXIIII. Zenaro , in carat. tondo. 
Edizione rara , e la migliore di questo poema 
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riteDuto finora per non compiuto, il che faremo 
constare in seguito essere falso. 

Quadrio fa menzione di due edizioni ; l’ una 
del i533, e l’altra del i534. Puossi a ragione 
sospettare, che leggendosi sopra il frontespizio 
di quella da noi testé rammentata MDXXXIllI. 
ed in fine MDXXXIII. sia stato da questa cir- 
costanza il medesimo bibliografo tratto in 
errore. 

Opera nova di Marco Guazzo de antique 
Cavallieri d^ Armi e d*Amore intitolata 
Fede (cauti IX. in ottava rima) = Alla 
fine = Stampato nella inclita città di 
Finegia per Francesco di Alessandro Bili- 
dóni et Mapheo Pasini., compagni. Nel 
M. D. XXPIII. di Ottobrìo. Segue l’i pi- 
presa degli stampatori, in 8.“ 

Quest’ opera che può dirsi sconosciuta è la 
continuazione, ossia il quarto libro del soprac- 
cennato poema intitolato Belìsardo, come vien 
dimostrato dall’intestazione avanti il testo cosi 
concepita = Libro quarto et ultimo di belìsardo 
fratello di Orlando di Marco Guazzo intitolato 
la Fede. Canto primo. V edizione è di carte 
148 non numerate, ed ha il registro da A. a 
T. quaderni , meno T. duerno. Precedono il 
testo due fogli, i quali contengono il frontespi- 
zio contornato da un fregio, un sonetto del- 
l'autore, un avviso a’ lettori, ed una incisione 
io legno sopra cui leggesi il seguente epigram- 
ma latino che iodica chiaramente l’ origine 
dell' autore = 

Mantua mi patrem V enetaq : ttrbs incljrta maWem 
Natale Euganei , grada sacra lares 
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Dati] : Leo nomen Christi qui mistica narrai 
Dot studium mavors miUtiaeq: Decus. 

Un esemplare della presente rarissima edizione 
sta nella libreria Reina, ed un altro il cui 
titolo è male riportato, troviamo registrato nel 
catalogo della libreria Rossi, ora G)rsini. 

L’ANGELICA 

DI VINCENZO BRDSANTINO. 

Angelica inamorata, composta per Mes~ i5So 
ser Vincentio Brcsantino Ferrarese allo 
Illustrissimo y et Eccellentissimo Signore 
flercole Secondo, Dvca Qvarto di Fer- 
rara. In Venetia nel M. D. L. Con Pri- 
vilegi = In fine = Impresso in Venetia 
per Francesco Marcolini, Il mese di De- 
cembre MDL. Seguono due sonetti in 
lode dell’autore, l’uno di M. Jacomo^ 
Tiepoloy V altro di Nicolo Eugenico, in 4 .“ 

Bella edizione. 

— La stessa. Angelica inamorata di «5 

M. Vincentio Brvsantìno Ferrarese 

Reuista per il medesimo Autore, et cor- 
retta per il diligente Academico Pellegrino 
(il Doni). In Vinegia, per Francesco 
Marcolini MDLIII. con Privilegio , in 4.“ 

Èia stessa sopraccennata edizione del iSSocon 
i due soli primi fogli cangiati , aggiuntivi a 
mano in fine tre m. dopo la data del MDL. 

A tergo del frontespizio trovasi inoltre un so- 
netto deir autore in lode d’ Ercole Secondo. 
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— La stessa , come sopra , reuista per 
il medesimo Autore, et corretta per il 
dilìgente Academico Pellegrino. In Vi- 
negia per Francesco Marcolini, MDLIII. 
con Privilegio , in S.” gr. con fig. in legno. 
Edizione diversa dall’ antecedente impressa in 
carattere pid minuto, ed a cui sono aggiunte 
ad ogni canto le figure. A tergo dell’ ultimo 
foglio evvi l’impresa dello stampatore Marco- 
lini circondata da un fregio. Questa ristampa 
deve anteporsi, secondo il Quadrio, alla prece- 
dente edizione originale solo per avere essa le 
allegorie ad ogni canto ; ma il Quadrio s’in- 
gannò poiché tali allegorie trovansi parimente 
nella suddetta edizione. 

LE LAGRIME D’ANGELICA 

DI PIETRO ABETINO. 

i538 ' J)q ig lagrime ^Angelica di M. Pietro 
Aretino due primi canti. Senza nome di 
stamp. e luogo (probabilmente Venezia) 
MDXXXVIIL, in 8 .” col ritratto del- 
l’Aretino sopra il frontespizio e con de- 
dica al Marchese del Vasto. 

— Gei stessi. In Genoa, per Antonio 
Bellono di Taurino, i538, in 8 .° 

Catalogo Gaignat T. I. 5 oo num. aoaa. 

i 54 i — Gli stessi. Venezia, 1041, in 8 .° 

Catalogo Renouard 1804. 

1543 Gli stessi. Parimente senza nome di 

stamp. e luogo, i543, in 8 .° 

Quadrio a Uauucc belli. 
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~ Gli stessi. Venezia, per il Marco- «*45 
lini, 16 ^ 6 , in 8.° 

Fu ristampato questo poemetto con la Sirena e 
con la Marfisa in Venezia per ilGinammi nel 
i63o in 24 .“dove l’autore è nascosto sotto il nome 
di Partenio Etiro. L'Aretino siccome non era 
dalla natura formato per questa sorta di poesia, 
così tali suoi componimenti sono d’ uno stile 
universalmente sforzato e duro. (Quadrio^ 

IL SACRIPANTE 

DI LODOVICO DOLCE. ' 

Cinque primi canti di Sacripante di Mes- 

ser Lodovico Dolcio MDXXXP^. 

Appresso Mapheo Pasini a l'Angelo Ha - 
phael a San Bloyse. Senza luogo, (lUa 
Venezia) in 8.° con Tantiporta istoriata, 
e con un capitolo dell’autore alla fine. 

Primo saggio di questo poema composto dal 
Dolce nella sua rerde età , e da lui accresciuto 
in seguito d’altri cinque canti , ma non mai 
compito. 

Il primo libro di Sacripante (in canti X.) «536 

composto da M. Lodovico Dolce. Venezia^ 
per Francesco Dindoni e Maffeo Pasino , 
i536, in 4'° 

— Lo STESSO , col titolo = Dieci canti 
del Sacripante di BT. Lodovico Dolce, 
quai seguirano Orlando Furioso. Senza 
luogo e nome di stamp. MDXXXXI. , 
in 8.“ 

Presso di noi 
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»548 — Lo STESSO. Vinegia, per il Vavds- 

sore, detto Guadagnino MDXXXXVIII . 
in 8.° fìg.“ 

Con dedica del Dolce a M. Pietro Zeno Pro- 
curatore di S. Marco , dove dicesi che il poema 
doveva essere diviso in tre libri. 
i 587 — Lo STESSO, col tìtolo di Primo li- 

bro di Sacripante ridotto in ottava rima 
da M. Lod. Dolce , diviso in dieci canti. 
Venezia, Rampazzetto, 1887, in la." 

I. a. ■. — Lo STESSO, scnz* anno, nome di stam- 

patore e luogo. Venezia, in 8.° 

Memoria caMU dalle nostre schede. 

•604 — Lo STESSO. Venezia, per Domenico 

Imberti, 1604, in 8.“ 
i5a5 . — Lo STESSO, ìvì, i6a5 , in 8.° 

IL MORGANTE MAGGIORE 
DI LUIGI pvia. 

i48i A tergo del primo foglio = 

ilV principio era il nerbo apresso a Dio 
Et era idio il u^bo e il nerbo lui 
Questo era il precipio al parer mio 
Et nulla si po far senza costui 
Pero giusto Signore beigno et pio 
JUandami solo uno degli angeli tui 
Che macompagni et rechimi a memoria 
Una famosa antica et degna historia. 
Termina il testo nel corrispondente fog.“ 
alla seg. t. a. FINIS = Segue sonetto so- 
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pra il poema con la ooda, che fìnisce 
cosi : 

E questo fu stampato 
Per Luca Venetìano Stampatore 
Che sopra gli altri e piu degno dhonore 
M. CCCC. LXXXI. Mi a6 del mese de 
februario. Nel rovescio di detto foglio == 
Registro del libro chiamato Morgante, 

• n O 

in log. 

Prima , e rarissima edizione del Morgante Mag- 
giore di Luigi Pulci, che Panzer T. III. p. 171 
num. 549 riporta per errore sotto il titolo dei 
Fatti di Carlo Magno , et de i Paladini di 
Francia^ e che fu da noi esaminata nella R. 
Biblioteca di Parigi. È composta di soli a 3 
canti , ed è eseguita in carattere tondo sopra 
due colonne contenenti ciascuna quattro ot- 
tave , senza divisione di canti, senza richiami 
e senza num. alle pag. ma con le seg. a. ii. 
t. II. La descrizione dataci dall’Abate Morelli 
d’ un esemplare imperfetto del Morgante esi- 
stente nella Pinelliana (T.IV. num. 2001) com- 
binando con la nostra, ci fa non senza fondamen- 
to sospettare essere il suddetto esemplare della 
presente identica edizione. In tal caso svani- 
rebbe il dubbio del Fossi (^Catalogo Bib. Maglia- 
bechiana') cbe potesse appartenere il medesimo 
ad una edizione di S. Jacopo di Ripoli , della 
cui esistenza si fa cenno in un libro MSS. 
di memorie attenenti alla tipografia di quel 
monastero, e converrebbe dire, che questa im- 
pressione di Ripoli non fosse stata veduta da 
alcun bibliografo , se pure invece di tutto il 
poema del Pulci essa non contenesse cbe i 
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solo Mondante e Mav^utte piccolo^ accennato 
dairAudifredì (Spec, edit. hai /?. 3 g 5 ) il quale 
dubita che sia impresso in Firenze. 

*488 - Lo STESSO. Marcante maggiore de 

LVIGI PVLCI = In fine = FINITO 

il libro appaiato Morgate maggiore facto 
come e detto al principio da Luigi de 

Pulci ad petitioe della excellentissima 
mona Lucretia di Piero di Cosimo de 
Medici. Impresso in Frenesia per Matheo 

di codeca da Parma dellano della incar- 
natione del nostro Signore Jesu Chrìsto 
MCCCCXXXXVIIII. (sic) adi XVI. J- 
prile, Ritracto dallo originale uero et ri- 
ueduto et correcto dal proprio auctore 
che Iddìo felicemente coserui et dia pia- 
cere a chi lege salute della anima et del 
corpo. 

AMEN 

carat. tondo a due colon ne, con le seg. 
in piccolo. 

Edizione di grande rarità sconosciuta a’biblio- 
graG e da noi posseduta. In due modi puossi 
corre;»gere Terrore di stampa MCCCGXXXXVIII. 
od aggiungendo ai quattro X. un L. o cangian- 
do il primo X, in un L.: nel primo caso legge- 
rebbesi 1498; nel secondo 1488. Xoi però pro- 
pendiamo a quést’ultima correzione. Perchè 
r esecuzione tipograGca del libro sembraci più 
antica di quella usata nelTultimo decennio del 
secolo XV. a.° Perchè il medesimo non è fre- 
giato di figure in legno le quali adornano co- 
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TOunemente le edizioni del suddetto decenniot 
3.® In fine perché di Matteo Codeca , che co- 
minciò a stampare a Venezia nel i48a non 
troviamo impressioni posteriori all’anno i495. 

Nella presente edizione, come nelle seguenti 
il poema è accresciuto, e diviso io trentotto 
canti , ed evvi inoltre la traduzione della Salve 
regina compresa in tre ottave. 

— Lo STESSO, Margarite maggiore di 
Lf^IGI PVLCI = Venezia per Bartolo- 
meo de Zanis dePortesio 1488 ai XXV li. 
di Giugno, in 
Cl. Morelli vidit. 

Panzer T. III. pag. a 6 o nam. 107 . 

È anche rammentata questa edizione dal Zeno 
nelle note al Fontanini. 

— Lo STESSO. Mcrgante magiare di i4g3 
LVIGI PVLCI Venezia per Manfredo 
di Borsello, i493j in 4-° 

Cl. Morelli vidit. 

Pinter T. III. pag. 345 nnm. l;ao. 

— Lo STESSO, Morgante maggiore de «4g4 
LVIGI PVLCI = In fine = FINITO 
il libro appellato Morgante maggiore facto 
come e decto al princìpio da Luigi de 
Pulci ad petitione della eccellentissima 
mona Lucretia di Piero di Cosimo de 
Medici. Impresso in V enetia per Manfredo 
di honello de Monferato da Streuo. DeU 
lanno della icarnatioe del nostro Signore 
Jesu Xpo M. ccccLxxxxiiii , adi ultimo 
Octobrio. Ritracto dallo origine nero et 
riueduto et correcto dal proprio auctore 
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eh idio felicemente coserai et dia piacer^ 
a chi lege con salute della anima et del 
corpo. 

AMEN. 

in 4‘° car. tondo a due colonne, con le 
scg. e con fig. in legno. 

Il diritto del secondo foglio dove comincia il 
testo contiene una sola ottava, la quale è fre- 
giata d'un contorno istoriato in legno. Anche 
questa edizione puossi considerare come ra- 
rissima, e sta fra’ nostri libri. 

Non s’ingannerebbe forse chi credesse doversi 
leggere nella antecedente edizione del 
citata dal Panzer su la fede deU’Abate Mo- 
relli (dal quale potrebbe forse essere stata la 
medesima esaminala in fretta) Manfredo di Do- 
nello, invece di Manfredo di Borsello, non tro- 
vandosi, per quanto noi sappiamo, libro al- 
cuno con tal cognome di stampatore ; come 
pure doversi aggiungere un 1 alia data del 
MccccLxxxxiii. In questa ipotesi converrebbe 
ammettere o che avesse il Bonello impresso 
due volte il poema in due anni consecutivi , 
o che esistesse una sola edizione dello stesso 
stampatore , la quale cosa è pid probabile. 

— Lo STESSO , Morgante maggiore, com- 
posto per LFIGI PVLCI. Firenze , i5oo, 
ad peiitione et instantia di Ser Piero Paci- 
ni de Pescia. Dopo la sottoscrizione evvi 
r impresa dello stampatore, in 4*° 

Questa edizione è adorna di belle figure in le- 
gno nel miglior gusto Fiorentino. 

Dibdin'i tour. Voi. III. pag. Sa(. 

— Lo STESSO, corretto per Nicolò Mas- 
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setti. Venezia, per Zuan Battista Sessa 
Milanese, iSoìa, ia 8.° carat. semigot. 

Quadrio. 

Il Massetti fu piuttosto corruttore che cor- 
rettore del poema del Morgante, come può 
convincersi chi volesse fare confronti. 

— Lo STESSO, Morgante maggiore. Qualle 
tracia della morte de Orlando con tutti 
I Paladini tradicto da gayno. Et de A- 
more cosse bellissime: e de molte e in- 
finite bataglie Crudelissime nouamente 
Impresso Correctissimo. (Sopra il fronte- 
spizio istoriato). A tergo due ottave di 
Nicolò Massetti , nelle quali dice che 
Molti versi ha corretti: e molte rime 
Et redrizato a le sententie prime. 

In fine = Impresso Venetia, per Man- 
frino Bono de Motferrato odi XX. del 
mese de Mazo del M- CCCCCVII, in 
8.“ fig.“ 

Biblioteca Tritnltio» 

Edizione non riportata finora dai bibliografi, 
la quale deve essere ristampa dell’ antecedente. 

— Lo STESSO, Morgante maggiore com- 
posto per Luigi Pulci Fiorentino. Et ag- 
gionto per lui in molte parte ad cotem- 
platione della Eccellentissima Madonna 

Lucretia, Ritracto JSouamete dal 

nero originale del proprio Auctore per 
quello già riueduto : et diligentemente 
correcto. Nel M. CCCCC. XVij., in 4-° 
car. .semig. con fig. 
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Questo è il titolo d* una edizione della quale 
abbiamo veduto un esemplare mancante in 
fine, dove forse leggevasi la data del i5i8: 
essendo i caratteri della medesima forma di 
quelli usati dal Castiglione a quelT epoca, po- 
trebbe confondersi con la seguente riportata 
nel catalogo De la Vallière , ma di cui non 
abbiamo veduto alcuna copia. 

— Lo STESSO , in Milano^ per Zanotto 
da Castellionio : ad inslantia di M. Jo. 
Jac, fratelli de Legnano^ i5i8, in 4«° 
fig.° 

— Lo STESSO, Mor gante maggiore ^ con 
la confessione generale dell' autore , in 
terza rima. Venezia^ per Francesco Biondi^ 
iSaS, in 8.^^ 

Cosi nel catalogo Capponi pag. 3 14 . Crediamo 
però errore tipografico il leggersi Biondi in- 
vece di B indoni , non avendo noi trovato in 
nessun catalogo indizio d’uno stampatore di 
quel cognome. 

— • Lo STESSO, senza luogo, stampatore 
ed anno , in 4*° carattere corsivo. 

Catalogo Capponi I, c. 

Anche il catalogo De la Vallière, pag. 5i3 
Tom. IL riporta un’ edizione senza alcuna nota 
in 4*° con fig. che probabilmente sarà la so- 
praccennata. 

— Lo STESSO. Vinegia^ Nicolò d* Arisi, 
detto Zoppino, i53i, in 8.‘" 

Biblioteca delFArsenale <li Parigi. 

— Lo STESSO, Mor gante maggiore il 
quale tratta de la morte A Orlando,, con 
tutti li Paladini. Fine già , per Jo. Ant. 
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et fratelli da Sabio MDXXXII. , in A° 
fig.“ 

~ Lo STESSO, dal suo vero originale i 534 
tradotto, et historiato. Vinegia, Guliel- 
mo da Fontaneto, i 534 » in 8 .° fig.” ca- 
rattere got. 

— Lo STESSO, Morgante maggiore di 1535 
Alvigi Pvlci Fiorentino, nvouamente stam- 
pato et con ogni diligenza reuisto, et cor- 
retto, et dal suo originale trafiotto et hi- 
storiato. In Vinegia, MDXXXV. , in 8 .” 
carattere corsivo a cine colonne, col fron- 
tespizio istoriato. 

Edizione da noi veduta nella R. Biblioteca di 
Parigi. 

— Lo STESSO, Morgante maggiore quale «ssg 
tratta etc. MDXXXIX. Sopra il fronte- 
spizio in rosso c nero istoriato. A tergo 
le due ottave di Nicolò Masseto, come 
nell’ edizione del 1 807. Nel foglio seguente 
comincia il testo, che termina: 

Finito il Morgante maggiore. 

Seguita la Confessione de Luigi Pulci. 

Dopo questa = Finito il libro chiamato 
Morgante. Impresso in Venetia, per Do- 
menego Zio e Fratelli V eneti. Ne Vanno 
del Signor M. D. XXXIX. Registro, indi un 
fog.“ contenente l’ impresa degli stampato- 
ri, in 4-"fig'°carat. tondo alquanto rozzo. 

Prcuo di usi. 

Con gli argomenti a ciascun canto. 
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— Lo STESSO, Vinegia, i54i» in ia.° 
(probabilmente in 8.°) fig.° 

Catalogo FlonccI pag. 3791 

— Lo STESSO, corretto da Lodovico 
Domenichi , colla dichiarazione de voca- 
boli, € luoghi difficili, insieme con gli 
Argomenti, e le figure accomodate , e la 
tavola di ciò , che nell’ Opera si contiene. 
In f^inegia, appresso Girolamo Scotto, 
1545 , in 4-° iig-° 

Anche le fatiche del Domenichi poco soddisfe- 
cero gli amatori della nostra lingua. 

— Lo STESSO, nuovamente stampato, 
et con ogni diligenza reuisto, et corretto 
et canato dal suo primo originale, con 
le historie e figure a ogni canto conue- 
nientila quello che in esso si tratta, et 
con la dichiaratione di tutti i uocaboli 
prouerbij et luoghi difficili, che in esso 
libro si contengono , et con la tauola che 
moda a propri luoghi. Per Comin de 
Trino di Monferrato ; l’Anno M. D. XLVI. 
ma alla fine M. D, XLP . Nel foglio se- 
guente l’impresa dello stampatore in 4-“ 
fig.° carattere italico a due colonne, con 
belle figure in legno, con lettere zilo- 
graficheal principio de’ canti, e col ritrat- 
to del poeta sopra il frontespizio ornato 
da un fregio. Quattro fogli precedono 
il testo. Leggesi nell’ avviso ie\T Impres- 
sore a Lettori = Essendosi già, chia- 
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rissimo lettore più volte impresso il pre- 
sente libro da uomini che poco 

hauieno cognitione del suo parlare fio. 
reatino hanno non pochi errori commessi 
in molti luoghi i quali no intesi , pen 
sando di correggergli mutomo il nero 
intendimento dello autore, tanto che di 
uno in altro impressore incorrendo a tale 
era venuto che in assai parti era stato 
mutato et corretto il suo proprio originale , 
onde mosso dalla indegnità della cosa, mes- 
ser Giouanni Pulci il quale per quanto si 
ha da esso è nipote dello autore, ci ha 
portato il suo proprio originale corretto 
nel modo proprio che esso lo compose. 
Premesso ciò è da ritenersi questa edizione 
per una delle migliori di questo poema. Oltre 
essere la medesima rarissima è anche intera , 
cioè senza quelle mutilazioni che furono fatte 
in alcune ristampe. Fa testo di lingua. 

— Lo STESSO, Morgante maggiore di 
Aluigi Pulci. In Vìnegia ,per Bartolomeo 
detto V Imperadore , 1 549 , in 8.° fig.° 
carat. gotico. 

Catalogo De la Vallière Tom. II. pag. 5i3. 

— Lo STESSO. Venezia, Comin da Trino, 

i55o, in 4-° fig-° 

Copia deU’cdizione del i546, e quasi egual- 
mente ricercata. Sopra il frontespizio leggesi 
l’anno i55i, ma alla fine i55o. Il Quadrio e 
l’Haym rammentano inoltre altra edizione dello 
stesso Comin da Trino pubblicata nel i554. 

lìiLUografta de' Rom. e Poemi Boni. 10 
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i55a _» Lo STESSO, coìi la Confessione. Ve- 
nezia, Joanne Padovano, i 55 oi, in 8.° 
È d’aversi poco in conto, seguendo la le- 
zione di Nicolò Massetto, o Massetti. 

,5,j — Lo STESSO, col titolo: IL Morgante 

nuovamente corretto , e ristampato con li- 
cenzia de‘ Superiori. Fiorenza, per Bar- 
tolomeo Sermartelli , i 574 » in 4 ° 
ritratto dell’autore sopra il frontespizio 
e con un’ errata in fine. 

Bella e rara edizione, però mutilata. Trovasi 
alla fine la Salve Regina in ottava rima dello 
stesso autore. A tergo dell’errata evvi il re- 
gistro e la data. 

Krra il signor Gamba, Serie de' testi di lingua, 
dicendo , che il Zeno chiami ottima la pre- 
sente edizione. 

iGo6 — Lo STESSO, come sopra. Ivi per Bar- 
tolommeo Sermartelli, e fratelli, 1606, 
in 4'° col ritratto. 

Otto carte precedono il testo, che occupa 890 
faccie numerate. Nell’ ultima carta sono il 
registro, c la data. Questa edizione, che è 
dedicata dallo stampatore a D. Cosimo de’ Me- 
dici Principe di Toscana, è falla sopra l'an- 
tecedente, ed ha sofferto come l’ altra delle 
alterazioni, essendovi state tolte perfino molte 
ottave. Fu citata dagli Accademici della Crusca. 

,-3a — Lo STESSO. Firenze (ma Napoli), 1 782, 

in 4 *° col ritratto inciso Tu rame. Secondo 
il Poggiali esistono esemplari in car. gr. 
Edizione intera che dà copiose'' notizie sopra 
la vita del poeta , che si ritiene per ottima , 
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e della quale fecero principalmente uso gli 
Accademici della Crusca , benché senza tutto 
il frutto, che poteasi cogliere, essendo stati 
omessi molti modi proverbiali e parecchie voci 
da citarsi. Il signor Tomitano di Oderzo con- 
serva un esemplare di questa edizione lutto 
])ostilIato da Giuseppe Barelli : così ci assicura 
il Gamba. 

Lo STESSO. Londra (Parigi Prault), 
MDCCLVIII. , col ritratto e colla vita 
come nell’edizione del i^Sa. 

■■ STESSO. Torino, voi. 2 

in ia.“ 


— Lo STESSO. Londra 
voi. 3 in ia.“ 


(Livorno), 1778, 


- Lo STESSO. Cagliari, 1778, voi. 3 
in iG.“ 

— Lo STESSO. Venezia, Zatta, 1784, 
voi. 3 in 8.° piccolo. 

Fa parte del Parnaso pubblicato dal Rubbi. 

— Lo STESSO. Ven., Valle, 1801, voi. 
3 in 8.“ piccolo. 

Nella ristampa del Parnaso del Zatta 

- Lo STESSO. Milano , dalla Società 
Tipografica de* Classici Italiani, 1806, 
voi. 3 in 8.° con ritratto. 

Edizione eseguita sopra la Napoli tana del 1733. 
Vi è premesso l’ elogio deli’ autore scritto da 
Giuseppe Pelli. 

- Lo STESSO. Ven., Bernardi, i 8 ja, 
voi. 4 in i 6 .° 

Nella cattiva ristampa del Parnaso , che for- 
tunatamenlc non fu proseguita. 


i73a 

1754 

1778 

1784 

1801 

1806 
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Questo poema ò pure riprodotto nella colle- 
zione de* poeti classici pubblicata dal Nistri in 
Pisa. 


MORGANTE MINORE 

DEL MEDESIMO. 

sec. XV. MORGANTE MERGVTTE (in caiat. 
semig.) Sotto, una stampa in legno rap- 
presentante i due nominati personaggi. 
Alla fine delP ultima colonna = Finito 
il Margucte (sic) pìccolo^ in P* 

Audifrcdi Specimen pag. 395. 

La prima stanza è la stessa con cui comincia 
il Morgante Maggiore: da questa si salta alla 
stanza 112 del canto XVIII. e si va avanti 
con altre 89 stanze fino alla fine di esso canto; 
poi segue il canto XIX. della prima stanza 
LAUDATE PVOLECTI fino alla stanza i 55 . Il 
presente libro eseguilo in carattere tondo non 
troppo elegante è composto di fog. XVI. : ha 
le segnature, ma manca dei numeri e de\ricliia- 
mi alle pagine. L’Audifredi non è lontano dal 
crederla edizione Fiorentina , ed in tal caso 
potrebbe forse essere quella del Monastero di 
Ripoli , della quale parlammo superiormente 
alla pagina 187. 

Scnz* anno — Lo STESSO, Libro de Morgante menore 
circa il i49-j ^ J\pQrgute de la sua compagnia (diviso 

in due canti). Sotto, come neirantecedente 
edizione, una stampa in legno rappresen- 
tante due figure, abbasso delle quali leggesi 

MORGANTE MEKGVT \ 
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A tergo = 

In princìpio era il verbo apresso Dio 
Et era Dio el verbo : el verbo luy etc. 
Comincia il secondo canto = 

Laudate pauoleti el Signor vostro 
Laudate semp el noe del Signore. 

Alla fine del medesimo Finis. Impresso 
in Cremona per Cessaro parmesano , in 
4 .° carat. rozzo semig. con le segnature 
al primo foglio d* ogni quaderno, fog. 3o. 

Biblioteca R. di Fatigi. 

Impressione fatta nell’ ultimo decennio del se- 
colo XV. Secondo gli Annali di Panzer Cesare 
Parmense stampò in Cremona dal 1493 al i 49 i 
inclusive. 

— Lo STESSO, col titolo di Morgante 
pìccolo. Stampato ad istanza di Maestro 
Francesco di Giovanni Benvenuto., i535, 
in 4- 

Catalogo 'Farsetti; 

— Lo stesso, Marguttino dove si con- 
tiene il fioretto di Morgante Maggiore 
in fino alla morte di Margutte , compo- 
sto per lo Eccellentissimo Poeta Luigi 
Pulci Fiorentino. Nouamente stampato et 
con diligentia corretto. In Pressa per Lo- 
dovico Britannico, i547» in 8.° fig.° ca- 
rattere tondo. 

Catalogo Farsetti e Biblioteca Trivuliio. 

— Lo STESSO, MORGANTE ET MAR- 
GVTTE, con una stampa in legno sopra 
il primo foglio; a tergo = Il Fioretto 
di Morgante e Margutte = 
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In princìpio era il Verbo appresso Dio etc. 
In fine = Stampato in Firenze, appresso 
Gìovan Tommaso Manci, VAnnx>, i6ia, 
in 4 . fig. 

Biblioteca Trivuliio. 

LA ROTTA DI BABILONIA. 

La Rotta di Babilonia, quando Morgante 
e Orlando e Rinaldo presono la città di 
Babilonia. Nel mezzo una stampa in le- 
gno rappresentante la presa di Babilonia: 
ffuindi sopra il medesimo foglio = 
Magnifica, o Signor V anima mìa 
Et lo spirito mio di tua salute etc. 

In fine = 

Et mentre che gridava glie le schiaccia 
Et portello alto piu di cento braccia. 
in 4-° carattere tondo. Secolo XVI. 
Poemetto composto di i36 stanze il quale 
nella presente edizione occupa otto carte. 

— La stessa, Rotta di Babilonia eie. 
come sopra. Stampata in Firenze, appresso 
Battista Pagolini, VAnno MDLXXXII. , 
ID 4* 

— La stessa. Stampata in Firenze, ap- 
presso Zanobi Bisticci V anno i6o5, in 4-° 
— La STESSA. In Firenze et in Pistoja, 
per Pier' Antonio Fortunati , in 4-° 

Queste quattro diverse e rare edizioni furono 
da noi vedute nella più volte menzionata Bi- 
blioteca Trivulzio. 
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— La stessa. In Firenze, dalle Scalee Sem» 
di Badia ^ in 4**’ 

Edizione probabilmente anteriore alle due ul- 
time sopraccennate , come la è forse del pari 
un’altra registrata nel catalogo De la Vallière 
Tom. II. pag. 5zg se pure anche non fosse 
la medesima, che di questo poemetto ram- 
mentammo in primo luogo. 


inoo* 

XVII. 


LIBRO DEL GIGANTE MORANTE. 


Libro del Gigante Morante, e del Re *534 
Carlo, e di tutti li Paladini e del con~ 
quìsto che Orlando fece della Città di 
Sannia. Venezia, per li Bindoni e Pa- 
sini, i 534, in 8.° 

Catalogo i 

— Lo STESSO, Libro del Gigante Plorante. s.oi' anno 
Le Battaglie che fece ilGiganteMorante con 
li Paladini et come ritornando Orlando di 
Hierusaleni dove aveva servito sette anni 
al Santo Sepolcro, avuto nova, che Carlo 
Mano Re di Pranza et il Papa stavano 
a campo alla Città di Sannia, che oggi 
è chiamata Benevento, ci andò a quella 
et uccise il Gigante Morante , et acquistò 
la detta città, in 8.° 

È probabile , che questa edizione sia venuta 
alla luce prima della seguente. 

— Lo STESso,Libro del Gigante Morante, tSgt 
et del Re Carlo Magno con tutti li Palar- 
dini. Et del conquisto che fece Orlando : 
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della Città di Sannià , la quale hoggi è 
chiamata Beneuento. Et come Orlando con- 
quistò il Gigante Morante et donò la detta 
Città de Sannia alla Santa Madre Chiesa 
Romana. Giuntoui nanamente ad ogni can- 
to le sue Allegorie historiate, che in gli 
altri non ui è stato messo .... di nuouo 
ristampato et ricorretto. In F’enetia^ ap- 
presso Fabio et Agostino Zoppini, i5gi, 
in 8.° fìg.° 

- Lo STESSO. In Venetia, Imberti, i6o5, 
in 8.“ 

— Lo STESSO. Padova e Passano sen- 
z'anno. Secolo XVII. j in 8.“ 

Sono canti IV. in ottava rima. 


IL MAMBRIANO 


DI FRANCESCO BELLO 


detto il cieco da ferkara. 

»5o9 Libro d’arme e d’amore, cognominato 
Mambriano, di Francesco Cieco da Fer- 
rara (canti XLV. in ottava rima). Fer- 
rariae per Joannem Maciochum Bonde- 
num 2,0 Octobris , iSog, in 4*° c^>ratterc 
italico j a due colonne. 

Ptima e rara edizione. 

(Sii — Lo STESSO. Venezia per Giorgio dei 
Rusconi, i5ii, in 4-° 

Catalogo Capponi. 

tSij —Lo STESSO, Mambriano Istoriato com- 
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posto per Francesco Cieco Ferrarese qual 
ne la lìngua volgare ohtene il primo 
loco. Sopra l’ antiporta istoriata = Nel 
rovescio = Poema elegantissimo in ri- 
ma di Francisco Cieco Ferrarese dicto 
Mambriano nel qual si tractano li facti 
de Mambriano contra di Binaldo per ven- 
dicare il Re Mambrino A. ii. co- 
mincia il testo che termina nel diritto 
del foglio corrispondente a quello se- 
gnato II. iiii. Nel seguente leggonsi due 
epigrammi in lode del poeta, quindi la 
data. Impresso in Milano per Magist.ro 
Gotardo da Ponte ad instantia de Jo. 
Jacobo de Legnano fratelli. NelVano M. 
CCCCC. XVII. adi III. de Zugno. Re- 
gistro. Stampato a due colonne car. se- 
migotico, in 8.° fig.” 

Presso PAvrocato dell’Acqaa. 

— Lo STESSO. Venezia, i5i8, in 8.“ 

Haym. 

— Lo STESSO, col titolo di Libro d’Ar. 
me, e d Amore nomato Mabriano com- 
posto per Francisco Cieco da Ferrara. 
Nanamente stampato et historiato. A 
tergo dell’antiporta istoriata, dedica di 
Eliseo Cognito Ferrarese al Cardinale 
d’ Este = In fine = Stampato in Vene- 
tia per Joanne Tachuino da Trino adi 
XVI. de Luio M. CCCCC. XX. Registro; 
in fig-° carattere alquanto rozzo, con 
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l’intestazione de’ canti in numeri arabici, 
e con le segnature. 

Zrno note al Fonlanini , e Biblioteca R. di Parigi. 

— Lo STESSO, ivi, per Benedetto et Augu- 
stino fratelli de Bindorti MDXXIIT. in 4.° 

Cainlogo De la Valli&re. 

— Lo STESSO, ivi, per Francesco rVA- 
lessandro Bìndoni , e Mafeo Pasini com- 
pagni, i 5 ii 8 , in 8.' 

Zeno noie al Fontanini. 

— Lo STESSO, MAMBRIANO , com- 
posto per Francesco Ciecho da FERRA- 
RA. Con il proprio exemplare uisto, et 
corretto, et ultimamente stampato. M.D. 
XXXII. A. li. in let. cap. Libro dorme 
e damare nomato 31 ambriano composto 
per Francesco Cieco da Ferrara nova- 
mente stampato et historiato. Canto pri- 
mo. Segue il testo. A tergo dell’ ultimo 
foglio occupato dal medesimo, leggesi la 
data. Stampato in Venetia per Aurelio 
Pincìo Venetiano. Nel anno del Signor 
il/DXXXZ//. Registro A. FF. un. tutti 
quaderni. Nel penultimo foglio l’impresa 
dello stampatore. L’ultimo è bianco, 
carat. tondo a due colonne, in 4-° 

Presso di noi 

— Lo STESSO, ivi, per Bartolomeo detto 
V Imperadore 1648, in 8.° (secondo il 
Zeno) in 4° (secondo l’Haym). 

~ Lo STESSO, ivi ,^er il medesimo 2 m- 
peradore, i 549 , 

Catalogo Capponi. 
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Probabilmente è una sola edizione duplicata 
per errore tipografico di qualcuno de’ soprac- 
cennati cataloghi. 

IL RINALDO 

DI TORQUATO TASSO. 

Il Rinaldo di Torquato Tasso alVIllu- iSSa 
strissimo e Reverendissimo signor D. Luigi 
d’ Este Card. Con privilegi. In Venetia, 
appresso Francesco Senese , MDLXII. , 
in 4- 

Prima edizione. 

— Lo STESSO, ivi. Appresso il mede- 
simo stamp. MDLXX., in 

— Lo STESSO, in Mantova, per Fran- «ss» 
cesco Osanna , 1 58 1 , in 4*° 

— Lo STESSO, in Vinegia, per Aldo Ma- «ssa 
nucci , i58a, in ia.° 

Sta nella parte II. delle rime dell’Autore. 

— Lo STESSO, Rinaldo Innamorato del *583 
signor Torquato Tasso , di nuovo riveduto 
e con diligenza corretto: Aggiuntovi le 
Figure, Argomenti, ed Allegorie a cior 
scun Canto. Con due Tavole , V una de 
principi di tutte le stante, e l'altra delle 
cose più notabili. In Venezia, MDXXCJII. 
presso Aldo, in ia.° 

Bella edizione , che fu proòurata ed assistita da 
Lelio Gavardo cugino del giovane Aldo, e per- 
sona di politissime lettere. 

Serass! TÌla di Torquato. 
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Anch’essa trovasi nella seconda parte delle 
rime del poeta pubblicate nuovamente con 
qualche aggiunta in quest'anno. 

— Lo STESSO, in Ferrara, ad istanza 
di Giulio Vassallini, i 583 , in ia.“ 

Nella parte II. delle rime e prose. 

— Lo STESSO, in Piantava, per Fran- 
cesco Osanna, i 584 , in 

— Lo STESSO , in Ferrara^ appresso Giu- 
lio Fassallini. MDLXXXV. , in ia.“ 
Nella parte II. delle rime e prose come sopra. 

— Lo STESSO, di nuovo riveduto, e con 
somma diligenza corretto. In Ferrara , 
MDLXXXIX. Alla fine = Ferrara, ap- 
presso Vittorio Baldini Stampatore Du- 
cale , in ia.° 

— Lo STESSO, ivi, appresso Giulio Ce- 
sare Cagnaccini, iSSq, in ia.° 

— Lo STESSO, in Venezia, appresso 
Evangelista Deuchino, e Gio. Bat. Pul- 
ciani, 1608, in ia.“ 

— Lo STESSO , in Milano, appresso Gio. 
Batista Bidelli. Sta nella parte VI. delle* 
rime del Tasso impresse da esso Bidelli 
nel M. DC. XIX. 

— Lo STESSO , in V inezia , appresso 
Evangelista Deuchino, i6ai, in ia.“ 

— Lo STESSO, ivi, appresso Gio. An- 
tonio , e Gio. Maria Misserini fratelli , 
1637, in ia.° 

— Lo STESSO. Firenze, 17^4» Nel To- 
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mo II. delle Opere del Tasso, pubblicate 
a Firenze per li T artini e Franchi, in 

— Lo STESSO. Nel voi. IV. dell’Opere del 
Tasso, Venezia, appresso Stefano Monti 
e compagno, 1722, oppure 1735-42, in 4 «° 
— Lo STESSO. Pisa, Caparro , i 8 ao, e 
scg. in 8 .° 

Nella collezione di tutte le opere che pub- 
blica eoo illustrazioni il Professore Rosini. 
Come è noto fu composto dall’ autore questo 
poema nel breve spazio di dieci mesi , non 
essendo ancora giunto il medesimo al diciot- 
tesimo anno. 

INNAMORAMENTO DI RINALDO. 

L’Innamoramento di Rinaldo da Monte 
Albano. Venezia, Manfredo da Monfer- 
rato , 1494» 4*° 

Nulla di pid possiamo aggiungere sopra questa 
rarissima edizione , di cui abbiamo copiato il 
titolo dal catalogo Pinelli T. IV. pag. 287 , 
num. 1971 , perché nulla di più si dice nel 
medesimo e perchè in nessuno bibliografo si 
danno maggiori schiarimenti. 

— Lo STESSO, Innamoramento de Ri- 
naldo de Monte Albano. Sotto una figura 
ili legno rappresentante l’Eroe del poe- 
ma = In fine = Stampato in Turino per 
Magistro Francisco de Silva. Anno M. 
CCCCCIII. odi XXI. Agosto , in 4 -° 
le seg. 

Biblioteca Ambrusiana. 



1735*4» 


tSso 


*494 


i5o3 


Digitized by Google 



i58 Bibliogr.\fia de’ Romanzi 
Sodo sei canti in ottava rima. 

Tutte le òpere delV Innamoramento de 
Rinaldo da Monte Albano; Poèma ele- 
gantissimo novarnente Istoriato ^ e compo- 
sto per Misser Dino^ Poeta Fiorentino; 
nel quale si tratta delle bataglie del po- 
tente^ e gagliardo Paladino Rinaldo^ et 
altri Baroni di Pranza, In Milano , per 
Rodio et fratello da Falle , ad instantia 
di Miser Nicolo, da Gorgonzola, Vanno 
i 5 ai, in 

C4talogo Gaignat Tom. !• pag. 49^* 

Non ci essendo stato possibile di fare con- 
fronti non sappiamo indicare se la presente 
edizione , 'che porta il nome dell’autore, con- 
tenga il medesimo testo delle sopraccennate 
due edizioni, o se contenga invece quello delle 
seguenti (la qual cosa ci sembra più proba- 
bile},' oppure finalmente se sia altro poema 
diverso dall’ uno e dall’ altro. Nessuna notizia 
del pari abbiamo potuto raccogliere intorno 
a questo Messer Dino poeta. 

— Lo STESSO, Innamoramento di Ri- 
naldo da Monte Albano, nel quale se 
tratta dwerse battaglie, et come occise 
Manbrino et molti altri famosissimi Pa- 
gani, et come combattete con Orlando 
et con gli altri Paladini etc, in ottava 
rima. In Venetia, per Aluuise de Torti,, 
1537, in 8 .’ 

Catalogo Gaigaal 1. c. ' 

— . Lo STESSO, Innamoramento di Ri- 
naldo di Monte Albano : nel qual si con- 
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tiene tutte V aspre battaglie , eh’ egli fece 
cantra gli Pagani, si come accise il Re 
Mamhrino et molti altri gran Signori, e 
capitani: et come etc. Notamente rifor- 
mato, corretto, istoriato e ristampato. Sotto, 
una stampa in legno istoriata. In fine 
dopo il registro = Finito le battaglie de 
lo innamoramento dì Rinaldo , stampate 
in Venetia per Bartolomeo detto V Im- 
peratore del M. D. LUI. Adi ao decemb. 
in 8." fig.“ 

In questa edizione, da noi posseduta, il poema 
è diviso in 76 canti. 

— Lo STESSO, Innamoramento di Ri- iS-jS 
naldo. Venezia, 1578, in 8.° car. semig. 

Catalogo Molini 180;. 

— Lo STESSO. Venezia, 1640, in 8.° 

Catalogo Rotai pag. 389. 

~ Lo STESSO, nuovamente ristampato 
con le dichiarazioni olii suoi Canti, e di 
bellissime figure adornato. Venezia, ap- 
presso Ghirardo Imberti, 1640, in 8.“ 

Collezione dell’Aoqna. 

Questo poema è sconosciuto al Quadrio. 

RINALDO APPASSIONATO 
D’ETTORE. 

DI LEONELLO BALDOVINETTI. 

Rinaldo appassionato in cui si contiene ,5,9 
Battaglie d’Armi, d" Amore, co diligentia 
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reuisto et corretto et alla sua integrità 
ridotto. Nouamete stapato", sopra l’anti- 
porta istoriata = In fine = Impresso in 
Vinegia per Nicolo di Aristotile di Fer- 
rara detto Zoppino nel anno MDXXVIII. 
del mese di Decembre regnante lo inclito 
Principe Messer Andrea Gritti, in 8.“ 
fig.“ car. tondo, 

Bibliotaca XriTuUio. 

— Lo STESSO, Rinaldo appassionato di 
Battaglie et d’ Amore', sopra l’antiporta 
istoriata = In fine = Finito il Libro di 
Rinaldo appassionato : Composto per Hec- 
torre di Lionello di Francesco Baldoui- 
netti ciptadino Fioretino. Stampato in 
Fiorenza: per Michelagnolo di Bart. di 
F. Adi XI. d'Octobre, i533 , in 4*° fig-* 

Biblioteca TrÌTaltio. 

Solo per la presente edizione si fa palese il 
nome dell’ autore del poema , che fu , come 
vedesi , Ettore di Lionello Baldovinetti. Il 
Mazzucchelli fa bensì menzione negli scrittori 
d' Italia di Lionello, ma non del di lui fì- 
glio Ettore. 

— Lo STESSO, nel quale si contiene 
Battaglie d’ Armi e d* Amore. In Fenezia, 
i538, in 8.“ 

Quadrio rd Haym. 

— Lo STESSO, con diligentia reuisto et 
corretto et nouamente con la gionta ri- 
stampato = In fine = Stampato nella 
inclita Citta di Fenetia per Agostino de 
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-Bindoni. NgIV Anno del Signore, 1554, 
in 8.° con l’ antiporta istoriata. 

_ Biblioteca Trivulzio. 

La Giim^ formala quinta parte, cioè il quinto 
canto di questo poema in ottava rima le cui 
edizioni diconsi rare dal Quadrio. 

— Lo STESSO. Venezia, i 56 o, in 8.° 

' Catalogo Rossi. 

- Lo STESSO, nel quale si contiene 
battaglie d*Arme, e d" Amore, Siena, iSyó, 
in 

Catalogo De la Valltère. 

- Lo STESSO, con diligentia reuistoet 
corretto , et nouamente con la giunta ri^ 
stampato. In Perugia, appresso Pietraia- 
corno Petrucci, 1678, iu 8.° in carattere 
tondo. 

Sta fra’ nostri libri. 

-Lo STESSO, nuovamente stampato con 
la giohta. In Milano, appresso Valerio 
da Meda, senz’anno in 8.° Secolo XVI. 
Similmente da noi posseduta. 

— Lo STESSO. Firenze, appresso Anto- 
nio Padovani, senz’anno in 8.° Seco- 
lo XVI. carattere tondo. 

BibliÀieca R. di Parigi. 

~ Lo STESSO, con diligenza revisto et 
corretto et notamente con le giunte ri- 
stampato = Ivi, 162,8, in 8.° 

- Lo STESSO, nuovamente ristampato, 
e ricorretto , con V aggiunta degli argo- 
menti , e delle figure ad ogni canto. In 
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Lucca, per Francesco Marescandoli , sen- 
z’anno in ia.“ oblungo. 

— Lo STESSO, Rinaldo appassionato nel 
qual si contiene battaglie, d’ Armi e d’A- 
more con diligenza reuisto , e nuovamente 
ristampato e con belle figure adornato. 
In Fenetìa, et in Bussano per Gio. An- 
tonio Reinondinì, senz’anno, in 8.° pie. 
Secolo XVII. 

RINALDO FURIOSO 

DI MARCO CAVALLO. 

, 5,6 Sopra il frontespizio (circondato da un 
fregio) in carattere rosso e nei’o = Ri- 
naldo Furioso di messer Marco Cavallo 
Anconitano. Nouamenie stampato et con 
ogni ddigenza corretto. Con gratie et pri- 
vilegi M. D. XXVI. == In fine = Finisse 
Rinaldo Furioso di messer Marco Cavallo 
Anconitano. Stampato nella inclita citta 
di Vinegia : appresso Santo Moyse nelle 
case nuoue justinìane : per Fracesco Bin- 
doni et Mapheo Pasini compagni. Nelli 
anni del Signore i5a6 del mese di Marzo-, 
regnante il Serenissimo Principe messer 
Andrea Gritti = Registro; in 8.“ a due 
colonne, carattere seniigotico. 

Questo finora sconosciuto libro contiene canti 
XVII. in ottava rima dei quali promette l’au- 
tore il seguito. Comincia il testo : 

Se mai gran prove a dir mi mossi in carte 
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Or a cantar più orrende il ciel ni inclina eie. 

Biblioteca Triruliio, 

Di Marco Cavallo Fauno bensì onorata menzione 
gli scrittori di storia letteraria , ma nessuno 
parla del presente poema. Il Quadrio ne at- 
tribuisce a Francesco Tromba uno, che porta 
lo stesso titolo di Rinaldo Furioso , e che il 
medesimo dice impresso in Venezia per Ago- 
•stino Bindoni nel , in 4° 

Nella Biblioteca dell’Arsenale di Parigi abbia- 
mo veduto anche un’altra edizione, in S.” colla 
data di Finegia i58o per Bartolommeo detto 
t Imperatore, e per Francesco suo genero, in 
cui si fa pure autore del RmaWo FuWofo Fran- 
cesco Tromba. Trovando poi riportato in un 
catalogo di libri venali = Tromba, Rinaldo 
Furioso, Ub. I. Fenezia, i54a, in 8.* ca- 
rattere gotico — Dello stesso libro II. Ivi, 
i53i , in 8.“ carattere gotico = puossi con 
tutta probabilità arguire, che furono egualmente 
nelle suddette due epoche impresse le altre 
due parti a compimento del poema. 

Dopo ciò ci piace d’aggiungere per ultimo 
una nostra ipotesi cioè che essendo il poema , 
come è dimostrato, diviso in due libri non sa- 
rebbe fuor di luogo il credere, che avesse Marco 
Cavallo composto il primo libro, e Francesco 
Tromba il secondo: cosi svanirebbe il dubbio 
di dover supporre, o che esistano due poemi col 
titolo di Rinaldo Furioso , o che un solo sia 
attribuito a due autori. 

LA TRABISONDA 

DI FRANCESCO TROMBA. 

Trabisonda hìsloriata con le figure a li 
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suoi Canti, nella quale se contiene rìo‘ 
buissime Battaglie , con la Vita , et Morte 
di Rinaldo , di Francesco Tromba da 
Gualdo di Nocera. In Venetia, per Ber- 
nardino Veneziano de Vidali nel i5i8 
odi a5 de Octohrio, in 4-° carat. tondo 
a due colonne, con figure in legno. 

La stessa, Trahisonda historiata ne 
la quale si contiene nobilissime battaglie 
con la uita e morte di Rinaldo = Infine. 

Finito il libro c Impresso ne 

la Libraria Minutiana 

de Auosto. Registro de quest Im- 

presa de’ fratelli di Legnano, in 4-° 
carat. semig. con T antiporta istoriata. 
Noi abbiamo esattamente trascritte le parole 
della sottoscrizione , die ancora si leggevano 
in un esemplare guasto da noi veduto soltanto 
per far constare l’esistenza di questa rara edi- 
zione di Milano. Potrebbe fissarsi la data della 
medesima secondo i nostri calcoli dal i5i5 
al i5ai. 

— La stessa , col titolo di Libro chia- 
mato Trabisonda: nel qual se tratta de 
la vita et morte de Rinaldo. In Vinegia^ 
Aloìse Torti, i535, in 

Catalogo De la ValJière T 11* pag. 5 q5« 

- La stessa , ivi , per Giovanni An- 
drea Valvasore, detto Guadagnino , 1554» 
in 4-° 

— La stessa, Venezia, i558, in 8." 
carattere gotico fig.° a due colonne. 

Caialpgo Pajne. 
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— La stessa, novamente corretta ed > 
alla sua integrità ridotta. In Venetia,per 
Alessandro de Viano, i568, in 8.“ 

^ — La stessa , Trabìsonda , nella quale ifitS 
si tratta di nobilissime Battaglie con la 
Vita, et Morte di Rinaldo , di nuooo ri- 
stampata, et con somma diligenza ricor- 
retta ivi appresso Lucio Spineda, 1 6 i 6, 
in 8.“ fig.° 

— La stessa, in Venetia, per VImbertL iSas 
i6a3, in 8.° fig.° 

TRADIMENTO DI GANG 
CONTEA RINALDO. 

Tradimento di Gano contra Rinaldo da iSGc 
Montalbano — Dopo una stampa istoriata : 

To pr^o leterno padre redentore 

Che tata gratin a me uogli donare etc' 

In fine = Stampato in Firenze nell’anno 
di nostro Signore MDLXVL Ad istantia 
di Santi Ceserini, in 4-° carat. tondo a 
due colonne. 

Biblioteca Tmolaio. 

— Lo STESSO, in Siena, alla Loggia del «<*>'<> 
Papa, i6o6, in 4*° 

Quadtio. 

— Lo STESSO. Trevigi, appresso Giro- iGSg 
lamo Righettini, 1639 , in 4 *° 

Biblioteca Trivulzio. 

— Lo STESSO, in Trevigi , et in Bas- ices 
sanx), per Gio. Ant. Remondini M. DC. 
LXFJII. in 4'° con l’antiporta istorial.i. 
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— Lo STESSO, in Trevigi et in Pistoja^ 
in Secolo XVIL Termina questo poe- 
metto composto di 64 stanze cosi == 

Il resto finirò nelV altro canto 
Da mal vi guardi Dio Padre soprano 
Accio V habbìate in perpetua memoria 
Al vostro honor è detta questa historia. 
Non è a noi noto , se il seguito promesso dal- 
r anonimo autore sia venuto alla luce. 

LIBRO DE’ TRADIMENTI DI GANG 

COMPOSTO 

DA PANDOLFO BONACOSSI. 

Libro di Battaglie Nuouamente composto 
Intitulato Tradimento di Gano. Sotto una 
stampa in legno rappresentante il prota- 
gonista. A tergo = Proemio. Libro ap^ 
pellato et nominato e tradimenti di Gano 
di Maganza composto in octava rima per 
Pandolfo de Bonacossi habitante nella 
terra di Piombino et Cameriere dello Il- 
lustrissimo Signore Jacopo Quito de Ara- 
gonia de Appiano. Signore del Prefato 
Piombino: el quale volume decto Pan- 
dolfo a Suo Illustrissima Signoria ha 
Aplicato Et titulato. Negli anni della sa- 
lute. M. CCCCC. XVIÌI. — A. II. co- 
mincia il primo canto: 

Colui che ^ieli et la natura domina etc. 
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In fine dopo il registro leggesi = 

Finito el primo libro de tradimenti di 
Gano impresso in Firenze per Bernardo 
Zucchetta lanno della Incamalione del 
nro Signore Yesu Xpo. M. D. XXV. a 
di 14 di Octobre : in fog.° carat. tondo 
alquanto rozzo. 

Questo poema diviso in quarantotto canti , il 
quale contiene i tradimenti di Gano contro 
tutta la Baronia di Carlo Magno, è diverso 
dall’antecedente, ed è assai più voluminoso. 

Come si vede dalla sottoscrizione non fu com- 
pito , 6 se ne promette anzi nell’ultima ottava 
la continuazione. Nessuna notizia avendo noi 
potuto raccogliere negli scrittori di storia lette- 
raria intorno all’autore , ci limiteremo a ri- 
petere quanto viene accennato neiriutestazionc 
dell’ opera , cioè die questo Pandolfo de’ Bo- 
nacossi fu al servizio di Giacomo V. Appiano 
d’Aragona Signore di Piombino. Abbiamo esa- 
minato questo cimelio bibliografico sconosciuto 
ai molti bibliografi da noi consultati nella più 
volte rammentata Biblioteca Trivulzio. 

LIBRO CHIAMATO DAMA 
IlOVENZA. 

Libro chiamato Dama Rovenza del Mar- sec ,\vi. 
tello nel quale si può vedere molte sue 
prodezze et come fu morta per Rinaldo. 

Edam tratta delle battaglie de Paladini 
di Pranza nuovamente ristampato = Alla 
fine = In Mdano , per Valerio et Ilie- 
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ronymo fratelli da Meda ^ senz'anno^ in 
4.° fig.° carat. tondo, a due colonne, con 
r intestazione de^ canti alle pagine e con 
le scg. Circa la seconda metà del se- 
colo XVI. 

Potemmo vedere la presente rara edizione 
nella R. Biblioteca di Parigi. Leggendosi alla 
fine della medesima questi due versi , 

Di quel Franco Signor scapigliato 
E mi Alessandro de Fia l’ ho stampato 
a ragione non devesi più dubitare d’ ammet- 
tere resistenza d’altra anteriore impressione 
di questo poema eseguita in Venezia verso la 
metà del secolo XVI. da Alessandro da Viano, 
il quale stamp;|Va colà in quel torno, oltreché 
la parola ristampato che sta sopra il fronte- 
spizio conferma già la nostra induzione. 

Col solo nome di V alerio di Meda trovasi nel- 
la raccolta dell’Acqua un’ edizione parimente 
di Milano coll’anno M. D. LXXX. in 4 ° alla 
fine di cui sta impresso = In Milano, appresso 
Valerio Meda. Non avendo sott’ occhio ambe- 
due le edizioni non possiamo dire se siano 
veramente diverse , oppure una sola edizione 
alla quale fu forse il primo ed ultimo foglio 
mutato. 

iWjG — Lo STESSO, Libro chiamato Dama 
Rovenza etc., come sopra. In Brescia ap- 
presso Damiano Turlino , i 566 , in 8 .“ 
In questa edizione 1 ’ ultimo de’ sopraccennati 
due versi si legge così : 

E Damiano Turlino V ha stampato. 

1671 — Lo STESSO. In Venetia, per Zacaria 

Conzatti., 1671 , in 8.“ 
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Lo STESSO. In Venetia ed in Bussano, S«c. XVIL 
per li Remondini, in 8.“ grande. 

Sono canti XIV. in ottava rima. 

LA GUERRA E LA ROTTA 
DELLO SCAPIGLIATO. 

LA GRAN GUERRA, ET ROTTA Bccxyi. 
dello Scapigliato. — Sotto una stampa 
in legno : indi = 

Voi eh’ auete disio di saper come 
Amor un homo facci ardito e forte etc. 

In fine = Stampata in Firenze appresso 
Domenico Giraffi. Con licenza de’ Supe- 
riori, in 4- 

Edizione eseguita verso il i55o, secondo il Qua- 
drio (Tom. VI. pag. Syi). 

— La stessa. GRANDE GUERRA , 

E ROTTA DELLO SCAPIGLIATO. 

Dopo una stampa in legno come sopra, 
comincia il 'testo: 

Vero Signor di tutto V universo 
Termina = 

Ma caldamente v’accomando a Dio 
Che vi contenti ogni vostro desio. 

IL FINE. 

in 4*° senza alcuna nota d’ anno e di 
luogo. 

Biblioteca Trivoliio: 

La prima ottava è diversa in queste due edi- 
zioni, come pure i due ultimi versi sono can- 
giati. Noi non sapremmo diffinire quali delle 
suddette due edizioni sia la prima. 


Digitìzed by Coogle 



tSS8 


Stc. XVI. 


170 Bibliografia de' Romanzi 
— La stessa, grande GUERRA 
ET ROTTA DEL SCAPIGLIATO. A 
tergo del sesto foglio = IL FINE. In 
Fiorenza, V Anno , i568, in 4 .“ a due 
colonne carat. tondo. Anche in questa 
edizione il primo foglio è fregiato d’una 
stampa istoriata. 

Medesimamente nella Biblioteca Tri rullio. 

L’autore di questo poemetto è lo stesso che 
scrisse il poema di Dama Rovenza : la qual 
cosa viene comprovata dagli ultimi versi che 
in quello si leggono. 

BATTAGLIE DEL CAVALIEllO 
DELL’ ORSA. 

Incomincia le crudele et aspre battaglie 
del Cauliero dell’ Orsa, come tolce Luciana 
al Re Marsilio al dispetto di tutta la 
baronia di Carlo e di Marsilio , se non 
Rinaldo , che non li era , e come Rinaldo 
uccise el detto Carlo. Dopo una stampa 
istoriata in legno = 

O Redentor che luniverso reggi 

Da te co humil voce già ipetro etc. 
In fine = 

Altre persone, e pellegrine 

Di qsta historia hormai pigliate el fine 

FINIS 

in 4 *" 4 Cifrai, tondo a due colonne 

colle seg. e co’ richiami. Nella prima 
metà del secolo XVI. 
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— La stessa. Crudele et aspre batta- *566 
glie del CAVALIER DE V ORSA come 
Tolse Luciana etc. = IL FINE. Stam- 
pata in Firenze dirimpetto a San Pulì- 
nari (Apolinare) Vanno MDLXVI. , in 
4 .° fog. 4 una stampa istoriata dopo 
r intitolazione. 

Poemetto composto di sessantaquattro stanze, 
che è sconosciuto al Quadrio. 

IL PASSAMONTE 

DI GIOVAN ANDREA. KARCISSO. 

Libro di bataglia chiamato Passamonte 
novamete traduto di prosa in rima (sopra 
l’antiporta istoriata) = In fine = Stam- 
pato in Venetia, per Melchiore Sessa nel 
M. CCCCCFL Adi VII. de Nouembrio. 
Impresa di M. Scssa , in 4*° carattere 
tondo fig.° 

Edizione di prima rarità e finora ignota, che 
sta nella Biblioteca Trivulzio. 

Avanti la sottoscrizione leggesi il seguente 
Epithaphium 

Nos nisi terra sumus si terra mihi nil fumiis 
Si nihil est fumiis : nos nihil ergo sumus. 

— Lo STESSO, Ilistorìato , ivi, per il «5i4 
medesimo stampatore A/eZc7iion (sic) Sessa 

i5i45 a di ao de Mazo, in 4'° 

Anche la presente edizione, che noi riportia- 
mo su la fede di Brunet, è assai rara. Erra, 
quando asserisce il suddetto bibliografo, che 
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questo poema sia scritto in dialetto Veneziano: 
ha solo qualche parola in tale dialetto, la quale 
si deve forse attribuire al copista del codice 
ed allo stampatore. Nessuno esemplare del me- 
desimo potè il Quadrio vedere , si grande è 
la sua rarità. Il nome dell’ autore Zanandrea 
(Giovannandrea) Narcisso scopresi nell’ ultima 
ottava. 


IL FORTUNATO 

DEL MEDESIMO NARCISSO. 

Libro chiamato Fortunato figliol de Pas- 
samonte el quale fece vendeta de suo pa- 
dre contra Magancesi. A. ii. comincia 
il testo. In fine = Impresso in Venetia 
per Melchior Sessa M. D. Vili. Adi X. 
de Feuraro. Impresa dello stampatore , in 

4.“ fig.° 

— Lo STESSO. Libro chiamato Fortu- 
nato figliuolo de Passamente , el quale 
fece vendetta de suo Padre contra de 
Maganzesi MDXLIX. (sopra l’antiporta 
istoriata). In fine = Stampata in Pressa 
per Damiano Turlino. Nel Anno del no- 
stro Signore. M. D. XLIX. , in 4* fig.° 
Tanto nell’ una come nell’ altra edizione, che 
vedemmo nella Biblioteca Trìvulzio, è diviso il 
poema in X. canti, 

Lo STESSO, Libro chiamato Fortu- 
nato figliuolo di Passamonte il quale etc. 
et giuntovi a li suoi Canti le sue dichia- 
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razioni colle sue figure. In Venezia, ap- 
presso Fabio et Agostino Zoppini fratelli, 
i583, in 8.° fig.“ 

Qaadrio. 

In questa edizione , come nelle seguenti i canti 
sono undici , ed evvi 1’ argomento a ciascun 
canto in prosa. 

— Lo STESSO, Libro chiamato Forte- jSgj 
nato figliolo di Passamonte etc. come 
sopra. In Venetia , appresso Agostino 
Zoppini, et Nepoti , 1697, in 8.° 

Da una stanza del primo canto che così co> 
mincia = 

V impresa che già tolsi vo finire 
si ritrae, avere il medesimo autore composto 
anche il romanzo di Passamonte , ed essere 
quindi il di già nominato Giovan Andrea 
Narcisso. 

LA LEANDRA ^ 

DI durante da GUALDO. 

Libro chiamato Leandra. Qual tracia delle *5o( 
battaglie et gran facli de li baroni di 
Francia composto in sexta rima opera 
bellissima et dilecteule quanto alchuna 
altra opera di battaglia sia mai stata 
stampata. Opera noua. ConGratiaetPriui- 
Zegio = Fog. nuraer. A. ii= ineomenza 
el libro dicto Leandra. Qual tracia de 
le battaglie, e gran facti de li Baroni di 
Francia. Et principalmente de Rinaldo et 
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de Orlando, Retracto de la uerace Cronica 
di Tarpino Arcivescovo parmense. Et per 
maestro Pier Durate da Gualdo compo- 
sto in sejcta rima. In fine = Impresso in 
V snetia per Tacoho da Lecho stampatore 
nel i5o8 a di a3 del mese di Marzo y 
con gratin , e privilegio : cocesso dalla Il- 
lustrissima Signoria di F'enetia 

FINIS. 

ié 4 ‘ fi?* carat. tondo co’fog. e co* canti 
num. e con let. xilografiche al principio 
de’ canti fig.° 

Biblioteca Trivultio. 

— Lo STESSO, come sopra, con T anti- 
porta istoriata = In fine = Finisse el 
libro chiamato Leandra. Impresso in Ve- 
netia per Alessandro di Bindoni nel iSi^ 
adi 5 del mese di Luio. Item nota che 
tutte le manesche sono sig nate nel ditto 
libro signìfao cose notade : zoe la doue 
e sìgnata la mano voi dir nota, che 
uienne a dire cosa notanda. FINIS. Re- 
gistro, in 4 .° carat. tondo a due colon- 
ne con le seg. ed i numeri romani alle 
pagine. 

Biblioleca H. di Parigi» 

Lo STESSO, Libro d’Arme e d’ Amore 
chiamata Leandra nel quale se tratta del- 
le battaglie et gran fatti delli Baroni di 
Pranza et principalmente di Orlando et 
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Rinaldo estratto della vera Cronica di 
Tarpino , composto per Piero Durante da 
Gualdo, in sesta rima. Nuovamente re- 
visto et alla sua integrità ridotto etc. ~ 

Finisse el libro chiamato Leadra. Stapato 
in Vinegìa nelle case di Guilielmo da 
Fotaneto da Moteferrato. Nelli anni del 
Signore M. D. XXXIIII. Adi vintiquat- 
tro Aprile. Regnate Vinclito Prencipe An- 
drea Gritti, in 8.° col registro ed i nu- 
meri romani alle pagine, carattere gotico. 

— Lo STESSO , Libro d’ Arme e d’ Amore, *• »• 

chiamato Leandra nel qual tratta etc. et 
dello Innamoramento di Leandra , la quale 
se gittò giuso d’una Torre per amor di 
Rinaldo ; dove troverai molti degnissimi 
detti, et elucidissime sententie etc., in 8.* 
senz’ altro. 

— Lo STESSO , novamente ricorretto. In 
Venezia , per Alessandro de Pian nel- 
Vanno del nostro Signore, 1 563, in 8.“ 

Ambedue riportate dal Quadrio. , • 

— Lo STESSO, ivi, per il medesimo 
stampatore Alessandro de Piano nel anno 
del nostro Signore , M. D. LXIX. , in 8.“ 
a due colonne carattere semig. 

Nella DOttra colletiooe. 

- Lo STESSO, Venezia, per Giovanni 
Padovano, iS6q, in 

Catalogo Fanelli. 

— Lo STESSO, col titolo di Lz6ro Sec. xvu. 
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me e Amore chiamato Leandra figliuo- 
la del Gran Soldano di Babilonia la 
quale etc. cavato dalla vera Cronica di 
Tarpino Arcivescovo di Parigi^ per Pietro 
Durante da Gualdo novamente ristampata 
e corretta. In J^erona^ appresso Bartolo* 
meo Merlo ^ senz’anno in 4*^ 

Quadrio. 

— Lo STESSO, Lucca , senz’ anno in 8.° 

Catalogo Molici 1807. 

Sodo canti venticinque composti in sesta rima. 

INNAMORAMENTO DI GUIDON 

SELVAGGIO 

PER GIOVA» BATTISTA DBAGONCINO. 

x5i6 Innamoramento di Guidon Selvaggio che 
fu figliuolo di Rinaldo da Monlalbano, 
qual tratta le gran Battaglie , che lui fece^ 
di Giambatista Dragoncino da Fano, In 
Milano per Joanne da Castione ad .in- 
stantia di Messer Niccolo de Gorgonzola^ 
i5i6, in figure. 

Panser VII. pag. 398 num. i 45 . 

«637 — Lo STESSO, Innamoramento di Gui- 

don Selvaggio, Trevigi^ 1687, in 8.** 

Catalogo Rossi* 

i 6 j 8 — Lo STESSO , Innamoramento di Gui- 
don Selvaggo etc, composto da Giamh, 
Dragoncino da Fano, Bologna, per An- 
tonio Pisarri, 1678, in i6.° 

Quadrio. 

Sono canti VII, in ottava rima. 
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IL SELVAGGIO 

DI GIOVAMBATTISTA CORTESE. 


Il Selvaggio di M. Giovambattista Cor- 
tese da Bagnacavallo , in cui si trattano 
innamoramenti, battaglie ^ et altre cose 
bellissime, con somma diligenza ridotto 
et nvovamente stampato, et non piv per 

10 adietro venvto in Ivce. In Vinegia 
MDXXXV. In fine = In Vinegia per 
Giovan^ Antonio di Nicolini da Sabbio 
nel anno di nostra salvie M. D.XXXV. 
del mese di Zugno: a tergo una stampa 
rappresentante il prospetto della città di 
Venezia; carattere italico, a due colonne, 
con dedica dell’ autore al Conte Giovan 
Sassatello. 

Questo poema in ottava rima é diviso in quat- 
tro libri ; il primo de’ quali contiene canti V. 

11 secondo X. il terzo VII, ed il quarto IV. 

IL RICCIARDETTO 

DI NICOLO’ FORTEGDERRI. 

(Canti XXX. in ottava rima.) 

IL Ricciardetto poema di Nicolò Carte- 
romaco (Nicolò Forteguerri). Parigi (Ve- 
nezia) a spese di Francesco Pitteri librajo 
f^eneziano, 1738, voi. a in 4*° col ri- 
tratto dell’ autore e con fregi. 

Bibliografia de’ Rom. e PoemRom. la 
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Secondo il Poggiali (Serie di testi di lin- 
gua) esistono esemplari in car. gr. 
Edizione prima ed intiera; altra in 2 voi. 12." 
egualmente medesima data d’anno, e di luogo, 
ma eseguita del pari in Venezia, è riferita dal- 
r Haym , il quale però la ritiene mutilata. 

,767 — Lo STESSO, Londra^ si trova in 

Parigi presso Prault, 1767, voi. 3 in ia.“ 
col ritratto. 

f;8o — Lo STESSO. Londra (Livorno per 

Giov. Tommaso Masi e Comp,) 1780, 
voi. 3 io ia.° piccolo, col ritratto e con 
fig. in rame ad ogni canto. 

Alla vita di Monsignore Forteguerri sono ag- 
giunti al terzo volume undici capitoli pia- 
cevoli del medesimo autore. 
i;8g — Lo STESSO. Venezia , presso Antonio 
Zatta e Figli, 1789, Tom. III. in 8.° 
piccolo. 

Fa parte del Parnaso pubblicato da quegli 
stampatori, e fu riprodotto nella ristampa del 
Parnaso medesimo latta ivi dal Valle nel prin- 
cipio del corrente secolo. Un esemplare mem- 
branaceo che perviene dalla raccolta Poggiali, 
conservasi presentemente nella splendida Bi- 
blioteca del Gran Duca di Toscana. 

,8„ — Lo STESSO, con l’aggiunta d’altre 

poesie inedite. Pisa, Nistri, i8ia, voi. 
4 in 1 6.“ 

Nella collezione de’ poeti classici. 
i8i3 — Lo STESSO, colla vita dell’autore 
scritta in lingua latina da Monsignor 
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Fabroni, e volgarizzata da Rohustiano 
Gironi. Milano , dalla Società Tipografica 
de’ Classici Italiani.^ i 8 i 3 , e seg. voi. 3 
in 4 "° col ritratto. Esìstono alcuni esem- 
plari in carta velina. 

Diligente edizione alla quale furono per la 
prima volta inserite nel testo molte varie le- 
zioni di somma importanza tendenti a cor- 
reggere parecchi errori e di senso e di lingua, 
le quali vennero tratte da un MSS. già ap- 
partenente al Cardinale Alamanno Salviati. la 
line di ciascun volume si sono poste le antiche 
lezioni , e nell’ ultimo ai capitoli già stampati 
si aggiunsero altri non pochi inediti. 

V. Bibliografia de’ Clasaici Italiani 

— Lo STESSO. Italia (Livorno), 1819, 
voi. 3 in ia.° fig.° 

— Lo STESSO. Firenze, Molinì, 18128, 
in Con una stampa e con una vi- 
gnetta sopra l’antiporta, ambedue incise 
in rame, avanti il frontespizio. 

Elegante, ed accurata edizione, a cui oltre la 
vita del poeta furono aggiunte nuove varianti 
tratte da un MSS. 

— Lo STESSO. Milano Tipografia dei 
Classici Italiani, 182,8, voi. I. II. in 3 a.“ 
Sarà divisa in quattro volumi ed eseguita so- 
pra quella de' Classici medesimi pubblicata 
nell’ anno i 8 i 3 . Precedono il testo le notizie 
di Nicolò Forteguerri scritte da Giambattista 
Corniani. 


iSig 

1838 
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RICCIARDETTO INNAMORATO 

DI GIOVANNI PIETRO CTVERI. 

(In ottava rima.) 

i 3 y 5 Quattro cariti di Ricciardetto Innamora- 
to, di M. Gwvan Pietro Civeri, con gli 
Argomenti et Allegorie, et le sue figure 
di Messer Cipriano Fortebraccio, In Ve- 
nezia, appresso Agostino Zoppini, e Ni- 
poti, iSgS, in 8.“ 

iSo» — Lo STESSO. Piacenza, appresso Gio- 
vanni Bazooki, i6oa, in 8.“ 
i6ig — Lo STESSO. VeroTux, Merlo, i6ig, 
in ia.° 

RICCIARDETTO AMMOGLIATO 

DEL CONTE LUIGI TADINI. 

•803 Ricciardetto ammogliato , Poema Comico, 
di Luigi Ladini, presso Antonio Roana, 
Anno II. (i8o3) voi. a in ia.° 
iìouo canti Xll. in ottava rima. 

BRADA MANTE GELOSA 

DI MESSER SECONDO TARENTINO. 

(Canti cinque in ottava rima.) 
i55a Bradamante Gelosa, di M. Secondo Ta- 
rentino. Venezia, i55a, in 8.° 

Molto rara deve essere questa edizione , che 
non troviamo registrata, se non nel catalogo 
Molìni del 1807. 
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- La stessa , di nuovo ristampata , e 
corretta, e di nuove figure adornata. In 
Venezia, per Domenico Imberti, 1608, 
in 8.° 

— La stessa , come sopra. Ivi, per il «619 
medesimo stamp., 1619, in 8.“ 

ISTORIA. DI BRADIAJMONTE. 

Bradiamonte ed Amansorre, poemetto in $««. xv. 
ottava rima = Finisse la bella historia 
de Bradiamonte, per miser pre Baptista 
de Farfengo (Brescia circa il 1490) 4 ° 

Fra’ nostri libri. Bradiamonte non è, che la 
Bradamante dell'Ariosto. 

- La STESSA, Hystoria di Bradiamon- Seo.xvi. 
te sorella di Rinaldo : stampata per Paulo 
Danza. Venezia dal i5a3 al (i534) in 4*” 

Biblioteca ParUina. 

— La STESSA, col titolo iV Historia de 
Bradiamonte sorella di Rinaldo da Morir 
talbano. Sotto una stampa in legno : 
indi = 

Per dar diletto e infinito piacere 

A tutti, quelli che stano ascoltare etc. 

In line nel rovescio del foglio quarto 

FINIS. 

Per Giovanni Andrea Vavassore detto 
Guadagnino et Fiorio fratelli, in 4*° Circa 
la metà del secolo XVI. 

Biblioteca Ttitraliio. 

- La STESSA, Historia di Bradiamon- isss 


Digitized by Coogle 



i8a Bibliochafia de’ Romanzi 
te, sorella di Rinaldo di Montalhano. 
Firenze, i558, in 

la una miscellanea della Biblioteca'Parisina. 

iSi5 __ La stessa. Firenze, per Lorenzo 
Arnesi, i6i5, in 

Catalogo Farseui* 

Sec. XVII. — La stessa , Historia di Bradamante 
Sorella di Rinaldo da Montalhano etc. 
In fine = 

iSe non ho sodisfatto a tutti quanti 
Come si richiedeva a questi amanti. 
IL FINE 

In Firenze, dalle Scalee di Badia con 
licentia de Superiori, in 4*° fi^-° 

Kella medesima Biblioteca. 

— La stessa , Rattaglia di Bradamante, 
dove s’ intende come un Saracino essendo 
inamorato di lei venne in Francia e com- 
battendo colla detta Bradamante fu da 
lei valorosamente ammazato , in versi. 
Lucca Salv. e Gian. Dom. Mar. (sen- 
z’anno) in 8.“ 

Biblioteca dcU’Arsenale di Parigi, 

- La stessa , Storia di Bradamante 
quale fu sorella di Rinaldo da Monte 
Albano. In Fireze , et in Pistoia per il 
Fortunati. Con licenza de’ Superiori, in 
4 .° fog.° num. 6. 

Nel catalogo della Biblioteca Rossi pag. 'j 6 
troviamo notata la seguente miscellanea di 
poesie. La sto/’ùi di .'fpollonìo di Tiro. Bradi- 
mante Sorella ^ Rinaldo 1489. Fiorio, e Bian- 
cijlorio , 1490, in 4.° sine loco. 
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Probabilmente 1 ’ edizione del 1489 è la prima 
di questo poemetto composto di cento ventisei 
stanze. 


IL RUGGIERO 

DI GABRIELE CHIABRERA. 

Poemi eroici postumi di Gabriele Ghia- 
brera. Al Serenissimo Duca di Modena. 
Genova, per Benedetto Guasco, i653, 

• o 

in la. 

— Gli stessi, ivi, per il medesimo stam- iCsg 
patore, i656, in ia.“ 

Sono due poemi in verso sciolto intitolati il 
Foresto ed il Ruggiero. Il secondo è diviso in 
dieci canti con brevi argomenti in prosa; se- 
guita la materia dell’Ariosto. 

IL RUGGIERO 

DI BARTOLOMEO ORIVOLO. 

Del Ruggero di Bartolomeo Horivolo canti iS'iS 
quattro di Battaglia. In Venetia M. D. 
XLIII. Con r insegna del cigno, in morte 
cario , sopra il frontespizio: a tergo del me- 
desimo lettera dell’ autore in cui si scusa 
di non avere dedicata l’opera sua ad al- 
cuno. Alla fine = In Venetia neW anno 
M. DXLIIl. Primo Marzo. Seguono gli 
errori di stampa, in carattere corsivo. 

— Gli stessi. (Venezia) per Giouanni , 5 ;', 
Andrea Vauassore detto Guadagnino et 
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> Florio fratello. Nel anno del Signore 
MDXXXXllU. , in 8.° 

Biblioteca XrÌTulsio* 

1545 — Gli stessi, ivi, i545, in 8.“ 

Caulogo Romì ptg. a)9 

IL PIANTO DI RUGGIERO * 

DI TOMMASO COSrq. 

i 58 a 11 Pianto di Ruggiero di Tommaso Costo, 
da lui medesimo corretto migliorato , e 
ampliato con alcune stanze di Don Sci- 
pione de' Monti. In Napoli, perGiamba- 
tisia Cappello, i58a, in 4*° 

L’ autore nella dedica al signor Don Lelio Or- 
sino dice , che leggendo il Furioso fra le altre 
belle cose di quel raro poema gli piacque al- 
V estremo quella gara di cortesia, di gratitudine 
e d’amorevolezza eh' è nell'ultimo e penultimo 
Canto fra Leone , e Ruggiero e che compose 
queste stanze il titolo delle quali nasce da quella 
notabile lamentazione, o pianto che fece t inna- 
morato Ruggiero quando piuttosto che rendersi 
ingrato al suo amico e benefattore Leone prese 
pugna per lui con la tanto amata Bradamante , 
e si ridusse in un bosco per quivi disperato ji- 
Tùr la sua vita. 

LA MORTE DI RUGGIERO 

DI GIAMBATTISTA PESCATORE. 

1548 La morte di Ruggiero continuata alla 
materia del! Ariosto, con ogni riuscimento 
di tutte le imprese generose da lui pro- 
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poste e non fomite , per Giambatista Pe- 
scatore da Ravenna. (Canti XXXX. in 
ottava rima). Con le allegorie ad ogni 
canto. In Venezia a S. Luca al segno 
della cognitione, i548, in 4-° fig* 

— La stessa, ivi, come sopra, i549, 
in 4 .° fig.° 

— La stessa, ivi, come sopra, i55o, 

in 4 .° fig.“ 

— La stessa, ivi, come sopra, i55i, 
in 4 *° 

Il nome dello stampatore delle quattro so- 
prariferite edizioni , ùontin du Trino , trovasi 
nell’ ultimo foglio unitamente al registro. 

È dedicato questo poema dall’ autore al signor 
Troilo Cerro da San Genesi Governatore di 
Ravenna con sua lettera del 20 ottobre 
da quella città. Vedasi il Crescimbeni. 

- Lo stesso , come sopra , colle alle- 
gorie etc. M. D. LVIL In Fenetia, per 
Paolo Gerardo = ma in fine — Per Co- 
rnino da Trino, in 8 .° Sul frontespizio il 
ritratto dell’autore, e sull’ ultimo foglio 
l’impresa dello stampatore. 

In questa edizione il poema è diviso in canti 
quarantuno e non porta la dedica delle antece- 
denti : ma è indirizzato adEnrico Re di Francia. 

LA VENDETTA DI RUGGIERO 

BEL MEDESIMO 

GIAMBATTISTA. PESCATORE. 

La Vendetta di Ruggiero continuata alla 


*% 

i55o 

i55x 


■557 
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materia deW Ariosto, con le allegorie ad 
ogni canto nuovamente da Giambatista 
Pescatore Nobile Ravenats composta. Al 
segno del Diamante, i556 = Alla fine 
' = In Vinegia , per Comin da Trino di 

Monferrato, in 4-° in legno. 

Sono cauti XXV. in ottava rima, dedicali al 
Principe di Ferrara D. Alfonso d’ Este con 
lettera dell’ autore in data del quattro luglio 
i556. 

IL RUGGIERO 

DI CESARE GALUZZO. 

1557-58 II Valoroso Ruggiero , primo Marchese 
dell'antica città d' Atesta; Libro primo 
dove si contiene le grandi Imprese di Rug- 
giero fatte per amore della leggiadra Don- 
na Luciana contro i Maganzesi, nova- 
mente composto da M. Cesare Galuzzo 
Ferrarese. In Ferrara , per M. Giovanni 
de Boglhat et Antonio Huscher compa- 
gni, i 557 = ma in fine == Finito adì 6 
di Maggio, i558, in 

INNAMORAMENTO 
DI RUGGERETTO 

DI M. PANFILO DE’ RENALDINI. 

i 554 Innamoramento di Ruggeretto figliuolo di 
Ruggero Re di Bulgaria , con ogni riu- 
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scimento di tutte le magnanime sue im- 
prese, e con i generosi fatti di Orlando, 
di Rinaldo, e d’ altri Paladini. Per M. 
Panfilo dé’Renaldini di Siruolo Anconi- 
tano nuovamente dato in luce. Finegia, 
al segno del Diamante 31. D. LIIII. — 
Alla fine = Finegia., per Comin da Trino 
di Monferato , in 4*° 3 colonne 

carattere italico. 

È dedicato questo poema diviso in 4^ canti 
dall’autore all’ Illustrissimo et Invittissimo Prin- 
cipe di Firenze Francesco Medici, con sua 
lettera in data d’Ancona alli vij di Maggio 

M. D. Lini. 

— Lo STESSO. In Finegia a S. Bartho- 
lamio alla Bottega di 3Iaestro Giovanni 
Antonio dalla carta i555 = Alla fine = 
In Finegia, per Comin da Trino di31on- 
ferato , in 4-" 

Quadrio Tom. VI. pag. 576, 

Un esemplare, die sta presso di noi porta bensì 
sopra il frontespizio il nome di Maestro An- 
tonio dalla carta , ma ha la data dell’ anno 
antecedente i554,e leggesi in line del mede- 
simo parimente il nome dello stampatore Co- 
min da Trino, in società di cui avrà forse il 
detto Antonio dalla carta fatto imprimere il 
poema. E nostro parere che la diversità dei 
tre sopraccennati esemplari consista nel pri- 
mo foglio cangiato, e che l’edizione sia una 
sola , giacché non sembra probabile , che 
d' un’ opera cosi poco pregevole siansi eseguite 
tre edizioni in due anni consecutivi. 


i555 
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* RUGINO. 

El sexto libro del Innamoramento di Or- 
lando^ nel qual si tracta le miràbil Pro- 
dece che fece il giovene Rugino , figliolo 
de Rugier de Risa et di Bradamante so- 
rella di Rinaldo da Montalbano intito- 
lato Orlando Furibondo, Stampato nella 
inclita Città de Milano,, per Jo. Antonio 
de Castellione ad instantia di M. Matheo 
de Besotio nelVanno del Signore M. D. 
XXXXIV. odi XX. del mese de Marzo,, 
in 4* 

Quadrio Tom. VI. pag. 583. 

Sec. XVI. — Lo STESSO , Stampato nell inclita 
Citta de Milano, per Jo. Antonio da 
Borgo , che sta su el corso di Porta Tosa. 
Senz’anno (secolo XVI). Segue l’ impresa 
dello stampatore. Dopo il testo, foglio pe- 
nultimo = Parlamento deV autore allibro: 
foglio ultimo nel diritto, la data sopra- 
riferita, in 4*° 

Haecolta deirAcqot* 

Questo poema composto di XVI. canti in ot- 
tava rima è dedicato dal Conte al Prìncipe 
Joan. Maria de V arano invitissimo Duca di Ca- 
merino suo Signore , ed é lo stesso che come 
sesto libro sta unito all’ edizione del Bojardo 
del iSSa in 8.° di cui abbiamo parlato alla 
pag. 49* Costando storicamente , che Giovanni 
Maria Varano fu fatto Duca di Camerino nel 
i5ii e che il medesimo mori nel iSay puossi 


Digilized by Googlc 



E Poemi Romanzeschi d’Italia. 189 
dedurre essere circa quel torno stati composti 
questi canti. Pretende il Quadrio di scoprire 
il nome dell’ autore Conte Scandio nella terza 
ottava cosi concepita = 

Benché il Conte Scandio non sia colui 
eh’ ogni poeta superò nel dire 
Ne altri mai dite come costxd 
Matteo Maria uom degno a lo ver dire 
E perchè sempre suo buon servo fui 
TaV opra cominciata vo' finire , 

E se mia rima non è perfetta 
L’avrà per sua bontà tra V altre accetta. 

Se però la parola Scandio correggasi in Scan- 
dian che fu forse stroppiata per elidere il pro- 
nome della prima persona, e leggerassi invece. 
Benché il Conte di Scandiano io non sia, coliù 
che ogni poeta superò nel dire , nè altri mai 
disse come questo etc. chiaro si vedrà che vuoisi 
parlare soltanto di Matteo Maria Bojardo Conte 
di Scandiano e che in vista di ciò l’esistenza d’un 
Conte Scandio è eHimera , del quale altronde 
non abbiamo trovato cenno in nessuna istoria 
letteraria. Noi faremo inoltre osservare , che 
nell’ edizione del i53a testé mentovata il pri- 
mo verso della suddetta terza ottava offre 
qualche diversità, mentre dice : Ben chel Conte 
son io non son colui; ma anche ammettendo 
questa lezione se si porrà mente all’ intesta- 
zione della dedica, verrà chiaro tu egual modo 
il senso cosi punteggiando il verso Benché il 
Conte son io, non son colui etc. cioè benché 
abbia il titolo di Conte o mi chiami di cogno- 
me Conte, non sono il Conte di Scandiano (i}y 

(1) Abbiamo data ona doppia spiegazione, essendo malage- 
Tote il diilRnire , se Conte sia titolo , oppure cognome. 


Digitized by Coogle 



igo Bibliografia de' Romanzi 
Termina il poema con le seguenti due ottave = 
lo son condotto de mia storia alfine 
Del primo libro de Rugin pregiato 
Io non mi possaro mai notte e giorno 
De farne uti altro assai più laudalo 
D’argentina dirà come morine 
Per sua man d un coltello inuenenato 
Et el suo patre con tutta sita setta 
Ne venne a Montalban per far vendetta. 

Et come la vendetta contro Gano 
Fece Rugin del suo patre Rugiero 
In compagnia del sir di Montalbano 
Et Leopardo-, et ogni suo guerriero 
Rimaser morti a Parisi su’l piano 
Contar per hora non fo più pensiero 
Ma spero anzi fra un anno trar di fiore 
V altro eh’ àllegrarà d ogn’ uno el cuore. 

Col Quadrio non sappiamo noi pure se abbia 
r autore adempiuta la sua promessa. 

BRANDIGI 

DI CLEMENTE PUCCIARINI. 

Branditi del Capitan Clemente Puccia- 
rìni Aretino. (Canti XIV.) Al Serenissimo 
Gran Duca di Toscana. Nuovamente dato 
in luce. Con privilegio. In Venezia, ap- 
presso Gio. Antonio Rampazetto. M. D. 
XeVL, iu 4.“ 

— Lo STESSO, Brandigi del Capitano 
Clemente Pucciarini Aretino, Poema, che 
continua la materia delV Ariosto di nuovo 
ristampato con le annotazioni, e figure 
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al principio de’ canti. In Venezia, ap- 
presso il medesimo Rampazetto , 1602, 
in 4*^ con fig. in legno. 

Ques^ta seconda edizione è accresciuta di quat- 
tro canti ; ritiene però la stessa dedica del- 
r anteriore al Gran Duca di Toscana Ferdi- 
nando de’ Medici in data di Venezia ai XX\'I. 
giugno iSqG, dove l'autore dice d’avere fatto 
questo poema per passatempo nei cinque anni, 
che era stato in Candia , avendolo poco prima 
incominciato iu Venezia. 

LA M ARFIS A 

DI PIETRO ARETINO. 

Al Gran Marchese del Vasto dai primi s«o. xvi. 
canti di Marjisa del divino Pietro Are- 
tino. Senz’ altra nota d’anno, di luogo, 
e di stampatore, in 4*° 

Dalla prefazione tuttavia , che vi fa Lorenzo 
V invero , appare essersi fatta questa impressione 
in V inezia , ed un" altra essersene fatta prima 
in cincona. 

Maxiucchelll. 

— Gli stessi, dui primi canti, come 
sopra, con privilegio, nel frontespizio. 

Senza luogo, nome di stampatore ed anno 
in 8.°, carattere Italico, alquanto rozzo. 

l)<blioli'ca 'rrivuUio« 

Ha la medesima prefazione del Veniero j sem- 
bra copia dell’ antecedente , se pure non è 
dessa forse l’originale d’Ancona. Ambedue le 
edizioni sono però venute alla luce prima della 
seguente , a cui fu aggiunto il terzo canto. 
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»5S7 — Gli stessi , Tre primi canti di hai- 

taglia del divino Pietro Aretino , nuova- 
mente stampati et historiati M. D.XXXVII. 
= In fine = Stampala in Vinegia, per 
Nicolo Aristotile detto Zoppino. Nel- 
l’anno del Signore M. D. XXXVII. del 
mese di Settembrio, in 8.“ fig.° col ritratto 
dell’Aretino a tergo dell’ ultimo foglio. 
Bara edizione. 

»54o — Gli stessi, ivi, i54o, in 8.° 

Hauacchelli . 

iS 44 — Gli stessi, col ritratto di Pietro 
Aretino sopra il frontespizio = In fine = 
Stampata in Vinegia per Giouanne Arir 
àrea Vauasore ditto Guadagnino et Fio- 
rio fratelli nelli anni del Signore M. D. 
XLIIIL, in 8.” 

Questo poemetto della Marifisa fu pure stam- 
pato unitamente alia Sirena ed aU’Angelica 
del medesimo autore nel i63o in 2 ^.° come 
già ai disse alla pag. i35. 

AMOR DI MARFISA 

DEL DANESE CATANE O. 

(Canti XIII. in ottava rima.) 

Amor di Marfisa del Danese Cataneo. 
In Venezia , per Francesco de’ Franceschi 
Sanese, i56a, in 4*° 

Questo poema non compiuto è dedicato ad 
Alberico Cibo Marchese di Massa e di Carrara. 
Torquato Tasso ne ragionò con lode, ma co- 
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me riflette il Tiraboschi , questi era aliar gio- 
vane , e forse in età matura ne avrebbe dato 
men Javorevole giudizio , benché però non vo- 
glia negarsi, c/i esso non sia migliore di molti 
altri poemi in quel secolo venuti alla luce. li 
Crescinibeni e il Quadrio ci vorrebbero far cre- 
dere che Perseo figlio dell’ autore desse poi 
fuori altri IX. canti insieme co’primi XIII. , 
e che anche i cinque primi fossero già stati 
pubblicati separatamente: ma noi soggiunge- 
remo col sopracitato Tiraboschi, che di queste 
due edizioni non troviamo più accertata notizia. 

MARFISA. BIZARRA 

DI GIOVANNI BATTISTA DRAGONCINO DA FANO. 

(Canti XIV. in ottava rima.) 

Sopra l’antiporta istoriata = Marphisa iS3i 
Dizarra di Giouanbattista Dragoncino da 
Fano : Con grada et Priuilegii come in essi 
= Fine del primo libro dì Marphisa Bi- 
zarra : di Gio. Ba. Dragocino. Stampato 
in Vinegia a di XF. di Settembre M. D. 
XXXI . , per Bernardino de Viano V er- 
cellesc, in 4-° 

Prima e rara edizione con data d’anno , che 
fu da noi veduta nella Biblioteca Trivulzio. 

— La stessa, come sopra = Infine = i53a 
Fine del primo Libro di Marphisa Bi- 
zarra : di Gio. Ba. Dragoncino. Stampa- 
to in Vinegia a di VII. di Marzo M. D. 
XXXII. , per Bernardino di Viano Ver- 
cellese, in 
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Deve essere stato molto gradito questo poema, 
quando comparve alla luce, vedendosi che ne' 
breve spazio di un anno fu riprodotto dui 
volte dal medesimo stampatore Viano. 

- La STESSA. Finegia, 154^, in 4 -° 

Catalogo Piuelii. 

— La stessa, ivi, 1545, in 8 .° c;i- 
laltcrc corsivo. 

Da noi veduta. 

— La stessa, ristampata , e con somma 
diligenza ricorretta. Jn Verona., appresso 
Bartolommeo Merlo, 162,11, in 8.“ 

— La stessa, di nuovo ristampata, t 
ricorretta. Padova e Bassano , per G. An- 
tonio Bemondini, senz’anno, in 8.“ 

— La STESSA. Padova , per Sebastiano 
Sardi, senz’anno in 8.“ 

Nella collezione DelPAcqur 

II catalogo Capponi registra un’ edizione senzi 
alcuna data in 8." nella quale il poema è 
diviso in XIII., e non in XIV. canti, come 
leggesi nelle già menzionate impressioni: se 
in quello non trovasi errore tipografico (di 
che dubitiamo) converrebbe ammettere l’ante- 
riorità della citata edizione sopra ogni altra. 

LA MARFISA BIZZARRA 

DI CARLO GOZZI. 

(Canti XII. in ottava rima.) 

La Marjisa bizzarra. Poema faceto del 
Conte Carlo Gozzi. Firenze (ina Venezia 
Coiombaui), 1772, in S." col ritratto del- 
r autore. 
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Occupa il tomo VII. di tutte le opere stam- 
pate in quella città, del quale furono impressi 
alcuni esemplari separatamente , ed anche in 
carta azzurra. Nella prefazione 1’ autore loda 
il Parini, cui dice di prendere per modello 
a fine di sferzare col ridicolo i costumi del 
tempo. 

ASTOLFO INNAMORATO 

DI ANTONIO LEGNAME. 

(Canti XI. in ottava rima.) 

Astolfo Innamorato de Antonio Legname 
Padovano, (Libro) d’ Arme et d’ Amore, no- 
vamente con privile^ stampato DI DXXXII. 
= In fine = Fine del primo libro d’A- 
stolfo Innamorato composto per Antonio 
del Legname Padovano. In Vinegia stam- 
pato per Bernardino de Viano da Les- 
sona Vercellese M. D. XXXII. adi 
Ottobre , in 4*” 

È libro raro. 

— Lo STESSO, Astolfo Innamorato, Libro 
d’ Arme, e d’ Amore, composto da Anto- 
nio Legname, Padovano. Lucca, in la." 
(Probabilmente in 8 .“) 

Catalogo Floocel. 

— Lo STESSO , Astolfo Innamorato, nel 
quale si tratta delle gran prodezze fatte 
da lui per la bella Ilivia, e come distrusse 
Parigi, con li Paladini di Pranza , com- 
posto da Antonio Legname. Nuovamente 
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ristampato, e ricorretto. In Verona, per 
Bartol. Merlo, senz’anno. (Alla fine del 
secolo XVII.), in 8.“ fig.“ 

— Lo STESSO, Verona e Padova, per il 
Sardi, senz’anno, in 8.° 

]1 Legname fece una continuazione al presente 
libro , la quale intitolò Innamoramento di Ro- 
domontino , ossia Libro secondo di Astolfo in- 
namorato , come vedrassi a suo luogo. 

L’ASTOLFEIDA 

DI PIETRO ARETINO. 

Astolfeida , opera dilettevole da leggere 
che contiene la vita e fatti di tutti li 
Paladini di Francia etc. Composta da 
Pietro Aretino. Senza luogo, anno e no- 
me di stampatore, in 8.“ 

Picciolo poema più raro d’ogni altro composto 
dalTAretino nel genere romanzesco, che è ignoto 
anche al jMazznccliclli suo biografo. Non fu 
terminato, e contiene solo tre canti in ottava 
rima. Si legge alla fine dello stesso = Fine 
del terzo canto , presto sarà fuor e el resto. 11 
volume è composto di 20 fogli. Dopo il titolo 
leggesi una lettera dedicatoria deH’Arelino a 
Pasquino e Marforio. (^Marolles Manuel biblio- 
graphujiie MSS.') 

ASTOLFO BORIOSO 

DI MARCO GUAZZO. 

Astolfo Borioso di Marco Guazzo, poema 
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in ottava rima diviso in due parti, Ve- 
nezia ,, Zoppino, i5a3. In 
La prima parte contiene XIV. canti : la se- 
conda altri XIV. Il medesimo Zoppino ristampò 
in seguito queste due parti. Possedendo noi la 
seconda parte impressa nel M. D. XXXIII. e 
trovando notala nel catalogo Moliui (1807) 
un’edizione della prima coll’anno i 53 g, sem- 
brarebbe probabile, che ne’ medesimi anni fos- 
sero state pubblicate le altre due diverse parti 
a compimento dell’ opera. 

— Lo STESSO, nuovamente composto, e 
dato in luce. Aggiuntovi le Allegorie. In 
Vinegia , per Paolo Gherardo M. D. XLIX. 
= Ma in fine = In Vinegia, per Cornino 
da Trino M. D. XLIX., in 4 .“ fig.” 

Edizione la più stimata in cui venne dall’au- 
tore rifatto il poema , che rimase però non 
compito, e diviso in 3 a canti. 

- Lo STESSO. Venezia, i6a3, in 4 *° 

Crescimbenì e Quadrio. 

Il secondo di questi bibliografi riporta inoltre 
un’ edizione parimente di Venezia fatta per 
Guglielmo da Monferrà nel i 532 con questo ti- 
tolo = Astolfo Borioso di Marco Guazzo tutto 
riformato, e per t autore novamente aggiunto, 
con somma diligenzia ristampato , et historiato, 
soggiungendo che in essa il poema è composto 
di trentadue canti. 

Oltre di non aver trovato in molli cataloghi 
da noi esaminati nes.suna conferma intorno 
all’esistenza della suddetta edizione del i533 
noi faremo os ervare che fino al i 53 () inclusiva- 
mente fu sempre stampato dallo Zoppino ilpoe- 



ig8 Bidliografia de’ Romanzi 

ma in due parti di canti XIV. per ciascuna 
parte formanti insieme canti XXVIII. , come 
nella prima impressione del iSaS ; la qual 
cosa non avrebbe il medesimo certamente fatto 
(perchè contraria al proprio interesse) potendo 
copiare invece l’edizione acci'e scinta c riformata 
di Guglielmo da Monferrato, se non fosse dessa 
apogrifa. Ammettendo poi anche la sua esi- 
stenza, si dovrà convenire che prohah ilmente 
o vi ha sbaglio di data nel riferirla, o non è 
composto di trentadue canti. 

CANTI II. DEL RODOMONTE 

DI DANIELE CONTRARIO. 

.j557 Doì canti di Daniele Contrario Trivigiano 
dei successi , et delle nozze delV orgoglioso 
Rodomonte dopo la repulsa, ch’egli liebhe 
da Doralice. In Venetia BIDLFÌI. , in 8.° 
Volumetto composto di 47 pag- Ai due 
canti tengono dietro Sonetti, et altre ri- 
me del medesimo, ed a queste, un’Ora- 
. tione del medesimo nella venuta del ma- 
gnifico Messer Andrea PriuU di Trevigi 
Rettore benemerito. Non leggesi in alcun 
luogo il nome dello stampatore. 

Deve essere edizione assai rara, se solo dopo 
molte ricerche potemmo scoprirne un esem- 
plare nella Biblioteca Comunale di Treviso. 

RODOMONTE INNAMORATO 

DI MARCO BANDARINO. 

i55i Dui Primi canti di Rodomonte innamo- 
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rato^ di Marco Bandarino Padoano. Al- 
V Illustre Signor Horatio da TJiiene No- 
bile Vicentino D, LI,^ in 8.“ 

Dopo il foglio numerato a 5 seguono altri tre 
fogli contenenti alcuni sonetti deU’autore, die 
era di Pieve di Sacco terra ragguardevole del 
Padovano, e che lìoriva circa il i 5 :io. Questo 
poemetto in ottava rima, di cui noi posse- 
diamo un esemplare, è ignoto al Mazzucchelii 
ed al Quadrio. 

Senza poter dare maggiore contezza, trascrive- 
remo il titolo d^ altro poema risguardante 
questo Eroe degli antichi romanzieri , quale 

10 troviamo riportato nel catalogo Rossi alla 
pag. 334 = Onera del superbo Rodomonte , 
Poema, Venezia MDXXXUH , in 8 .° 

LE PAZZIE DI RODOMONTE 
SECONDO 

COMPOSTE 

DA ^L\IlCO TELUCCINI. 

he Pazzie di Rodomonte Secondo com- 
poste per Mario Teluccini sopranominato 

11 Bernia, AlV Illustrissimo , et Eccellen- 
tissimo Signore Alessandro Farnese,^ Prin- 
cipe di Parma e di Piacenza. In Parma^ 
appresso Seth Viotti,, i568, in 4*^ a due 
colonne carattere italico. 

Sono canti venti in ottava rima. 
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INNAMORAMENTO 
DI RODOMONTINO 

COMPOSTO 

PER ANTONIO LEGNAME. 

(Canti IV. in ottava rima.) 

Le Prodezze di Rodomontino figlinolo di 
Rodomonte, Libro d’Arme, e d’ Amore 
con le valorose Battaglie fatte da Gui- 
don Selvaggio , et da altri della Corte 
del Re Carlo, chiamato Secondo Libro 
d’ Astolfo Innamorato, e seguita dietro a 
Guìdon Selvaggio, novamente composto 
per Antonio Legname, Padovano. Pado- 
va , i 5.. , in 4*° 

Quadrio T. Vi. pag. S83. 

— Le stesse , Prodezze di Rodomon- 
tino ecc. Libro novamente composto per 
Antonio Legname. In Piacenza, per An- 
tonio Bazachi, lòia, in 8.° 

— Le stesse. Gran Prodezze di Ro- 
domontino figliuol di Rodomonte superbo, 
libro d’Arme, e d’ Amore chiamato Se- 
condo libro d’ Astolfo innamorato, com- 
posto per Antonio Legname. In Verona, 
Merlo, senz’anno (secolo XVII.) in 8.“ 
— Le stesse. Venezia, Remondini, 
senz’anno in 8.° 
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MANDRICARDO INNAMORATO 

BELLO STESSO- 

« 

Li due primi canti di Mandricardo in- 
namorato di Marco Bandarini. In Vine- 
gia, i535, in 8 .° 

Catalogo Roscoe pag. i3o. 

— Gli stessi, ivi, 154^^, in 8.° 

— Gli stessi , ivi , per Gherardo Jm- 
herti, 1620 , in 8 .° 

Questo poema è dedicato a Giulio Zabarella con 
lettera latina , e con sonetto gojfissimo come lo 
è anche il poema. 

Manaccbellù 

ARTEMIDORO 

DI MARIO TELUCCINI. 

Artemidoro dì Mario Telvccini soprano- 
minato il Bemia , dove si contengono le 
grandezze degli Antipodi. In Venezia ap- 
presso Domenico , e Giambatista Guerra 
fratelli, i566, in 4 -° 

Sono canti XXXXIII. in ottava rima ne’quali 
si ragiona di Carlo Magno , e de’suoi Paladini. 

Quadrio. 

LIBRO CHIAMATO PERSIANO 

COMPOSTO 

DA FRANCESCO FIORENTINO. 

(Canti VI, in ottava rima.) 

Libro chiamato Persiano figliuolo di Al- *483 


i535 
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tobello (composto dn Francesco Fioren- 
tino). Venezia, per Luca V^eneto di Do- 
menico, circa il 1483 (forse in 4 -°) 

Ben rara deve essere questa edizione se fu fi- 
nora ignota , e da nessuno veduta , ma della 
cui esistenza non si può dubitare a motivo 
delle ultime ottave, che leggonsi nelle susse- 
guenti ristampe e che ci fanno anche cono- 
scere il nome dell’ autore del poema : esse sono 
cosi concepite = 

I. 

Francesco da Fiorenza cantatore 
Che si diletta dire in poesia 
Et a le historie antiche far honore 
Quelle che fe Tnrpin per bona via 
A trasla tarla i mise tutto il core 
dì erari in Francese a non vi dir bugia 
Per dar diletto a ciaschun christiano 
De Franzoso la ridasi in 'Paliano. 

a. 

Ma ben io prego ciaschun auditore eie. 

3 . 

Acciochè sappiate o buona gente 
Maestro Luca di Domenico figlio 
Si lo stampo in prima veramente 
Per che s’ accorda a l’horto, e rosa; e giglio 
Et era in quest’ arte buono, e prudente 
A ogni gran cosa darebbe di piglio 
Sapiente, piaceuole, et hurnano 
Del sangue antico egli è Venetiano. 

4 * 

TstraUitata fu la bella historia 

Nel mille quattrocento ottanta tiene 
Acciochè ciaschun n’habbia memoria 
Quando lo re Francese intendi bene 
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Col Ferrarese crede haucr vittoria 
Che gener fu del buon J'errante rene 
Jl tempo di Giouanne Mocenico 
Che della fe fu sempre buon amico. 

Un grosso abbaglio ha preso il Quadrio fa- 
cendo autore del poema Luca di Domenico 
(da lui creduto della famiglia Molino) poiché 
apparisce evidentemente che ne fu soltanto 
lo stampatore. 

— Lo STESSO, ivi, per Christoforo da 
Mandello 149 3 die primo Mensis Au- 
fTVsti i in 4- 

Quadrio Tom. VI. pag. 58 o — Rossi pag. 77 Paaaer Tom. III. 
pag. 347 num. 1741. 

Lo STESSO, novamente hisloriado, 

e sfampado , ivi , per Giorgio de’ Rusconi 
Milanese, i5o6. Adi 4 Decemhrio, in 4-° 

Quadrio loc. cit. 

Lo STESSO , qual tratta de Carlo 

Magno Imperadore : et de tutti li Pala- 
dini: et de molte battaglie crudelissime: 
nouamete reuisto et corretto. Con una 
Stampa circolare in legno sopra il fronte- 
spizio = In Venetia, per Gulielmo de 
Fontanetto de Monfera adi XII. de Set- 
tembrio. Td. D. XXIf Regnate V inclito 
Principe Antonio Grimano. Registro A.— 
S. Tutti quaderni eccetto S. duerno; l’ul- 
timo foglio bianco, in 4-° 

presso VAvvocaio dcirAcqa*. 

— XiO STESSO ; alla fine dopo il re- 
gistro = In Vinegia nelle case di Pietro 
di Nicoliìii da Saldo. Nelli anni del Si- 
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gnore MDXXXFL del mese di Settern- 
brio. Renante linclito Prencipe Andrea 
Grittiy in 4-° carattere tondo a due co- 
lonne con l’antiporta istoriata. 

È d’avvertire , che dopo la sopraccennala sot- 
toscrizione leggesi = Questo libro è stato tutto 
rinovato. 

— Lo STESSO , ivi . per Bartholomeo 
detto Imperatore ^ e Francesco suo genero, 
Neir anno del Signore M, D. LVI,^ in 
8.° fìg.° 

presso di noi. 

— Lo STESSO, Persiano figllvolo de 
Altobello quale tratta de Carlo Magno 
Imperadore et de tvtti li Paladini et de 
molte battaglie crvdelissime ^ nouamente 
corretto = In fine dopo il registro = In 
P^inegia,, per Alessandro de Paiano ^ nel- 
Vanno del 31, D, LXX,^ in 8.'" piccolo. 

IL LIBRO D'ARGENTINO 


COMPOSTO 

DA MICHELE BONSIGNORI. 

Nel rovescio della prima carta. = Libro 
primo de Argentino, Nel diritto della se- 
guente = Libro primo de Argentino: nel 
quale se tratta della lìheratione di Terra 
Sanata fatta per Carlo Mano : composto 
per 3Iichele Bonsignori Fiorentino : opera 
molto ligiadrissima et mai piu vista ‘ 
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Finito il libro di Argentino nuovamente 
stampato per Hieronymo di Francescho 
di Baldassarre caritholaio nel anno del 
nro Signore: regnante Papa Leone X., 
iSiii. Adi ao de settembre in Perosia, 
in 4'° cou le segnature e T intitolazione 
de’ canti. 

Biblioteca di Parigi. 

Questo poema è diviso in sei libri. Il primo con- 
tiene canti XI. e si descrive in esso la conquista 
di Terra Santa. Il secondo canti XI. e tratta 
della liberazione di Trebisonda e di Parigi , e 
poi seguila la vita di Carlo Magno, e di Lw^ 
suo figliuolo. Il terzo libro contiene canti V 1 I.\ 
e tratta della liberazione di Roma fatta per lo 
Re Luigi al tempo di Papa Gregorio. È poema 
postumo stampalo dal fratello dell Autore , che 
morì in età di 22 anni onde non gli diede t ul- 
tima mano — Fin qui il Quadrio , il quale 
s inganna però credendo l’autore di Perugia , 
mentre troppo cliiaramente si vede dal titolo 
del libro, da noi riportato, che il Bousignori 
era Fiorentino. 

GUERINO DETTO IL MESCHINO. 

(Libri Vili divisi in capitoli CLIV.) 

In questo libro Vulgarmente se tratta al 
una ysloria breue de Re Karlo Impera- 
tore poi del nascimeto et opere di quello 
magnifico cavalieri nominato Guerino et 
prenominato Meschìo per lo qualle se 
uade la narratioe de le prouintie qsi di 
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tutto lo modo e dela diuersita de li ho- 
mini e gete, de loro diuersi costumi de 
molti diuersi animali e del hahitatione 
d^ la Sibilla che se troua uiua in le mon- 
tagne in mezo Italia et ancora del in- 
ferno secondo dechiara la /storia segui- 
tando lo exordio. Capitalo primo = Alla 
fine nel diritto del foglio ioa leggesi = 
lo infelice G aerino dito Meschino fiolo 
de Dio Marte de sangue Reale de Fran- 
zia Magnìfico et ualleroso Capitanio qui 
felicemente lo libro suo fornito e in Padua 
adì XXL deAurille. M. CCCC. LXXIII. 

tauus 

Bartholomeus de Valdezochio ciuis Pa- 
Martinus de septem arboribus Prutenus. 

F. F 

in fog.° Ogni pagina intiera ha 34 lince. 
Prima , e rarissima edizione eseguita in bello 
ed elegante carattere. 

— Lo STESSO, con la medesima inte- 
stazione, come sopra , al primo capitolo 
cioè: IX QV E STO LIBRO Vulgarmente 
se tratta alcuna /storia ecc. == In fine 
della seconda colonna del foglio penultimo 
leggesi = IMpssa i Bologna i casa de 
Balthasara degli Azognìdi. Anno Dni. 
M. cccc.ìxxf'. adì none di Settembre eie. 
LAVS. DEO. 

Segue nel diritto del foglio seguente RE- 
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GISTRVM. ludi = FINIS, DEOGRA- 
TIAS AMEN, Laus tibi Domine eterne 
glorie = in fog.° a due colonne. 

Edizione per lo meno dell’ eguale rarità del- 
Tanteccdente , e quasi sconosciuta a’ bibliografi, 
di cui fa solo un breve cenno Maittaire 
pag. 357 cosi riportandola = 

ViUi di Camlieri Gveritw, Bononiae per Balda- 
ser degli Jzagnidi^ 

Fa parte de’ iioslri libri. 

— La stessa, Ystorìa breve del Re 

KARLO Imperatore e del nascimento et 
opere di quello magnifico Cavalier no- 
minato GVERINO e prenominato ME- 
SCANO, = In fine = El libro de lo in- 
felice Guerino dito Meschino, Magnifico 
et Gheneroso Capitano : qui felicemente 
finisse. In VENEXJA adi XXII, de No- 
vembre MCCCCLXXVII, Inclito Vene- 
tiarum Duce Andrea Vendramino, Ge- 
rardus de Flandria impressit = Segue la 
tavola che occupa otto carte 

LAVS 4. DEO. 

, rt O 

in log. 

Sono carte 186. 

Lo STESSO, Guerino detto il Meschino, 

Venezia (senza nome dello stampatore) 

M, CCCC, LXXX, in fog 

Catalogo Capponi pag. 208. 

Lo STESSO , Guerino detto il Meschino,^ 
Milano^ Pietro da Elio, 1480, in fog.“ 
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Edizione sconosciuta al Sassi , ed al Pànzer 
da noi veduta fra libri del Marchese G. G. 
Trivulzio. Avanti la seg. A. i. nella quale co- 
mincia il testo, precede un foglio a tergo di 
cui sono impresse i6 linee contenenti l’ ar- 
gomento, e la divisione dell’opera: desse ter- 
minano cosi = DEO GRATI AS AMEN. Leg- 
gasi in fine del libro = Impresso in Milano 
per Magistro Pietro da Elio inellano del nostro 
Signore Jesu Chrìslo M. CCCC. LXXX. die 
XX. di Mazo (sic). 

AMEN. 

Le singole lettere , che compongono quest' ul- 
tima parola , sono contornate da un fregio. 
Con le seg. A. R. tutti quaderni , eccetto il 
primo quinterno e 1’ ultimo terno. 

~ Lo STESSO, Guerino chiamato Me- 
schino — In fine = Echo la fine. Qui 
finisse il libro del famosissimo Guerrino 
Mescino = Impresso per li discreti im- 
pressori magistro Leonardo Pachel et Ul- 
derico Scincenczeller compagni. Nella in- 
clyta citta de Millano (sic) nelli anni 
del Signore M. CCCC. LXXXII. adì xiij. 
mesis Àprilis. Regnante Johaune Galeaz 
Maria Sfortia Sexto Duca dessa dignis- 
sima citta, Lob-Got. =in piccolo a due 
colonne carattere semigotico con le let- 
tere iniziali zilografiche, e con le seg. 
a-r. 

Edizione soltanto rammentata dal Fossi , della 
quale esiste un esemplare nella Magliabec- 
chiana di Firenze. 
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— Lo STESSO, Guerino detto il Meschino. 

Venezia, per Nicolò Girardengo, i48a, 

• 0 • 
in log. 

Catalogo di Adolfo Cesare librajo. Veneiia 1809. 

Edizione sconosciuta al Panzer. 

— Lo STESSO, Guerino, chiamato Me- »483 
schino = Precede il testo la tavola de’ca- 
pìtoli, che occupa 4 carte; comincia il 
medesimo . alla segnatura a, e termina 
così = El libro de lo infelice Guerino 
dicto M. Capitanio qui felicemente finisse. 

M. CCCC. LXXXIII., in fog.° carattere 
seraig. colle segnature. 

Biblioteca R. di Parigi. 

— Lo STESSO , Guerino , chiamato Me- 1498 
schino — In fine = Fenisse el libro del 
infelice Guerrino chiamato el Meschino. 
Impresso ne la cita de Venetia per Jo. 
Aluixio Milanesi de Varesi nel anno del 
M. ccccXxxxxrni. odi i de februario re- 
gnate lo inclito missere Angustino Bar- 
badico Principe. Se^ue il registro ed un 
foglio bianco, in fog.° pie. a due colonne. 
Superiormente aduna stampa in legno rap- 
presentante Guerino, la quale serve d’an- 
tiporta alla tavola de’capitoli, leggesi EL 
LIBRO DE GVERJNO CHIAMATO 
MESCINO. 

Fosti pag. 359 T. L 

— Lo STESSO , Guerino, detto Meschino »5is 
?= In fine = Finisse el libro del infelice 
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Cuerino chiamato eL Meschino. Impresso 
ne la cita ile Milano in librarla Minu- 
tiana ne Inno del nostro Signore. M. 
cccccxviìj adi xri. de Decemhre Scoile im- 
plosa de’ fratelli da Legnano, in 
Da noi veduto. 

■jo — Lo STESSO, Guerìno chiamato Me- 
schino. Mdano, per Bernardino da Ca- 
stello, i5ao, jn caratti're gotico. 

nruDeU 

— Lo STESSO, Guerino chiamato Me- 
schino. Venezia, i534; in 4*° 

Catalogo Rossi pag* a3a« 

' Nel sopraccitato catalogo pag. 77 si ram- 
liieiila altresì un’edizione del secolo XV. del 
' Guerino detto il Meschino in f.° sine anno, et 
loco, della quale non si danno maggiori schia- 
rimenti. Mentre tralasciamo noi di riportare le 
tante altre posteriori edizioni di questo ro- 
manzo continuamente ristampato per diver- 
tire il volgo, essendo le medesime di poco, 
o di nessun pregio , non termineremo il pre- 
sente articolo senza accennare il lavoro di 
Tullia d’Aragona , che ridusse in versi il 
romanzo suddetto, e lo diede alla luce col 
seguente titolo = 

Il Meschino ,altrarnenie detto il Guerrino 
fatto in ottava rima dalla Signora Tullia 
d’ Aragona. In Venetia , appresso Gio. 
Battista, et Melchior Sessa Fratelli M. 
D. LX.', in 4 ." fig.° 

È diviso in 3G canti con gli argomenti a cia- 
scun canto. 
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IL GIRIFFO CALVANEO 


DI LUCA PULCI. 

Cirlffo Calvaneo di Luca Pulci con aU *^79 
cune poesie liriche del medesimo ~ Alia 
fine Icggesi — Impressum f^enetiis per 
Magistrurn Andream de Papia Calabren* 
sem MCCCCLXXFIIII. idibus Decembris, 
in uon P antiporta istoriata. 

Prima edizione fattaci conoscere dal signor Bar- 
tolommeo Gamba nella nuova ristampa dellà 
Serie de' testi di lingua : contiene il solo 
primo libro. 

-- Lo STESSO, CYRIFFO CALVANEO ^ec. xy. 
COMPOSTOPERLVCADEPVLCIAD *"*“*““" 
PETITIONE DEL MAGNIFICO 
LORENZO DE MEDICI . 
i O CANTERO CY / ^ 
riffo Caluaneo i, ’ 

quale per 
paesi diuersi 

Errando per farsi al mondo iddeo etc. = 
Termina il libro = 

. Et cosi dectOr fe chiamare il boia, 
in 4. pie. col seg. a. o. im. ^ 

Edizione di estrema rarità , che credesi . ese- 
guita in Firenze dal Miscomini avanti il i49<^‘ 
è in carattere tondo. Per una più ampia de- 
scrizione consultinsi il Fossi, ed il catalogo 
Spencer dove a lungo si parla di questo ra- 
rissimo libro , . di cui noi pure abbiamo la 
sorte di possedere un magniìico esemplare. 
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- Lo STESSO, CIIUFFO CALVANEO 
COMPOSTO PER LFCA DE PVLCI 
AD PETITIONE DEL MAGNIFICO 
LORENZO DE MEDICI. Col foglio seg. 
A. II. occupato da una sola ottava, che è 
rinchiusa in un fregio di helfin taglio c che 
ha la prima lettera zilografica, comincia il 
testo :Q O CANTERO CYRIFFO Calua^ 
neo etc. Termina col foglio corrispondente 
alla seg. F. i. così senz’altro FINITO 
CIRIFO CON LAGIFNTA, in 4 .° con 
le seg. e con fig. in legno, a due colonne. 
Fog. 4o- 

Edizione a pochi nota, che è parimente da noi 
posseduta e che contiene soltanto il primo 
libro. Venne impressa senza dubbio in Venezia 
circa la metà del secolo XV. , da Manfredo 
di Bonello, essendo eseguita co’ caratteri me- 
desimi con cui questo stampatore diede alla 
luce il Movgante di Luigi Pulci , ed avendo 
anche simile il fregio che circonda la prima 
ottava tanto dell’uno quanto dell’altró poema. 
Dopo il verso , 

Li così detto fe chiamare il boja, seguono 
altre 29 stanze. 

j 5<>9 — Lo STESSO, sopra l’antiporta istoria- 

la CYRIFFO CALVANEO: a tergo = 
Ciriffo CaUaneo et el povero Aveduto 
composto per Lvca Pvlci et parte per 
J.iiigi suo fratello a petitione del Magni- 
Jico Lorenzo de Medici = In fine = Fi- 
nito Cyriffo con la aggiunta, impresso in 
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Firenze per ser Antonio Tubini et An- 
drea da Pistoia adi 2,2 doctobre i5og. Ad. 
instantia di Francesco cartolaio chiamato 
el Conte. Seguono due imprese in legno, 
l’una degli stamp. A. A. (Antonio Tn- 
})ini ed Andrea da Pistoja) e l’altra di 
F. C. (Francesco Cartolajo) in 4*° carat- 
tere tondo a due colonne con eleganti 
figure in legno. 

Edizione rara da noi veduta nella Biblioteca 
Trivulzio. È rammentata con lode dal Gamba. 
Dopo r otUva i38 vi si leggono per isbaglio 
replicate 5 ottave eh’ erano già impresse ante- 
cedentemente, e vi si leggono pure le 29 ottave 
aggiunte come nelle soprammentovate edizioni 
senza alcuna nota. 

— Lo STESSO (diviso in IV. canti) col 
primo libro di Luca Pulci , ed il resto 
riformato per Bernardo Giambullari. Ro- 
ma , Jacopo Mazocchio, i5i4-> in 4-” 
Con le scg. da A. ad R. = Sopra il 
frontespizio = Ciriffo Cahmneo, Nona- 
mente stampato con „a Gionla — Sotto 
un guerriero a cavallo con le mura d’una 
città in distanza. Nella penultima carta 
dopo due sonetti, e dopo il registro ovvi 
la data come segue = Impressum Ro- 
mee per Jacobuni Mazochium anno Do- 
mini ili. D. XIIIL die XXVllL mlsis 
Septemhrìs. Pon. S. D. N. D. Leonis ; 
Diuina prouidentia. Pap X. Sui Anno 
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Secando. Nel recto dell’ ultimo foglio, il 
privilegio di Papn Leone X. sottoscritto 
da Jacopo Sadoleto., e diretto dilecto fi- 
Ho Bernardo Jamhulari Laico Fiorentino . 
Edizione in carattere tondo n due colonne che 
è dall autore Giambulari dedicata a Leone dei 
Medici, cui scrive eh’ erano ^già corsi a5 anni 
dalla morte di Luca Pulci. E piuttosto scorretto, 
e di goffa esecuzione : ma il privilegio non la- 
scia luogo a sospettare che non sia la prima 
ed origliale per le Giuvite del Giambulari. ^(ja tu- 
ba , nuova edizione de’ testi di lingua). 
i5i8 — Lo STESSO, Ciriffo Caluaiieo et il 

' pouero adueduto composto per Luca de 
Pulci et parte per Luigi suo F rateilo ad 
petilione del Magnìfico Lorenzo de Me- 
dici nouamente stampato et correpto. A 
tergo una rozza stampa, rappresentante 
un guerriero a cavallo. A. ii. comincia 
il testo =In fine= Impresso in Milano 
per Joanne Angelo Scinzezeler nel Armo 
del Signore M. D. XVIII. adi xxr de 
Luio , in 4-° fig-° 

Anche questa edizione è rara , ed è copia pa- 
rimente delle due antecedenti. 

— Lo STESSO, Cyrìffo Calvaneo com- 
posto per Luca Pulci con Vadgiunta per 
Bernardo Giamhollari. Venetiis per Ale- 
xandrum de Bindonis , i5i8, in 4-° fig-'’ 
Cosi nel catalogo del Duca de la Vallièrc 
Toni. II. pag. 5 1 3-1 4 nuui. 3639 dove il me- 
desimo esemplare è segnato come imperfetto. 
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— Lo STESSO, Libro intitolato Cirìffo 
Calmneo, et il povero Aveduto: nel (pud 
si tratta il loro nascimento : et tutte l a- 
spre battaglie da loro fatte : e gli loro 
in namorameti sfortune e disgrafie: e tutte 

le guerre fatte al tempo di Re Luigi /t- 
gliuolo di Re Carlo Magno Re dà Pran- 
za contro a V infedeli. Composto il primo 
libro per Luca Pulci : il resto per Ber- 
nardo Giambulari di nuovo tutto rifor- 
mato: e con gran diligenza ristampato 
i535 = Infine = In Finegia nelle case 
de Pietro de Nicolini da Sabbio. Nelli 
anni del Signor M. D. XXXV. del mese 
di Ottobre, in 4." fig.“ in legno col re- 
gisti’o : carattere tondo. Sono carte 109 
non numerate, oltre una bianca; dopo la 
data dell’impressione si leggono due so- 
netti in nome di Ciriffo Calvanco al Ict- 

Edlzionc rara , che è citata dagli Accademici 

della Crusca. ^ ^ 

— Lo STESSO , Ciriffo Calvaneo di Luca 

Pulci, con la Giostra del Magnifico Lo- 
renzo de Medici , insieme con le Epistole 
composte dal medesimo Pulci. Nuova- 
mente ristampate. In Fiorenza , nella ^stam- 
peria de' Giunti MDLXXIL , in 4- 
fogli non numerati, che contengono i 
frontispizio, la dedicatoria de’ Giunti ad 
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conquistò tutto il mondo. Impressa in 
Milano per Gotardo da Ponte ad instantia 
de Domino Jo. Jacobo , et fratello de 
Legnano M. CCCCC. XVI. odi XX. di 
Novembre , in 8.° carattere rozzo, con fig. 

Catalogo Capponi. 

Vedemmo nella Biblioteca R. di Parigi un’ e- 
dizione stampata in carattere semigotico ed in 
forma di ottavo , della quale, essendo man- 
cante la fine , non possiamo dare che il se- 
guente titolo : Drusiano dal Leone el quale tratta 
de le Battaglie dopo la morte de Paladirù mtova- 
mente con le sue dichiaratione stampato et corretto. 

— Lo STESSO, Drusiano dal Lion el 
qual tratta de le bataglie dapoi la morte iSai 
di Paladini et de molte et infinite batta- 
glie scriuando damare. E di molte cose 
bellissime (Sopra il frontespizio fregiato 
d’ una stampa in legno) = In fine = 
Stampato in Milano per Rocho et fratello 
da Valle dicti li Ruspini ad instantia de 
Misser Nicolò da Gorgonzola nel M. 
CCCCC. XXL adi xiij de Marzo. Im- 
presa di N. Gorgonzola, in 4-° Con il 
registro, con le seg. eie iniziali gotiche; 
stamp. a due colonne, in car. semigotico. 

Biblioteca di Parigi 

Edizione sconosciuta al Quadrio, allUaym e al 
Panzer. 

— Lo STESSO , Drusiano dal Leone , el Sec. xvi. 
qual tratta delle battaglie dapoi la Morte 
di Paladini. Et de molte et infinite bat- 
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taglie scriuendo di amore, et di molle 
cose bellissime. Nouamente ristampato. 
Tri Milano per V alerìo et Tlieronimo , 
fratelli da Meda. Senz’anno, circa la 
metà del secolo XVI. , in 4- carattere 
tondo a due colonne. Con una stampa 
in legno rappresentante il protagonista. 

Éi'bliolcca Tn'viil/.iu. 

- Lo STESSO, Drusian dal Leone, nella 
qual se tratta delle hallaglie dopo la morte 
de li Paladini. In Venetia, Pietro Do- 
nato, i58o, in 8 .° carattere gotico. 

Catalogo de la Vallltrc 

— Lo STESSO, di nuovo colle sue di- 
chiarazioni stampato , e ricorretto. In Ve- 
nezia appresso Zaccaria Conzatti, 1670 , 
in 8 .° 

AIOLFO DEL BAR BICONE. 

(Canti XII. in ottava rima.) 

Aiolpho del Barbicone disceso della no- 
bile stirpe di Rainaldo: el quale tracia 
delle battaglie dapoi la morte de Carlo 
31agno\ et come fu capitanio de Vene- 
tiani : et come coquisto Candìa et molte 
altre' cittade \ et come Mirabello suo fi- 
gliolo fu facto Imperatore de Constanti- 
nopoli: et celerà. Sotto l’ eroe del poema 
inciso in legno = In fine = Qui finisse 
el libro de Aiolpho disceso de la nobile 
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casa Chiaramonte : nel qual tracia de 
molte nobilissime battaglie. Stampato ne 
la inclita cita de Venetia per Marchio 
Sessa nel , anno M. D. XVI. adi Vili, 
de Luio. Segue un’ornzione in terza rima 
inaicele di Maria Vero;ine che comincia 

Ai?e virgo Maria di grada piena 
c finisce 

Tosto teco sero nel del Maria 
in 4 *° fig-° carattere tondo^ e con P in- 
testazione de’ canti nel margine superiore. 

Assai raro. 

Biblioteca Trivulzio e catalogo Capponi. 

— Lo STESSO^ Ajòlpho del Barbicone »5iS 
disceso della nobile stirpe di Rinaldo^ el 
quale tracia delle battaglie dapoi la morte 
di Carlo Magno et come fu Capifanio de 
Viniziani, et come conquistò Candia^ et 
molte altre cìttade; el come Mirahello . 
suo figliuolo fu facto Iwperadore de Co- 
stantinopoli. Stampato ne la inclyta città 
di Milano per mi Rodio et fratello de 
Valle ad ihstanza di Messer Nicolò de 
Gorgonzola i5i8 adi 5 de Octobre. 

.Tale è il titolo della presente edizione ripor- 
tato dal Quadrio senza però che ci venga 
indicato il formato del libro, forse per ommi- 
sione tipografica. Soggiunge il medesimo bi- 
bliografo in fine t autore che si scopre per 
Veneziano promette un altro romanzo col titolo 
di Carlo Martello. Ora avendo il suddetto a- 
demnìta la promessa come abbiamo veduto alla 
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pag. 8 quando annunziammo un poema intorno . 
a Carlo Martello colla data di Venezia i5o6 , 
puossi con certezza arguire che deve esistere 
un’edizione dell’ Aiolfo anteriore all’anno i5o6‘, 
e (inora ignota. 

i5i 9 — Lo STESSO, Qui finisse el libro de 
Aiolpho diceso de la nobile casa Ghia' 
ramonte: nel quale tracia de molte no^ 
buissime battaglie. Stampato ne la inclita 
cita de Milano per Magistro Cotardo da 
Ponte ad instantia de Jo. Jacobo et fra- 
telli da Legnano. Anno. D. M. CCCCC. 
XlX. adi xxY. de Febrario. Insegna dello 
stampatore, in 8.° carattere semig. fig.” 

Presso di noi. 

Nella presente edizione leggesi Targomento a 
ciascun canto. 

NUOVA SPAGNA D’AMORE 

COMPOSTA 

DA LEONARDO GABRIELLI. 

i55o Nuova Spagna d’ A more et morte dei Pa- 
ladini novamente composta per 31. Leo- 
nardo Gabriel Veneziano , ad instantia 
dello Illustrissimo Cavaliero di Legge il 
Procuratore la qual tratta d^Armie d’ A- 
mor, et di tutta la Nobiltà Vìniziana 
con tutte le sue Allegorie posti alli suoi 
luoghi et di varie figure ornata. In P^i- 
negia appresso Pietro ^ e Giovan Maria 
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fratelli dei Nicolini da Sabbio M. D. L. 
in 8.“ 

E divìso questo romanzo in due libri, il primo 
de’ quali contiene trentatrè canti in ottava rima-, 
e il secondo cinque. Nella prefazione al detto 
Cavaliere Giovanni da Legge promette l’autore 
anche il tet'zo libro. 

Quadrio VI. pag. 586. 

RADO STIZOXO. 

DI IVAN PAULAVICCHIO. 

(Poemi in Vili, canti.) 

Rado Stizoxo Nipote tf Orlando Pala- 
dino, Poema di Ivan Paulavicchio. In 
Venezia i5.33. Libro de le Vendette che 
fese i Jìoli di Rado Stizoxo , iu 4-° fig-** 
Il secondo poema contiene un’ aggiunta di XII. 
canti al primo. Ambedue sono scritti nel dia- 
letto che parlano i Dalmatiui e Schiavoni. 

L’AGRIPPINA 

DI PIETRO MARIA FRANCO. 

Sopra l’aatlporta istoriata. AGRIPPINA. 
Nel foglio seg. dedica dell’autore Pietro 
Maria Franco alla Eccellentissima et Re- 
gia Nobilitade Veneta. Fog. 3.“ Il primo 
Libro de Agrippina di Pietromaria Franco 
di Vinegia = In fine = Stampato in 
Fenetia per Aurelio Pincio Venetiano nel- 
Vanno del Signore MDXXXIII. nel mese 
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di Decemhre. Registro, privilegio ed er- 
rata, in 3 due colonne carati, italico. 
Questo primo libro, di cui l'autore promette 
il seguito, è diviso in dodici canti. Alla gen- 
tilezza dell'Avvocato dell’Acqua, che ci av- 
> verti d’ esaminare un suo esemplare del pre- 

sente poema dobbiamo la cognizione che il 
medesimo non è dispregevole , e che tratta 
ancor esso delle imprese dei Paladini di Carlo 
Magno. 

AVINO, AVOLIO, OTTONE 
E BERLINGHIERI 
DI BERI DIO DARRE. 

(DI PIETRO DE* BARDI FIORENTINO.) 

1643 Avino , Avolio , Ottone e Berlinghìeri 
Poema eroico di Beridio Darpe. Firenze, 
pel Papini, 1643, in ia.° 

Poema burlesco chiamato il Poemone , nel quale 
si mettono in burla i valorosi fatti de' Paladini. 

Haym, 

VALOROSE PROVE 
DE’PALADINI. 

(Canti II. in ottava rima.) 

Sec. XVI. valorose Prove degli Arcibravi Pala- 
dini, nelle quali intenderete i poltrone- 
schi Assalti , le ladre Imprese , e i porcili 
Ahbatimenti , e brutti Gesti , gli scostu- 
mati pizii, e le goffe Nomee, nuova- 
mente composte con alcune Stanze d^Or- 
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landò alla Birresca. In Fiorenza, per Do- 
menico Girafji, senz’anno in 4*° 

Qaidrio. 

— Le stesse, come sopra con il me- 
desimo titolo. In Fiorenza, Vanno i568, 
ju 4‘ 

Biblioteca Trivulzio. 

— Le stesse , in Firenze appresso Gio- 
vanni Baleni, Vanno, iSqj, in 4-° ' 

V , Presso di noi.' 

Le edizioni di questo poemetto sono assai rare, 
lissendo le prime tre ottave del medesimo 
.simili a quelle che si leggono in altro libretto 
citate dalla Crusca col titolo di Stanze del 
Poeta Sciarra (Pietro Strozzi) fu la prima ope- 
retta da taluno confusa colla seconda e posta 
nella serie de’, testi di lingua. Si descrivono 
in essa con istile bernesco varie imprese di 
Carlo Ma^'iio e de’ suoi Paladini. 

I ROiMANZI 

DI GIROLAMO PARABOSCO. 

Girolamo Parahosco imprese pure a com- 
porre un poema Eroico, cioè romanzesco 
di bella invenzione, ma di esso non si 
trovano alle stampe che i canti X. e XV. 
nella fine del libro IV. delle sue lettere 
amorose. 

Quadrio. 

Le edizioni venute a nostra cognizione 
delle sopraccitate lettere sono le seguenti. 
Venezia Giolito, i558, in 8.° i56o, in 
12 ." (ricordata dal Quadrio) i56i, ima." 

Fra’ nostri libri • 
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i 565 Ivi, Giorg. de' Cavalli^ 1 565 , in 8.“ Ivi, 
1573.87 appresso Dom. Farri ^ 1578 e 1587, in 
i588 ® " i 588 , in 8 .° Ivi, appresso Gìo. 

,607 Polo, 1607, in 8.° Ivi, appreso Aridrea 
Boba, 1611, in 8.“ 

LIBRO DI S. GIUSTO PALADINO 

,485 Primo fog. bianco, nel seg. segn. a. a. 
Qui comincia el libro de socio lusto Pa- 
ladino de Fraza e de la sua aita e come 
a elo li apparve la fortuna del modo e 
come parlano co essa : e corno lo fu in- 
temptato dal demonio da diuersi modi 
de la nostra fede chistiana. 

Se Egnori e doe a do che per fortua 
Niun de uni se meta adesperare etC' 
Alla fine = 

Qui finisse la vita de fusto Paladino. 

A cinque de feueraro del mille quattrocento 
et ottantacinque in Vicenza deo gratias 
Amen. Segue un fog. bianco, in fog.“ ca- 
rattere tondo a due colonne, con le seg. 
a. b. 3 . in tutto fog. la. 

Sta nella Biblioteca TrivuUio , ed è sconosciata al Panter. 

,493 — Lo STESSO, libro de SAJNCTO JU- 

STO Paladino de Pranza. Impresso in 
Parma, per Ant. Ugoleto a di XX. di 
Zenaro , 149 3 ^ in 4.“ 

Panaer Tom. IV. p num. 39 b. Affò Memorie degli Scrittori 
Parmipani pag. XCiX. Peuana tup. alle medeaune Tom. VI. 
Par. IL pag. Bog-Sio. 
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— Lo STESSO, con la medesima inte- 
stazione nel recto del primo fog. come 
nell’ edizione del di sopra mento- 

vata. In fine = Impressum Mediolanì, 
per Philippum ,dictum Cassanumde Man- 
tegatiis anno MCCCCLXXXXIII. a di 
XXVI. de Aprile i in 4.° carattere nitido. 
Il Sassi alla pag. 5 g 4 fa menzione d’ un'esem- 
plare esistente nella Biblioteca di Brera. 

— La stessa, istoria del forte, e san- 
tissimo uomo Giusto Paladino, il quale 
dopo molte calamità di questo mondo, 
miracolosamente spirò alla vita beata. 
Senza alcuna data (ma Bologna per Pia- 
tone de’Benedetti). Secolo XV., in 4 >° 

Catalogo PinelU. 

Questo poemetto in ottava rima, che è una 
leggenda , e che non tratta d’ imprese di Pa- 
ladini, non avrebbe dovuto aver luogo nella 
compilazione del presente catalogo : le sole 
parole Paladino di Francia ci fecero scrupo- 
losi ad inserirvelo per dimostrare che non 
ignoravamo 1’ esistenza delle varie e rarissime 
edizioni del medesimo. Il Quadrio (pag. 17 1 e 
172 voi. VI.) ne dà l’estratto, e soggiunge 
d’ avere potuto scoprire da un acrostico che 
leggevasi alla fine d’ una copia a penna esi- 
stente appresso l’Abate Trombelli di S. Salva- 
tore in Bologna, che l’autore è certo Nardo 
di Monte Belo , il quale compose il libro nel 

i486. 
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ARTICOLO IL 

ROMANZI E POEMI ROMANZESCHI 

CHE HANNO PER ARGOMENTO 
LE ORIGINI E LE IMPRESE Oe’ BRETONI. 


ISTORIA DI MERLINO 
CON LE SUE PROFEZIE. 

Primo fog. bianco. Nel diritto del secondo 
scg. a. II. Incomincia el primo libro de 
la historia de Merlino diuisa in VI. libri 
ne li qli si descriue prima la natiuita 
di esso Merlino : et la uita sua : et poi 
molte pphetie le quale lui fece scriuere 
a più persone = Alla segnatura o. ii. 
seconda colonna Icggesi = FINIS. Tracia 
e questa opera del libro autentico del 
Magnifico messer Pietro Delphino fo del 
Magnifico messer Zorzi translatalo de li- 
gua francese in lingua italica scripto nel 
anno del Signore adì ao Nouem- 

hre in Venetia et stapato del 1480 a di 
primo feuraro ducante loanne Mocenico. 
Pontifice nero Sixto Papa UH. Segue un 
sonetto con la coda, dove vien detto, 
che l’impressore del libro fu Luca Veneto: 
quindi la tavola delle rubriche dei sci 
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libri, ed il registro; in fog. a due colonne 
con le seg. in carattere tondo. 

Biblioteca di Parigi e Magliabecchiana 

Rara edizione che noi pare possediamo. 

- La STESSA, v>ita di MERLINO con 
le sue Prophetie historiade che lui fece, 
le quale tractano de le cose che hano a 
venire = In fine = Tracia e questa ope- 
ra del libro autentico del magnifico mes- 
ser Pietro Delphino fu del magnifico mes- 
ser Zorzi translatato de lingua francese 
in lingua italica, scripto nel anno del 
Signore M. CCC. LXXJX. adi XX. No- 
vembre et stampado in Florentia del M. 
CCCC. LXXXXV.y adi XV. de Marzo, 
in 

Catalogo de la Vallière T. 11. pag. Bop. 

Di quasi eguale rarità deve essere questa edi- 
zione. 

— La stessa, Venezia, i5o7, in 4-° 

Catalogo Blandford. 

— La stessa, ivi, i5a 9, in 4*° 

Haym. 

“ La stessa, vita di Merlino con le 
sue Profezie, nuovamente ristampata-. Li- 
bri VI. In Venezia per Venturino Ruffi- 
nelli ad istanza di Andrea Pegolotti li- 
bravo, iSSg, in 8.° 

Quadrio: 

— La stessa, ivi, per Bartolomeo 
detto Imperatore, i554t in 8* 


1495 


iSo7 

tSao 

iSSg 


iSS't 
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I. 

i55b-59 


I QUATTRO LIBRI 
DELLA TAVOLA ROTONDA. 

r ILLUSTRE ET FJMOSJ HISTORIA 
DI LANCILLOTTO DAL LAGO che fu 
al tempo del Re Artù: nella quale si fa 
mentione dei gran fatti, et alta sua ca- 
ualleria et di molti altri ualorosi cauallieri 
suoi compagni della tauola ritonda — Otto 
fog. precedono il testo contenenti il fronte- 
spizioj il privilegio di Giulio III., quello del 
Senato Veneto, in data quinto Januariì, 
i 55 i, la dedica dello stampatore Tram- 
mezzino a Girolamo Martinengo, del 37 
ottobre 1637 ed un fog. bianco. Viene il 
testo che occupa fogli 558 numerati da 
una sola parte, e che è seguito da altri 
dodici fogli contenenti la tavola, il re- 
gistro e la data cosi concepita. = In Vi~ 
negìa, per Michele Trammezzino M. D. 
LFIII. 

— Tom. II. Qui comincia il secondo 
volume della taula tonda di Lancilotto 
del Lago, nel quale è fatta mentione pri- 
mieramente come tutti quegli della ma- 
gione del Re Artù furono tribolati, per 
Lancilotto credendo che fosse morto et 
come la Dama del Lago ua per lui in 
Comuaglia et lo mena et lo guarisce di 
una frenesia della quale era ammalato. 
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Testo fog. 466 num. da una sola parte, 
quindi tavola di fog. otto. 

— Tom. III. Libro terzo de* gran fatti 
de ualoroso Lancilotto del Lago. Testo 
fog. num. 557, tavola fog. 14, sopra l’ul- 
timo de’ quali la data = IN VINEGIA 
per Michele Trammezzìno MDLIX., voi. 

3 in 8 .° carattere corsivo. 

Fu tradotta (questa istoria) in buon dettato per 
modo che mostra esse/'e antico Toscano. Fra le 
opere romanziere è la più fecunda d’invenzioni, e 
la più dilettevole e bella forma il primo de’quattro 
libri della Tavola Rotonda. 

Qotdrìo ed Haym. 

Gli egregi fatti del gran Re Meliadus con . 

altre rare prodezze del Re Artù, di Pa- 
lamides, Amorault cT Irlanda y il buon 
Caualiere senza paura, Galleault il Bru- 
no, Segurades , Galaad, ed altri ualo- 
rosi Caualieri di quel tempo. In Venetia 
M. D. LX. = In fine = In Venetia , per 
Giuseppe Guiglielmo Vicentino alle spese 
del nobil uomo M. Federigo Turrisano 
d* Asola. M. DLVIIL, in 8 .° con l’an- 
cora sopra il frontespizio. 

La seconda parte delle prodezze ed aspre *559 
guerre del gran Meliadus Re di Leonis, 
et il suo innamoramento con la morte, 
tradotto dal francese nella Italiana fa- 
uella. In Venetia M. D. LIX., in 8 .“ 
con l’ancora medesimamente sopra il 
frontespizio. 
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Dal Renuard (Aonales des Aide) questi due 
volumi sono chiamali rari , e poco cogniti. 

L,.aoiii. u OPERE 3 IAGNANIME DEI DVE. 
TRISTANI CAVALIERIDELLA Taula 
Ritonda (libri due). In fine al secondo libro. . 
In Venetia MDLV, voi. a in carat- 
tere italico. Dodici fog. contenenti i pri- 
vilegi di Giulio III. e della repub. di 
Venezia , la tavola del primo libro, ed un 
fog, bianco precedono il testo del medesimo 
libro composto di fog. a 63 numerati da una 
parte, oltre un foglio bianco. Il secondo 
libro occupa 887 fog. egualmente nume- 
rati da una sola parte, a’quali seguono 
otto fogli, cioè la tavola del libl*o sud- 
detto in sei fogli. 

Benché i Vocabolaristi della^ Crusca si servis- 
sero nelle loro citazioni tanto per Topere dei 
due Tristani , quanto per V istoria di Lan- 
celotto, d’ un testo a penna , il quale è vol- 
garizzamento dal provenzale, pure le edizioni 
d' ambedue da noi riferite non sono dispre- 
gevoli. Dal privilegio della repubblica Veneta 
posto in fronte alle opere de’due Tristani si 
viene in cognizione, che questi due libri sono 
tradotti dallo Spago uolo. 

GIRONE IL CORTESE 

DI LUIGI ALAMAMI. 

(Canti XXIV. in ottava rima.) 

Libuo iv. Girone il Cortese di Luigi Alamanni^ al 
*548 Cristianissimo^ et Infittissimo Re Arrigo 


#• 
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secondo. In Parigi da Rinaldo Calderio , 
e Claudio suo figliuolo., t 548 , in 4‘°Gou 
due pagine d’errata alla fine. 

Contengono le prime otto carte non numerate 
la dedicatoria deH’autore ad Arrigo Secondo 
Re di Francia, nella quale si descrive l’ori- 
gine e le leggi de’ Cavalieri erranti della Gran 
Bretagna , detti comunemente i Cavalieri della 
Tavola Rotonda. Sembra che rAlamanni abbia 
poco più fatto, che rivolgere in versi un Ro- 
manzo Francese intitolato, Gyron Couriois di 
cui si ha auclie MSS. una traduzione Italiana 
del buono secolo della lingua. Quantunque 

Q uesto Girone fosse composto ad imitazione 
e’ migliori poeti non ebbe grande applauso. 

La presente edizione ò citata dagli Accademici 
della Crusca. 

— Lo STESSO, nuovamente riveduto, e «549 
corretto con altre aggiunte dell’autore me- 
desimo. In Venezia, per Comin da Trino 
di Monferrato, i549jÌo 4*° piccole 
lìg. in legno. 

Queste aggiunte non si trovano che sopra il 
frontespizio , ed è una frode quell’ asserzione 
dello stampatore. 

— Lo STESSO , con diligenza corretto e '^5; 
alla moderna ortografia ridotto. Edizione 
terza. Bergamo, appresso Pietro Lance- 
lotti, 1707, voi. a in ia.° 

A questa pregevole ristampa ebbe mano l’Aba- 
te Pieraiitonio Serassi. Esistono della medesi- 
ma alcuni rari esemplari in carta con colla. 

Per la mancanza del testo in prosa a stampa 
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forma questo poema la quarta parte de- ro- 
manzi , che compongono, la Tavola Rotonda. 

INNAMORAMENTO 
DI L ANCILOTTO 
E DI GINEVRA 

COMPOSTO n OTTAVA BIMA 

DA NICOLO’ DEGLI AGOSTINI. 

Lo innamoramento di Lancilotto^ e di 
Ginevra , nel quale si trattano le orrìbili 
prodezze, e le strane venture di tutti i 
Cavalieri erranti della tavola rotonda , 
libri due di Nicolò degli Agostini. In 
Venezia per Nicolò Zoppino, e Vincenzo 
suo Compagno nel i5ai odi Zi de Ot- 
tobre, regnante lo inclyto Duce Messer 
Antonio Grimani , in 4-° 

■ Libro terzo, ed ultimo dello inna- 
moramento di Lancilotto , e Ginevra con 
li grandissimi Tomiamenti fatti peramore, 
istoriato , et composto per Nicolò de Ago- 
stini. In Venezia , per Nicolò Zoppino , 
e Vincenzo suo Compagno, i5a6, in 

Questo terzo libro fu proseguito da Marco 
Guazzo dair ottava, che dice Magnanimi Si- 
gnori voi che dubitati sino alla fine. Cosi il 
Guazzo (conte riflette il Quadrio) che non sa- 
peva finire le cose sue volle dare alle altrui 
il finimento. 
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LIBRO DI BATTAGLIE 
DI TRISTANO E LANCELOTTO. 

Nel diritto del primo foglio = Libro de 
bataglie de Tristano e Lancelotto e Ghor 
taso e della Raìna isota = Alla fine nel 
rovescio dell’ ottavo fog. = Irnpressum 
Creinone , per Bernardinwn de misiatis de 
Papia : et Cessarem Parmensem socios 
ano *49^ lunii, in'4*° con la 

seg. a. 4. 

Poemetto in ottava rima composto di centotren- 
lanove ottave, È sconosciuto al Panzer , ed è il 
primo libro con data impresso in Cremona. 
Sta nella nostra collezione. 

— La stessa , Battaglia de Tristano e 
Lancelotto e Calasi e della Raìna Isota 
nouarriente stampata. Con una stampa 
istoriata sopra il primo fog. = Alla fine 
= Job. Goth. 

Impresso a Milano per Magistro 
Joanne da Castione. A le spexe 
di Messer Pre Nicolo de Gor- 
gonzola. 31 . CCCCC, XIII. 
fog. 8 colle seg. A. B. in 4.“ stampato 
sopra due colonne. 

INNAMORAMENTO DI TRISTANO. 

Nel diritto del frontespizio istoriato = 
Innamoramento di Tristano et di Madonna 



a34 Bibliografia de^ Romanzi 
Isotta. Parte prima. Nel quale si tratta 
le mirabili prodesse di esso Tristano, e 
di tutti li CauaUieri della Tauolla Ro- 
tonda. Et etiam dell’ Inuitissimo Artus 
d^ Inghilterra etc. Nel foglio seguente = 
Incomincia il Libro de Tristano. Parte 
prima. (Sono canti dieci ognuno de’ quali 
li a r argomento). . 

Il secondo Libro de Tristano (Sono quat- 
tro canti con un solo argomento di ciò 
che trattasi ne’ quattro canti). 

Libro terzo de Tristano, qual tratta della 
sua vendetta. (Sono canti sci) ~ Alla fine = 
In F enetia , appresso Ventura de Saluador 
i588, in 8.° carattere tondo. 

Tutta l’opera è di fogli i4 

Presso l’Ayvoeato dell’Aeqat, 

IL LANCILOTTO 

' DI ERASMO VALVASOriK 

^In ottava rima.) 

58 o I quattro primi canti del Lancilotto del 
signor Erasmo di V ilvasone. V enezia , 
i58o, in 4-° con un’errata in fine. 
Rilevasi la data della stampa dalla dedica di 
Cesare Pavesi a Mons. Ventura Maffetti. 

A questo poema quantunque imperfetto molta 
lode è dovuta, perciocché è lavorato con molta 
nobiltà e pulitezza. 

ì Quadrio. 
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L’INNAMORAMENTO DI GALVANO 

DEL FOSSA CREMONESE. 

Sopra l’ antiporta istoriata = Libro No- 
no de lo Ina'moramento de Galuano = A 
iQrgo = Fossa Crempnesse al Magnijìcho 

mìser Lorezo Loredano Patritio Veneto, 
S. P. D. == Seguono alcuni terzetti, indi 

nel diritto dell’ altro foglio = Comecia 
il primo libro del inamor ato Galuano 
composto da il laureato poeta Fossa da 
Cremona ad instatia et petitione dii 'Ma'- 
gniflco misser Lorenzo Loredano, q, del 
MagnìficTio misser Fantino Loredano Zen- 
tilhomoi Venetìano, Comincia = 

Eraui in ariete il Sol anchora 

E già sudava il pelo al tauro alquato 

Già Philoena si lamia e plora ètc. 

In fine = Finisse il libro del inamorato 

Gauluano coposto per il laureato poeta 

Fossa da Cremona ad instatìam ^jo, la, 
de leg, (Joannes Jacobi de Legnano) et 
fratribus suis, Impressum Mediolani p^ 

Petrum martirem et fratres eius de Ma- 
tegatiis. Seguono alcuni esametri latini 
dell’autore con l’ impresa ^ de’ fratelli da 
Legnano. A tergo una stampa in legno , 

• • o > 

in 4. 
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Edizione di estrema rarità. 11 Quadrio fa au- 
tore di questo poema, disciempiata e vii di- 
citura Evangelista Fossa traduttore pur anco 
in versi della Bucolica di f^irgilio stampata 
in Venezia per Cristoforo de Pensis nel i494> 
e dice che il medesimo venne alla luce sulla 
fine del secolo XV. La presente edizione po- 
trebbe essere quella indicata dal suddetto 
bibliografo , giacché di fatto Pietro Martire 
de’ Manlegazzi stampava in Milano negli ul- 
timi anni del secolo XV. , e nei primi del 
susseguente. Noi faremo osservare , che oltre 
Evangelista Fossa frate Servita viveva circa 
quel tempo anche un Matteo Fossa poeta (morto 
nel i5i6) il quale potrebbe essere l’autore dell’o- 
pera sopraccennata: il che ci sembra più proba- 
bile trattandosi in essa d'argomento non troppo 
analogo alla professione religiosa. Due Lorenzi 
Loredano parimente si conoscono : 1’ uno che 
fu Podestà di Treviso nel , e di Berga- 
mo nel i479> ed un altro che fa esso pure 
Podestà di Bergamo nel i546. 

1607 — STESSO, Galvano innamorato del 

signor Fossa Cremonese nuovamente ri- 
stampato , et ricorretto, con privilegio. In 
Fenetia, appresso Domenico Imberti, 1607, 
in 8.“ 

Anche questa ristampa , che sta nella colle- 
zione dell’Acqua, non è comune. 

L’AVARCHIDE 

DI LUIGI ALAMANNI. 

(Canti , ovvero libri XXV. in ottava rima.) 

i$7o La Avarchide di Luigi Alamanni. A Ma- 


:■ [)i(jaizea jgAjjiogk 



E Poemi Romanzeschi d' Italia. 387 
dama Margherita di Francia Duchessa di 
Savoja, e di Berrì. Firenze, per Filippo 
Giunti, e fratelli, iS^o, in 4 *° col ri- 
tratto deir autore. 

Precedono il testo quattro carte non numerate. 

Il medesimo é composto di fog. 3a6, nell’ ul- 
timo de’ quali tròvasi il registro, la data e 
r impresa de’ Giunti. 

— La STESSA, Bergamo, Lancelotti, *7®* 
1761, voi. a in ia.“ Esìstono esemplari 
in carta con colla. 

È da farsi conto della presente edizione , che 
dicesi illustrata dall'Abate Pierantonio Serassi. 

Questo poema fu stampato dopo la morte dell’au- 
tore, il quale aveva raccomandato a Battista suo 
figliuolo Vescovo di Macone che facendolo stam- 
pare lo dedicasse a Margherita di Francia Du- 
chessa di Savma e del Berrl ; il che da questi 
puntualmente ni eseguito. Nell'Avarchide si de- 
scrive l’assedio della città di Bourges capitale 
del Berrl , anticamente chiamata Avaricum , e 
si prende dal poeta in tal modo ad imitare 
Omero, che sembra non esservi altro divario, 
che ne’ puri nomi proprj, per esempio l’ira di 
Lancilotto col Re Artus, invece dell’ira d'A- 
chille con Agamennone ecc. 

Vedi Maieucclwlli , Quadrio ano. 

IL PÀRSAFORESTO 

(Libri VI.) • 

Libro Primo. LA DILETTEVOLE HI- issa 
STORIA DELVALOROSISS. FARSA- 
FORESTO Re della gran Brettagna, Con 
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i gran fatti del V Alente Gadiffero Re dì 
Scotia, nero esempio di Caualleria. Nova- 
mente traslatato di Francese in lingua Ita- 
liana. Otto precedono il testo, i quali 
contengono il frontespizio, i privilegi di 
Giulio III, e della repubblica Veneta , 
la dedica dello stampatore Tramezzino a 
Giovanni Corraro e la tavola. Segue il 
testo di questo primo libro in aqó fog. 
numerati da una sol parte. 

Libro Secondo. Tre fog. non numerati 
contenenti la tavola oltre un fog. bianco. 
Testo fogli 3.^0 numerati da una sola 
parte. 

Libro Terzo. Tavola : testo fogli aSo 
numerati da una sola parte. 

Libro Quarto. Tavola: testo fog. Sa^ 
numerati al solito da una sola parte, 
indi un fog. bianco. 

Libro Quinto. Tavola: testo fogli iqa 
numerati da una sola parte. 

Libro Sesto. Tavola : testo di fogli 4° 5 
numerati da una sola parte, A tergo del- 
r ultimo = In Vinegia, per Michele Tra- 
mezino MDL Fi//. Segue un foglio biancoj 
in tutto voi. 6 in 8.“ carattere italico. 
Rare volte accade di potere unire completi 
questi sei volumi. Prese abbaglio il Quadrio 
dividendo in due parti quest’ opera sotto il 
titolo d antica Cronica della Gran Bretagna, e 
di Istoria del valoroso Persajoresto , mentre ne 
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porla UH solo , che è quello da noi indicato 
nella descrizione del primo volume , benché 
contenga realmente anche, la Cronica della 
Gran Bretagna. 

ARTICOLO III. 

ROMANZI E POEMI ROéL4NZESCHI 

CHE HANNO PER ARGOMENTO 
LE IMPRESE De’gAULESI. 

L’AMADIGI 

DI BERNARDO TASSO. 

(Canti C. in ottava rima.) 

Per non dovere interrompere in appresso il ca- 
talogo cronologico della raccolta de’ romanzi 
in pro^ componenti i XIII. libri dcW'Jmadis 
di Gauloy abbiamo creduto conveniente di far 
precedere il poema di Bernardo Tasso sopra 
tale argomento, ed il Floridante del medesimo, 
di cui esso è una parte. 

V AM ADIGI DEL SIGJS OR BERNAR- «k» 
DO TASSO. A r invitissimo, e Cattolico Re 
Filippo. Con privilegi. In Vinegia, appresso 
Gabriel Giolito de^ Ferrari , i56o, in 4«° 

Esiste qualche rarissimo esemplare in carta mag- 
giore. Quattro fogli contenenti il frontespizio, 
un avviso del Dolce a’iettori , ed il privilegio 
a tergo del quale trovasi il ritratto del poeta, pre- 
cedono il testo: esso occupa Gis faccie numerate. 

Segue un’errata, ed un vaghissimo sonetto di 
dedica aU’Appennino posto sotto la figura del 
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monte, dove ad una quercia, in cui viene Ggu- 
rata la Casa della Rovere, si vede appesa la . 
cetra del poeta: non altrimenti che se il mede- 

I sìmo stanco di cantare si riposasse. NelFavviso 
il Dolce ci fa sapere che erano siati in Fer- 
rara antecedentemente impressi due canti senza 
saputa di Bernardo, e che il suddetto aveva 
. dettato una buona parte àeWAmadigi secondo 
i precetti del poema Epico datici da Aristo- 
tile, e secondo, le vie tenute da Omero e da 
Virgilio ; ma vedendo che non dilettava , co- 
me non dilettava il Giron Cortese deirAla- 
manni , mutò consiglio e diede al suo Amadigi 
quella forma che al presente si vede. 

CJatalogo Capponi. Vita di Bernardo Tasso scrìtta da Antonio 
Maria Seghezzi. Fonianiui con le note del Zeno. 

i58i — Lo STESSO, Venezia, Zoppino^ 1581,108.** 

Catalogo Roschoe pag. i 35 nnm. itSt Catalogo Floncel. 

i583 — Lo STESSO, ìvì , appresso Fabio e 

Agostino Zoppiniy i 583 , in 
Il ritratto dell* autore, V immagine del monte, e 
il sonetto posto nel fine del poema, fu con esem- 
pio di vergognosa avarizia tralasciato in questa 
oscura ristampa, 

Seghezzi. 

1755 — Lo STESSO , con la vita deir autore 

e varie illustrazioni nell* opera dell* Abate 
Pierantonio Serassi. Bergamo ^ Lancellotti^ 
1755, voi. 4 ili 

Sonovi esemplari in carta forte non comuni. 

IL FLORIDANTE 

DEL MEDESIMO. 

1587 U Floridante di M. Bernardo Tasso la 
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Serenissimo signor Guglielmo Gonzaga 
Duca di Mantava etc. Con gli argomenti 
a ciascun canto di Antonio Costantini 
nuovamente stampato. Mantova-^ appresso 
Francesco Osanna ^ iSBy, in 4-° 

— Lo STESSO, come sopra, Bologna, 
per Alessandro Benacci,' iSB^, in 4*° 
Nella Biblioteca Smithiana notasi un e- 
semplare di questo libro in car. grande. 
Il Seghezzi ed il Zeno ritengono per prima 
edizione la sopraccitata di Mantova , non cosi 
l’anonimo annotatore della Biblioteca del Fon- 
tanini {edizione di Panna voi. I. pug. 288) che _ 
vorrebbe anteriore quella di Bologna dietro 
r appoggio , che il Costantini autore degli ar- 
gomenti ai canti non dimorava ancora in Man- 
tova nel i 58 j, e sala fede dell’ Abate Serassi 
che tale la ritiene nella vita di Torquato 
(pag. i 5 o T. II. edizione di Bergamo') senza 
però addurre altre prove di quanto asserisce : 
ma il paragrafo della lettera di Torquato stesso, 
che riporta l’anonimo sopraddetto, in data 'di 
Mantova del G novembre i 586 , cioè d’avere 
il Tasso ricevuto dall’ amico Costantini gli ar- 
gomenti de’ canti da esso Costantini composti, 
ci persuade invece il contrario , mentre si vede' 
che i medesimi furono precedentemente mandati 
a Mantova per essere inseriti in quella edizione; 
altronde sembra più verisimile che il poema del 
padre fosse stampato sotto gli occhi del figlio (il 
quale lo ritoccò in diversi luoghi) , e che in 
Mantova stessa lo presentasse al Duca, cpme 
consta dalla lettera dedicatoria della stessa 
città in data del 6 luglio i587. 

Bibliografia de’Rotn. e Poemi Èom. 1 6 
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— Lo STESSO , Bologna^ per Gìo, Rossì^ 
1687, in 8.° Con la medesima lettera di 
dedica , e con un’ errata in fine. 
i 588 — Lo STESSO, Mautova, per Francesco - 

òsartna^ i588, in ii2.° 

11 Zeno la chiama scorrettissima. 1 primi 
olio de’ XIX. canti componenti questo poema 
sono tratti quasi interamente dMy^madigi, del 
quale i medesimi formano un episodio. Tor- 
quato Tasso ne accorciò T idea, vi riempi di- 
versi voti , che v’ erano, v’ aggiunse da venti- 
cinque stanze in lode di molte valorose donne, e 
lo pubblicò, acciocché siccome egli attesta bella 
dedicazione al Duca di Mantova == non rima- 
nesse nascosa agii uomini la fecondità dell in- 
gegno del padre , la quale dimostrò sino alla 
morte = 

AMADIS DI GAULA. 

/ 

Parti X. divise in XIII. Libri 
ossiano volumi XXIII. 

p.,r.eL I QUATTRO LIBRI DI AMADIS DI 
Voi. I.’ GAULA ^ oue si racconta a pieno V hi- 
storia de suoi strenui , e valorosi gesti , 
con una uarìeta di altre strane auuenture; 
tradotti di lingua Spagnuola in la no- 
i557 stra Italiana, Venezia,, in 8.° 

1559 — Gli STESSI, quattro libri, Venèzia, 

iSSg, in^ 8.° 

. Catalogo del Museo Britannico. 

Nel suddetto catalogo registrasi un’ edizione del 
terzo e quarto libro pure di Venèzia con Tanno 
i 552 , e medesimamente nel catalogo Ginguené 
un’altra de' primi due libri con uii privilegio 

> ‘ * ■ t 
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di Paolo m. e del Senato Veneto in data 
del i 546 allo stampatore Michele Tramezzino. 
Potendosi da ciò con tutta probabilità dedurre, 
che sianvi il terzo e quarto libro impressi 
nel 1546, ed il primo e secondo nel i 55 a 
verrebbero forse cosi a sussistere due diverse 
edizioni complete ed anteriori alle sopraccen- 
nate del 1 557 e del 1 55 g , se però non evvi 
una sola edizione di cui i primi libri fossero 
venuti alla luce nel 1 546 (o in quel torno) e 
gli altri due a compimento dell’ opera nel i 55 a. 

— Gli stessi , nuouamente da molti 
errori corretti , et ristampati. In p^enetia, 
appresso Gratioso Perchacino MDLXXII. 
in 8.“ 

— Gli stessi , f^enezia , presso Cam- 
millo Franceschi ni , in 8.° 

-- Gli stessi, ivi, i58i, in 8.° 

— Gli stessi, ivi, 1584? in 8.° 

Catalogo Floncel. 

E Jl migliore e più bel romanzo che in questo 
genere fosse giammai composto. Non tutti i libri 
seguenti , che formano la sua serie si sostentano 
con egual dignità. La storia de' fatti di Don S'd- 
vio comincia a declinare dalla nobiltà ' de' libri , 
che la precedono. (Haym). 

Aggiunta al Quarto libro dell' historia di 
Amadis di Gaula nuovamente ritrovato 
in lingua Spagnuola, et ridotta nell' idio- 
ma italiano per'Mamhrino Roseo da Fa- 
briano. In Venetia , appresso Francesco 
Giuliani , et Giòvanini Canuto , ' j S 94 
in- 8,^ ' ' 

' BiblioUM Reiua. 


1673 

i5t6 

i58i 

i584 


Voi. II. 
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— La stessa , ivi , presso Lucio Spi- 
neda, 1609, in 8.° 

SPLANDIANO 
E SUE PRODEZZE. 

Parie II. Le Prodczzc di Splandiano , che seguono 

VoT*iu.’ * quattro libri di Amadis di Gaula suo 
padre, scritte fedelmente dal Maestro He- 
lisabatte, che si ritrovò nella maggior 
parte presente (impostura) et recate ora 
dalla lingua Spagnuola a questa nostra 
volgare (da Mainbrino Roseo). In Venezia, 

1557 Michel Tramezzino , i557, iu 8.“ 

Quadrio* 

,S59 — Le stesse , nuovamente corrette e 

ristampate. Venezia, Giglio, iSSq, in8.“ 

Catalogo Flonccl. 

1560 — Le stesse, Venezia , per Francesco 
Lorenzino da Torino, i 56 o, in 8.° 

Sotto quest’anno il Quadrio riporla anche 
un' edizione parimente di Venezia fatta da Gio- 
vanni Bonadio. 

1 56 1 — Le stesse, ivi, 1 564 ) 

iSgó — Le stesse, ivi, Gio. Alberti, iSoa, 

in 8. V 

,5g9 — Le stesse, ivi, appresso il Griffio 

MDXCIX. in 8." 

Voi. IV. Il secondo libro delle Prodezze di Splan- 
diano Imperatore di Costantinopoli tra- 
dotto peri M. Mamhrino Roseo da Fa- 

1M4 briano. Venezia, Tramezzino, iS 6 ^ in 
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Lo' STESSO, ivi, 1599, ia 8/ **»99 

ISTORIA 

DI DON FLORISANDRO. 

Vhìstofm^ et gran Prodezze in arme dì ***♦ 
Don Florisandro^ Prencipe di Cantarla ^ Voi. v. 
figliuolo de Florestano Re di Sardegna, 

In Vene tia^ per Michel Tramezzino MDL, isso 

ili 8.° 

t Nella nòstra coUesione. 

— La stessa, ivi, i 55 i, in 8.° iSSi 

Qnadfio, ed Hajrm. 

— La stessa, ivi, 1600, in 8/ ,-?oo 

Citata dai aaddettiv 

La stessa , ivi , appresso Lucio Spi* i«io 
neda^ 1610, in 8.° 

Presso di Buiv 

LISUARTE DI GRECIA. 

Lisuarte di Grecia figliuol delV Imperatore 
Splandiano tradotto dallo Spagnuolo in Voi. vi. 
Italiano, T^enetia,, per Michele' Tramez- 
zino ^ i 55 o, in 8."* lofio 

Catalogo dretenoa. 

— Lo STESSO, ivi, per il medesimo stam- i55; 
patere Tramezzino , iSS^ , in 8.° 

Biblioteca Rotua. 

, — Lo STESSO, Lisuarte di Grecia figli* »559 
nolo dello Irnperadore Splandiano^ tradotto 
dalla lingua Spagnuola nella Italiana 
(da un’anonimo). Venezia^ per il Oriffio^ 

1559, in 8 .“ 
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— Lo STESSO, Venezia, 1567, in 8." 
— Lo STESSO, ivi, appresso Domenico 
Farri, iS^o, in 8.° 

— Lo STESSO, ivi, per il medesimo 
Farri, in 8.“ 

— Lo STESSO , ivi , appresso Lucio Spi- 
neda, 1610, in 8.“ 

Lisuarte di Grecia figliuolo dello Impe- 
ratore Splandìano. Libro secondo chia- 
mato Aggiunta. Nuovamente ritrovato , e 
tradotto nella lingua Italiana per Mam- 
hrino Roseo. In Venetia per Michele Tra- 
mezzino, 1S64» in 8.° 

— Lo STESSO, ivi, per Lucio Spineda, 
1610 . in 8.° 

— Lo STESSO, libro secondo, ivi, per 
il medesimo stampatore, i63o, in 8.“ 


DON FLORIS DI GRECIA. 


LibroVTii. valentissimo, e terribilissimo 

Don Floris di Grecia soprannominato il 
Cavalier de* Cigni secondo figliuolo di 
' Splandiano. Non sappiamo col Quadrio 
se questo libro si trovi in altra lingua * 
che nella Francese. 

AMADIS DI GRECIA. 


P«‘* Historia di Amadis di Grecia Cavallier 
Voi vili, dell* Ardente Spada, nuovamente dal Spa- 
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gnUiolo nella lingua Italiana tradotta = 
Parte prima = In Venezia, per Michele 
Tramezzino, MDLXV. in 8.“ con l’ im- 
presa dello stampatore a tergo dell’ ulti- 
mo foglio. 

— La stessa, ivi, 1574 , in 8.° 

— La stessa, ivi, i58o, in 8.° 

— La stessa, ivi, i586, in 8. 

— La stessa, ivi, iSga, in 8.° 

— La stessa, ivi, Zaltieri, 1606 , in 8 . 

ha seconda parte di Amadis di Grecia 
Cavallier deW Ardente Spada. In Vinegia 
per Michele Tramezzino MDLXV. in 8 .° 

La stessa seconda parte, ivi, i58o, 

in 8 .“ 

— La stessa seconda parte, ivi, presso 
i Rampazetti, i58.5, in 8 . 

Nel catalogo Pinelli lassi cenno d’ una ante- 
riore edizione eseguita (probabilmente dal 
Tramezzino) in Venezia nel i 55 o , Tom. II. 
in 8.° e nel catalogo Hibbert d’altra po>teriore 
del 1619. 

Aggiunta di Arnadis di Grecia intitolata 
la terza parte, ritrovata negli Annali di 
Trabisonda, et portata nella lingua Spa- 
gnuola. Et nuovamente tradotta nella 
nostra lingua Italiana perM. Mamhrino 
Roseo da Fabriano. Venezia, presso Mi- 
chele Tramezzino, iSga, in 8 . 

~ La stessa, ivi, appresso Marc' An- 
tonio Zaltieri, 1606 , in 8 .” 
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L’edizione fatta nel i 58 o della prima e 
seconda parte deve avere anche raggiunta. 

V. Catalogo FloaceU 

STORIA DI DON FLORISELLO 
E DI ANASSARTES. 

Istoria de’ calorosi Cavalieri Don Fiori- 
sello di Nichea, e di Anassarles figliuoli 
di Amadis di Grecia ec. tradotta dallo 
Spagnuolo. (Libro primo). Venezia ^ per 
il Tramezzino^ i 55 i, in 8.“ 

Il privilegio del Senato Veneto è in data 
del 3 settembre i 55 o. 

— Lo STESSO, libro primo, ivi, presso 
i Franceschini, i 565 , in 8.“ 

— Lo STESSO, ivi, iSyS, in 8.“ 

— Lo STESSO, ivi, 1606, in 8.“ 

— Lo STESSO, ivi, 1619, in 8.“ 

Libro secondo delV Istoria de’ valorosi Cav. 

Don Florisello, e di Anassarte ec. = In 
fine = In Venetia, per Michele Tramez- 
zino MDLL, in 8.° Nel fog. seguente 
impresa dello stampatore. 

— Lo STESSO, libro secondo , ivi , presso 
i Franceschini, i 565 , in 8.° 

— Lo STESSO, ivi, iSyS, in 8.° 

— Lo STESSO , ivi, Spineda, 1 608, in 8.° 
— Lo, STESSO, ivi, 1619, in 8.° 
Aggiunta al secondo libro di Don Fio- 
riscilo , chiamato libro delle Prodezze di 
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Don Florarlano. Nuovamente ritrovata. 
In Venezia y per Michele Tramezzino^ 


iSSg, in 8.° ‘Ss» 

— La stessa, ivi, per il medesimo b5«4 
Tramezzino, i 564 , in 8.“ 

— ' La stessa, jaer il Giuliani ed il Ce- **94 
rato, 1594, 

— La stessa, ivi, 1606, in 8.“ ' *«<>« 

— La stessa, ivi, Spineda, 1619, in 8." 


Il Quadrio riporta sotto quest’anno medesimo 
un’altra edizione di Venezia io 8.° per Giorgio 
Valentini. 

Coir intitolare Parte VII. ossia libro X. la pre- 
sente aggiunta ossia libro delle Prodezze di Don 
Florarlano potrebbesi compire a nostro parere 
il voto che lascia la mancanza d’ una tradu- 
zione Italiana del romanzo di Don Floris di 
Grecia , anteponendo in luogo dello stesso pro- 
gressivamente come Parte V. ossia libro IX. 

VAmadis di Grecia e come Parte VI. ossia li- . 
bro IX. r Istoria di Don Fioriscilo ; l’ incertezza » 

che troviamo d' una esatta divisione pure ne- 
gli originali Spagnuoli e Francesi ci fa corag- 
gio a proporre tale disimpegno a fine d’ avere 
anche in nostra lingua senza un’apparente lacuna 
regolarmente numerati i tredici libri àeVÌA- 
madis di Gaula. 

DON R OCELLO DI GRECIA. 

De la hìstoria di Don Florisel di Ni- W*' 
chea, dove si ragiona de gran gesti di VoL xiv. 
Don Rogel di Grecia , e del secondo Age- 
silao. Libro terzo (divisò in due parti). 
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Libro XII. 
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In /^enezia, per Michele Tramezzino 
MULI, in 8.“ 

— Lo STESSO, libro terzo, ivi, presso 
i Franceschini ^ i566, in 8.° 

— Lo STESSO, ivi, 1606, in 8.“ 

— Lo STESSO, ivi, 1619, in 8.“ 
Aggiunta al secondo libro (ossia alla par- 
te II.) di D. Rogel tradotta dagli Annali 
di Trabisonda.' Venezia presso Francesco 
Giuliani, et Gio. Cerato, 1894^ in 8." 
— La stessa, ivi, iSgg, in 8.° 

— La stessa, ivi, Giulio Falentini , 
1619, in 8.° 

ISTORIA DI DON SILVES 
DELLA SELVA. 

Della istoria di Don Silves della Selva 
altro figliuolo di Amadis di Grecia, (Li- 
bro primo. Parti II. tradotto in italiano 
da Mambrino Roseo) dove si ragiona dei 
suoi valorosi, e gran gesti, et amori con 
altre varie aventure di molti altri nobili 
Cavalieri. Venezia, presso Michel Tra- 
mezzino, i56i, in 8.° 

— Lo stesso, ivi, i565, in 8.° . 

— Lo stesso, ivi, iSga, in 8.° 

— Lo stesso , nuovamente ristampato, 
e diligentemente corretto. In Venezia, ap- 
presso Lucio Spineda , 1 607 , in 8.“ 
Della istoria di Don Silves della Selva 
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libro secondo, nuovamente venuto alla 
luce , et tradotto dagli annali di Costan- 
tinopoli in lingua Italiana, per Mambrino 
Roseo da Fabriano. Venezia, presso Mi- 
chel Tramezzino, i568, in 8 .° ises 

— Lo STESSO, ivi, iSga, in 8 .° ,59» 

— Lo STESSO, libro secondo come sopra, 16*7 
ivi, appresso Lucio Spineda, 1607 , in 8 .° 

LIBRO DI SFERAMUNDI. 

La prima parte del terzodecimo libro di 
Amadis di Gaula, nel quale si fratto *vui. 
delle maravìgliose prove e gran Cavallerìa 
di Sferamundi figliuolo dì Don Rogello 
dì Grecia e della bella Principessa Leo- 
nida; tradotta nuovamente dalla lingua 
Spagnuola nella Italiana. Venezia, Tra- 
mezzino , i558, in 8 .° *55* 

~ La stessa, ivi, per il medesimo issg 
stampatore, iSóq, in 8 .” 

— La stessa, ivi, presso Lucio Spine- 1610 
da, 1610, in 8.° 

La seconda parte del lib. di Sferamundi voi. xix. 
invittiss. Principe di Grecia. Ridotta dagli 
antichi annali de gli Imperadori di Co- 
stantinopoli, nella lingua Italiana. Ve- 
nezia, Tramezzino, in 8 .° Con privilegio 
Veneto del iSSg. iSSg 

— La stessa, ivi, per Michele Tra- 1*74 
mezzino, , in 8 .“ 
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— La stessa. Venezia, per lo stesso 
Spineda, i6io, in 8.° 

La terza parte deWhistoria delV invittissU 
mo Principe Sferamundi di Grecia, nuo- 
vamente ritrovata , et ridotta nella lingua 
Italiana. In Venezia, per Michele Tra- 
mezzino, i563, in 8.“ 

~ La stessa, ivi, per il medesimo 
Tramezzino, j58a, in 8.° 

— La stessa, ivi, per Lucio Spineda, 
i6io, in 8.° 

La quarta parte della historia del Prin- 
cipe Sferamundi di Grecia, nouamente 
venuta in luce, et ridotta in lingua Ita- 
liana, per M. Mambrino Roseo da Fa- 
briano. Venezia, per Michele Tramezzino, 
i563, in 8.° con l’impresa del Tramez- 
zino nell’ultimo foglio. 

— La stessa, quarta parte, ivi, per 
il medesimo stampatore, i58a, in 8." 
Medesimamente con l’ impresa del Tra« 
mezzine alla fine. 

— La stessa, ivi, per Lucio Spineda, 
i6io, in 8.° 

La quinta parte dell’historia delV invittis- 
simo Principe Sferamuruli di Grecia, tolta 
da gli annali de gli Imperadori di Tra- 
bisonda, et ridotta in lingua Italiana, 
per M. Mambrino Roseo da Fabriano. 
In Venezia, per Michel Tramezzino , M. 
D. LXV., in 8." 
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— La stessa, quinta parte, ivi, per 
il medesimo stampatore, i583, in 8.“ 

— La stessa, ivi, per Lucio Spineda, 
i6io, in 8.° 

11 Quadrio riporta anche un’ anterióre edizione 
delle sopraccennate cinque parti fatta dal me- 
desimo Spineda nell’ anno i6oo. 

La sesta ed ultima parte della ^istoria 
dell’invittissimo Prencipe Sferamundi di 
Grecia, nuovamente venuta in luce, e 
ridotta in lingua Italiana , per Mamhrino 
Bosco da Fabriano. Venezia, per il Tra- 
mezzino, i564, ÌQ 8.“ 

Crediamo all’ esistenza della presente edizione, 
appoggiati al privilegio del ai settembre i5(J4 
dato dalla Repubblica di Venezia al Tramez- 
zino per la pubblicazione di questa sesta parte, 
il quale privilegio abbiamo letto nell’edizione 
che segue : 

— La stessa , sesta parte, ivi , per Mi- 
chele Tramezzino, i583, in 8.“ 

— La stessa, ivi, per Lucio Spineda, 
i6io, in 8.“ 

Dice il Quadrio , che è sentimVnto comune, che 
gitesi opera non si trovi fuori che in lingua ita- 
liana: nè che fosse da altri composta fuor che. 
dal predetto Roseo , come che per traduttore 
spacciarsi e’ volesse , non per autore. Ben di 
rado tutte le sei parti ritrovar si possono 
massime della impressione del Tramezzino , le 
cui edizioni sono sempre da anteporsi a quelle 
degli altri stampatori^ perchè generalmente ori- 
ginali e meglio eseguite. Ai ventitré méiito- 


i6io 

l 
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vati volami della collezione risguardante \A- 
madigi è necessario aggiungere anche i due 
seguenti , che contengono un romanzo molto 
stimato, e de’ migliori a comune parere = 

Voi. XXIV. Historìa del 'magnanimo et invincibile 
Prìncipe Don Belianis figliuolo delV Im- 
perator Beiamo di Grecia ,etc. con gli 
amori che hehbe con la Principessa Fio- 
r'isbella figliuola del Soldano di Babilo- 
nia, et come fu ritrovata la Principessa 
Polisena, figliuola del Re Priamo di 
Troia, tradotta da lingua Greca in Ca- 
* stigliano, et di Castigliana in Italiana 
da OnoJHo Rinaldi Bolognese (Libro I.) 
i5R6 Ferrara, per Vittorio Baldini, i 586 , in 8 . 
Voi. XXV. — La seconda parte dell’ Historia del 
valorosissimo Principe Don Belianis etc. 
' tradotta di lingua Castigliana in Italiana 
da Oratìc Rinaldi Bolognese. Verona, 
i587 appresso Sebastiano delle Donne 1S87, 
in 8; - ■ 

Ambedue nella Biblioteca Reioa. 

La prima parte ,è dedicata dal Rinaldi al Prin- 
cipe Carlo Emanuele Duca di Savoja : la se- 
conda al Signor Tullio Guerrieri. L’originale 
Spagnuolo trovasi diviso in quattro parti, ma 
della traduzione Italiana non abbiamo potuto 
scoprire che le due prime di sopra accennate 
dalle quali si fa manifesto il nome del tra- 
duttore , che non fu il Roseo , come male a 
proposito credette il Quadrio. 

Dopo ciò additeremo l’ anello , che può in 
qualche modo legare questa serie romanzesca 
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con (quella componente il Palmerino prima di 
tessere l’analogo catalogo della, medesima. 

Lo Specchio de' Principi , e Cavalieri ove 
si raccontano le immortali prodezze del 
Cavalier del Febo, e Rosiclero figliuoli 
di Trebatio Imperator di Cònstantinopoli 
etc. tradotto da la lingua Castigliana. 
Venezia, presso gli eredi di Altobello Sa^ 
licato , lóto, Tom. III. in 8.° • 

Edizione sconosciuta al Quadrio il quale ri- 
porta invece come traduzione della stessa o- 
pera la seguente con questo titolo: 

Istoria del Cav. del Sole tradotta dallo 
Spagnuolo. Venezia, presso Fabio edA- 
gostino Zoppini fratelli, i584, in 8.“ 
Alla quale edizione aggiungeremo anche 
la qui sotto indicata ristampa. 

— La stessa, Istoria del Cavalier del 
Sole , che con V arte militare ne dipinge 
la Peregrinazione della vita umana, e le 
proprietà delle virtù , e de’ vizj : e come 
si ha da vivere per ben morire, tradotto 
novamente di Spagnuolo in Italiano. Ve- 
nezia, i6ao, in 8.° 

Dobbiamo confessare , che non potemmo fare 
confronti per assicurarci se lo Specchio dei 
Principi sia la stessa cosa dell’ /ftorin del Ca- 
valier del Sole : in caso affermativo però, es- 
sendo questa impressa in un sol volume, non 
abbraccierà probabilmente la traduzione com- 
pleta dell' originale Spagnuolo. 
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ISTORIA 

DI PALMERINO D’OLIVA 

COUiA SUA CONTINUAZIONE 

Divisa in VI. Parti. 

Palmerino d* Oliva , di nuovo tradotto in 
Italiano. Venetia, Michele Tramezzino, 
i 544* ili 

Catalogo Crevenna. 

— La stessa. Istoria di Palmerino d O* 
Uva, ivi, per il medesimo stampatore, 
i558, iù 8 .” 

Catalogo Floncel. 

— La stessa , ivi, per Domenico Farri, 
iS^S, in 8 ." 

— La stessa , Istoria del famoso Ca- 
%>aliero Palmerino di Oliva , e de' suoi 
gran fatti in arme etc. tradotto dallo Spa- 
gnuolo in Italiano (per Mambrino Roseo) 
Venezia, i58i, in 8 .° 

- La STESSA, dove si ragiona dei va- 
lorosi , e gran gesti e amori dell’ invitto 
Cavalier Palmerino d’ Oliva, tradotta dallo 
Spagnuolo nell’ idioma Italiano da molti 
errori corretta , e ristampata. Venetia, per 
Pietro MarineUi, i585, in 8 .° 

Catalogo GiagUEBÓ pag. aiS.. 

— La stessa, ivi , appresso Simon Cor- 
netti, e fratelli, iSga, in 8 .° 

— La stessa, ivi, 1 S 97 , in B.” 

Catalogo Hiberu 


Digitized by Google 



E Poemi RoMAjnzEscHr d’ Italu. a57 
— La stessa, col , titolo d’istoria dove 
si ragiona de’ valorosi gesti e amori del- 
V Invitto Cav. Palmerino d’ Oliva eto. Ve- 
nezia^ presso Lucio Spineda, i 6 o 3 , in 8.° 
— La stessa, come sopra , ivi , per il 
medesimo stampatore, i6ao, in 8.“ 

Sopra questo romanzo Lodovico Dolce lavorò 
un poema in ottava rima composto di XXXII. 
canti , che pubblicò con questo titolo : 

Il Palmerino di M. Lodovico Dolce. In 
V^enetia , appresso Gio. Battista Sessa , 
MDLXL, in 4; 

È dedicato al Ck)nte Giovanni Battista Brem- 
bato. Nell' ultimo foglio del volume ci ba un 
avviso a’ lettori, un’ errata, il registro , e di 
nuovo la data. 

— Lo STESSO, ivi, i 5 q 7 i in 4 *° 

Quadrio. 

IL PRIMALEONE. 

Il Primaleone , nel quale si narra a pieno 
V Istoria de’ suoi valorosi fatti et di Po- 
lendo suo fratello, nuovamente tradotto 
dalla lingua Spagnuola nella nostra Ita- 
liana. In Vinégia, per Michele Tramez- 
zino, 1648, in 8.“ 

Caulogo Gaigoat num. aSa;. 

— Lo STESSO , nel quale si narra a pieno 
Vistoria de’ suoi valorosi fatti, e di ^ Po- 
lendo suo fratello (figliuoli di Palmerino 
d’ Oliva) diviso in tre parti e tradotto 
dallo Spagnuolo in volgare. V enezia, per 
Bibliografia de’Rom. e Poemi liom. 17 


i6u3 

iCao 

i 5 C» 


1897 

Parts IL 

i54> 

1559 


■V - 
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Girolamo Giglio e compagni, iSSg, voi. 
3 in 8 .° 

iSjS — Lo STESSO, con i valorosi fatti di 
Polendo suo fratello, ivi. Farri, iS^S, 
voi. a in 8 .° 

i58'i — Lo STESSO, Venezia, presso Cornelio 

Arrivahene , 1 584 ’ ^ 

i5u7 — Lo STESSO, ìvì, i 597 , vol. 3 in 8 ." 

l'ìos — Lo STESSO, ivi , /?er il Spineda, i 6 o 8 , 

voi. 3 in 8 .“ 

Dopo il terzo libro , ossia terza parte evvi 
l’aggiunta intitolata quarta parte del libro, di 
cui abbiamo anche le seguenti edizioni = 

•5<5o La quarta parte del libro di Primaleone 
nuovamente ritrovata et aggiunta etc. = 
In fine = Il fine del primo libro del 
Principe Darineo di Grecia che va ag- 
giunto al terzo libro et ultimo dello Im- 
perador Primaleone di nuovo ritrovato et 
ridotto nell'idioma italiano. In Venetia, 
per Michele Tramezzino, i56o, in 8 ." 

Biblioteca Rcina. 

i5g7 — La stessa, comc sopra, tradotta da- 
gli annali di Grecia. Venezia, per Giov. 
Bat. Bonfadino, 1597 , in 8 .“^ 

Da qualche bibliografo si accennano pure due 
altre edizioni AeW Aggiunta coll’anno i55g e 
i584 impresse parimente in Venezia: ma esse 
s’intendono già nominate complessivamente 
quando sotto i suddetti anni abbiamo citata 
r opera intiera di Primaleone divisa in tre 
volumi. • 


...PÌQifoed b. ’Og,lc J 
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Anche questo romanzo suggerì il pensiero allo 
stesso Lodovico Dolce di pubblicare un poema 
cosi intitolato = 

Prìmaleone figliuolo di Palmer ino di ìries- 
ser Lodovico Dolce (canti XXXIX. in ot- 
tava rima) In Venetia , appresso Gio, Batti- 
sta et Marchio Sessa fratelli MDLXIL in 4.* * 5 ®^» 

Con dedica al Magnifico et Illustre Signor , il 
Signor Giovan Francesco Affaetato Barone di 
Chistella in data di Fenezia XXL Giugno M. 

Ù. LXIL 

11 medesimo libro si riprodusse anche con il 
seguente titolo =■ 

U Imprese et Torniamenti con gli illustri 1897 
fatti dfArme di Primaleone figliuolo del 
Invitto Imperator Palmeriho ^ et di molti 
altri Famosissimi Cavalieri del suo tempo. 

Ridotto in ottava rima da M, Lodovico 

X * 

Dolce di nuovo con diligentia ristampato. 

In Vinegia MDXCFIL,, appresso Giov, 

Bat, e Bemar, Sessa , in 
Da confronto fatto colf esemplare esistente, 
nella Biblioteca di Brera abbiamo potuto ve- 
rificare essere P identica edizione del i56a 
' alla quale fu cangiato il solo frontespizio. 

Forse sarà accaduto lo stesso anche a quella 
dello stampatore Sessa, citata dall’ Haym col- 
l’anno iSg5, se pure non è apocrifa, il che 
sembra più probabile. 

ISTORIA DI PLATIR. 

. > 

Dell Istoria delV invitto Cavalier Piatir fi- i’anc'in. 


DIgitized byGoogle 


260 • BiRLiocnAFiA DE^ Romanzi 

gliuolo delV ImperadoT Primaleone parte 
prima, P^enetia^ per Michele Tramezzino, 
1558 59 i558 e iSSg in 8.° . 

»56'| — La stessa , Historia dèi invitto Ca- 

valìer Piatir etc. dos^e si veggono i suoi 
chiari , e generosi gesti , e gli alti suoi 
amori con la bella Floritida nuovamente 
da molti errori corretta e ristampata, Ve- 
nezia , per Comin da Trino da Monfer- 
rato MDLXIJIL , ili 8; , 

>5;3 STESSA, ivi, Domenico Farri, 

' 1673, in 8.*' , 

i^ii — La stessa, prima parte, ivi , per il 
Spineda, 1611, in 8.° 

i55y Co Pa seconda parte et aggiunta novamente 
ritrovata al libro di Piatir figliuolo del 
gran Primaleone Imperador di Grecia tra^ 
dotta nella lingua Italiana da gli annali 
antichi di Grecia, In Pinegia, per Mi- 
chele Tramezzino, iSSg e i56o, in 8.° 
Il traduttore è .Mambrino Roseo , come rile- 
vasi dal privilegio del Senato Veneto. 'Non ci 
è noto se di questa seconda parte esistano an- 
che edizioni impresse come la prima da Co- 
min da Trino e da Domenico barri. 
i6n STESSA, seconda parte ritrovata 

etc., ivi, Spineda , i^6n , iu 8/ 

ISTORIA DI POLENDO. 

4 

Parlo IV. Istoria delle gloriose imprese di Polendo 
figliuolo di Palmerino d^ Oliva, et di Pom- 




r 


Digitized byGoogle 


K PoKMi Romanzeschi d’ Italia. 26 1 

pide figliuola di Don Duardo Re d In- 
ghilterra, pur ora tradotta dallo Spagnunlo 
in lingua Italiana per M. Pietro Lauro. 

In Venetia, appresso Domenico, et Al- 
vise Giglio fratelli, l 566 , in 8. ,5r>6 

— La STESSA, ivi, Lucio S/nnerfa, 1609, iGo<j 
in 8.° , 

Questo anello serve di legame al romanzo di 
Palmerìno d' Inghilterra, il quale può stare anche 
come appendice ai romanzi che trattano del- 
r origine de’ Brettoni. v ' 

palmerìno D’INGHILTERRA. 

Palmerino d' Inghilterra figliuolo del Re paruv. 
Don Duardo nel quale si raccontano molte 
sue prodezze ec. (tradotto per Mambriiio 
Roseo dallo Spagnuolo). Venezia, l 555 , 1555 

voi. 3 in 8.° 

Quadrio ed 

— Lo STESSO, Venezia , presso Giacomo iSS} 
Bendolo , i 584 ? voi. 3 in 8. 

- Lo STESSO, ivi, presso Lucio Spìneda, 1609 
1609, voi. 3 in 8. 

Nel titolo del secondo volume si speci- 
ficano anche, DIolte Prodezze di Floriano 
del Deserto , fratello del detto Palmerirto, 
con alcuni gloriosi fatti del Principe Fio- 
rendo figliuolo di Primaleone: e nel ti- 
tolo del terzo volume , o libro si speci- 
ficano Le Valorose Imprese di Primaleone 
Secondo , e di molti altri Giovani Ca- 
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valieri con molte strane avventure^ mira- 
bili successi y e stratagemi non mai più 
intesi. 

Il catalogo Floncel pag. 323 registra un’edi- 
zione di Venezia^ del i553 (voi. 2 in 8 .°); cosi 
pure da qualche bibliografo si fa cenno di 
due altre ristampe parimente di Venezia del 
i5Sg, e del i56o, le quali potrebbero anche es- 
sere i tre tomi dell’ opera completa d’ufia sola 
edizione, impressi in due anni consecutivi. 
Questo romanzo è reputato il più perfetto del- 
l’antica cavalleria. 

IL CAVALIER FLORTIR. 


Parie VI. 


i565 

* 

i5<5o' 


La Istoria dove si ragiona dei valorosi,, e 
gran gestii ed amori del Cavallier Fior* 
tir (figliuolo deiriinperator Piatir). Con 
altre varie aventure di molti nobili e va- 
lorosi Cavalieri, In Venetia,, per Michele 
Tramezzino MDLXV,,, io B.'* 

Libro secondo del valoroso Cavaliere Flor- 
tir Imperador di Costantinopoli, Di nuovo 
ritrovato negli annali delle cavallerie di 
Greci j e tradotto nella lingua Italiana 
^ (per Marobrino Roseo). Jn Venezia per 
Michele Tramezzino MDLX, , ia 8.° 

‘ ' Ambedue fra’ nostri li bri. 

Il primo libro ha un privilegio della repub* 
blìca di Venezia in data del 24 ottobre 1 553. 
Nel catalogo Hibbert troviamo registrata un^'an- 
tcriore edizione in 8 / di questi due libri colla 
data di Venezia i554'; per i quali sarà stato 
concesso il suddetto privilegio* 
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— La stessa. Istoria dove si ragiona «^73 
de gran Gesti et amori del Cavalier Flor- 
tir etc. Finegia, , voi. a in 8 .° 

Ctlalogo Floocct. 

— La stessa, ivi, 1S81, voi. a in 8.“ »!>8« 

— La stessa, Wi^Spineda ^ 1608, voi. ifioS 

a in 8 .“ 

Furono fatte secondo qualche bibliografo altre 
edizioni nel i 58 o e nel 1618. 

Il Quadrio crede la presente opera di autore 
Italiano. Noi però dobbiamo avvertire che nel 
privilegio della repubblica di Venezia unito 
al primo volume dicesi il medesimo essere 
stato tradotto dallo Spagnuolo, e similmente 
nel privilegio al secondo , dove si aggiunge 
inoltre che la traduzione è di Mambrino 
Roseo. 

OUennto lo scopo prefisso di dare il catalogo 
dei romanzi che hunno per fondamento di ve- 
rità le origini de’Gaulesi, avremmo dovuto 
porre termine alla nostra compilazione, ma 
volendo noi che essa sia analoga al metodo usato 
dnll'autore AeW Analisi, e non inferiore alle bi- 
bliografie già conosciute, credemmo a proposito 
d’aggiungere quale appendice ai romanzi sud- 
detti di cavalleria alcuni altri che trattano di 
simile argomento; e giacché gli autori de’ me- 
desimi li composero senza aver riguardo a 
continuazione o ad ordine , noi per questo 
istesso motivo, come fece il Quadrio , non pos- 
_ siamo dar loro quella dispo-izioue genealogica , 
che le renderebbero più pregevoli e ricercale. 

Istoria dell invincìbile Cavaliero Leopo- ,560 
lemo figliuolo delV Imperador <T Alemagna 
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c de' fatti che fece chiamandosi il Cav. 
della Croce. V enezia , presso Michel Tra- 
mezzino^ i 56 o, tomi 3 io 8° 

Henrion (lag; ii3. 

— La stessa , col titolo d’ Istoria del 
Cav. della Crocè., ivi, i 58 o, in 8.“ 

Qoadrio pag, 53 1 « 

— La stessa , tradotta novamente dalla 
lingua Spagnuola nella Italiana , per M. 
Pietro Lauro Modenese. In Penezia , ap- 
presso Marco Antonio Zaltieri, 1606, in 
8 .° Parti due. 

Quadrio Tom. VII; pag. 378 . 

Istoria del valente Cavaliero Polisman 
colle sue Prodezze, tradotta dallo Spa- 
gnuolo. Venezia, iSja, in 8.° 

Quadrio pag 53i. 

- La STESSA, ivi, presso Cristofano 
Zanetti, iSqS, in 8.” 

Henrion pag. ila. 

— La STESSA, ivi, lòia, in 8.° 

^ _ Catalogo Hihbert. 

Libri V . delVIstoria del valorosissimo Ca- 
valiero Don Florambello di Lvcea, tra- 
dotta per M. Mambrino Roseo di Spa- 
gnuolo nella lingua Italiana. Venezia , 
per Michele Tramezzino , 1 55 q- 6 o, voi. a 
in 8. 

— Gli STESSI, ivi, appresso Lucio Spi- 
neda, 1609, voi. a in 8.° 

Ambedue queste edizioni stanno fra' nostri 
libri. Fu quindi tratto in errore, seguen- 
do la scorta del Quadrio l’autore della Sto- 
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ria ed Jnttlisi allorché asserì alla pag. 36 • 

Tom. II. che non esìsteva traduzione di q[uesto 
romanzo in lingua Italiana. 

Istoria de valorosi Cavalieri Ulivieri di ‘SSa 
Castiglia , e Artus iIAlgarve etc. Venezia^ 
presso Francesco Portonarì da Trino (che 
ne fu anche il traduttore), i 55 a, in 8.° 

— La stessa, ivi, Spineda, i6ia, in 8.’ »6ia 
— La stessa, ivi, i6aa, in 8.° 

Istoria di Don Cristaliano di Spagna , e 1609 
delV Infante Lucescanio suo fratello , fi- 
gliuoli deir Imperatore di Trabisonda tra- 
dotta dallo Spagnuolo nella lingua Ita- 
liana ^ rujvamente ristampata ^ e con som- 
ma diligenza corretta. Venezia, appresso 
Lucio Spineda, 1609, voi. a in 8.° . 

Non sappiamo se la parola ìist/impata sia posta 
per comprovare l’esistenza di qualche anteriore 
edizione della traduzione in lingua Italiana , 
oppure per far cenno delle impressioni ori- 
ginali Spagnuole. 

La famosa istoria di STELLADORO 1606 
Prencipe d' Inghilterra nella quale si trat- 
tano diversi avenimenti , e particolarmente 
di Gridano di Norvegia padre di Stella- 
doro ‘nuovamente ritrovata , e di lingua 
Gotica, ed in Inglese tradotta in questa 
nostra lingua da Lodovico Ferrari Par- 
megiano. (Parie prima). In Venezia, ap- 
presso Giov. Alberti, 1606, in 8.° 

Non ci è noto se la seconda parte sia stata 
impressa; e del pari nulla sappiamo intorno 
al traduttore. 
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Istoria' de' fratelli Valentino e Orsone 
nipoti del Re Pipino tradotta dal Fran- 
cese. Venezia, i558, in 8.“ 

Catalogo Uolini 1807. 

— La stessa, ivi, i6ia, in 8.° 

— La stessa, ivi, senz’anno, in 8.“ 

Henrion pag. no. 

Istoria di Valeriana <I Ongheria nella 
quale si trattano le valorose imprese fatte 
da Pasmerindo Re iF Ongheria tradotta 
dallo Spagnuolo. Venezia, presso Pietro 
Bosello, i558, libri III. in 8.° 

Henrion pag. iii. 

— La STESSA, ivi, Spineda, i6ii, li- 
bri III. voi. 3 in 8.° 

Dalle oostre schede. 

La notabile, e famosa istoria del Delfino 
di Francia tradotta dalla lingua Nor- 
manna da M. Giulio Phìloteo. Venezia, 
per Michele Tramezzino, i56a, parti IV. 
voi. II. ili 8.“ 

— La stessa , Venezia , Spineda, i6og, 
voi. IV. in 8.“ 

TIRANTE IL BIANCO VALORO- 
SISSIMO CAVALIERE , nel quale 
contiensi del principio della caualeria : 
del stato, et "officio suo: del! esame 
che debbe esser fatto al gentile, e ge- 
neroso huomo , che deW ordine di caua- 
leria decorar si vuole: e come dee esser 
fatto il vero Caualiere : della signifi.- 
catione délVarme, cosi offerisiue, come 


Digitized by Google 



E Poemi Romanzeschi d’Italia. ^^67 
difensiue quali atti e costumi oppartegono 
al nobil Caualiere : e dell’ honore , del 
quale è degno d^ essere honorato: con la 
morte di Abrain Re, e Signore della gra 
Canaria , e rotta delle sue geti. Di lingua 
Spagnola ne lo idioma nostro per Messer 
Lelio Manfredi fraiZoIfo. Sopra l’antiporta 
circondata da un fregio nel lato inferiore 
dei quale l’impresa di Federico Torres- 
sani = In fine dopo il registro leggesi = 
In Vinegia. Nelle case di Pietro di Ni- 
colini da Sabbio alle spese pero del No- 
bile hiiomo M. Federico Torresano d’A- 
sola. Nell’ anno della salutifera redentione 
humanà ili. D. XXXVIIL, in 4*° P*®* 
carat. tondo, stampalo a due colonne. Pre- 
cedono il testo (che occupa a83 fogli nu- 
merati da una sola parte) quattro fogli con- 
tenenti il titolo eia tavola nel rovescio, 
una prefazione di Federico Torregiano, 
ed una di Lelio Manfredi , l’una e l’al- 
tra indirizzate a Federico Gonzaga Duca 
di Mantova, un’introduzione, od analisi 
dell’ opera , e la supplica per il privilegio 
alla repubblica Veneta. 

Un magnifico esemplare di questo 1ibro(chiama- 
to dal Renouard assai raro) è da noi posseduto. 

— Lo STESSO, Venezia , presso il Farri, 
i556, voi. a in 8.“ 

Cosi r Henrion riporta la suddetta edizione , 
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268 BiBLiocnAFiA de’ Romanzi e Poemi ec. 
che il Quadrio pone sotto l’anno i 566 divisa 
in tre voi. in 12.“ 

1611 — Lo STESSO, ivi, per Lucio Splneda, 

1611, voi. 3 in 8.° 

Quadrio voi. VI. pag. SIS. 

Terininaremo la nostra bibliografia de’ romauzi 
ricopiando letteralmente i titoli d’ alcuni altri 
nel modo che ce li fa conoscere il sopraccitato 
Ilenrion: essi sono i seguenti = 

La Milizia Celeste etc. tradotta dallo 
Spagnuolo. Venet. presso Alfonso Villoa. 
Istoria di Don Ulivante di Laura etc. tra- 
dotto dallo Spagnuolo senza Editore., c 
data. 

Istoria di Don Florismante d’Ircania etc. 
tradotta dallo Spagnuolo senza Editore 
e data. 

Il Faramondo ec. tradotto dal Francese 
delV anno iS^S. Bologna, presso Gioì’. 
Recaldini, 1677, Tomi VII. in 8.“ 
L’originale Francese che porta anche il titolo 
di Storia di Francia, viene attribuito a la 
Calprenede, ed a P. d’Ortigue. È uno de’pochi 
romanzi del secolo XVII. che puossi ancora 
leggere con piacere. 

Qui cade in acconcio di dare anche notizia 
d’altro quasi incognito poema risguardante lo 
stesso Feramondo di Francia e stampato a 
Roma nel i483 da Eucardo Silber: il Conte 
Giulio Perticar! ne fa cenno per la prima 
volta nell’opera intorno all’.^mor patrio di 
Dante , e ci fa sapere che l’ autore chiama- 
vasi Virginio Laurente che fu di Cori città 
del Lazio , e che visse nel secolo XIII. 
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Pag. 3 linea 4 - 

GaiogoiDé — corteggi — Uioguené . 

Pag. medesima dopo la linea 5 , aggiungi — 
— Gli stessi , Reali di Francia. V e- 
nctia, i 58 ii, in 8.° 

Pag. i 4 linea 7. 

{Valenza) - correggi - (Valenza) 

Pag. 19 linea 9. 

Andrea Vaussore - correggi - Andrea 
Valuassore. 

Pag. 20 linea 4 - 

Antheo - correggi - Anteo. 

Pag. 21 linea ultima. 

per ciascuno - correggi - per ciascuna. 

Pag. 22 linea penultima. 

Nel resto - leggi - Nel recto 
Pag. 23 linea 25 . 

Calalogo Spcnoer — leggi — Catalogo Spencer. 

Pag. 25 dopo la linea 2. ^ 

— Ijo stesso, Venetia, 1^47^ 4 * 

Toma IV» niiin» i83o* 

leggi — Lo stesso, ivi, per Agostino 
B indoni , i 547 j io 4*° 

Catalogo Pinelli ed BibberU 

Pag. 2'j avanti la prima linea , aggiungi 

— La stessa, come sopra. Fenelia , per 

Guielmo da Fontaneto, i 5 i 4 » ii* 4 ’ 

Catalogo Hibbert nuin. oSSo. 
Appartiene forse a questa edizione l’ esemplare 
incompleto esistente nella Biblioteca Reale di 
Parigi di cui abbiamo fatto cenno alla 'pag* 
medesima 27. 
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Pag. 29 dopo, la linea i3 , aggiungi — r 
Seiu’Mno — Lo STESSO, Vanto di Paladini et il 
Padiglione di ’ Carlo, Venétia , per Ago~ 
stino Bindoni^ senz’anno, in 

In una miscellanea del Catalogo Hìbbert num. 43<>4* 

Pag. 3i linea i. 

Tom. V. - leggi - Tom. VI. 

Pag. medesima linea i3. 

e quindi probabilmente forse d’ una - leggi - 
e quindi probabilmente fosse d’ una ec. 

Pag. 35 linea 3. 

Londra y Parigi^ violini 1778 - leggi - 
Londra (Parigi) Molini 1778. 

Pag. 38 linea i4« 

ANTONINO - correggi - ANTONIO 

Pag. 4* dopo la linea 12 ', aggiungi — 

Sanx’anno Falconetto tutto Historiato stampato di 
nuovo = Ad' istanza di Ber. da Pescia, 
senz’anno, in 


• Catalogo Hihbert num. 3o^a. 

Essendo cpsi brevemente riferito il titolo non 
possiamo assicurare a quale de’ due poemi ri- 
sguardanti Falconeto appartenga la presente 
edizione. Ber. dii. Pescia è forse Bernardo Zuc- 
chetta , cb e dimorava in Firenze verso il i525, 
e faceva colà imprimere. 

Pag. medesima dopo la linea * 22 , aggiungi' — 
— Lo STESSO, Aritifior di Barosia^ il 
quale narra le gran battaglie fatte da 
Orlando e Rinaldo , come Orlando prese 
Be Carlo e tutti li Paladini y (Poema ia 
40 canti) in 8.° senza alcjana nota , fig. 
ia legno a due colonne. 
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— Lo STESSO. Venezia^ seoz’anno, in 
8/ fig. in legno. 

■Ambedue riportate nel catalogo Hibbert. 

Pag. 5i linea 10. 

Ila la data di Febbraio i535, e similmente il 
sesto - leggi - ha la data del i535, e simil- 
mente il sesto. 

Pag. suddetia dopo la linea 27. 

— Lo STESSO, ec. - leggi - 
. — Lo STESSO, come sopra , con tre li- 1539 
hrì aggiunti da Nicolò degli Agostini = 
Impressum Mediolani MD XXXIX, in S.*" 

Galalogo Blandford ed Hibbert. 

Edizione ec. ’ 

Pag. 5a linea 28. ' 

Da lina lettera del Domenico - leggi - Da una 
lettera del Domenicbi 
Pag. 53 dopo la linea 4 ? — 

di tempo, c quindi nel recto del foglio 
seguente di nuovo la sottoscrizione pre- 
ceduta dal registro, e dall’impresa dello 
stampatore. 

Fra* nostri libri. 

In alcune edizioni la mutilazione al settimo 
libro del quarto libro dell’Agostini consiste 
neir essere stata omessa una stanza dopo la 
quarantesima sesta : non cosi in altre dove 
varj sono i cambiamenti fatti' al canto me- 
desimo. 

Dopo la linea 17 , aggiungi — ' 

in carat. minuto corsivo. 

Pag. 54 dopo la linea 3o, leggi, e sostituisci — 

Queste ultime ristampe hanno gli ^ argomenti 
in ottava rima, e sono maggiormente mutilate 


\ 
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nel canto settimo deU’Agostini. Non ignoriamo 
r esistenza di qualche altra edizione posteriore, 
ma che noi non riporteremo perchè di nessun 
pregio , se non si eccettua quella fatta a Du- 
blino nel 1784, e divisa in 3 voi. in 8.“ p. 
la quale essendo modernamente eseguita sarà 
priva in parte dei difetti che deturpano le 
anteriori ristampe. 

Pag. 5 q linea 9. 

quelle di Venezia i 54 i , e di Napoli i 5 a 5 - 
leggi - quelle di Venezia i 54 i e di Napoli 1725. 
Pag. 60 linea 8. 

voi. 5 in 3a.° carta vel. col ritratto - 
leggi - voi. 5 in 3a.° col ritratto. 

Pag. 68 dopo la linea io. 

Ecco il titolo che leggesi sopra il fron- 
tespizio contornato da un fregio = OH- 
LANDÒ FURIOSO DI M. LUDOVICO 
ARIOSTO FERRARESE NOVAMEN- 
TE STAMPATO. M. D. XXVII. nessuno 
ardisca stampare il presente volume in 
letera Cancellaresca nel termine de diece 
anni sotto la pena che nel Privilegio si 
contiene. 

Sembra che il carattere italico si chiamasse 
allora lettera cancelleresca, essendo in tal modo 
eseguita la presente impressione. 

Pag. 71 linea 7. 

circondato da un contorno su cui stanno 
le parole - leggi - circondato da un, fre- 
giò su cui stanno le parole ecc. 

Pag. 72 linea 11. 

i canti sono 40; ma terminano - leggi - i canti 
sono ^0 , e terminano ecc. 
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Pag. suddetta dopo la linea 19 aggiungi — 

— Lo STESSO, come sopra == Vinegia 
a Santo Moyse nelle case nuoue justinia- 
nee per Alessandro Bindonì et Mapheo 
Pasini compagni. Nel anno del Signore 
MDXXXI. , in 4 *° Nel rovescio del titolo 
leggesi un avviso di Maffeo Pasini ai no- 
bili lettori, nel quale egli dice = con 
quelle forze che accumular ho potuto con 
somma diligentia restituirla nella sua pri- 
stina integrità mi ho sforzato aggiungen- 
dovi dove era manchevole et scegliendo 
dove era più del regalato ordine impresso 
acciochè dopo molte et molte fatiche, 
alla sua vera integritade arriva. 

Cosi nel catalogo Hibbort pag. 3o e 3i Dum. SSg. 

Questa è la settima delle edizioni avanti il 
iSSa sconosciute al BarufTaldi, e la quarta di 
quelle sconosciute al Morali. 

Pag. medesima dopo la linea 19, aggiungi — 
a due colonne. Sotto alPultima colonna del 
testo in alcuni esemplari leggesi = FI- 
NIS PRO BONO MALUM, ed in altri 
trovasi invece una stampa in legno, che 
rappresenta una lupa lattante un lupicino. 
Pag. >^4 dopo la linea 23. 

L’edizione in 8.° di Venezia del i 533 citata 
nel catalogo Floncel esiste veramente , come 
abbiamo verificato col confronto del catalogo 
Ilibbert, dove notasi venuta alla luce co’tipi di 
Aless. Bindonì, e con là giunta d’ altri canti nuovi 
amplialo et corretto. È la medesima impressa 
Bibliografia dei Rom. e Poemi Rom. 18 
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a due colonne in lettere gotiche, ed è proba* 
hilmente la prima ristampa di quella del i532. 
Pag. 76 linea 26. 
parimenti - correggi - parimente. 

Pag. suddetta dopo la linea 3 i, aggiungi — 
da un secondo esemplare appartenente al Prof. 
Morali potemmo verificare che 1 ’ impressione 
del Bindoni è in formato di 8.° e non di 4-° 
Pag. 77 dopo la linea 19. 

L’intestazione è cosi concepita = OR- 
LANDO FVRIOSO DI MESSER LO- 
DOVICO ARIOSTO, con la nona giunta, 
et le ìiotationi di tutti gli luoghi , doue 
per luì e stata tal opra ampliata: come 
nella nona Tauola nel fine per ordine 
vedere si puole (ritratto del poeta) M, 
D. XXXVIIIL 

Nel recto del foglio seguente comincia il testo. 
Essendo 1 ’ esemplare da noi veduto mancante 
alla fine non possiamo dire se siavi la sotto- 
scrizione che indichili nome dello stampatore. 
Pag 78 dopo la linea 24. 

Ecco la sottoscrizione tratta da un esemplare 
imperfetto già posseduto dal menzionato Pro- 
fessore Morali. 

Finisse Orlando Furioso di Messer Lodo- 
vico Ariosto da Ferrara nouamete da lui 
propio con la nuova giunta d’altri canti 
nuovi ampliato et corretto, stampato in 
Vinetia, per Giovanni Antonio Volpini 
da Castelgìo ffredi. Xellì anni del Signore 
M. D, XXXXI. del mese di Agosto Re- 
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gnante il Serenissimo Prìncipe Messer 
Pietro Landò. L’edizione è eseguita in 
carattere gotico a due colonne. 

Pag. 79 dopo la linea 17 tralascia ciò che è 
stampato fino alla linea 3 i della pag. 80 , e 
sostituisci quanto segue — 

— Lo STESSO, Venezia ^appresso Fran- 
cesco Bindoni e Mapheo Pasini, i54a, 
in 4- 

MslIa.Bibliateca di Ferrata. 

— Lo STESSO , ivi , per Nicolò Zoppino, 

154^) in 8 .° 

Catalogo Fkmcel. 

— Lo STESSO, Orlando Furioso di M. 
Lodovico Ariosto novissimamente alla sua 
integrità ridotto et ornato di varie figure, 
con alcune stanze del S. A luigi Gonzaga 
in lode del medesimo. Aggiuntovi per 
ciascun canto alcune Allegorie nuoumente 
ristampato. Romae i543. Dopo il poema 
vengono le stanze sopraccennate, indi 
il ritratto del poeta con un sonetto del 
Dolce: alle quali cose seguita' V Esposi- 
zione di tutti vocaboli , e luoghi difficili 
etc. sotto cui si vede l’ insegna dello 
stampatore, e leggesi = In Roma, per 
Antonio Biado. M. D. XXXXIII. in 4 .“ 

%•“ 

' ^ P. Biblioteca di Ferrara: 

Una delle più rare edizioni del Furioso a 
motivo che il governo di Roma ne fece di- 
sperdere quasi tutti gli esemplari. Ila la de- 
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dicatoria al Del6iio di Francia ia data del 
i 54 a come l’ antecedente del Giolito della quale 
è copia. 

Nel catalogo Spencer {/Edes Altorpianae T. I. 
pag 160) registrasi un’edizione egualmente del 
1543 di Roma, che il Dibdin estensore del 
suddetto catalogo sospetta essere stata eseguita 
in Venezia perchè molto simile per le figure 
all’ edizione del Giolito dell’ anno medesimo 
1543, qui sotto riportata. Ma oltreché tale 
ragione non ci sembra bastante per avvalo- 
rare il suo dubbio , dalla descrizione dataci 
dell’ esemplare Spenceriano abbiamo potuto 
rilevare esser questo mancante AeVÌ esposizione 
di tutti i vocaboli etc. dove trovasi il nome 
dello stampatore Biado , e che quindi sarà 
certamente il citato esemplare dell’edizione 
Romana da noi riferita. 

— Lo STESSO, ivi, Giolito de' Ferrari, 
1543, io 4 -° fig-° 

Ristampa di quella dell’ anno antecedente , di 
cui esiste qualche rarissimo esemplare in carta 
grande. Dobbiamo rammentare per sempre 
che in tutte le edizioni date alla luce dal 
Giolito trovasi la solita dedica in data del i 54 a 
al Delflno di Francia, come pure l’esposizione 
di tutti i vocaboli et luoghi d'ifjìcili etc. che ha 
un particolare frontespizio. 

— Lo STESSO, etc. 

Pag. 83 linea io , aggiungi — 

È forse la seguente edizione, oppure 1’ antece- 
dente, giacché nella Biblioteca citata Heinsiana 
molti libri in 4.“ piccolo sono posti nella ca- 
tegoria del formato di 8.“ 
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Pag. suddetta dopo la linea 3 o. 

Anche in quest’anno ( 1 547) fu impresso 
dal Giolito il Furioso, in 8 .° come vien 
provato da un esemplare che conservasi 
nella pubblica libreria di Ferrara. 

Pag. 85 dopo la linea 17, aggiungi — 

— Lo STESSO, Venezia, per Francesco «sì 9 
Rampazzetto , i 549 » in 8.“ 

Biblioteca di Ferrara 

Pag. 91 dopo la linea 28, aggiungi — 

— Lo STESSO, Orlando Furioso. In Ve- isss 
nezia, Aless. de Viano, i 558 , in 8 .“ 
con figure in legno. 

Da un catalogo d’ una vendita fatta io Parigi 
nel corrente anno 1829 dai fratelli de Bure 
num. 730. 

Pag. 100 dopo la linea 22. 

— Lo STESSO, Venezia , appresso Frati- ,5., 
cesco de’ Franceschi , 1571 , in 8 .° - leggi 
- Lo STESSO, con i cinque canti, Venezia, 
appresso Domenico de’ Franceschi , 1571, 
in 8 .° fig.° 

Pag. io 3 dopo la linea 8. 

Abbiamo citata questa edizione del i 583 su 
la fede del Baruffaldi : temiamo però che siavi 
errore d’un decennio dopo di aver veduto un 
esemplare colla data òìVineg^ presso Girolamo 
Polo i 5 n 3 ’, se pure il medesimo stampatore 
non diede due volte alla luce il Furioso. 

Pag. io 5 linea 17. 

Renuard - correggi - Renouard. 

Pag. 107 linea a 3 e 34* 

haueno ad ambedue (fatto) = - leggi - 

haueno ad ambedui fatto. 
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Pag. 109 dopo la linea 19, aggiungi ■ — 

,ci7 — Lo STESSO, Venezia^ appresso Giov. 
Francesco Brigna, 1617, in 8.° 

Catalogo HSS. Morali. 

Pag. HO dopo la linea aa , aggiungi — 

Con doppia insegna degli stampatori al 
principio ed al fine, l’ una diversa dal- 
r altra. 

Pag. Ili dopo la linea ai , aggiungi — 

È forse un’ altra edizione del suddetto Do- 
menico Lovisa coll’anno , un esemplare 
della quale stava presso il Professore Morali. 
Pag. medesima alla linea i 5 , aggiungi - — fig.“ 
ed alla linea seguente = È la 'stessa edizione 
ridotta in due forme per quanto assicura il 
Mazzucchelli. Un grave errore tipografico si 
potè scoprire nell’ edizione in 24.” mentre leg- 
gesi co‘ cinque cand secondo invece co' cinque 
canti che seguono. 

Pag. 117 dopo la linea 5 , aggiungi — 

1788 — Lo STESSO, Parigi., 1788, voi. 4 in 8.° 

Catalogo della Società de’ Clasaici Italiani. 

Pag. suddetta dopo la linea 9. 

— Lo STESSO, Roma alla Nave , 1794» 
ecc. - leggi - Lo stesso, Londra , 1794* 
Si vende in Roma presso Giuseppe Nave, 
1794, voi. 5 in ia.° 

Pag. medesima linea 3 i. 

— Lo stesso. Bussano, 1 798 , voi. 4 in 
ia.° - leggi - Lo stesso, Bassano, voi. 6 
in ia.° Colle opere in versi e in prosa. 
Pag. ia 3 lìnea i 5 . 

1557-1559 fig. in 8 .“ - leggi - 1557- 

i 559 -i 56 i fig. in 8.“ 
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Pag. 124 linea i5. 

del di cui - leggi - del cui. 

Pag. i5a dopo la linea 24 . 
leggi - Prima edizione. Fu certamente errore 
tipografico se nella sottoscrizione riportata dal 
Gamba leggasi Baciochwn , invece di Macio- 
chutn , o Mazochium, e Mondemlni invece di 
Bondenum , giacché tale è il nome e la patria di 
quello stampatore. Col soprallpdato bibliografo 
aggiungeremo in proposito di questa rarissima 
edizione (di cui conservasi un esemplare fra’no- 
stri libri) essere la data in fine preceduta da 
due epigrammi Latini T uno di Giovanni Ma- 
ria Tricavello, l’altro di Guido Postumo me- 
dico- Ferrarese e poeta Latino. 

Pag. i54 dopo la linea io. 

i^eao note al Fonlanini, a{;;;iun|;i-e Catalogo Hibbert nom. 171S. 

Pag. i58 dopo la linea 3o. 

Il medesimo stampatore Alvise Torti aveva 
impresso quest’opera anteriormente nell anno 
i533 in 4 .° la quale edizione reggiamo regi- 
strata nel catalogo Hibbert al num. Gyi3. 
Pag. medesima dopo la linea 3i, aggiungi — 
- Lo STESSO , Rinaldo innamorato^ nel 
quale si contiene il suo nascimento , e 
tutte le battaglie che lui fece. V enezia , 
1540 , in 8.“ 

Catalogo Hibbert nom. 6g5o. 

Pag. 163 e i 63 . 

In proposito dell’ edizione del Rinaldo Furioso 
impressa a Venezia da Bartolommeo detto ITm- 
peratore e da Francesco suo genero, il qual 
poema viene attribuito in quella ristampa a 
Francesco Tromba da Nocera , abbiamo veri- 
ficato per mezzo de’ fratelli de Bure libra) del 
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Re e della . Biblioteca Reale di Parigi (abba- 
stanza conosciuti per scrupolosa onestà e per 
cognizioni bibliografiche) che la medesima si 
pubblicò nel i55o,e non nel i58o come ma- 
lamente fu da noi riferito — che il primo 
libro è simile a quello di cui nell’ edizione 
del 1526 si fa autore Marco Cavallo — che 
il secondo libro è composto come il primo 
egualmente di canti diecisette^ i quali co- 
minciano , 

Per ragion naturale ogni mortale 
Osservar die la fe mentre che vive etc, 

— e che finalmente un’antiporta, diversa in- 
cisa in legno precede ciascuno de’ due libri. 
Pag. i65 dopo la linea ii, aggiungi — 

— Lo STESSO, i68a, in 8.° 

• Catalogo Hibbert num. 8096. 

Pag. medesima dòpo la linea 21, aggiungi 

— Lo STESSO, Venetia^ Agostino Bin- 
doni^ senz’anno (circa la metà del se- 
colo XVI.) in 4.° 

Catalogo Hibbert num. /{ 3 o 4 . 

Pag. 170 linea 26. 

Altre persone e pellegrine - leggi - 

Alte persone degne e pellegrine 

Pag. suddetta dopo la linea 3o, aggiungi 

Sta nella Biblioteca Trivuluo.. 

Pag. 171 linea 7, aggiungi — 

— La stessa, crudele^ et aspra batta- 
glia ec. = Firenze, Giov, BalenL i 585 . 

• y O *9 

in 4* 

' Catalogo Hibbert num. 4304. 

Pag. 170 dopo la linea 8, aggiungi 

— Lo stesso , Venezia , . 1 669 , in . 8.® 

Catalogo Hibbert. 
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Pag. suddetta dopo la linea 1 1 , aggiungi — 
Oltre le accennate edizioni rammentasi anche 
in qualche catalogo una ristampa di Venezia 
del i 683 , in 8.“ 

Pag. suddetta dopo la linea ai , aggiungi — 
— Lo STESSO , enetia , 1618, in 8.“ 

Catalogo Hibbert. 

Pag. 178 linea 4 - 

egualmente medesima - leggi - egualmente 
colla medesima. 

Pag. i8i dopo la linea 7 , aggiungi — 

— La stessa, Bressa, per Dom. Tur- 
lino^ i 549 ? in 4‘° 

Catalogo Hibbcrt nam. 43<>4* 

Pag. 181 linea i 5 e 16. 
per Paulo Danza. Venezia dal i 5 a 3 (al 
i 5 a 4 ) in 4 ° “ "P®'" Palilo Dan- 

za (Venezia dal i 5 a 3 al i 534 ) in 4 -° 
Pag. 183 linea i 5 . 

Nella medesima Biblioteca — leggi — Biblioteca TrìTulaio. 

Pag. 193 dopo la linea 17. 

Un altra rara edizione de’tre canti in formato 
di 8.°', senz’anno e luogo viene rammentata 
nel catalogo Hibbert al num. 3 i 5 . 

Pag. 193 linea i 3 . 

BIZARRA - correggi - BIZZARRA. 
Pag. 197 linea 20. 

in 4'° ■ correggi - in 8.°, come abbiamo 
verificato. 

Pag. 198 linea ii. 

composto - correggi - composta. 

Pag. 301 linea 1. 

MANDRICARDO INNAMORATO 

DELLO STESSO - leggi - 

MANDRICARDO INNAMORATO 

DI MARCO BAWDARINO. 
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Pag. suddetta linea 8. 

■5ao — correggi m i6ao. 

Alla medesima pag. aoi dopo la linea g, ag> 
giungi — 

-- Gli stessi, Padova^ senz’ anno, in 8.“ 

Catalogo Hibbert num. 517 . 

— Gli stessi, Passano , senz’anno, 
in 8.° 

Catalogo medesimo num. 63% 

Pag. ao5 dopo la linea ai^, aggiùngi — 

— La stessa, lìberatione di Terra Santa 
per Re Carlo Mano et Argentino figliuolo di 
Rinaldo di Montalbano (Venezia) Nicolò 
d* Aristotile detto Zoppino, i53i, in 4'" 

Catalogo Hibbert num i38t. 

Del pari rarissime sono queste due edizioni. 

MILLES E AMIS. 


(Romanzo in prosa.) 

Milles e Ainis il qual racconta le Gesta, 
e gli altri fatti del Camlier Milles e di 
Amis etc. tradotto dal Francese in Ita- 
liano. Milano, presso Giov. Angelo Sci- 
zenzeler, i5i3, in 4-° 

Ben raro deve essere questo libro tradotto in 
lingua Italiana , se solo della presente edizione 
troviamo cenno nell’operetta di Francesco 
Henrion. Va posto fra romanzi , che trattano 
dell’origine de’ Franchi. 

Pag. aio dopo la linea 6, aggiungi — 

- Lo STESSO , Guerino dito Mescino , 
F’enetia, Bevilacqua, i5o3, in 4*" 

Catalogo Hibbert nam. 35i5. 
Pag. medesima dopo la linea io , aggiungi — 
— Lo STESSO , Guerino prenominato 
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Meschino^ ossia Historìa breve di Re 
Carlo Imperatore. Venetìa^ i53o, in4<° 

Catalogo lad detto nom. 3$i4- 

Pag. aia linea 17 . 

circa la metà - leggi - circa la fine. 

Pag. aai dopo la linea 8 sostituisci a quelle 
sei linee invece le seguenti. 

RADO STIZOXO 

DI IVAN PADLAVICCHIO. 

Rado Stizoxo Nipote Orlando Palar 
dìno. Poema (in Vili, canti) di Ivan 
Paulavicchio. Venezia i533. Libro delle 
vendette che fese etc. 

Dopo la pag. aaS , aggiungi • — 

Nella pià volte citata Biblioteca Hibbertina 
troviamo pure le seguenti rarissime e scono- 
sciute edizioni di romanzi in versi che ap- 
partengono alla serie delle imprese deTaladini, 
e che noi registriamo qui sotto = 

Anthea (la Regina) la quale per vendetta 
del suo padre andò contra Re Carlo , e 
tutti li Paladini. Venet., 1637 , in 8 . 
in legno. 

° Nntn. a54. 

Horivolo (Bart.) La semplicità ovver Gof- 
ferie de Cavalieri erranti contenute nel 
Furioso (in versi) senz'anno circa il 
i53o, in 8 .° 

Nnm. 4°36. 

Incoronatione (La) del Rey Aloysi figli- 
uolo di Carlo Magno Imperadore di Fran- 
eia composta da Michelagnolo di Cristo- 
phano da Volterra , senza nota di luogo, 
anno e stampatore, in 4 -° 

Kom. 4>5 o* 



« 


1637 


Sem* anno 


Digitized by GoogU 



■587 


ii 84 Giunte e Correzioni. • 

Capitolo ovvero prolego di Ferragli brapo, 

in 8 .° 

Nmn 6868* In una miscellanea d* Optucoli. 

Pag. 229 dopo, la linea 4 > — 

Istoria del Nobile , e Valoroso Cavaliero 
Felice Magno figliuolo di Filangreo Re 
della Gran Bretagna , e della Regina 
Clarinea, Verona^ 1587, in 8 .'* 

Biblioteca Hibbert.^ 

Anche questo romanzo secondo il Quadrio si 
pone fra quelli che trattano dell’ origine de’Bret- 
toni. Ci fa sapere inoltre il sullodato bibliografo 
che un Felix Magno era Prefetto delle Gallie 
Tanno di Cristo 4 ^^ > ® che fu fatto Console 
da Majorano nel 4 ^o. 

Pag. 23o linea 1 . 

D^l Renuard - correggi - Dal Renouard. 

Pag. suddetta linea 2 nel margine. 

Libro III — leggi — Libro III. 

i555 

Pag. medesima linea 4 * 

Taula - correggi - Tavola. 

Pag. medesima linea g. 

Venezia y la tavola - aggiungi - Venezia 
, allo stampatore Michele Tramezzino^ la 
tavola. 

Pag. 232 linea i. 

la quarta parte - leggi - il quarto libro. 

Pag. 240 linea ultima. 

la - correggi - al 

Pag. 268 linea 26 dopo — 

d’ àdtro quasi sconosciuto poema aggiungi - 

scritto in terza rima etc. 
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Pag. 5 g dopo la linea a, sostitaisci — 

— Lo STESSO, Orlando innamorato. Mi- 
lano dalla Sociétà Tipografica de’ Clas- 
sici Italiani, 1806, voi. 5 in 8.° Col ri- 
tratto, e colle rime dell’autore. 

Pag. medesima dopo la linea 19 , aggiungi — 
— Lo STESSO, Venezia, Bernardi, i8ia, 
voi. 5 in i6.° 

Pag. 147 dopo la linea a 3 , aggiungi — 

— Lo STESSO, Venezia, i8o3, voi. 3 
in 8.“ 

Pag. dopo la linea 6, aggiungi — 

— Lo STESSO, Lucca, 1766, voi. a in 
8.” fig.“ 


1806 


|8I3 


i8o3 
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Bello j Francesco y II Mambriano^ pag. i5a. 279. 

BEHin, Francesco y Orlando Innamorato pag. 55. 272. 285. 
Bojabdo, MatteOy Orlando Innamorato pag. ^o. 271. 
Boracossi, Pandolfoy Libro de’ tradimenti di Ganop. 166. 
BoifsiG.NORi , Michele y II Libro d’ Argentino pag. 204. 282. 
Bradiainonte , ossia Bradamante. Vedi Istoria di Bra- 
diamonte. 

Brusartino, Vincenzo y L’Angelica pag. i33. 

Buovo d’Antona pag. 3. 

sua morte pag. 7. 

c 

Carlo Martello" (Istoria di) pag. 8. 

Carlo Magno (Innamoramento dij pag. 

Ì Storia di) e de’ Saraceni pag. 17. 
Padiglione di) pàg. 29. 270. 

Carteromaco, Nicola y Vedi Forteguerri. 

Cassio da Narni, La morte del Danese pag. (4- 
Catarzo, DanesCy Amor di Marfisa pag. 192. 

Cavallo, MarcOy Rinaldo Furioso pag. 162. 279. 
Cavalier dell’Orsa. Vedi Battaglie del Cavalier dell’Orsa. 
Cbiabrera, GabrielCy 11 Ruggiero pag. i83. 

Geco da Ferrara. Vedi Bello {^Francesco). 

CivERi, Giov. PietrOy Ricciardetto Innamorato pag. 180. 
Contrario, Daniélcy II Rodomonte pag. .198. 

Cortese, Giov. Battista y II Selvaggio pag. 177. 

Costo, Tommaso, Il Pianto di Ruggiero pag. 1 84. 
Cristaliano (Istoria di Don) pag. 265. 

Cristoforo, Fiorentino detto TAltissìmo pag. 4- 

D 

Darìneò di Grecia pag. 258. 

Darre, Beridio, vedi Pietro de’ Bardi. 
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Delfino di Francia (Istoria del) pag. 266. 

Dcfo Innamoramento di Rinaldo pag. i 58 . 279. 

Dolce, Lodovico, Prime Imprese del Conte Orlando 
pag. ^ 

Il Sacripante pag. i 35 . 

Il Palmerino pag. aSy. 

Il Primaleone pag. 25 q. 

DoMEffiCHi, Lodovico, Orlando Innamorato pag. 52 . 271. 
Dhago^cino, Giov. Battista, Innamoramento di Guidon 
Selvaggio pag. 176. 281. 

Marfisa Bizzarra pag. 193. 

Drusiano del Leone pag. 216. 

Durante da Gualdo , la Le andrà pag. 173. 281. 

F 


Falconeto, e sua morte pag. 3 q . 270. 

(Vendetta di) vedi Linro dei mirandi fatti dei 

Paladini. 

Faramondo (II) pag. 268. 

Febo (Prodezze del Cavalier del) psig. 255 . 

Felice Magno (Istoria di) pag. 284. 

Ferragìi (Capitolo di) pag. 284. 

Fekrajzi, Lodovica, pag. 265^ 

Kiloteo, Giulio, pag. 266Ì 
Fioretto e Vanto de’ Paladini pag. 28. 

Florisello ed Annassartes (Storia di Don) pag. 248. 
Florambello (Istoria del valorosissimo Cavaliero Don) 
pag. 264. 

Florarlano (Prodezze di Don) pag. 249- 
Flotìsmante (Istoria di Don) pag. 268. 

Florisandro (Istoria di Don) pag. 245. 

Floris (Don) di Grecia pag. 246. 

Flortir (Il Cavalier) pag. 262. 

Folengo, Teo/ilo, Orlandino pag. 83 . 270. 

Forteguerei o Fortiguerri, Nicolò , Il Ricciardetto 
P«6- m- 285. 

Fortunato (II) vedi Narcisso. 

Fossa, Cremonese, Innamoramento di Galvano pag. 235 . 
Francesco, Fiorentino, Libro chiamato Persiano pag. 201. 
Franco, Pietro Maria, l’Agrippina pag. 22 1. 
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Gabrielli, Nuotb Spagna d’amore pag. aao. 

Galiizzo, Ccxàre, 11 Ruggiero pag. 1H6. 

Gano, vedi Tradimento di Gano contra Rinaldo. 

Giusto, (S.) Paladino vedi Libro. 

Gozzi, Carlo, La Marfisa Bizzarra pag. l()4. 

Granata, vedi Istoria del Re di Granata. 

Graziano, Giulio Cornelio, Vita, e morte d’ Orlando 
Santo pag. 126. 

Guazzo, Marco, l\ Belisardo pag. i 3 l. 

Innamoramento di Lancilotto pag. aSa. 

Guerino detto il Mescino pag. 2o5. 282. 

Guerra (La) e la Rotta dello Scapigfiato pag. i^. 

H 

Horìvolo vedi Orivolo. 

I 

Innamoramento del Re Carlo, vedi Carlo Magno. 

di Milone d’Anglante pag. 

— di Rinaldo pag. 1 5 j. 

Istoria di Bradiamonte pag. 181. 281. 

del Re di Granata pag. i6i 

del Re di Pavia pag. 107. 

L 

Lancilotto del Lago (Istoria di) pag. 228. 

Laura , Pietro, pag. 261. 264. 

Lauriehte, Virginio, pag. 260. 

Legname , Antonio , Innamoramento di Rodomontino 
pag. aoo. 

Astolfo Innamorato, pag. ig 5 . 

Lenio, Antonio, Oronte Gigante pag. 

Lcopolemo (Istoria del Cavalier) a63. 

Libro chiamato Dama Rovenza pag. 167. 

chiamato Antifior di Barosia pag. 4*- ^7*- 

di battaglie di Tristano e Lancilotto pag. 233. 




— detto la Spagna pag. a 6 . a 6 g. 

■ de mirandi fatti de’ Paladini pag. ^ 

del Danese vedi Tromsa, Girolamo. 

chiamato Persiano vedi Francesco Fiorentino. 

di S. Giusto Paladino pag. 224- 

del Gigante Morante pag. i5i. , 

Limerno Pitocco vedi Foleuoo. 

Lisuarte di Grecia pag. a 4^. 

Lodovici, Francesco, Anteo Gigante pag. i^ 

— ■ — Trionfi di Carlo Magno pag. ao. 

Luigi (Incoronazione del Re) vedi Michel àhgelo. 

M 

Malagise o Malagigi vedi (Sala di). 

Manfredi, Lelio, pag. 267 . 

Meliadus (Prodezze del Re) pag. aag. 

Merlino (Istoria di) pag. aa6. 

Micbel Angelo da Volterra pag. a83. 

Milles ed Amis pag. a 8 a. 

Milizia (La) celeste pag. a 68 . 

Molossa (I^ gran battaglia del Gigante) pag. ia 8 . 
Morante vedi (Libro del Gigante). 

N 

Nardo da Monte Belo pag. aa5. 

Narcisso, Andrea, Il Passamente pag. ^i_. 

— Il Fortunato pag. lya. 

o 

OiDoiNo, Ercole, Orlando pag. laS. 

Orivolo, Bartolommeo, Il Ruggiero pag. |83. a83. 
Orlando Bandito pag. ia4- 

P 

Padiglione di Carlo Magno vedi Carlo Magno. 
l*aladini vedi (Fioretto e Vanto dei). 
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Palmerino d’ODva colla sua continuazione pag. a 56 . 

d'Inghilterra pag. 261. 

Pababosco, Girolamo, ^ Romanzi pag. a3. 

Pahsafobesto (11^ pag. 287. 

Passamonte, CU) vedi Màbcisso. 

Paulaviccuio, Ivan, Rado Stizoxo pag. 221. 283. 
Paoiuccio, Sigismondo, Continuazione delFOrlando Fu- 
rioso pag. 123 . 

Pescatore, Gio. Battista, La morte di Ruggiero pag. 184. 

• La Vendetta di Ruggiero p. i 85 . 

Piatir (Istorìa di) pag. aSp. 

Polendo (Istoria di) pag. 280. 

Polisman (Istoria del valente Cavalieri pag. 264- 
Primaleone (llj pag. 2^7. 

PucciARirft, Clemente, 11 Brandigi pag. 190. 

Pulci, Luca, Il Cirillo Calvaneo pag. 

Luigi, La Rotta di Roncisvalle pag. 126. 

11 Morgante maggiore pag. i 36 . 285. 

■ 11 Morgante minore, ossia Marguttina 

pag. ^ 

R 


Reali di Francia pag. 1. 2(19. 

Revaidimi, Panfilo de’^nnamoramenlo di Ruggeretto 
pag. 188. 

RimiDi, Onofrio, pag. 254 
Rogello (Don) di Grecia pag. 249. 

Roseo, Mambrino, pag. 243. 244 - 246. 247. 25 o. aSa 
bis. 253. 256. 26:. 262. 263. 2647 
Rotta (La^ di Roncisvalle vedi Pvici Luiff. 

(La) di Babiluuia pag. i 5 o. 

Rugino pag. 188. 
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Sala di Malagise o Malagigi pag. 28. 

Scapigliato vedi Guerra (La,l e rotta dello Scapigliato .1 
Sferamundi (Libro di) pag. a 5 i. 

Silves della &lva Clstoria dì/ pag. a 5 o. 

Spagna vedi Libro detto la Spagna. 

SplaiiJiano e sue prodezze pag. 244 - 
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Stellaloro (Istoria di) pag. a 6 ' 5 . 

Storia del Re Carlo Magno, e de’ Saraceni vedi Carlo 
Magno. 

T 

Tedisi, Conte Litigi, Ricciardetto ammogliato pag. 180. 
TABEJtTwo, Messer iVerooiio, Bradamante Gelosa pag. 180. 
Tasso, Bernardo, L’Àmadigi pag. 239. 

11 Fiondante pag. 240. 

Torquato, 11 Rinaldo pag. i 55 T 

Tavola Rotonda pag. 228. 

Teluccivi, Marco , Le Pazzie di Rodomonte Secondo , 

pag- 129; 

■ L'Àrtemidoro pag. 201. 

Terr AGIVA, Laura, Parafrasi, ossia discorso pag. 128. 279. 
Tirante il Bianco pag. 266. 

Tradimento di Gano contra Rinaldo pag. i 65 . 

Tristano ('Innamoramento di) pag. 233 . 

Tristani (Opere magnanime de’ due) pag. • 280. 

Teomb.a, Francesco, La Draga d’Orlaudo pag. 129. 

Rinaldo Furioso pag. i 63 . alfe. 

— La Trabisonda pag. i 63 l 

Girolamo , Libro del Danese pag. i 3 . 

V 

Valentini ed Orsone pag. 266. 

Valuère (Le Due de la) Catalogue des ses livres, vedi 
De Bure. 

Valorose Prove de'’ Paladini pag. 222. 

Vaivasone, Erasmo, Il Lancilotto pag. 234 - 
Verdizzotti, Mario, Aspramente pag. 

u 

lllivieri di CastigUa e Artus d’Algarve (Istoria di) 
pag. 265. 
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P. Irvneo, Memorie degli scrittori e letterati 
Parmigiani. Parma, 1791 e seg. voi. V. in 4 “ pag- 2 a 4 - 
— Continuazione alle medesime scritta da Angelo Pez- 
zana, ivi, 1827-28. P. I. e IL del voi. VI. Il si- 
gnor Pezzana è uno de’pììi eruditi bibliogratì del 
nostro tempo, e questo lavoro accresce maggiormente 
la sua fama letteraria. Pag. 224. 

Ambrosiaka (Biblioteca). L’Arcivescovo di Milano Cardi- 
nale Federico Borromeo cugino di S. Carlo ne fu il 
fondatore, che nulla risparmiò per renderla doviziosa 
principalmente in MSS. Si apri al pubblico uso nel- 
l’anno i6oq, come costa da una inscrizione che leg- 
gesi nella grande aula della medesima. Pag. 40. 157. 235 . 
Avoelica (Biblioteca) di Roma pag. 63 . ~ 

Arsenale di Parigi (Biblioteca dell’) pag. \,\. 25 . 182. 
Audifredi, Jo. Bapt., Specimen crìticum Itahrarum edi- 
tionum saec. XV. Romse, 1794 gr- 4 -*' P^g- ‘ 48 - 

B 


Barberini (Biblioteca) pag. 74 

Baruffaldi, Abate Girolamo, Vita di M. Lodovico A- 
riosto. Ferrara, 1807 in 4 ° col ritratto del poeta. Alla 
fine dell’ opera incominciando dalla pagina 297 leg- 
gesi il Catalogo delle edizioni deW Orlando Purìo-fo. 
Pag. 29^ bis. 83 bis. 85 bis. 86. 90. 91. 98. 100. 
102. 109^ 1 1 i~Bis. 1 13 . 1 14 - 277. 

Biblioteca pubbrica di ^Vicenza pag. 74. 

Bibliografia de’ Classici Italiani. Milano, i 8 i 4 i in 8.” 
pag. i^ 179. 

Bt AiTOFORD(Marchese di) ora Duca di Marlborugh. Cata- 
logne of that distinguished and cclebrated library. 
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London, 1819. Parti II. in 8.“ Questa libreria com- 

( >osta di ^'joi articoli in 23 giorni d’incanto produsse 
a somma di lire Italiane 366 , 625 . Pag* 227. 

Bossi, Cavalier Giuseppe y Pittore. Catalogo della sua 
librerìa. Milano, 1017, in 8.“ Ricca raccolta di libri 
appartenenti in ispecialità a belle arti il cui catalogo- 
se fosse stato compilato meno in fretta, divìso per ma- 
teria, ed illustrato solamente con quelle medesime 
erudite note, che lasciò scritte il proprietario entro 
le coperte di moltissimi esemplari le avrebbe acqui- 
stata fama non inferiore a quella d’ altre collezioni 
d’ un tal genere. Fu acquistata da Pietro Giegler 
librajo in Milano che la vendè partitamente. Pag. 99. 
176. 

Bravetti, Abate Jacopo y Indice de’ libri a stampa citati 
. per testi di lingua nel Vocabolario della Crusca. Ve- 
rona, 1798, in 8.® pag. 86. 

Brera (Biblioteca di), giù de’ Gesuiti di quel collegio, 
acci*escìuta dalla munificenza dell’ Imperatrice Maria 
Teresa coll’ acquisto delle librerie Pertusati ed Hallcr, 
e sempre dai regnanti di lei successori, come pure 
da legati di librerie private fra le quali merita prin- 
cipale encomio il dono della propria libreria fatto nel 
1795 dal Cardinale Burini. Veggasi per piò ampie 
notizie Vjippendice alla Gazzetta di Milano (N.® 364. 
1823 3 o decenad)re). Pag. ii. 36 . 4 °* 4 ^* ^ 4 * ^ 7 * 

87. 2567 

Bruwet, Jacq. Charles y Manuel de libraire et de l’a- 
mateur des livres. Troisième Edition. Paris, 1820, 
voi. IV. in 8.° pag. ^ 171. 210. 
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l 

Cailiard , Antonio Bem. , Catalogne des livres rares e 
precieux de sa biblothèque. Paris, de Bure frères* 
1808, in 8.° pag. 9^ 

Capponi, Marchese Alessandro Gregorio y Catalogo della 
sua libreria, con annotazioni. (Opera del P. Alessan- 
dro Berti con qualche aggiunta di Monsignore Giorgi). 
Roma, 1747» in 4 -^ Passò nella Vaticana per legato 
del proprietario pag. 7. 29. 3 i. 129. i 53 . i 54 * 207. 
217. 2 19. a4o. 


2^7 

Catalogue des livres imprimée sur veUn de la BiÙio- 
thcque du Roi (redigée par M. Wan-Praetj. Paris, 
chez de Bure frères , 1 823 , voi. VI. in ^ avec le 
supplement. 

— Des livres imprimés sur velin, qui se trouvent dans 
des bibliotlxiques tant publiques que particulieres (re- 
digée par le méme). Pai-is, 1824, voi. IV. in 8.° avec 

le supplement. 

Catalogus librorum impressoriim qui in Museo Britan- 
nico adservantur. Londìni i 8 i 3 -i 8 ig. Voi. Vili, in 8 .° 
Si sta stampando un supplemento in varj voIumT 
Pag. 46. 54 - 2^ 9^ 10^ £92 bis. 34^- 

Cesare Caligo, o supplemento de’ libri ven- 
dibili presso il medesimo. Venezia, i8o9,in^pag. ^ 
209. 

Clavier. Catalogue des livres de sa Bibliotbéque. Paris, 
de Bure frères, 1818, iu 8.° pag. 90. loo. 

CREsciMBEiri , Gio. Mario, Istoria ddK volgar poesia. 
Terza edizione. Venezia, Basegio, I73 o-3j, voi. VI. 
in 4 ^ pag. ij ly- 

Chevenva, Pierre, "Catalogne raisonné de sa collection 
des livres. Amsterdam, 1776, voi. VI. in 4 .“ 

— Des livres dii méme (pour la vente). Amsterdam, 
1789, voi VI. in 8.“ pag. 48. 356 . 

D 

De BiniE, Guillaume Francois , Biblìograpbie instructìve 
des livres rares et singuliers. Paris, 1763-68, voi. VII. 
in 

— Supplement a la Bibliograpbie instructive, ou ca- 
talogue des livres de Louis Jean Gaignat. Paris, 1769, 
voi. II. in 8 .® pag. 13 . 134. i 58 bis. 357. 

— Tome dixleine contenent la table des livres ano- 
nymes, precédée d’un discours sur la Science bibLo- 
graphique. Pari.s, 1783, in 8.® 

— Catalogue des livres deTa Bibliotbéque de feu 
M. Le Due de la Vallière. Paris, de Bure, 1783, 
voi. III. in 8.® avec le portrait du Due de la Vallière 
pag. 3. 5 . 29. 32 . 84. 91 bis. 144. i 4 ^- ’ 84 - 

De Bure frères, védT Macharthy-Rcagh , Caillard. 

Dell’Acqua (Collezione dell’Avvocato). Questo Giurecon- 


sulto uno de’piincipali lumi del nostro foro c vero 
specchio di' tutta onestà per distrarsi dalle cure della 
sua professione sì è formato una giudiziosa scelta di 
buoni libri ^ e singolarmente di testi così detti di lin* 
gua, e d’edizioni d’Aldo, oltre una serie ricchissima 
di poemi. Pag. ^ i 3 . 28. 37. 4 ^. 139. i 53 . 168. 188. 
194. 2o 3. a34- ^36.^ 

Dibdin, Th. Frognall, Bibliotheca Spenceriana. London, 
18 14 , voi. IV. in 4 ” p- fig- pag- 2XX. 

— .®des Althorpianae. London, 1822, voi. II.' in p* 
fig. pag. 276. 

— Catalogue of thè Duke Serra Cassano and now thè 
property of George John Earl Spencer. London, 1828, 
in 4” P*c. pag. 67. 77. 80. 81. 98. 

— The library Companion. London, 1824, in 8.® p. 78. 

— Tour in France, and Germany. London, 182 1, 
voi. III. in 8.® fig. pag. i 4 o. 

Duoitval, Paìgnony Catalogue des livres rares et pre- 
cieux des manuscrits etc. de sa Bibliothéque. Paris, 
de Bure frères, 1822, in 8.® pag. 9^ 


Farsetti, BaliOy Catalogo de’ libri Italiani da lui mede- 
simo compilato. Venezia, 1785, in 12.® pag. 149 bis. 
i 5 i. 182. 

Ferrara ^Biblioteca di) pag. 275 bis. 277 bis. 280. 
Fibmiana (Biblioteca), sive Thesaurus libr. quam Comes 
Car. a Firmi as magnis sumplibus collegit. Mediolaui, 
1783, voi. VII. in 4 ° Sonovi altri due volumi con- 
tenenti il catalogo delle medaglie, e delle stampe. 

Pag- Mi 9^- 

Floncel, AìScrto Francesco y Catalogo de’ suoi libri Ita- 
liani con annotazioni di lui medesimo, disposto per 
Giov. Gabr. Cressonnier Librajo Parigino. Parigi, presso 
il suddetto, 1774» tom. II. in 8 .® pag. 53 . 54 * 74 * 
90 bis. 96. i 44 * 243. 244* ^487 256 . 

262. 263. 275. 

FoiTTANmi, GiWto,’ Biblioteca dell’ eloquenza Italiana con 
le annotazioni di Apostolo Zeno , accresciuta di nuove 
aggiunte. Parma, i 8 o 3 , voi. II. in 4 ° Co® l’indice 
che fu impresso posteriormente in Milano. Pag. 34 - 

44- i54» 240- 24 i. 
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Fossi, FertUnando , Catalogus codicum scc. XV. impres- 
sonim qui in publica Biblioteca Magliabccchiana FIo- 
rcntia: aclservantur. Florentiae, 17^-1795, voi. III. 
in f.“ pag. a4- >37. ao8. aog. aii. 237. 

G 


Gaiowat vedi de Buse. 

Gamba, Bariotommeo, Serie dei testi di lingua italiana e 
di altri esemplari del bene scrivere opera nuovamente 
rifatta è divisa in due parti. Venezia, dalla tipografia 
di AlvisopoU 1828, in 4-° pag- i46- '4"- aii. ai3. 
214. 279. 

Ginguené (P. L.) Catalogne des livres de sa bibliothé- 
que. Paris, Merlin, 1817, in 8." Questa libreria ricca 
di edizioni Italiane, è passata in corpo nel Museo 
Brittanico. Pag. 3. 108. 1 15. 256. 

n 

Hatm, yilcoa. Biblioteca Italiana, o sia notizia de’ libri 
rari Italiani corretta ed ampliata (da Feivlinando 
Giandonati). Milano, Galeazzi, 1771, voi. II. in 4-° 

HsmsiAVA (Biblioteca) in duas partes divisa. Lug. in Ba- 
tavis sine anno in 12." pag. 83. 160. 256. 276. 

Hrtbiok, Francesco, Isterìa crìtica e ragionata de’ ro- 
manzi di cavallerìa con la biblioteca Italiana de’ pre- 
detti romanzi. Firenze, 1794 > H titolo assai 

prolisso dell’ opera che noi abbiamo ristretto per bre- 
vità promette assai, ma la sua compilazione riuscì 
tenue di notizie e di mole. Pag. 264 bis. 266 bis. 
268 bis. 

Hibbert (Catalogue of thè Librai-y of George). London, 
1829, in 8.° fig. Ricchissima collezione principalmente 
di antichi romanzi in lingua Spagnuola, Francese ed 
Italiana. Sotto il numero 2707 evvi un prezioso MSS. 
in pergamena intitolato dboits d’àbmes et de Noblesse 
con un fac simile, de la Mamebe de faibe champ a 
l’outbarce, che se fosse stato prima a cognizione dell’au- 
tore della Storia ed Analisi ec. avrebbe avuto luogo 
nella sua opera. Pag. 247. 256. 262. 264. 269. 270 bis. 
271.273 bis. 279 bis. 280 bis. 281 bis. 282. 283. 284. 
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Imperiali , Cardinal Renalo , Catalogo della sua Libreria. 
Roma, Salomoni, 1793, voi. II. in 8.° pag. 9^ 

L 

Lamy (Catalogne de Moni.) Paris, 1808, in 8.” pag. 116. 

Losbios, /Vancoii, Bibliographie instructive ou notice^ 
quelque livre rare Avignon, 1777, in 8.“ pag. 86. 

M . 

Maccartht-Reagh (Corate) Catalogne des livres rares et 
precieux de sa Bibliotéque (redigée par de Bure) Pa- 
ris, 18 1 5, tom. II. in 8.“ ~ Catalogne des livres à 
vendre aux prix marqués avec la table des auteui'S , 
et la liste de prix des livres. Ib. 1817, in 8.° pag. 1 17. 

Mao LiABEccHiANA (di Firenze) pag. 4?' ^edi Fossi. 

Maittaire, Michele, Annales topographici ab artis inven- 
ta origine ad ann. i 55 j (cura appendice ad annum 
i564). Hagae Comit. 1719-25, 3 Tom. in V. voi. in 4“ 

— Eommdem annaliun, tom. L editio 

nova. Amstelod. 1733, II. tom. in i voi. in 4° 

Eorumdcm tomus IV. indicem com- 

plectens. Londini, 174I) Par. II. in 4° tutto 9 
parti. Pag. ^ 

Marolles mannuel bibliographique MSS. citato dal Bru- 
net nella prefazione. Pag. 196. 

Mazzucchielli , Gian. Maria, Gli scrittori d’Italia, cioè 
notizie storiche e critiche intorno alle vite ed agli 
scritti dei letterati Italiani. Brescia, 1753-63, Tom. I. 
II. parti VI. in f.” pag. 4. 44- 46- 83. 92. loi. 109. 
no. Ili bis. 125. 134.^91. 192. 201. 2377^276. 

Mezzi, Gaetano, compilatore del presente Catalogo. Sua 
collezione di libri pag. 2. 7 bis. io bis. ii. 19. 20. 
25. 26. 36. 38. 4>- 43- ^~83. 86T~93. 96~Bis. i35 . 
i 38 . 161. 187. 2o4'. 207. 211. 212. 220. 223 bis. 
233. 245. 262. 264. 274. 

Moliki, Giuseppe, Catalogo dei libri che si trovano ven- 
dibili presso Molini Landi e Comp. da lui compilato. 
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Firen2e, 1807, in 8° con supplimenti pag. 17. 106. 

159. 176. 180. 266. 

— Dei libri che si trovano vendibili presso Giuseppe 
Moiini e Comp. libra) e stampatori all’ insegna di 
Dante. Firenze, 1820, in 8." pag. 54 - 

— Sua edizione dell’ Orlando Innamorato rifatto dal 
Borni. Firenze, 1827-28, voi. II. in 12.° Precede alla 
medesima un ragionato catalogo delle edizioni del 
poema. Pag. 56 . 57. 58 . 100. 

— Sua edizione dell’Ariosto pag. 78. 

Giov. Claudio, Catalogo della vendita de’suoi 

libri. Parigi, i 8 i 3 , in 8." pag 86. iio bis. 

VIoRiiLT, Ottavio, Prof. Sua edizione dell’Ariosto pag. ’jS. 

Sua collezione di libri pag. 68. 

89 bis. 187. 109. Ilo. 121. 274. 378. 

Mobelli, Jacopo, vedi Biblioteca Pcielliana. 

o 

Orlaiidini (Catalogo). Contiene un ragionato elenco del- 
l’cdizioni del Furioso di Lodovico Ariosto e sta nell’e- 
dizione dell’opere del poeta eseguita in Venezia nella 
stamperia di Stefano Orlandini nel 1780, e nell’altra 
Veneta di Antonio Zatta del 1772, in cui il soprac- 
cennato elenco è anche accresciuto pag. 86. 89. 92. 
93. 100. 106. 108. 


P 

PAiTon, Jacopo Maria, Biblioteca degli autori antichi 
Greci e Latini volgarizzati. Venezia, 17741 voi. V. 
in 4 “ pag' 3 . 

Palatila (di Firenze) veramente Principesca biblioteca 
contenente pregevolissimi MSS. rare e magnifiche 
eilizioni Italiane, Classici Greci e Latini in carta grande, 
viaggi, libri di Scienze e Belle Arti. Tanti tesori fu- 
rono adunati dal defunto Ferdinando III. Arciduca d’Au- 
stria Gran Duca di Toscana, che l’arricchì anche con 
l’acquisto della collezione della Serie de’ testi di lin- 
gua raccolti da G. Poggiali. Pag. 178. 

Pajizeii, Georg. f-Cnlfgaugi, Annales typographici ab artis 
invcntse ad annulli MD. post Maitlairii Denisii alic- 
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rutiique duotissimorum vii-oruiu curas, in ordinem 
redacti, cincudati et aucti. Idem ab anno MDI. ad 
annum MDXXX.VI. continuati cura ejusdeui. Norim- 
bergx 1793-1803, \oì. XI. in 4 ” pag- a. 5 . 39. . 
44 - 7<>' 137. 139 bis. 149- 176. 2 o 3. 224. 


Parisieicsis (Catalogus Bibliutbeex Hegix). Paris, 1739- 
lySo, voi. VII. in f.“ 


• Supplemento MSS. della medesima da noi esaminato 
per gentilezza di quel insigne Bibliotecario signor Ca- 
valier Van-Praet col confronto anche degli esemplari. 
Pag. 7. li. i 3 . 16. 22. 27. 28. 83 . 100. loi. 107. 


1790, in 8.“ pag. 64. 181. 182. 

Payne e Foss Libraj di Londra loro catalogo in 8.” 
pag. 164. 

Pbzzaha, Angelo, vedi Affò P. Jrìneo. 

PaiiOTEO vedi Filoteo pag. 80. 

PiKEiLi (La Libreria) descritta, e con annotazioni illu- 
strata da Don Jacopo Morelli Custode della Libreria di 
San Mai’co di Venezia, ^'enezia, Palese, 1787, voi. VI. 
in 8.° Dopo la morte del proprietario fu acquistata 
per il prezzo di sei mila zecchini veneti dal Librajo 
Edwards di Londra il quale, fatto imprimere un nuovo 
catalogo in un sol volume (London, 1789^, vendè con 
vantaggio ogni articolo parzialmente al pubblico in- 
canto. Pag. 25 . 87. 125 . i37- iq 4 . 

Por.GiAii, Gaetano, Serie de’ testi di lingua stampati che 
citansi nel Vocabolario degli Accademici della Crusca da 
lui posseduta. Livorno, i 8 i 3 , voi. II. in 8.° pag. 5 ^ 

90. »78; 

Cristoforo, Prep. di S. Agata. Memorie per la 

storia letteraria di Piacenza. Piacenza, presso Nicolò 
Orcesi, 1789, voi. II. in 4 ” pag. 53 . 83 . 


Qdadbio, Saverio, Storia e ragione d’ogni poesia. Bolo- 
gna e Milano, lydg-Sa, voi. VII. in 4 .° pag. 6. 7. 8. 
li. 12. i 3 . i 4 - 18 bis. 20. 25 . 27. 28. 29. Ti. 3 ^ 
37“bÌ5T Sgr 45 T 4 ai 124. 126. 127. 128. i 34 bis. i 35 . 
rji. 160. i 65 . 169.' 172. 173. 174. 175. 187. 188. 
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189. 197. aoi. aoa. ao3. ao4 bis. ao5. aai. aaS bis. 
aay. 229. 282. 234- 238. 244^ 245 bis. 24g. 

253 bis. 2 55 bis.~ ~2^. 261. 263. 264. 

R 

Reixa (Biblioteca formata dal defunto signor Avvocato 
Francesco Rcina di Milano^ ricca di libri appartenenti 
a belle Lettere, Arti e Scienze. Lo scopo del racco- 
glitore fu di renderla utile in ogni genere di lette- 
ratura, e quantunque in essa si contengano edizioni 
di gran pregio e rarità pure non potè in particolare 
massime tolto dalla morte in età non avanzata giun- 
gere a perfezionarla. Pag. 49- 64- 78. 86. loi. i33. 



Renouakd, Antonio Augusto, Annales de l'imprimerie des 
Aide, ou histoire des trois Manuce et de leurs edi- 
tions. Seconde edition. Paris, 1825, voi. II. in 8.“ 
pag. i o5. 

— Vendita de’ suoi dupli cati. Paris i8o4, in 8.“ pag. 134. 

Roscoe, fViliam, Catalogne thè very sclect and valua- 
ble library. London, 1816, in 8.“ pag. 98. 110. 201. 

Rossii (Catalogus select issimse Ribliolheca; Nicolai), cui 
prxmissum est coinmeutarioluin de cjus vita. Romae, 
1786, in 8.** Fu unita alla Corsiniana di Roma. Pag. i33. 
161. 186. 199. 2o3. 210. 


s 

Saliceti (Catalogo della Biblioteca di Monsignore Na- 
tale). Archiati'o di Papa Pio VI. compilato da Ma- 
riano de Romanis Roma, 1789, in 8.“ pag. 53. 90. 

Saiu, Joxephi Antonii , Ilistona literario-typographica 
Mediolanensis. Sta nel primo tomo dell’ opera inti- 
tolata Philippi Argelati Bìbliothcca scriptorum Me- 
diolanen.v’um. Mediolani, 1745, tom. Il.Par. IV. in f.° 
pag. 225. 

Seghezzi, Antonio Maria, vita di Bernardo Tasso. Sta 
in fronte alle lettere dell’edizione Cominiana del 1^ . . 
voi. III. in 8.° pag. 240 bis. 241. 

Scrassi vita di Torquato Tasso. Bergamo, i^. voi. II. 
in 4° P“g- i55. 241. 
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Sevìroli (Moiis.) Catalogo della sua librerìa pag. 107. 

Smitbia5a (Bibliotheca), seu catalogus librorum Joseph! 
Smithii Angli per cognomina aucthorum dispositus. 
Venetiis Pasquali, 1755, in 4” Come abbiamo già 
detto alla pag. 79. questa libreria fu acquistata da 
Giorgio HI. Re della Gran Bretagna. Pag. 100. a4i. 

T 

Thierby (Catalogue des livres du Chev.) Paris Brunet, 
1817, in 8.“ pag. 83. 

Tiraboscri, CavEiliere Girolamo, Biblioteca Modonese, o 
notizie della vita e delle opere degli scrittori Mode- 
nesi. Modena, 1781-84, Yol. V. in 4 -'’ pog- 44 4 ^ 

Trivulzio (Biblioteca del Marchese Giov. Giacomo) in- 
signe e preziosa perchè ricca di circa 3ooo MSS. 
cartacei e membranacei, di edizioni Prìncipi, di li- 
bri impressi in pergamena ed in carta azzmTa, di clas- 
sici Greci e Latini in carta grande, di testi di lingua, 
di poeti, di novelle etc. pag. 5 bis. 6. 8. 18. 
a5. 37. ag. 37. 38. 47- 64 - 78.~qi. i^.~ ~ia^ a3i7 
i4». »4q- i5o. itk>. ibi. iti3. 165 bis. 167. 169. 170. 
173. 181. 184. 191. 193. 308. ai 3. aag. aa3. aaq- aoo. 

V 

Van Praet insigne Bibliografo e Bibliotecario della 
Reale Biblioteca di Parigi, vedi Catalogue de livres 
imprìmes sur velin etc. 

Vertcbi, Cavalier Gicn’. Battista, già Professore nell’Uni- 
versità di Modena sua raccolta di libri pag. 36. 3g. 4»- 

— Poesie del Bojardo da lui pubblicate. Modena, i8ao, 
voi. II. in 8.” pag. 4^ 44; 

z 

Zero note al Fontanini vedi Fortariri. « 
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